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1. Premessa

L’esperienza di Agenda 21 locale, avviata
in Emilia-Romagna e in Italia nell’ultimo
decennio, ha rappresentato e rappresenta
un indicatore, la bandiera dell’innovazione
delle politiche ambientali e di sviluppo
sostenibile portata avanti nel territorio
dalle comunità locali.

Ma come si è evoluta l’applicazione di
questo strumento e metodo politico negli
ultimi anni? Si  è affermata, come si
a u s p i c a v a  n e l  s e m i n a r i o
emilianoromagnolo delle A21L di alcuni
anni fa, quale nuovo standard
intersettoriale e partecipato, nuovo modo
di fare Pubblica Amministrazione?  E’
migliorata l’amministrazione e gestione dei
beni comuni, quindi la qualità ambientale,
sociale ed economica dei nostri territori?

E’ necessario essere molto franchi, non
nascondersi le difficoltà. Il gap tra quello
che è necessario e quello che è stato
attivato è rilevante ed in molti ne sono
consapevoli.  La sostenibilità stenta a
entrare nell’agenda politica sia a livello
globale che locale. L’approccio settoriale
ed emergenziale continua a prevalere per
più di una ragione.

Forse talvolta si sono concentrate
eccessive aspettative su quanto può fare il
livello locale per lo sviluppo sostenibile,
nello stesso tempo non si può affermare
che tutte le potenzialità dei territori e degli
attori locali siano state espresse.

Certo, siamo all’interno di una congiuntura
e un contesto internazionale ed Europeo
che dal 2001 in poi, per una molteplicità di
ragioni che non approfondiamo in questa
sede, non ha certo visto realizzarsi
significativi passi avanti nella direzione
della sostenibilità.

Un contesto che per l’Italia si è
ulteriormente aggravato.  Sono da poco
trascorsi i cinque anni del governo di
centrodestra, durante i quali più che una
qualsiasi politica siamo stati in presenza di
una totale assenza di indirizzi e di azioni.

Scontiamo anzi ancora oggi i postumi di
un “codice ambiente”, approvato in
estremis da Governo e Parlamento nei
primi mesi del 2006, che ha gettato
scompiglio e incertezza nella normativa
ambientale di molti settori, rendendo labili
le garanzie e abbassando molti parametri
di sicurezza e qualità.  Vale per tutti il
trend degli obiettivi di Kyoto.
Se in diversi paesi del nord europa ci si è
mossi nella riduzione delle emissioni
climalteranti, nel nostro paese è stata
percorsa la strada opposta.

La recente conferenza di Siviglia  delle
A21 locali europee (21-24 marzo 2007) ha
evidenziato la vitalità delle A21L nelle
comunità locali dei diversi paesi europei,
ma allo stesso tempo l’insufficiente
capacità di  tale esperienza di
rappresentarsi adeguatamente  a livello
europeo.

La Ricerca sullo stato di avanzamento dei
processi A21L e l’applicazione degli
“Impegni di Aalborg” in Emilia-Romagna
illustrata nella presente pubblicazione
mostra un quadro in cui ad aspetti positivi
si affiancano limiti e difficoltà  che a
distanza di diversi anni non si possono
definire solo contingenti.

I processi A21L sono maturati, nel senso
che non sono più principalmente nella fase
di avvio ma si stanno misurando i risultati
dei Piani locali approvati e realizzati.
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Si conferma anche un parziale
ampliamento delle tematiche affrontate:
non più solo ambiente ma una sostenibilità
sociale ed economica.

Altro elemento positivo la progressiva
introduzione e sperimentazione dei nuovi
strumenti “cassetta degli attrezzi di A21L”
quali la contabilità ambientale, gli acquisti
verdi, i sistemi di gestione ambientale,
ecc. altrettanti segni di innovazione nel
modo di fare pubblica amministrazione e
di monitorare i risultati.

Gli oltre 1800 progetti realizzati negli ultimi
anni nello spirito dei dieci Aalborg
Commitments sono ulteriore conferma di
una vitalità di Agenda 21 locale.

Tutto questo è sufficiente ad affermare la
sostenibilità come bussola delle politiche
di sviluppo locale, una nuova pubblica
amministrazione che lavora con gli
stakeholders per una nuova qualità della
vita?

Evidentemente no. Tra i nodi critici dei
processi avviati emergono una persistente
difficoltà nel co-responsabilizzare i
soggetti esterni e ad ottenere risultati in
tempi brevi.  La scarsa integrazione del
processo nella politica dell’Ente e la
limitata collaborazione tra i diversi
Assessorati  sono un dato ancora molto
evidente.

Altro elemento che stimola la riflessione il
fatto che, nonostante gli strumenti di
dialogo e di partecipazione messi in
campo, si registra comunque nel territorio
regionale un acuirsi dei conflitti ambientali
nei quali si esprimono talvolta posizioni
proconcette e approcci poco disposti alle
ragioni degli altri punti di vista.

Percorsi partecipativi che assomigliano
troppo spesso a consultazioni ex post
sono oggi troppo poco incisive, non
modificano la qualità dei processi
decisionali e le loro conseguenze.

Al contempo i nuovi approcci e metodi
richiedono tempo e fatica, oltre che
l’acquisiszione di una nuova mentalità che
non sempre si è disposti ad assumere
come propria.
Come si diceva il lavoro da fare è ancora
molto. La partecipazione e l’approccio
integrato e intersettoriale non sono un
optional e non sono di facile e breve
affermazione.

Occorre sicuramente andare oltre le mode
passeggere che talvolta coinvolgono PA
per affermare in modo stabile le nuove
strategie, obiettivi e strumenti.   Occoprre
evitare  gli ottimismi di maniera, ma anche
i pessimismi paralizzanti,  poiché entrambi
diventano facili alibi per non portare avanti
concre tamente  i l  cambiamento
necessario.

Evitare anche gli eccessi di tecnicismo  in
favore di una maggiore coerenza e
determinazione politica.  In definitiva è
proprio la coerenza tra valori predicati e
valori praticati che le amministrazioni locali
e terr i tor ial i  devono assicurare
maggiormente per fare nuovi passi verso
lo sviluppo sostenibile.

Le Agende 21 locali hanno in Italia e in
Emilia-Romagna appena dieci anni di vita.
Possiamo augurarci di non sentirne più
parlare tra qualche tempo nella misura in
cui la cultura e la pratica dello sviluppo
sostenibile saranno diventate un tutt’uno
con il modo di fare amministrazione,
impresa,  consumo,  formazione,
cittadinanza.

Paolo Tamburini
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2. Obiettivi dell’indagine

La presente indagine, promossa dal
Servizio Comunicazione, Educazione
Ambientale, Agenda 21 Locale (A21L)
della Regione Emilia-Romagna e
realizzata dal centro di ricerca Focus Lab,
rileva e restituisce lo stato dell’arte dei
processi Agenda 21 Locale e di altri
progetti di sostenibilità promossi dagli Enti
Locali dell’Emilia-Romagna, aggiornati a
fine dicembre 2006-inizio gennaio 2007.

L’indagine è alla sua quarta edizione su
scala regionale ed offre, pertanto, diversi
spunti di analisi rispetto all’evoluzione che,
nell’arco di 5 anni, ha caratterizzato i
processi di A21L, intesi come strumento di
governance multi-settoriale di applicazione
su scala locale del Piano di Azione per lo
sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite,
Programma Agenda 21 (per un riferimento
sulle caratteristiche e all’approccio A21L
cfr. Appendice). In termini di continuità di
monitoraggio periodico, si tratta di uno dei
primi casi regionali nel contesto italiano.

Le attività di monitoraggio rappresentano,
infatti, un passaggio fondamentale per
valutare l’efficacia delle politiche di
sostenibil i tà promosse in ambito
istituzionale, in modo da coglierne punti di
forza e di debolezza, rischi ed opportunità.
Le domande di ricerca che hanno guidato
l’indagine sono le seguenti:

• Qual è lo stato di avanzamento
complessivo e di ogni singolo Ente
dell’Emilia-Romagna che ha promosso
volontariamente percorsi di A21L?

• Quali altri strumenti gestionali di
supporto a politiche ambientali e per lo
sviluppo sostenibile locale sono stati
attivati da parte degli Enti locali?

• Quali progetti vengono realizzati in
coerenza agli Aalborg Commitments,
promossi dalla Campagna Europea
Città Sostenibili e sostenuti dall’Unione
Europea ?

• Quali risultati sono stati raggiunti?
• Quali gli ostacoli incontrati?
• Quali i punti di forza e di debolezza

delle esperienze realizzate da
Province, Comuni, Comunità montane,
Associazioni ed Unioni di Comuni
coinvolti nei processi di A21L a livello
regionale?

3. Metodologia dell’indagine

L’approccio

L’indagine è stato strutturata con un
approccio quantitativo e qualitativo,
fornendo sia dati elaborati sul totale degli
Enti del campione che hanno risposto
all’indagine, sul totale degli Enti che
formalmente hanno processi di Agenda
21Locale in corso, sia con informazioni
puntuali sul singolo profilo di ogni Ente
pubblico fornito direttamente.

Gli aspetti di carattere quantitativo, relativi
a ciascuna sezione del Report, vengono
visual izzat i  at traverso graf ic i  e
accompagnati da un commento che,
sintetizzando le informazioni fornite dagli
Enti nelle schede-profilo compilate,
consente un approfondimento di carattere
qualitativo.

Modalità di rilevazione con un percorso
partecipato tra enti di governo locali

A differenza delle indagini precedenti, è
stato valutato opportuno coinvolgere sia
nelle fasi preparatorie, nonché in fase di
rilevazione dei dati, le nove Province, in
particolare per l’invio e la raccolta dei
questionari predisposti. Tale scelta nasce
da una riflessione sul ruolo di stimolo e
coordinamento che, auspicabilmente,
un’amministrazione provinciale dovrebbe
esercitare nel proprio territorio, in
particolare in merito a politiche di
sostenibilità che richiedono, per essere
gestite in tutta la loro complessità, una
forte integrazione e trasversalità.

All’Assessorato all’Ambiente di ognuna
delle 9 Province la Regione Emilia
Romagna ha fornito, a ottobre 2006, la
scheda profilo, condivisa in un apposito
incontro con i referenti provinciali A21L, da
inviare agli Enti Locali del proprio territorio,
accompagnata da una lettera di
presentazione del l ’ indagine (con
indicazione di tempi e modalità di
rilevazione) e da una scheda di sintesi
degli Aalborg Commitments.

Le Province hanno provveduto all’invio
della documentazione – predisposta in
formato elettronico per agevolare la
spedizione e la raccolta – stabilendo la
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scadenza della rilevazione a fine dicembre
2006, poi allungata fino ad inizio febbraio
per venire incontro ad alcune Province,
anche a causa di un diverso impegno di
supporto all’indagine regionale.

I risultati emersi contenuti in questo
rapporto derivano unicamente da quanto
dichiarato dai singoli referenti A21L
attraverso la compilazione dei questionari
e non sono stati integrati da ulteriori
contatti ed interviste telefoniche, non
previste sin dalle fasi iniziali di
impostazione.

Il campione dell’indagine

Nella fase di rilevazione, le Province
hanno contattato, complessivamente, 316
Enti Locali.
Il campione è stato, dunque, ampliato
rispetto agli anni precedenti, quando
venivano presi in considerazione solo gli
Enti che, almeno formalmente, risultavano
aver avviato un percorso di A21L.

Nelle indagini 2002, 2003 e 2004 erano
due le principali fonti di riferimento per la
costruzione del campione:
• Elenco Enti (e referenti A21L) aderenti

alla Carta di Aalborg presso la
Campagna Europea Città Sostenibili e
aderenti al Coordinamento Agende 21
Locali Italiane;

• Elenco Enti e referenti da indirizzario
A21 regionale delle indagini del 2002 e
2003.

L’impostazione dell ’ indagine 2006
consente, come le ricerche precedenti, di
prendere in esame l’universo - e non solo
un campione - di tutti gli Enti impegnati in
processi di A21L.
Con questa ultima indagine, viene
ampliato l ’orizzonte della ricerca
esplorando, grazie ai criteri di analisi
introdotti dagli Aalborg Commitments, le
politiche di sostenibilità attuate dagli Enti
locali emiliano-romagnoli, siano essi
impegnati o meno in processi di A21L.

Campione intervistati
Universo Enti Locali Emilia Romagna 406
Campione indagine 2006
(Enti contattati dalle Province) 316
Enti E-R che hanno partecipato
all’Indagine 2006 90
Universo Enti LocaliA21L in E-R
 indagini precedenti 80
Enti che dichiarano di essere impegnati
in processi di A21L (2006) 56

Nel commentare le informazioni raccolte, il
presente rapporto indica, di volta in volta, i
dati rispetto al campione degli Enti A21L o
al campione complessivo degli Enti che
hanno partecipato all’indagine.

Tutte le 9 Province, 79 Comuni e 2
Comunità Montane hanno partecipato
all’indagine. Il numero di Comuni riportato
include anche un’Unione di Comuni, in
quanto, in fase di analisi dei dati, si è
scelto di unire i due dati in considerazione
della scarsa rilevanza numerica di realtà
associate partecipanti all’indagine. Nessun
Ente Parco ha risposto all’indagine.
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Enti Locali partecipanti alla 4° Indagine
Agenda 21 e Aalborg Commitments
2006 - Totale : 90

Provincia di Piacenza

Comune di Fiorenzuola
Comune di Gossolengo
Comune di Alseno
Comune di Caorso
Comune di Castel San Giovanni
Comune di Pontenure
Comune di S. Giorgio Piacentino
Comune di Piacenza
Provincia di Piacenza
9

Provincia di Parma

Comune di Fidenza
Provincia di Parma
2

Provincia di Reggio Emilia

Comune di Baiso
Comune di Boretto
Comune di Cadelbosco di Sopra
Comune di Carpineti
Comune di Castellarano
Comune di Castelnovo nè Monti
Comune di Cavriago
Comune di Gattatico
Comune di Poviglio
Comune di Quattro Castella
Comune di Reggio Emilia
Unione dei Comuni dell'Appennino Reggiano
Provincia di Reggio Emilia

13

Provincia di Modena

Comune di Modena
Comune di Bastiglia
Comune di Carpi
Comune di Castelfranco
Comune di Castelnuovo R.
Comune di Formigine
Comune di Mirandola
Comune di Maranello
Comune di Vignola
Comune di Sassuolo
Comunità Montana Modena Est
Comunità Montana del Frignano
Provincia di Modena
Comune di Novi di Modena
14

Provincia di Bologna

Comune di Monteveglio
Comune di Sala Bolognese
Comune di S. Pietro in Casale
Comune di Bologna
Comune di S. Giovanni in Persicelo
Comune di Argelato
Comune di Molinella
Comune di Castello d’Argile
Comune di Castel S. Pietro
Provincia di Bologna
10

Provincia di Ravenna

Comune di Bagnacavallo
Comune di Cervia
Comune di Faenza
Comune di Massa Lombarda
Comune di Lugo
Comune di Ravenna
Provincia di Ravenna
7

Provincia di Ferrara

Comune di Argenta
Comune di Berra
Comune di Bondeno
Comune di Cento
Comune di Codigoro
Comune di Comacchio
Comune di Copparo
Comune di Ferrara
Comune di Formignana
Comune di Goro
Comune di Jolanda di Savoia
Comune di Lagosanto
Comune di Masi Torello
Comune di Massa Fiscaglia
Comune di Mesola
Comune di Migliarino
Comune di Migliaro
Comune di Ostellato
Comune di Poggio Renatico
Comune di Portomaggiore
Comune di Sant’agostino
Comune di Tresigallo
Comune di Vigarano Mainarda
Comune di Voghera
Provincia di Ferrara
25

Provincia di Rimini

Comune di Mondaino
Comune di Montegridolfo
Comune di Poggio Berni
Comune di Rimini
Comune di Riccione
Comune di Bellaria Igea Marina
Provincia di Rimini
7

Provincia di Forlì-Cesena

Comune di Forlimpopoli
Comune di Modigliana
Provincia di Forlì-Cesena
3
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Si evidenziano sostanziali differenze, tra le
9 province, nella partecipazione dei singoli
Enti all’indagine. Un primo elemento di
confronto riguarda il numero di Enti che
ogni Provincia è riuscita a coinvolgere nel
proprio territorio: la Provincia di Ferrara si
posiziona al primo posto, grazie al
coinvolgimento complessivo di 25 Enti
Locali (24 Comuni e l’amministrazione
provinciale stessa), mentre dalla Provincia
di Parma pervengono solamente 2
schede-profilo compilate (1 Comune e la
Provincia).

Un secondo livello di analisi pone in
relazione il numero di Enti pubblici che
hanno partecipato all’indagine con quelli
esistenti in ogni Provincia: Ferrara, anche
in questo caso, si distingue positivamente
in quanto lo scarto tra i due valori è
minimo; più evidente, invece, la differenza
in province quali Bologna e Parma.

E’ da sottolineare come questi dati non
implichino automaticamente che in alcune
Province, dove è significativa la differenza
tra il numero di Enti partecipanti ed enti
complessivi, non vengano svolte iniziative
e progetti in attuazione di obiettivi di
sostenibilità. Evidenziano, semmai, i
diversi livelli problematici di coordinamento
e relazioni (governance istituzionale) tra
Province ed Enti di riferimento rispetto a
periodici momenti di monitoraggio delle
politiche di sostenibilità.

Enti che hanno risposto all'indagine rispetto al totale per 
ciascuna Provincia in Emilia-Romagna 2006

(Campione di 90 Enti)
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La scheda-profilo

La scheda-profilo, predisposta da Focus
Lab in occasione dell’indagine regionale
A21L 2006, è stata condivisa e validata
dai referenti delle Province in un apposito
incontro precedente alla promozione
dell’indagine.

Essa costituisce un aggiornamento delle
schede utilizzate nel corso delle indagini
degli anni precedenti e mira a far
emergere in particolare il grado di
attuazione di progetti coerenti con gli
impegni di Aalborg, ultimo e più autorevole
riferimento su scala europea per gli Enti
locali per le politiche pubbliche di
sostenibilità, alla luce anche della V°
Conferenza della Campagna Europea
Città Sostenibile svolta a Siviglia a marzo
2007.

La scheda-profilo rappresenta non solo
un’auto-valutazione e una carta d'identità
aggiornata sull'esperienza A21 in corso,
ma restituisce anche altri progetti e
impegni di sostenibilità realizzati e in corso
da parte degli Enti locali della regione,
anche se non formalizzati come processi
di A21L o senza un’adesione ufficiale agli
Aalborg Commitments. La scheda di una
pagina, volutamente sintetica per facilitare
la compilazione, ma nello stesso tempo
esaustiva per quanto concerne la tipologia
e varietà di informazioni richieste, è stata
strutturata in base alle seguenti voci:

• lo stato di avanzamento del processo;
• i progetti e gli strumenti gestionali

paralleli all'A21L;
• i progetti realizzati e in corso

r iconduc ib i l i  a i  50 Aalborg
Commitments (con allegata una
scheda di sintesi dei 50 Aalborg
Commitments;

• le ricadute;
• gli ostacoli;
• i contatti;
• il sito web del processo di A21L, in cui

reperire informazioni e documento sul
progetto avviato.

Nell’indagine 2006, le schede raccolte si
suddividono come segue:

• schede aggiornate rispetto agli anni
precedenti da Enti impegnati in A21L;

• schede nuove compilate da Enti Locali
che solo di recente hanno iniziato un
percorso di A21L;

• schede di Enti Locali che non hanno
attivato un processo di A21L ma che
sono impegnati in progetti di
sostenibilità, coerenti con gli Aalborg
Commitments.

Le schede profilo aggiornate al 2006 di
ciascun Ente sono allegate nella sezione
finale del presente Rapporto.
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Processo di Agenda 21 Locale
“classico”

Identificazione
Problemi e Cause

Definizione
Obiettivi generali

Definizione
Priorità d'intervento

Definizione
Opzioni attuative

Elaborazione
Programmi

operativi di
settore

Formalizzazione
Piano di Azione

A21L

Attuazione

Monitoraggio,
Valutazione e

Revisione

Principi e visione
condivisa di

Sviluppo sostenibile

Definizione
Target Obiettivi di

settore
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Gli Aalborg Commitments

A giugno 2004 sono stati celebrati i 10
anni di attività della Campagna Europea
Città Sostenibili, Aalborg+10, principale
network europeo di Enti Locali di vario
livello impegnati in processi di A21L, nato
nel 1994 con la definizione della Carta di
Aalborg, documento di riferimento per le
A21L in Europa.
Il decennale, svolto nella stessa città
danese che ospitò l ’avvio della
Campagna, sostenuta dalla Commissione
Europea, è stato l’occasione per fare un
bilancio dei risultati raggiunti e delle nuove
sfide da affrontare per aggiornare,
innovare e accelerare le attività e il ruolo
degli Enti locali per l’attuazione di modelli
di sviluppo sostenibile locale.

Centinaia di progetti di A21L sono stati
realizzati da questi Enti su scala europea
coinvolgendo le comunità locali su vari
temi. Numerosi enti sono premiati come
Buone Prat iche con appos i t i ,
riconoscimenti – Awards - da parte della
Segreteria della Campagna, tra cui anche
alcune Amministrazioni pubbliche italiane.

In occasione di Aalborg+10, sono stati
introdotti nuovi riferimenti e impegni
maggiormente operativi per gli Enti
aderenti alla Campagna: gli Aalborg
Commitments1Ispirare il futuro.
Si tratta di una piattaforma di azione e
nuovi impegni da realizzare da parte degli
Enti locali europei aderenti alla Campagna
per i prossimi anni, e di conseguenza per
gli Enti Italiani e quelli della Regione
Emilia-Romagna.

Il nuovo documento contiene una Visione
Comune e le 10 aree tematiche di impegni
con specifiche 50 azioni-obiettivi da
sviluppare:

                                                  
1 Vedi in allegati documento integrale degli Aalborg
Commitments (Allegati). www.aalborgplus10.dk

1 Governance - rafforzare i processi decisionali
tramite una migliore democrazia partecipativa.

2 Gestione Locale Per La Sostenibilità - mettere
in atto cicli di gestione efficienti, dalla loro
formulazione alla loro implementazione e
valutazione.

3 Risorse Naturali Comuni - responsabilità per la
protezione, la conservazione e la disponibilità per
tutti delle risorse naturali comuni.

4 Consumo Responsabile e Stili Di Vita - adottare
e a incentivare un uso prudente ed efficiente delle
risorse, incoraggiando un consumo e una
produzione sostenibili.

5 Pianificazione e Progettazione Urbana -
svolgere un ruolo strategico nella pianificazione e
progettazione urbane, affrontando problematiche
ambientali, sociali, economiche, sanitarie e culturali.

6 Migliore Mobilità, Meno Traffico - promuovere
scelte di mobilità sostenibili, riconoscendo
l’interdipendenza di trasporti, salute e ambiente.

7 Azione Locale per La Salute - proteggere e a
promuovere la salute e il benessere dei nostri
cittadini.

8 Economia Locale Sostenibile - creare e ad
assicurare una vivace economia locale, che
promuova l’occupazione senza danneggiare
l’ambiente.

9 Equità E Giustizia Sociale - costruire comunità
solidali e aperte a tutti.

10 Da Locale a Globale - responsabilità per
conseguire pace, giustizia, equità, sviluppo
sostenibile e protezione del clima per tutto il
pianeta.

Nel 2006, in base ai dati disponibili sul sito
dedicato alla Campagna, gli Enti Locali di
varie dimensioni che, nel mondo, hanno
aderito volontariamente ai principi della
Carta di Aalborg, sono 2545, di cui circa
870 italiani, registrando una crescita
costante nel corso del tempo.

Per quanto riguarda, invece, le adesioni
agli Aalborg Commitments, sono in totale
circa 500 gli Enti che hanno aderito (anche
se in alcuni casi si tratta, per il momento,
solamente di una dichiarazione di intenti),
di cui circa 150 italiani. All’ultima
Conferenza di Siviglia a fine marzo 2007
altri Enti pubblici italiani hanno aderito
formalmente agli Impegni di Aalborg altri
Enti Locali italiani.
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4. I risultati dell’indagine.
L’Agenda 21 locale e gli Aalborg
Commitments in Emilia Romagna
2006

4.0. Sintesi

Come ampiamente commentato nella
sezione metodologica, l’indagine 2006
prosegue l’analisi avviata nel 2002, con il
primo Rapporto di monitoraggio sullo
sviluppo di processi di Agenda 21 Locale
attivati in Emilia Romagna.

Trattandosi della quarta fase di
osservazione, l’analisi effettuata conferma
alcune tendenze ormai consolidate, ma
coglie anche alcuni aspetti innovativi e
peculiari rispetto alle rilevazioni passate,
grazie anche all’introduzione di alcuni
elementi metodologici nuovi:

• vengono ampliati l ’universo di
r i fer imento ed i l  campione,
coinvolgendo non solo gli Enti Locali
che hanno avviato processi di A21L,
ma tutte le amministrazioni impegnate
concretamente in poli t iche di
sostenibi l i tà ( la scheda-profi lo
predisposta è stata inviata,
complessivamente, a 316 Enti Locali);

• per l’invio e la rilevazione dei
questionari somministrati agli Enti
Locali ci si è avvalsi della
collaborazione delle 9 amministrazioni
provinciali della Regione, nella
convinzione che esse costituiscano un
soggetto importante di riferimento sul
territorio per svolgere un ruolo di
coordinamento e supporto alle
politiche di sostenibilità;

• gli Aalborg Commitments vengono
applicati come ulteriore criterio di
lettura ed analisi.

Il quadro che emerge evidenzia come gli
Enti Locali dell’Emilia Romagna siano
impegnati in modo dinamico e multiforme
in politiche di sostenibilità ambientale,
sociale ed economica, consentendo alla
Regione di mantenere un ruolo di primo
piano a livello nazionale.

Al tempo stesso vengono evidenziati gli
ambiti di possibile miglioramento, in cui le

amministrazioni locali, in collaborazione
con altri attori del territorio, possono
impegnarsi, in modo da rispondere
pienamente alle sollecitazioni che
provengono dalle istituzioni nazionali,
europee ed internazional
i e, al tempo stesso, con l’obiettivo di
valorizzare le peculiarità del proprio
contesto locale.

Enti impegnati in A21L

Rispetto ai 90 Enti che hanno partecipato
all’indagine, 56 si dichiarano impegnati in
processi formali di A21L.

Lo stato di attuazione dei processi di A21L
in corso nel 2006 può essere così
sintetizzato:

• il 6% degli Enti si trova nelle fasi iniziali
del processo,

• il 9% ha attivato i Forum ed ha
costituito i Gruppi di Lavoro di A21L,

• il 7% si trova nella fase di Analisi dei
problemi e/o definizione di progetti
specifici,

• il 19% è nella fase di definizione del
Piano di Azione di A21L,

• il 24% sta attuando il Piano di Azione
(sia in forma autonoma che in
partnership)

• il 35% è impegnato nel monitoraggio
del Piano di Azione, giungendo alla
conclusione del processo di A21L (4 di
questi Enti, attraverso l’attività di
monitoraggio hanno provveduto anche
ad una revisione del Piano,
apportando modifiche ed integrazioni
rispetto alla prima versione del
documento).

I dati confermano la progressiva
evoluzione dei processi di A21L in Emilia
Romagna e la loro maturità.

Questa Regione, infatti, è stata tra le
prime, in Italia, a recepire e a mettere in
pratica la carica innovativa dello strumento
di A21 e, nel tempo, le prime esperienze
sono state consolidate ed arricchite.
A conferma della vivacità dello strumento,
non mancano, comunque, anche nuove
sperimentazioni: nel 2006 sono ben 19 gli
Enti Locali che hanno segnalato per la
prima volta un processo di A21L.
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Tutte le Province ed i Comuni capoluogo
sono impegnati in percorsi di A21L e le
amministrazioni provinciali si posizionano
su livelli di attuazione elevati e spesso più
avanzati rispetto ad altri soggetti di
governo locale.

Del resto, le strutture più robuste, quali le
Province ed i Comuni principali, hanno a
disposizione maggiori risorse, sia in
termini economici che di personale, e
questo consente di lavorare in modo più
sistematico e di affrontare percorsi che si
sviluppano nel lungo periodo.

Un ulteriore elemento che contribuisce a
portare avanti e a far crescere processi di
A21L consiste nella collaborazione che gli
Enti Locali stabiliscono con altri attori del
territorio. In base a quanto emerso nel
corso dell’indagine, sono diversi gli Enti
impegnati nell’attuazione del Piano di
Azione che precisano di operare in
partnership con altri soggetti.

Il concetto di sostenibilità alla base dei
processi di A21L attivati viene declinato in
maniera differente dai diversi Enti. Si
delineano - pur con varie sfumature – due
posizioni prevalenti: da un lato, si
privilegiano, essenzialmente, questioni
ambientali; dall’altro lato, si aderisce ad
un’accezione di sviluppo sostenibile più
ampia, che coniuga la dimensione
ambientale con quella sociale ed
economica.

Risultati ottenuti

L’indagine evidenzia diversi elementi di
successo dei progetti attivati e gestiti dai
90 Enti Locali che hanno partecipato
all’Indagine:

• Risultati operativi: oltre 1800 progetti
realizzati tramite percorsi di A21L o
similari;

• una maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo Istituzioni-
cittadini (29%);

• la possibilità di trovare migliori
soluzioni condivise a problemi esistenti
sul territorio (18%);

• un rafforzamento della partecipazione
e un maggiore coordinamento tra i
settori dell’Ente (18%);

• una maggiore valorizzazione dei
progetti esistenti (17%);

• una maggiore capacità progettuale
degli attori coinvolti nel processo
(15%).

I risultati ottenuti sono, in generale,
positivi, in particolare laddove, attraverso
l’incontro di attori del territorio molto
diversi tra loro - che, altrimenti,
difficilmente hanno l’opportunità di
confrontarsi -, attraverso la partecipazione
attiva - che alcuni Enti citano - in network
di cooperazione europei ed internazionali
e attraverso l’approfondimento delle
tematiche in modo più integrato o
intersettoriale, è stato raggiunto un
maggior livello di coordinamento del
contesto locale.

Per quanto riguarda gli strumenti
gestionali attivati dagli Enti parallelamente
ad A21L, quelli più diffusi sono i Piani di
settore e le Relazioni sullo Stato
dell’Ambiente, i primi grazie anche al fatto
che si tratta di elementi previsti dalla
normativa, seguti da un’ampia gamma di
strumenti gestionali volontari.

Se, da un lato, la conformità normativa
garantisce continuità rispetto alla loro
applicazione ed alla disponibilità delle
risorse necessarie per attuarli, la
diffusione di tali strumenti può perpetuare
la mancanza di abitudine a lavorare in
modo intersettoriale e può rischiare di
soffocare la carica innovativa che
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contraddistingue strumenti introdotti dagli
Enti Locali volontariamente, quali A21L.

Va ricordato come elemento rilevante la
continua crescita, diffusione e utilizzo di
strumenti gestionali volontari volontari di
nuova generazione da parte di molti Enti
locali, come procedure di Green
Procurement, Sistemi di gestione
ambientale certificati (Standard Iso14001
e Reg. UE EMAS II), Bilanci Ambientali,
Bilanci Sociali. In moltissimi casi i percorsi
di A21L hanno fatto da “apri-pista” e
“faci l i tato” la consapevolezza e
l’ introduzione di questi strumenti
gestionali.

Sul versante comunicativo, sono 40 gli
Enti Locali impegnati in A21L ad aver
attivato un sito internet attraverso il quale
diffondere informazioni sul processo,
rivelando scarsa attenzione ad un fattore
fondamentale nell’ambito di processi
partecipativi, quale A21.
Certamente, le pagine web non possono
costituire l’unico mezzo di comunicazione,
pena l’esclusione di tutti coloro che non
utilizzano abitualmente internet e che non
hanno competenze informatiche di base.
Tu t t av i a ,  esse  rapp resen tano
un’integrazione importante alle attività del
Forum, contribuiscono al monitoraggio
dell’attuazione del Piano di Azione e
possono agevolare un primo contatto
interattivo con i referenti del processo.

Progetti coerenti con gli Aalborg
Commitments

L ’ i n t r o d u z i o n e  d e g l i  A a l b o r g
Commitments, come ulteriori criteri di
lettura ed analisi degli impegni di
sostenibilità assunti dagli Enti Locali della
Regione Emilia Romagna, arricchisce il
livello di analisi, puntualizzando alcuni
obiettivi importanti da perseguire e
proponendo un’idea di sostenibilità che
coniuga la dimensione ambientale,
economica e sociale.

In base a quanto dichiarato dai 90 Enti che
hanno partecipato all’Indagine, sono
complessivamente 1887 i progetti
riconducibili agli Impegni di Aalborg.

La maggior parte delle iniziative sviluppate
dagli Enti Locali viene ricondotta all’Area 3

(Tutela e conservazione delle risorse
naturali comuni) e all’Area 6 (Migliore
gestione della mobilità e riduzione del
traffico). Comunque, numerosi anche i
progetti legati alla promozione del
consumo responsabile (Area 4) e alla
pianificazione e progettazione urbana
(Area 5).

Anche se, complessivamente, in termini
numerici non si evidenziano differenze
significative rispetto ai precedenti, si
riducono, nel tempo, i progetti riferibili alle
Aree “Governance”, “Migliore mobilità,
minor traffico”, “Economia locale
sostenibile” e “Equità e giustizia sociale”,
mentre aumentano i progetti dedicati a
“Gestione locale per la sostenibilità”,
“Risorse naturali comuni” e “Pianificazione
e progettazione urbana”.

Nodi critici

Diversi sono gli ostacoli che i 90 Enti
interpellati hanno incontrato nello
sviluppare processi di A21L e progetti di
sostenibilità:

• Difficoltà nel co-responsabilizzare i
soggetti esterni (22%);

• Difficoltà ad ottenere risultati in tempi
brevi (20%)

• Difficoltà a comunicare i risultati
all’esterno (9%);

• Scarsa integrazione del processo
nella politica dell’Ente e limitata
collaborazione tra i diversi Assessorati
(18%);

• Scarsa partecipazione di cittadini e, in
particolare, degli operatori economici
alle iniziative ed ai forum (11%);

• Risorse economiche e umane scarse
(Altro 5%);

• Scarso supporto da parte delle
istituzioni governative, dell’università e
del mondo del lavoro (Altro 5%).

Dal confronto con le indagini precedenti,
pare che le aspettative iniziali legate
all’introduzione di processi di A21L non
siano state pienamente soddisfatte.

La principale difficoltà risiede nel
consolidare i r isultati ottenuti e
nell’integrare in modo sistematico le
modalità operative ed i contenuti suggeriti
dallo strumento di A21L nelle attività
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quotidiane delle amministrazioni e
nell’applicazione di altri strumenti.

Nello specifico territoriale, le situazioni e i
limiti ovviamente cambiano. Tra l’altro va
ricordato che non tutte le Province hanno
partecipato in egual misura all’indagine,
come emerge dall’ente degli Enti coinvolti
per le singole Province.

Per quanto concerne gli Aalborg
Commitments, in molti casi è emerso
come molti funzionari e Assessori di enti
locali non siano a conoscenza degli ultimi
orientamenti o documenti strategici
dell’Unione Europea nel campo delle
politiche di sostenibilità.

Sebbene gli Enti riportino un elevato
numero di iniziative coerenti con gli
Aalborg Commitments, si tratta,
evidentemente, di percorsi attivati in
maniera non strutturata e con finalità e
procedure non formalizzate e di sistema.
Ciò non toglie rilevanza ai progetti e ai
contenuti proposti, ma evidenzia una
limitata attenzione nei confronti di
strumenti di governance definiti in ambito
europeo, che, in quanto applicabili in
diversi contesti, consentono un confronto
tra gli Enti Locali ed agevolano la
diffusione di buone pratiche.

La limitata dimestichezza ad applicare con
continuità e in modo strutturato i criteri-
impegni di Aalborg emerge anche dalle
frequenti difficoltà, da parte degli Enti, a
porre il progetto in relazione con l’Aalborg
Commitments più vicino e coerente.
Certamente, la difficoltà deriva anche dalla
trasversalità di molti progetti e dalla loro
possibile connessione con diverse delle 10
Aree degli Aalborg e con vari dei 50
Impegni.
Tuttavia, la consuetudine con lo strumento
consentirebbe di attribuire i progetti agli
Aalborg Commitments in modo più
puntuale e mirato.

Per quanto riguarda le 10 Aree degli
Aalborg Commitments, non a tutte viene
dedicata uguale attenzione. Trovano,
infatti, spazio limitato le iniziative
f i na l i z za te  a l l a  f o rmu laz i one ,
implementazione e valutazione di cicli di
gestione efficienti (Area 2) e attraverso le
quali gli Enti Locali perseguono pace,

giustizia, equità, sostenibilità e protezione
del clima, assumendosi responsabilità nel
contesto globale (Area 10).
Certamente, in alcuni di questi ambiti si
registrano progressi rispetto al passato e
la qualità delle sperimentazioni è buona se
confrontata con il quadro nazionale.
Tuttavia, il margine di miglioramento
rimane ancora ampio.

Tali ostacoli rivelano limiti interni agli Enti
e strettamente legati all’organizzazione
settoriale degli stessi (che rende
complessa la collaborazione tra i diversi
settori), alla struttura gerarchica (per cui è
complessa l’integrazione delle diverse
funzioni interne), alla carenza di personale
dedicato (con le competenze ed il tempo
necessari per gestire i processi) e
all’impostazione burocratica di molti
processi (che allunga i tempi operativi).

Altri limiti derivano, invece, dalla
significativa difficoltà, per l’Ente Locale, a
collaborare con altri attori sul territorio
rispetto a nuovi approcci volontari di
governance per politiche di sostenibilità e
in modo multi-settoriale: operatori
economici, ordini professionali, università,
sindacati, associazioni di volontariato,
cittadini. In particolare, molti di questi
soggetti, nel momento in cui si lasciano
coinvolgere, non sembrano disposti ad
assumere responsabi l i tà r ispetto
all’attuazione operativa del Piano di
Azione o di un singolo progetto – almeno
in base alla percezione degli Enti.

Permane ancora spesso una logica al
rimando di delega all’Ente pubblico per
quanto concerne la realizzazione dei
processi di A21L, nel passaggio dai
principi condivisi alle pratiche quotidiane.
Sotto questo aspetto, la filosofia originaria
di A21 promossa dall’ONU basata su
approccio volontario, co-responsabilità
negli interventi da parte dei vari attori,
approcci di partnership, logica e cultura
del progetto, partecipazione lungo il ciclo
di vita dei progetti, rendicontazione sui
risultati, nuove modalità di lavoro, sviluppo
di capacità progettuale, è ancora poco
applicata e diffusa se non in modo
discontinuo, e ciò evidenzia una difficoltà
culturale trasversale, sia istituzionale che
sociale, più che un problema di risorse
economiche a disposizione.
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Conclusioni

Nell’arco degli ultimi anni, i percorsi di
A21L in Emilia-Romagna, da quelli più
avanzati a quelli più deboli, hanno in
generale dimostrato di essere ancora,
nonostante vari limiti di contesto (effettivo
impegno politico, tecnico, gestione
processi, tempi, risorse umane ed
economiche), il principale e più diffuso
strumento volontario di governance per la
sostenibilità, cosi come tra l’altro indicato
dai più recenti documenti strategici
dell’Unione Europea per lo sviluppo
sostenibile a livello urbano.

Sono concretamente numerosi i progetti
realizzati emersi dalle varie indagini (solo
nell’ultima sul 2006, 1800 progetti), sia in
termini di risultati tangibili e intangibili, in
forma di informazioni, sviluppo di
competenze, dialogo sociale intersettoriale
e supporto a decisioni maggiormente
integrate e coordinate.

Parallelamente, le A21L si trascinano
alcune criticità di fondo, legate al carattere
di volontarietà-non cogenza ed alla
abitudine, diffusa trasversalmente, di
approcci partecipativi monotematici e
processi di consultazione ancora spesso
bilaterali.

Dalle buone pratiche esistenti, dalla
maggiore maturità delle esperienze
disseminate sul territorio, dagli strumenti e
tecniche esistenti ora disponibili e dalla
consapevolezza di vari limiti interni ed
esterni alle amministrazioni pubbliche, può
tuttavia aprirsi una nuova stagione di
processi di governance di sostenibilità.

Una stagione con processi e impegni
istituzionali (politici e tecnici) più convinti e
pragmatici,  con un focus su pochi progetti
ma innovativi e fattibili, che possono
riprendere le numerose opportunità ed
opportunità originarie strategiche
dell’Agenda 21 Onu, non ancora colte in
termini di innovazione trasversale, da
parte dei vari attori.

Si tratta di attivare percorsi più brevi e
semplici da gestire, di definire in modo più
chiaro gli impegni dei vari attori coinvolti,
di sviluppare una maggiore intersettorialità
e di seguire un pragmatico orientamento a
risultati misurabili e replicabili, collegati a
strumenti di gestione ordinaria e di
bilancio.

I Piani Economici di Gestione (PEG)
possono costituire, alle luce di esperienze
già realizzate in tal senso, il “raccordo”
polit ico-tecnico per permettere di
coniugare partecipazione intersettoriale
esterna, recepimento dei Commitments di
Aalborg nei programmi e progetti di settore
come maggiore integrazione gestionale
inter-assessorile interna agli Enti, con
risorse certe e procedure di verifica
monitorabili sui progressi raggiunti, come
elemento di credibilità dell’intero percorso
e degli attori coinvolti.
Nonostante tutto, alternative concrete e
con le opportunità intrinsiche e la valenza
di fondo, non sembrano ancora essercene
al momento.
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4.1 La distribuzione geografica

Circa il 50 % delle schede-profilo raccolte
nel corso dell’indagine proviene da 3 sole
province: Ferrara, Modena e Reggio
Emilia.

In particolare, Ferrara ha contribuito in
modo rilevante all’indagine coinvolgendo
ben 25 Enti Locali del proprio territorio.

Per quanto riguarda, poi, la distribuzione
geografica dei soli Enti Locali impegnati in
processi di A21L (56 su 90 Enti che hanno
partecipato all’indagine), questa rispecchia
l’ordine delineato per il campione
complessivo nelle prime tre posizioni,
mentre i successivi posizionamenti
subiscono leggere variazioni:
Ferrara (15 Enti A21L), Modena (13 Enti
A21L), Reggio Emilia (7 Enti A21L),
Piacenza e Ravenna (5 Enti A21L
ciascuna), Bologna e Rimini (4 Enti A21L
ciascuna), Parma (2 Enti A21L) e Forlì-
Cesena (1 Ente A21L).

Suddivisione Enti intervistati per le 9 Province della Regione 
Emilia-Romagna 2006  

2% (2)

3% (3)

8% (7)

8% (7)

10% (9)

11% (10)

14% (13)

16% (14)
28% (25)

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30%

Parma

Forlì-Cesena

Rimini

Ravenna

Piacenza

Bologna

Reggio Emilia

Modena

Ferrara



Regione Emilia-Romagna

L’Agenda 21 Locale e gli Impegni di Aalbog in Emilia-Romagna 2006                                                                                                                      Focus Lab.it18

4.2 Lo stato di adesione agli Aalborg
Commitments degli Enti emiliano-
romagnoli

La regione Emilia-Romagna si conferma
come una delle regioni italiane con il più
alto numero di enti pubblici che aderiscono
alla Campagna Europea Città Sostenibili e
al Coordinamento Nazionale A21L (34
soci e 12 sostenitori).

Tuttavia, in base alle informazioni
disponibili sul sito dedicato agli Aalborg
Commitments (www.aalborgplus10.dk), il
numero di realtà che hanno aderito
formalmente agli Aalborg Commitments
UE è estremamente limitato (circa il 3%,
pari a 11 Enti) rispetto al numero
complessivo di Enti Locali (Province,
Comuni, Unioni ed Associazioni di
Comuni, Comunità Montane) presenti in
Emilia Romagna (406 Enti).

Inoltre, le adesioni si concentrano
solamente in 6 delle nove Province, con
valori leggermente più alti in Provincia di
Ferrara e di Bologna .

Tutti gli Enti Locali che hanno aderito agli
Aalborg Commitments sono impegnati in
processi di Agenda 21 Locale.

Adesione Aalborg Commitments 2006 in Emilia-
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4.3 Lo stato di attuazione per
singole fasi
Questa sezione comprende le domande rivolte
al campione che ha attivato un processo di
A21L (56) intervistati.

Tra i 90 Enti che hanno risposto
all’indagine, sono 56 le realtà che hanno
attivato un processo di A21L.

Alla domanda relativa allo stato di
avanzamento del progetto, gli Enti hanno
definito il proprio posizionamento rispetto
alle diverse fasi che un percorso di A21L
implica: Attivazione del processo di A21L,
Partecipazione attraverso Forum e gruppi
tematici, Analisi dei problemi e definizione
di un quadro diagnostico, Stesura del
Piano di Azione A21L, Attuazione del
Piano di Azione A21L e Realizzazione di
progetti in partnership con altri attori del
territorio, Monitoraggio.

Compless ivamente,  a  conferma
dell’attivazione precoce nel tempo e
dell’evoluzione costante che A21L ha
avuto in Emilia Romagna, prevalgono gli
Enti che hanno raggiunto le fasi più
avanzate del processo. La maggior parte
delle amministrazioni locali, infatti, dichiara
di essere impegnata nel monitoraggio.

Non mancano, tuttavia, anche Enti che, ad
ora, hanno solamente attivato il processo.

Le Province si posizionano su livelli di
attuazione elevati e spesso più avanzati
rispetto ad altri soggetti di governo locale.
Tra gli Enti impegnati nell’attuazione del
Piano di Azione – complessivamente 24%
- ben il 9% precisa di operare in
partnership con altri attori del territorio.

Laddove gli Enti intervistati esplicitano la
tipologia di Forum e Gruppi che hanno
impostato e sviluppato nell’ambito del
processo di A21L, emergono due diversi
filoni: un primo gruppo di Enti Locali attiva
gruppi di lavoro con l’obiettivo di
approfondire esclusivamente temi di
carattere ambientale (gestione delle
risorse, mobilità sostenibile, impatto
ambientale); un secondo gruppo, invece,
ha un approccio alla sostenibilità più
inclusivo e promuove, parallelamente,
diversi tavoli di lavoro su tematiche
ambientali, sociali, economiche, culturali.
Interessanti le esperienze in cui il Forum di

Fasi del processo di Agenda 21 Locale in Emilia-
Romagna 2006 

(Campione di 56 Enti che hanno risposto)
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A21 si intreccia ai progetti di cooperazione
decentrata, approfondendo in modo
concreto le connessioni esistenti tra lo
sviluppo del territorio locale e dinamiche
globali.

In allegato è possibile visualizzare il
posizionamento di ciascun Ente che ha
partecipato all’indagine.

Nel fare un confronto tra lo stato di
avanzamento attuale e lo stato di
avanzamento registrato in passato, è
possibi le raccogliere informazioni
sull’evoluzione delle esperienze avviate.

Evidentemente, rispetto alla prima
rilevazione realizzata nel 2002, le
esperienze sono progressivamente
maturate completando e chiudendo il ciclo
classico di un processo di A21L, che, a
partire dalla fase di attivazione del
processo, attraverso un percorso
partecipato sviluppa il Piano di Azione e lo
sottopone a monitoraggio. In alcuni casi,
gli Enti Locali, insieme ad altri attori del
proprio territorio, hanno realizzato anche
una revisione del Piano, sulla base degli
spunti e delle considerazioni emerse in
fase di attuazione e verifica.

Più numerosi rispetto al passato anche gli
Enti impegnati nell’attuazione del Piano di
Azione, sia in modo autonomo che in
partnership.

L’evoluzione dei processi di A21L è
avvenuta in maniera lineare, anche se è
importante ricordare che la composizione
del campione è mutata nel tempo. Infatti,
nell’indagine 2006 sono ben 19 gli Enti
Locali che hanno segnalato per la prima
volta un processo di A21L in corso.
Sono 23 gli Enti che hanno partecipato
alle 4 indagini.
Alcune delle esperienze iniziate nel 2002
non hanno più dato informazioni rispetto al
percorso avviato, mentre altri processi
emersi solamente nel 2003 o 2004 si
sono, poi, sviluppati rapidamente
raggiungendo le ultime fasi

Confronto 2002/2003/2004/2006 
Fasi del processo di A21L in Emilia-Romagna
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4.4 Strumenti paralleli al processo di
Agenda 21 Locale o ad altri progetti
di sostenibilità
Questa sezione comprende le domande rivolte
a tutto il campione (90) degli intervistati.

L’indagine, oltre a monitorare – come nelle
edizioni precedenti - l’andamento dei
processi A21L attivati in regione, raccoglie
informazioni relative ad altri strumenti e
progetti attivati parallelamente dagli Enti
Local i  e attraverso i  qual i  le
amministrazioni promuovono nel proprio
territorio politiche di sostenibilità.

Come emerge dal grafico, la gamma degli
strumenti di gestione utilizzati dagli Enti è
molto diversificata ed estesa, indicatore di
una certa maturità degli strumenti di
supporto alle politiche di sostenibilità in
vari settori. Gli strumenti più diffusi sono i
Piani di settore (il valore si distacca in
modo significativo rispetto agli altri) e le
Relazioni sullo Stato dell’Ambiente.

Il dato è positivo, se si considera che,
trattandosi di strumenti previsti dalla
normativa, è garantita la continuità rispetto
alla loro applicazione ed alla disponibilità
delle risorse necessarie per attuarli.

I Piani di settore, se da da un lato hanno il
pregio di essere per forza di cosa recepiti
e di avere risorse certe a disposizione,
rischiano tuttavia di perdere il taglio
intersettoriale e la carica innovativa che
contraddistingue strumenti volontari
introdotti dagli Enti Locali volontariamente.

Tuttavia, è da rilevare in modo molto
positivo la continua crescita, diffusione e
utilizzo (soprattutto se confrontati con altre
regioni) di strumenti gestionali volontari
volontari di nuova generazione da parte di
molti Enti locali, come procedure di Green
Procurement, Sistemi di gestione
ambientale certificati (Standard Iso14001
e Reg. UE EMAS II), Contabilità
Ambientale (progetto Clear), Bilanci
Sociali e altri strumenti di partecipazione.
In moltissimi casi i percorsi di A21L hanno
fatto da “apri-pista” e “facilitato” la
consapevolezza e l’introduzione di questi
strumenti gestionali.

Strumenti usati parallelamente al processo di A21L e ad altri progetti di 
sostenibilità in Emilia-Romagna 2006
(Campione di 90 Enti che hanno risposto) 
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4.5 Comunicazione web degli Enti
sui processi/progetti A21L e
Aalborg Commitments
sul campione dei 90 Enti che hanno
partecipato all’indagine

In linea con le edizioni precedenti,
l’indagine 2006 ha verificato quali Enti
Locali in Emilia Romagna hanno attivato
pagine web dedicate ai processi locali di
A21 e a progetti di sostenibilità, ritenendo
che la comunicazione sia una parte
integrante ed estremamente rilevante di
tali iniziative e processi.

Tra i 90 Enti che hanno partecipato
all ’ indagine, 55 hanno segnalato
l’esistenza di un sito web.
Di questi, solo 40 sono dedicati ad A21L,
mentre negli altri casi si tratta del portale
dell’Ente locale, dal quale è possibile
a c c e d e r e  a  i n f o r m a z i o n i  e
documentazione su eventuali progetti ed
iniziative riconducibili agli Aalborg
Commitments.

Emerge, di conseguenza, che ben 16 Enti
attualmente impegnati in A21L non hanno
attivato un sito internet dedicato al
progetto.

La semplice attivazione del sito
costituisce, tuttavia, solamente una prima
informazione rispetto al t ipo di
comunicazione che gli Enti sviluppano in
merito ai processi di Agenda 21 Locale.

Altre interessanti informazioni emergono
dall’esplorazione di tali siti e dalla
rilevazione di aspetti quali: la segnalazione
di A21L sul portale dell’Ente Locale; la
creazione di un sito dedicato al processo;
la presenza di notizie e documenti
consultabili on-line sulle diverse fasi del
percorso e sui risultati prodotti; opportunità
di interagire con l’Ufficio che promuove e
coordina il processo, inviando e-mail,
suggerendo modifiche e proposte,
avanzando richieste; presenza di recapiti
dei responsabili di A21L.

Enti Locali che hanno avviato siti web dedicati 
ad A21L in Emilia Romagna 2006 

(Campione di 56 Enti)

Sì
73%
(40)

No
27% 
(16)
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Esplorazione siti internet Enti Locali A21L

Siti WEB esplorati

1
Segnalazioni e
informazioni

nella home page
dell’Ente sul

progetto di A21L

2
Sito web

dedicato a
processo

A21L

3
Presenza di

notizie e
documenti sulle

fasi di
realizzazione del

processo di
A21L e link a
documenti

internazionali

4
Presenza di sezioni

interattive
(Possibilità di inviare
e-mail, partecipare a
Forum telematici,)

sul processo di A21L

5
Presenza di
indirizzi e

numeri
telefonici

dei referenti
di A21L

Provincia di Bologna
http://www.provincia.bologna.it/ag21/index.htm

l

no sì sì sì
(e-mail; in

allestimento sezione
“Botta e risposta”)

sì

Comune di Bologna
http://www.comune.bologna.it/iperbole/unamb

no accesso
attraverso la

sezione
“Ambiente e

verde
urbano” del

portale

sì sì
(e-mail)

sì

Comune di S.Giovanni in Persiceto
www.comunepersiceto.it

no accesso
attraverso la

sezione
“Ambiente”
del portale

sì no no

Comune di Castel S.Pietro
www.castello21.it

sì in
allestimento

sì sì
(e-mail)

sì

Provincia di Ferrara
www.provincia.fe.it/agenda21

sì sì sì sì
(e-mail; form

elettronico per
richieste)

sì

Comune di Argenta
www.comune.argenta.fe.it/territorio/agenda21.

aspx?IDMenu=1

no accesso
attraverso la

sezione
“Città e

territorio”
del portale

sì sì
(e-mail)

sì

Comune di Berra
http://www.comune.berra.fe.it/

no no no no no

Comune di Copparo
www.comune.copparo.fe.it

sì sì sì no no

Comune di Ferrara
www.comune.ferrara.it/agenda21locale

link a “Partecipa
Ferrara”, in cui
A21 è inclusa

sì sì sì
(e-mail)

sì

Comune di Formignana
www.comunicopparesi.it

no no no no no

Comune Jolanda di Savoia
www.comune.jolandadisavoia.fe.it

no
(segnalazione

“Sportello
Ecoidea”

promosso da
Provincia di

Ferrara)

no
(sì per

Sportello
Ecoidea)

no
(sì per Sportello

Ecoidea)

no
(sì per Sportello

Ecoidea)

no
(sì per

Sportello
Ecoidea)

Comune di Lagosanto
www.comune.lagosanto.fe.it

no accesso a
Progetto
Costa21
riviera

ferrarese
attraverso

sezione
“Link utili”

sì no no

Comune di Portomaggiore
http://www.portoinrete.com/

sì sì sì no no

Comune di Tresigallo
www.comune.tresigallo.fe.it

no
(segnalazione

“Sportello
Ecoidea”

promosso da
Provincia di

Ferrara)

no
(sì per

Sportello
Ecoidea)

no
(sì per Sportello

Ecoidea)

no
(sì per Sportello

Ecoidea)

no
(sì per

Sportello
Ecoidea)

Provincia di Forlì-Cesena
www. provincia.forli-cesena.it

no accesso
attraverso la

sezione
“Ambiente”
del portale

sì sì
(form richiesta
informazioni)

sì

Provincia di Modena
www.agenda21.provincia.modena.it

no sì sì sì
(e-mail; form

richiesta
informazioni)

sì

Comune di Carpi
www.carpidiem.it/html/default/Ambiente/Agend

a_21

no accesso
attraverso la

sezione
“Parliamo

di…
Ambiente”
del portale

sì no no
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Ambiente”
del portale

Comune di Castelnuovo Rangone
www.unione.terredicastelli.mo.it

sì sì sì sì
(e-mail)

sì

Comune di Formigine
www.comune.formigine.mo.it/agenda.htm

no accesso
attraverso la

sezione
“Progetti”
del portale

sì sì
(e-mail)

sì

Comune di Maranello
http://www.comune.maranello.mo.it

sì sì sì sì
(e-mail)

sì

Comune di Modena
www.comune.modena/a21

sì sì sì sì
(e-mail)

sì

Comune di Vignola
www.unione.terredicastelli.mo.it

sì sì sì sì
(e-mail)

sì

Comunità Montana Frignano e Appennino
Modena Ovest

http://www.cmfrignano.mo.it/agenda21.asp

sì sì sì sì
(e-mail)

sì

Provincia di Parma
www.provincia.parma.it

no no no no no

Comune di Fidenza
www.comune.fidenza.pr.it

no no no no no

Provincia di Piacenza
http://www.agenda21pc.it/

no
(segnalazione
Osservatorio
Provinciale

Sostenibilità
Sviluppo, di cui

A21 fa parte)

sì sì sì
(e-mail)

sì

Comune di Caorso
http://www.comune.caorso.pc.it/

no no no no no

Comune di Piacenza
http://www.comune.piacenza.it/natura/agenda

21/index.htm

no sì sì sì
(e-mail)

sì

Provincia di Ravenna
www.racine.ra.it/provincia

no Accesso
attraverso

sezione
“Ambiente”
del portale

sì sì
(e-mail)

sì

Comune di Faenza
www.comune.faenza.ra.it

no no no no no

Comune di Lugo
www.agenda21.comune.lugo.ra.it

sì sì sì sì
(e-mail;

questionario)

sì

Comune di Ravenna
www.agenda21.ra.it

sì sì sì sì
(e-mail)

sì

Provincia di Reggio Emilia
www. provincia.re.it

no
(cfr. partnership
con A21Comune
di Reggio Emilia)

no
(cfr.

partnership
con

A21Comune
di Reggio

Emilia)

no
(cfr. partnership
con A21Comune
di Reggio Emilia)

no
(cfr. partnership con

A21Comune di
Reggio Emilia)

no
(cfr.

partnership
con

A21Comune
di Reggio

Emilia)

Comune di Boretto
www.comune.boretto.re.it

Sì
(cfr. A21

Comune di
Reggio Emilia)

no no no no

Comune di Castellarano
www.castellaranosostenibile.it

sì sì sì sì
(e-mail; form per

proposte e richieste)

sì

Comune di Cavriago
www.comune.cavriago.re.it

no no no no no

Comune di Poviglio
www.comune.poviglio.re.it

sì sì sì sì
(e-mail)

sì

Comune di Reggio Emilia
www.municipio.re.it/reggiosostenibile

www.municipio.re.it/agenda21

no sì sì sì
(e-mail)

sì

Provincia di Rimini
www.provincia.rimini.it/agenda21

no sì sì sì
(e-mail)

sì

Comune di Bellaria Igea Marina
http://www.comune.bellaria-igea-

marina.rn.it/citta/Agenda21/default.htm

no sì sì sì
(e-mail)

sì



Regione Emilia-Romagna

L’Agenda 21 Locale e gli Impegni di Aalbog in Emilia-Romagna 2006                                                                                                                      Focus Lab.it25

4.6 Progetti realizzati e in corso in
Emilia-Romagna coerenti con gli
Aalborg Commitments

Nonostante nell’indagine del 2004 vi fosse
una prima anticipazione rispetto agli
Aalborg Commitments - che proprio quello
stesso anno venivano definiti e promossi
in sede europea -, l’indagine 2006
introduce tali criteri per la prima volta,
applicandoli come ulteriori criteri di lettura
ed analisi degli impegni di sostenibilità
assunti dagli Enti Locali della Regione
Emilia Romagna.

La scheda-profilo utilizzata nel corso
dell’indagine per rilevare i dati è stata,
infatti, arricchita con una sezione, nella
quale gli Enti sono invitati a segnalare i
progetti realizzati ed in corso coerenti con
gli Aalborg Commitments.

Obiettivo dell’indagine è stato quello di
esplorare la capacità di recepire gli
Aalborg Commitments non solo
nell’ambito di processi di A21L, ma
attraverso tutti i progetti realizzati dagli
Enti Locali.

In alcuni casi, il recepimento di tali impegni
è stato formalizzato attraverso l’adesione
agli Aalborg Commitments. Altri Enti,
invece, pur consapevoli rispetto alla
proposta di Aalborg, aderiscono ai 50
Impegni nei contenuti, ma non hanno
ufficializzato la propria posizione. Infine,
alcune realtà sperimentano percorsi di
sostenibilità in maniera inconscia e solo a
posteriori riconducono le iniziative messe
in campo agli Impegni di Aalborg.

Progetti (realizzati e in corso) in coerenza con le aree di 
intervento degli Aalborg Commitmens in Emilia-

Romagna 2006 
(Campione di 90 Enti che hanno risposto)
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Come si evince dal grafico, la maggior
parte delle iniziative sviluppate dagli Enti
Locali viene ricondotta all’Area 3 (tutela e
conservazione delle risorse naturali
comuni) e all’Area 6 (migliore gestione
della mobilità e riduzione del traffico).
Comunque, numerosi anche i progetti
legati alla promozione del consumo
responsabile (Area 4) e alla pianificazione
e progettazione urbana (Area 5).

Trovano, invece, meno spazio, le iniziative
f i na l i z za te  a l l a  f o rmu laz i one ,
implementazione e valutazione di cicli di
gestione efficienti (Area 2) e attraverso le
quali gli Enti Locali perseguono pace,
giustizia, equità, sostenibilità e protezione
del clima, assumendosi responsabilità nel
contesto globale (Area 10).

I grafici che seguono distinguono tra
progetti realizzati e progetti in corso,
senza peraltro individuare differenze
significative tra i percorsi che si sono
conclusi e quelli in atto.
Le proporzioni, infatti, tra Aree più
esplorate ed Aree meno esplorate
rimangono sostanzialmente inalterate.

E’ possibile, tuttavia, rilevare alcune
variazioni dal punto di vista numerico: se
complessivamente, il numero di progetti si
attesta su valori simili (946 progetti
realizzati e 941 progetti in corso), si
evidenzia, nel tempo, un calo del numero
di progetti riconducibili alle Aree
“Governance”, “Migliore mobilità, minor
traffico”, Economia locale sostenibile” e
“Equità e giustizia sociale”, mentre
aumentano i progetti dedicati a “Gestione
locale per la sostenibilità”, “Risorse
naturali comuni” e “Pianificazione e
progettazione urbana”.
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Progetti realizzati in coerenza con le aree di intervento 
degli Aalborg Commitments in Emilia-Romagna 2006 

(Campione di 90 Enti che hanno risposto)
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Aalborg Commitments in Emilia-Romagna 2006 
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4.6.1. Governance

In base alle risposte fornite dagli Enti
Locali che hanno partecipato all’indagine,
l’impegno a rafforzare i propri processi
decisionali si traduce, prevalentemente,
nel rivolgere l’invito a tutti i settori della
società locale a partecipare attivamente ai
processi decisionali  (1.3). Sono
complessivamente 180 i progetti in
quest’area.

Tale invito si concretizza, ad esempio,
attraverso l’attivazione di percorsi
partecipativi con i cittadini (urbanistica
partecipata; commissioni di cittadini;
definizione partecipata del PTCP; bilancio
partecipativo), attraverso la creazione di
Tavoli di confronto e Consulte territoriali,
attraverso la realizzazione di Laboratori di
progettazione con le scuole, e, infine, con
l’istituzione di Consigli dei ragazzi e delle
Ragazze.

Ciò implica la disponibilità, da parte delle
amministrazioni, a condividere la
responsabilità delle decisioni che
riguardano il territorio e si differenzia,
pertanto, da un semplice – seppur
importante - coinvolgimento di diversi
attori nel dibattito relativo allo sviluppo

locale sostenibile (1.2) - che gli Enti in
questione perseguono, ad esempio,
attraverso un riordino delle politiche
partecipative e progetti di e-governement.

Minori gli sforzi degli Enti Locali dell’Emilia
Romagna tesi ad attivare forme di
cooperazione concrete con città confinanti
e con altre sfere di governo (1.5), anche
se non mancano adesioni a Campagne
europee (ad esempio, la Campagna per le
città europee sostenibili) o progetti
attraverso i quali l’Ente, in collaborazione
con altri soggetti istituzionali, introduce un
sistema di indicatori ambientali per
monitorare l’impatto delle proprie politiche
sul territorio.

Numericamente, l’impegno speso in
relazione all’Aalborg Commitment 1.4 si
colloca ad un livello intermedio. Da un
punto di vista qualitativo, tuttavia, i progetti
ad esso connessi, quali, ad esempio, la
contabilità ambientale (es. il Progetto LIFE
CLEAR), il bilancio sociale, l’attivazione di
sezioni intranet dedicate allo scambio di
informazioni e al continuo aggiornamento
sul percorso di certificazione ambientale
intrapreso dall’Ente, sono estremamente
interessanti.

Progetti (realizzati e in corso) rispetto Area 1. 
"Governance" Aalborg Commitments in Emilia-Romagna 
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4.6.2. Gestione locale per la
sostenibilità

Gli Enti Locali che hanno partecipato
all’indagine dichiarano di realizzare
compless ivamente 102 proget t i
riconducibili all’Area 2 – “Gestione locale
per la sostenibilità” degli Aalborg
Commitments.

Se le iniziative già realizzate sono 41,
quelle in corso sono 61, a testimonianza di
un crescente impegno ad implementare o
rafforzare i processi di A21L e a recepire
le indicazioni formulate e promosse in
ambito europeo.

Consistenti gli sforzi tesi a rendere i
processi di A21L parte integrante e
rilevante della politica attuata dagli Enti
Locali (2.1), attraverso l’attivazione di
processi che vedono coinvolti diversi attori
del territorio. Particolare attenzione è
rivolta al mondo della scuola, che diviene
spesso partner attivo nell’implementazione
di progetti di A21 e al quale si rivolgono i
numerosi centri di educazione ambientale
nati in Emilia Romagna.

Ancora limitate, invece, le procedure che,
attraverso l’introduzione di target ed
indicatori precisi, consentono all’Ente di
monitorare il proprio operato, valutando le
proprie performances ed intervenendo
tempestivamente laddove si riscontrano
ostacoli o limiti (2.3).

Da segnalare, infine, i progetti per
l ’ introduzione del la cert i f icazione
ambientale negli Enti Locali (ad esempio, il
Progetto CLEAR ed Emas II) e per la
promozione di sistemi di gestione
ambientale nelle piccole e medie imprese
(2.2). A questo proposito, riferendoci ai
dati aggiornati al 2006 forniti da Apat,
ricordiamo che la Regione Emilia-
Romagna, è la prima a posizionarsi con
ben 134 certificazioni conseguite di cui 11
solo nella pubblica amministrazione.
Per quanto riguarda, invece, la
certificazione Iso14001, riferendoci ai dati
forniti da Sincert entro l’anno 2006, la
Regione Emilia-Romagna, con ben 888
organizzazioni certificate, si posiziona al
quarto posto, dopo Lombardia, Piemonte e
Campania.

Progetti (realizzati e in corso) rispetto Area 2. "Gestione 
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4.6.3. Risorse naturali comuni

I progetti attraverso i quali gli Enti Locali
intervistati ritengono di proteggere e

conservare le risorse naturali comuni sono
estremamente numerosi: 381 progetti, di

cui 183 realizzati e 198 in corso.

La maggior parte dei progetti nasce con
l’obiettivo di ridurre il consumo di energia e
di applicare in misura crescente le energie
rinnovabili e pulite (3.1): pannelli solari e
impianti per il fotovoltaico; incentivi per la
sostituzione ed il controllo di caldaie a
bassa efficienza (es. il “Bollino blu
caldaie”); bilanci energetici; estensione di
impianti di teleriscaldamento; sportelli
informativi (es. InformaEnergia e Punto
Energia); creazione di filiere per la
produzione di biomasse; progetti per
ridurre il consumo energetico negli edifici
pubblici (es. EnableImpact); riduzione del
consumo d i  energ ia dest inata
all’illuminazione pubblica (es.Greenlight);
organizzazione di Forum per lo scambio di
buone pratiche (es. Forum per l’Energia
Intelligente - Progetto Belief); applicazione
della Valutazione di Impatto Ambientale
(VIA).

Ridotto, a confronto, l’impegno a
migliorare la qualità del suolo, a
preservare i terreni ecologicamente
produttivi e a promuovere agricoltura e
forestazione sostenibile (3.4), anche se, a
tale proposito, gli Enti Locali intervistati
portano avanti interessanti iniziative, quali:
p roget t i  d i  r ina tur izzaz ione e
riforestazione; recupero e ripristino di aree
estrattive; bonifica di siti contaminati;
promozione della sostenibilità del settore
agricolo con interventi per risolvere
problemi di inquinamento da nitrati (es.
Progetto OptiMa-N – Progetto comunitario
LIFE); attività di riforestazione di ex aree
agricole locali e in Paesi del Sud del
mondo come compensazione alle
emissioni di CO2.

Per quanto riguarda le altre tre dimensioni
dell’Area 3 degli Aalborg Commitments, è
possibile citare i seguenti esempi:
gestione integrata delle risorse idriche per
il miglioramento della qualità delle acque e
la promozione di un uso più efficiente (es.
Progetto “Non c’è acqua da perdere”);
studio e analisi delle acque per
l’inserimento di idrofite; progetti di
educazione e sensibilizzazione al
risparmio idrico; potenziamento della rete

Progetti (realizzati e in corso) rispetto Area 3. 
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fognaria; recupero delle acque piovane
per uso irriguo; fitodepurazione (3.2);
promozione di riserve naturali; Piano
ordinatore verde pubblico; opere di
piantumazione; corridoi verdi; reti
ecologiche pianificate (3.3); educazione
ambientale e campagne informative sulla
qualità dell’aria; Piano energetico per
ridurre le emissioni di gas CO2 (es.
Protocollo di MicroKyoto) (3.5).
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4.6.4. Consumo responsabile e stili di
vita

Attraverso la realizzazione di 250 progetti
(130 realizzati e 120 in corso), gli Enti
Locali che hanno partecipato all’indagine
dichiarano di  essere impegnat i
nell’incoraggiare uno stile di vita e forme di
consumo con un impatto ambientale
ridotto.

Gli sforzi si concentrano, soprattutto, nella
prevenzione e riduzione della produzione
di rifiuti e nell’incremento del riciclaggio
(4.1): predisposizione di sistemi per la
raccolta differenziata (in alcuni casi
funzionale al finanziamento di progetti di
cooperazione nel Sud del mondo);
educazione ambientale (supportata da
testi scolastici creati ad hoc); eco-feste
(raccolta differenziata e riciclaggio
all'interno delle manifestazioni ricreative
pubbliche); ottimizzazione del sistema di
produzione-trattamento dei rifiuti mediante
interventi di tipo preventivo, innovativo e di
controllo (Lit.Car); isole ecologiche; centri
di riciclaggio; diffusione compostiere (es.
Progetto DomoComposter).

Ridott i ,  invece, g l i  esempi di
amministrazioni che hanno introdotto
procedure di appalto sostenibili (4.4):
bandi secondo criteri “verdi”; incontri di
formazione su GPP per i dipendenti
dell’Ente; alimentazione biologica nelle
mense scolastiche.
Da evidenziare, tuttavia, come gli Enti
dell’Emilia Romagna, in materia di Green
Public Procurement, si distacchino in
modo significativo rispetto al quadro
nazionale degli Acquisti verdi”, ancora
poco sviluppato. Un’indagine condotta nel
2006 da Legambiente su 2000 Comuni
italiani ha rilevato, infatti, che il 22%
“acquista verde”, ma di questi solamente il
2,2% ha adottato un programma
strutturato di GPP. Tra le best practices
citate nell’ambito dei Tavoli di Lavori che si
occupano di Acquisti Verdi, sono diverse
le esperienze sorte in Emilia Romagna.

Dunque, accanto a campagne di
informazione e sensibilizzazione rivolte ai
cittadini ed all’importante predisposizione
di sistemi di raccolta di rifiuti che
consentano alla comunità locale di mettere

Progetti (realizzati e in corso) rispetto Area 4. 
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in pratica stili di vita meno impattanti da un
punto di  v ista ambientale,  le
amministrazioni interpellate devono
insistere nello stimolare la filiera dei
fornitori ad attivare modalità produttive più
sostenibili.

Altri progetti che contribuiscono alla
diffusione di stili di vita più sostenibili sono:

• predisposizione e distribuzione di
manuali multilingue sulla raccolta
differenziata; progetti porta a porta
per la raccolta differenziata; badge
per la registrazione dei punti
accumulabili attraverso pratiche di
raccolta differenziata (4.2);

• diffusione di lampade a basso
consumo energet ico e di
frangigetto per il risparmio idrico;
interventi per minimizzare l’impatto
ambientale dell’Ente (es. Progetto
EcoUfficio) (4.3);

• dif fusione dei prodott i  del
commercio equo e solidale
(a t t raverso  campagne d i
sens ib i l i z zaz i one  e  con
l’introduzione degli alimenti nelle
mense scolastiche, nei distributori
automatici e nei servizi di catering);
promozione dell’economia solidale;
sperimentazione, presso le
famiglie, di stili di vita sostenibili e
solidali (es. Progetto VISPO! -
Vivere Sostenib i l lmente è
Possibile!; Concorso delle Buone
pratiche di sostenibilità; Progetto
Stili di Vita Responsabili e
Sostenibili); riduzione dell’impronta
ecologica del sistema scolastico
(es. Progetto Ecoimpronta21) (4.5).
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4.6.5. Pianificazione e progettazione
urbana

I progetti, attraverso i quali le
amministrazioni intervistate pianificano lo
sviluppo urbano integrando nella
progettazione anche aspetti sociali,
ambientali, economici, sanitari e culturali,
sono complessivamente piuttosto
numerosi: 124 progetti in corso, 82
progetti realizzati, per un totale di 206
iniziative.

Gli Enti Locali sviluppano, in particolare,
progetti che mirano a rivitalizzare e
riqualif icare aree abbandonate o
svantaggiate (5.1), mentre risultano
essere meno coinvolti in percorsi
attraverso i quali assicurare una miscela di
destinazioni d’uso (5.3).

I progetti più significativi rispetto all’Area 5
degli Aalborg Commitments sono i
seguenti:

• creazione di aree di riequilibrio
ecosistemico e riqualificazione di
aree industriali ed agricole
dismesse (5.1);

• predisposiz ione del  Piano
Strutturale Comunale (5.2);

• recupero di edifici storici ed
interventi di zonizzazione acustica
(5.4);

• introduzione della certificazione
energet ica degl i  edi f ic i  e
dell’etichettatura energetica delle
strutture pubbliche (es. Campagna
europea Display); introduzione di
Regolamenti Urbani Edilizi (RUE),
che promuovono la costruzione
secondo criteri di bioarchitettura e
bioclimatica (5.5).

Progetti (realizzati e in corso) rispetto Area 5. 
"Pianificazione e progettazione urbana" Aalborg 
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4.6.6. Migliore mobilità e meno traffico

Sono numerosi i progetti che gli Enti Locali
intervistati riconducono all’Area 6 degli

Aalborg Commitments “Migliore mobilità,
minor traffico” (294 progetti, 159 realizzati

e 135 in corso).

La maggior parte degli sforzi è tesa ad
incrementare la quota di spostamenti
tramite mezzi pubblici, a piedi o in
bicicletta (6.2). Tale impegno si
concretizza con campagne di informazione
e sensib i l izzazione e con la
predisposizione di piani della mobilità che
stimolino e consentano ad un sempre
maggior numero di persone di scegliere
una “mobilità dolce”, in particolare grazie
alla costruzione di infrastrutture come
piste ciclabili ed aree pedonali.

Si tratta, tuttavia, di scelte che corrono
parallelamente all’uso di mezzi inquinanti
e che, quindi, non portano a mutamenti
drastici in materia di mobilità.
Gli Enti Locali che hanno partecipato
all’indagine ammettono che la riduzione
dell’impatto del trasporto sull’ambiente e la
salute pubblica è l’ambito sul quale hanno
lavorato meno fino ad ora e rispetto al
quale hanno assunto meno impegni (6.5).

Ulteriori interventi tesi a migliorare la
mobilità e a ridurre il traffico sono, ad
esempio:

• valorizzazione e riqualificazione
delle ferrovie locali; scuolabus a
chiamata; car-pooling; bike-
sharing; bici-bus; pedi-bus;
parcheggi scambiatori; transit point
per traffico merci (6.1);

• conversione di automezzi privati e
pubblici con veicoli non inquinanti
(metano, biodiesel, GPL, ecc.)
(6.3);

• piano della mobilità; mobilità casa-
lavoro; introduzione della figura del
mobility manager nelle aziende e
nel settore pubblico; interventi per
la fluidificazione del traffico (es.
rotonde) (6.4).

Progetti (realizzati e in corso) rispetto Area 6. "Migliore 
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4.6.7. Azione locale per la salute

In base a quanto rilevato nel corso
dell’indagine, i progetti messi in campo
dagli Enti Locali dell’Emilia Romagna per
proteggere e promuovere la salute ed il
benessere dei cittadini non sono
particolarmente numerosi (109).

Pur esplorando tutte le dimensioni
individuate dagli Aalborg Commitments, gli
sforzi si concentrano in modo significativo
sul l ’ob ie t t ivo d i  accrescere la
consapevolezza dei  c i t tadin i  –
prevalentemente con conferenze su temi
ambientali e della salute - e di intervenire
sui fattori che, come ormai dimostrato,
incidono fortemente sulla salute, ma che
non sono di pertinenza del settore
sanitario (7.1). Tale impegno implica,
evidentemente, la necessità di adottare un
approccio multisettoriale, sviluppando
forme di collaborazione tra diversi settori
dell’Ente.

Decisamente basso il numero di iniziative
che, secondo gli Enti Locali intervistati,
consentono di ridurre le disuguaglianze
nella sanità e di affrontare le
problematiche connesse con la povertà
(7.3), anche se non mancano progetti per
la costituzione, ad esempio, di un centro
per la salute delle famiglie straniere o per
garantire servizi di trasporto alle fasce
deboli in cura.

I piani di zona socio-sanitari (7.2) e i piani
per la salute (7.4) contribuiscono a
promuovere la pianificazione dello
sviluppo sanitario urbano e a ridurre le
disuguaglianze nella sanità.
Interessanti, anche se numericamente
limitate, le iniziative che, attraverso la
partecipazione attiva della cittadinanza in
processi di progettazione urbanistica,
intendono sensibilizzare gli urbanisti
rispetto al tema della salute (7.5).
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locale per la salute" Aalborg Commitments in Emilia-

Romagna 2006

11

56

17

8

170
10
20
30
40
50
60

7.1 Consapevolezza
salute

7.2 Pianificazione
sviluppo sanitario

urbano

7.3 Riduzione
disuguaglianze sanità

7.4 Valutazione impatto
della salute

7.5 Salute e
pianificazione urbana



Regione Emilia-Romagna

L’Agenda 21 Locale e gli Impegni di Aalbog in Emilia-Romagna 2006                                                                                                                      Focus Lab.it37

4.6.8. Economia locale sostenibile

In base alle informazioni raccolte nel corso
dell’indagine, l’impegno a stimolare
l’economia locale in un’ottica di
sosten ib i l i tà  e  a  promuovere,
conseguentemente, l’occupazione si
concretizza attraverso 133 progetti, 76 già
conclusi, 57 in corso.

Pur non rilevando particolari differenze
nell’impegno dedicato alle 5 dimensioni
individuate dagli Aalborg Commitment
rispetto a questa Area, è possibile
evidenziare come la maggior parte dei
progetti sia finalizzata ad attivare forme di
cooperazione, tra gli Enti e le attività
commerciali locali, per porre in essere
buone prassi aziendali (8.2). Si pensi, a
titolo esemplificativo, alla sottoscrizione di
un Protocollo d’Intesa con il circuito degli
Alberghi Ecologici della costa romagnola o
all’introduzione dell’EcoLabel per strutture
ricettive e, ancora, alla promozione e
valorizzazione di pratiche di responsabilità
sociale d’impresa attraverso l’istituzione di
un Premio RSI.

Interessante anche l’impegno rivolto ad
esperienze finalizzate all’incentivazione
dell’occupazione locale e allo sviluppo di
nuove attività (8.1), ad esempio attraverso
progetti di inserimento lavorativo per fasce
deboli o la definizione di un piano di
marketing urbano.

Comunque numerosi i progetti per
promuovere un turismo locale sostenibile
(8.5) - ad esempio con la creazione di
itinerari cicloturistici o di nuove strutture
ricettive in forma di Bed&Breakfast – e il
supporto alla commercializzazione di
prodotti locali (8.4) (es. Fiere-mercato di
prodott i  biologici ;  piani per la
valorizzazione del patrimonio e della
tradizione enogastronomia e di prodotti
tipici a marchio DOC).

Per quanto riguarda, invece, il processo di
localizzazione delle aziende, non sono
molti i casi in cui vengono applicati principi
di sostenibilità in linea con gli Aalborg
Commitments (8.3). Interessante,
comunque, l’idea di definire un Protocollo
Delocalizzazione Aziende nel distretto
Ceramico modenese, al fine di collocare le
aziende al di fuori dei centri urbani.
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4.6.9. Equità e giustizia sociale

Nel rilevare l’impegno degli Enti Locali
dell’Emilia Romagna a garantire equità e
giustizia sociale nelle proprie comunità,
emerge con evidenza come la maggior
parte dei progetti realizzati (92) e in corso
(71) intenda incoraggiare l’inclusione
sociale e le pari opportunità (9.3): progetti
“Tempi e orari” della città; kit di benvenuto
per stranieri; progetti di integrazione e
mediazione culturale per cittadini
immigrati, con particolare attenzione alla
popolazione femminile (es. corsi di lingua);
scambio di buone pratiche per
l’accoglienza di minori a rischio (es.
Progetto NET INK Networking for Inclusion
- Programma PHARE).

Confrontando la dimensione 9.1 con le
altre 4 dell’Area 9, gli Enti locali che hanno
partecipato all ’ indagine sembrano
ammettere di aver dedicato minori sforzi
per prevenire ed alleviare la povertà.
Infatti, solo 21 progetti vengono ricondotti
a tale dimensione.

Tra questi, comunque, iniziative importanti
quali, ad esempio, il recupero dalla grande
distribuzione di prodotti in via di scadenza
da ridistribuire presso centri di accoglienza
frequentati da cittadini in condizioni di
povertà estrema (es. Progetto “Brutti ma
Buoni”, Progetto Last Minute Market) e
percorsi di inserimento sociale per ex-
detenuti.

Si rilevano anche altri progetti finalizzati
a l l ’ abba t t imento  de l le  bar r ie re
architettoniche (9.2); all’attivazione di
sistemi di videosorveglianza, sportelli
antitruffa, fondi di sicurezza per imprese
esposte al crimine (9.4); all’introduzione di
affitti agevolati per famiglie in difficoltà ed
alla realizzazione di percorsi di formazione
alla genitorialità (9.5).

Progetti (realizzati e in corso) rispetto Area 9. "Equità e 
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4.6.10. Da locale a globale

L’Area “Da locale a globale” degli Aalborg
Commitments è una di quelle più deboli
nell’operato degli Enti Locali, in base a
quanto emerge dalla valutazione che le
amministrazioni stesse fanno e che
l’indagine ha rilevato.
Sono, infatti, complessivamente solo 63 i
progetti realizzati (31) e in corso (32).

In questo ambito, i maggiori sforzi sono
tesi a sviluppare ed applicare strategie
integrate per affrontare i cambiamenti
climatici, in particolare attraverso la
riduzione di emissioni di gas serra (10.1).
Si pensi, ad esempio, all’adesione al
progetto “Enti Locali ed emission trading”
o al Progetto AMICA - Adaptation and
Mitigation-an Integrated Climate policy
Approch (INTERREG III C).

Comunque, numerosi anche i progetti tesi
a  consolidare la cooperazione
internazionale (10.5): partecipazione alla
rete SERN (Sweden Emilia–Romagna
Network) con gruppi di lavoro sul welfare,
sul l ’educazione, sul la cultura e
sull’ambiente; progetti di cooperazione
internazionale con paesi collocati in aree
svantaggiate; adesione ai network

nazionali ed europei sui temi della
sostenibilità (Associazione Agende21
Italiane, Kyoto Club, Rete INFEA;
Campagna Europea Città Sostenibili;
ICLEI, ACCESS, Cities for Cyclists,
Climate Alliance, Life IDEMS; Enviplans;
Enti Locali per Kyoto, Actors).

Estremamente ridotto, invece, il numero di
progetti orientati a promuovere, a livello
globale, il principio di giustizia ambientale
(10.4). Non solo i progetti già realizzati
sono solamente 5, ma attualmente gli Enti
Locali non individuano nessun progetto,
tra quelli in cui sono impegnati, in grado di
contribuire al perseguimento di un simile
obiettivo.

Da rilevare, infine, alcuni interventi –
come, ad esempio, la costituzione del
gruppo di lavoro sui temi della mobilità
sostenibile della rete Eurotowns - che
pongono la protezione del clima al centro
delle politiche di settore (energia, trasporti,
appalti, rifiuti, agricoltura, forestazione).

Progetti (realizzati e in corso) rispetto Area 10. "Da locale 
a globale" Aalborg Commitments in Emilia-Romagna 
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4.7 Progetti realizzati e in corso
nelle 9 Province della Regione
Emilia Romagna coerenti con gli
Aalborg Commitments

4.7.1 Gli Aalborg Commitments nella
Provincia di Bologna

Per la Provincia di Bologna si confermano,
sostanzialmente, i dati rilevati a livello
regionale.

I progetti coerenti con gli Aalborg
Commitments sono complessivamente
194 e la maggior parte si concentra nelle
Aree “Risorse naturali comuni”, “Migliore
mobilità e minor traffico”, “Pianificazione e
progettazione urbana”, “Consumo
responsabile e stili di vita”.
Estremamente ridotto l’impegno relativo
all’Area 9.

Le schede allegate al presente Report
illustrano nel dettaglio i progetti segnalati
da ciascun Ente rispetto ai 50 Impegni di
Aalborg.

A titolo esemplificativo è possibile citare
alcune iniziative – quelle più innovative e
significative - in corso o realizzate rispetto
alle Aree AC più sviluppate, in modo da
fornire spunti qualitativi all’analisi
dell’impegno in termini di sostenibilità del
territorio della provincia di Bologna.

Sul fronte “Risorse naturali comuni”, sono
numerosi i progetti realizzati: se il Comune
di Bologna ha elaborato il nuovo
Programma Energetico Comunale ed ha
organizzato lo Showroom Energia e
Ambiente, ad Argelato la gestione e la
manutenzione dell’illuminazione pubblica
viene fatta con modalità di risparmio
energetico (3.1); il Comune di Castel
S.Pietro Terme e la Provincia di Bologna
promuovono la Campagna provinciale
“Non c’è acqua da perdere”, mentre
S.Giovanni in Persiceto applica ad alcuni

2006 - Progetti (realizzati e in corso) in coerenza con gli 
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impianti la fitodepurazione e il Comune di
Argelato provvede all’installazione di
riduttori di flussi in edifici pubblici e alla
loro diffusione presso i privati (3.2); diversi
Enti sono impegnati in corsi di formazione
sul tema del risparmio energetico e delle
energie rinnovabili; il Comune di Bologna
ha provveduto alla bonifica di siti urbani
inquinati con l’obiettivo di destinarli ad uso
pubblico; per quanto riguarda la
promozione della biodiversità (3.3),
importante la creazione di aree di
rimboschimento (Comune di Argelato); la
sostituzione delle caldaie e gli incentivi per
veicoli a bassa emissione promossa dal
Comune di Argelato contribuisce a
migliorare la qualità dell’Aria.

Le campagne e le attività di educazione
per la promozione della raccolta
differenziata e del compostaggio e per una
corretta gestione dei rifiuti sono diffuse
nella provincia bolognese (4.1).
Importante, tuttavia, accompagnarle con
strutture e modalità gestionali che
consentano di mettere in pratica
comportamenti più sostenibili, come, ad
esempio, l’introduzione della raccolta dei
rifiuti porta a porta (Comune di Argelato).
Per quanto riguarda il risparmio
energetico, ci sono iniziative in corso per
un “ufficio ecosostenibile” (4.3). promosse,
ad esempio, dalla Provincia di Bologna e
dal Comune di S.Giovanni Persiceto.
Sia il Comune che la Provincia di Bologna
promuovo pratiche di acquisti verdi (4.4)
per i propri uffici e per altri enti del
territorio, mentre il Comune di Castel
S.Pietro Terme porta avanti iniziative di
formazione su questo tema rivolte ai
tecnici comunali.
Impor tante  anche i l  sostegno
all’introduzione di pannelli fotovoltaici
(Castel S.Pietro Terme) e di altri dispositivi
per la produzione di energia “pulita”.
Inoltre, il Comune di Castel S.Pietro
Terme realizza il Progetto “Ecoimpronta
21”, in collaborazione con le scuole del
territorio e l’amministrazione provinciale
promuove l’economia solidale (4.5).

Per quanto riguarda l’Area “Pianificazione
e progettazione urbana”, interessante
l’esperienza di Laboratori partecipativi di
riqualificazione urbana attivata dal
Comune di Castel S.Pietro Terme. Il
Comune di Bologna interviene su questo

aspetto grazie al Progetto europeo Grow,
al percorso di definizione del PSC e con
Forum e Laboratori partecipati sul traffico
urbano.
L’Area 5 vede ulteriori sviluppi attraverso il
recupero, attuato dal Comune di Bologna,
di aree dimesse, quali, la ex manifattura
tabacchi, l’area ex Staveco e l’ex mercato
ortofrutticolo (5.4).

In tema di mobilità la Provincia di Bologna,
che riveste un ruolo di coordinamento, sta
attivando la figura del Mobilità Manager.
Alcuni Comuni promuovono forme di
mobilità dolce (6.2), come bike sharing (S.
Giovanni in Persiceto), pedibus, ecobus,
trasporti pubblici, ferrovie locali (Castel
S.Pietro Terme) o incentivi per la
conversione dei veicoli a gas metano e gpl
(6.3).
Interessante il Laboratorio partecipativo
per aggiornamento del Piano Urbano del
Traffico promosso dal Comune di Castel
S.Pietro Terme (6.4).
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4.7.2 Gli Aalborg Commitments nella
Provincia di Ferrara

Gli Enti locali che hanno partecipato
all’indagine hanno segnalato di essere
impegnati in numerosi progetti riconducibili
ai criteri definiti ad Aalborg.
Le iniziative indicate sono 397.

Pur confermandosi estremamente elevato
il numero di progetti connessi alle Aree 3,
6, e 4, nel caso di Ferrara sono consistenti
gli interventi relativi alla “Governance” e
all’”Equità e giustizia”.

L’Area meno esplorata è quella che
attiene alle connessioni tra locale e
globale (10).

Rinviando alle schede allegate, che
forniscono informazioni complete rispetto
ai progetti realizzati dai Comuni della
provincia, è interessante fornire qui alcuni
spunti di carattere qualitativo in relazione
alle sole Aree AC in cui Ferrara opera
maggiormente (3 e 6).

Ad esempio, per quanto riguarda la
dimensione 3.1, il Comune di Ferrara
promuove lo sfruttamento dell’energia
solare nelle scuole e lo sviluppo della rete
d i  T e l e r i s c a l d a m e n t o  e  d e l
teleraffrescamento da Geotermia; il
Comune di Bondeno ha creato impianti di
produzione di energia elettrica alimentati a
biodiesel e biomasse; a Voghiera è in
corso un progetto per l’installazione di
apparecchiature per il risparmio energetico
(rilascio “certificati bianchi”); il Comune di
Tresigallo sostiene l’installazione di
impianti fotovoltaici; la Provincia, infine,
promuove l’installazione di impianti per il
risparmio energetico e l’utilizzo di energie
“pulite”.

Per quanto riguarda l’urgente tema delle
risorse idriche, sono in corso progetti di
riduzione delle perdite di rete nelle
condotte dell’acquedotto della città,
esperienze di fitodepurazione (Comune di
Ferrara) e procedure per l’adeguamento
degli impianti di depurazione (Comacchio).
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La Provincia, che ha funzione di
coordinamento degli Enti del territorio,
promuove il progetto “Strumenti per la
gestione sostenibi le delle acque
superficiali della rete di canali irrigui e di
bonifica”.

In materia di biodiversità, il Comune di
Ferrara è impegnato su diversi fronti:
attività di sensibilizzazione e formazione
alla biodiversità; innalzamento della
qualità del verde d’arredo della città;
indagini sullo stato di conservazione della
biodiversità all’interno e all’esterno delle
aree protette comunali e sui suoi
cambiamenti in relazione ad interventi
previsti dal PSC.
Il Comune di Bondeno ha promosso uno
studio ambientale sulla biodiversità,
mentre Ostellato ha avviato un progetto
pilota per favorire la biodiversità faunistica.
Sia Comacchio che Bondeno hanno
creato nuove aree di riequilibrio ecologico
e nuove aree verdi.

La Provincia ha, poi, sviluppato alcuni
progetti di cooperazione incentrati sul
tema della biodiversità:
• un progetto ambientale in Mauritania

per favorire il rimboschimento come
misura della protezione della
biodiversità endemica, il recupero di
vecchi orti cittadini e la riduzione del
consumo di legna e carbone;

• contributo all’Associacion Ecologica de
Paquera Lepanto Y Cobano
(ASEPALECO), su indicazione del
Ministero del l ’Ambiente del la
Repubblica del Costa Rica, in qualità
di organismo conservazionista della
Penisola di Nicoya e gestore della
riserva biologica Karen Megensen, per
l’acquisto di una parte di 100 ettari di
terreni forestali e per la riforestazione
di siti nella Repubblica di Costa Rica in
località prossime alla riserva biologica
Karen Megensen, da destinarsi
all’ampliamento della riserva stessa.

Alcuni Comuni ricorrono ai bandi per
promuovere la sostenibilità: il Comune di
Bondeno, ad esempio, ha emanato un
bando per la diffusione di piante forestali,
mentre Argelato ha fatto un bando per le
imprese sulla forestazione sostenibile.
Importante, poi, l’iniziativa del Comune di
Ferrara per la realizzazione di boschi

come compensazione dei grandi progetti
industriali
Contribuiscono al miglioramento della
qualità dell’aria (3.5) iniziative quali il
progetto regionale “Filtro particolato” per la
riduzione delle emissioni di particolato e
CO2 di alcuni automezzi di trasporto
pubblico urbano (Comune di Ferrara), il
monitoraggio della qualità dell’aria
(Bondeno), l’adesione al piano di tutela e
risanamento qualità dell’aria (Ostellato) e
la trasformazione delle centrali termiche
degli edifici pubblici (Comacchio).

In materia di mobilità, sono diverse le
iniziative interessanti:
• fermata autobus di linea di scambio

intermodale gomma – ferro alla
stazione FS (Portomaggiore);

• auto di rappresentanza dell’ente con
duplice alimentazione (tradizionale ed
elettrica), servizi di navette (Bondeno),
acquisto biciclette normali ed elettriche
per spostamenti di lavoro e
abbonamenti agevolati per il bus ai
dipendenti (Provincia), sostituzione dei
mezzi per il trasporto scolastico
obsoleti con automezzi dotati di
tecnologie a minor impatto ambientale
nonché l’acquisto o adattamento di
mezzi di trasporto per alunni disabili,
acquisto autovetture di servizio ibride e
a gas e acquisto bus a metano
(Provincia);

• adesione iniziativa carburanti a bassa
emissione (Masi Torello, Argelato);

• migliorare e ottimizzare le infrastrutture
della mobilità (Comune di Ferrara),
piste ciclabili (Ostellato, Mesola,
Comacchio, S.Agostino, Voghiera,
Bondeno);

• divieto di transito al traffico pesante in
aree urbane (S.Agostino);

• pedibus (Argelato, Comune di
Ferrara), bike-sharing, car-sharing,
Sviluppo piano spostamento casa-
lavoro comunale e di alcune aree
produttive (Comune di Ferrara);

• razionalizzazione del servizio di
trasporto degli alunni di alcune scuole
secondarie superiori agli impianti
sportivi per lo svolgimento delle lezioni
di educazione fisica (Provincia);

• Mobility card - sensibilizzazione verso
gli albergatori per l’uso della bicicletta
(Comune di Ferrara).
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4.7.3 Gli Aalborg Commitments nella
Provincia di Forlì-Cesena

L’impegno della Provincia di Forlì-Cesena
nello sviluppare gli impegni di Aalborg è
estremamente ridotto se si considera che
sono complessivamente solo 11 i progetti
segnalati ne corso dell’indagine. Da
considerare, del resto, che ha partecipato
all’indagine un numero esiguo di Enti (3).

Si  registra,  inol t re,  una for te
concentrazione nell’Area “Pianificazione e
progettazione urbana”, mentre nessuna
iniziativa è stata ricondotta a temi quali
“Migliore mobilità, minor traffico”,
“Economia locale sostenibile” e “Equità e
giustizia sociale”.

Tra i progetti più innovativi, si segnalano la
raccolta dei rifiuti porta a porta (4.1),
promossa dal Comune di Forlimpopoli e lo
sviluppo, da parte della Provincia di Forlì-
Cesena, del Progetto Criteco, finalizzato
alla creazione di aree industriali
ecologicamente attrezzate (4.2).

Per quanto riguarda l’Area 5 si segnalano
iniziative di riqualificazione di aree urbane
e l’elaborazione di diversi Piani di settore.
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4.7.4 Gli Aalborg Commitments nella
Provincia di Modena

La Provincia di Modena è impegnata, in
particolare, nell’ambito delle “Risorse
naturali comuni” e “Migliore mobilità, minor
traffico”, mentre dedica minori sforzi,
almeno da un punto di vista numerico, al
tema della “Gestione locale per la
sostenibilità”.

Complessivamente sono 218 le iniziative
che gli Enti Locali coinvolti nell’indagine
hanno r icondot to agl i  Aalborg
Commitments.

Per fornire un primo quadro di carattere
qualitativo, rispetto ai progetti realizzati
dagli Enti della provincia di Modena nelle
Aree degli Aalborg Commitments più
sviluppate, seguono alcuni esempi. Le
indicazioni non intendono essere
esaustive e per informazioni più complete
si rimanda alle schede allegate.

Per quanto riguarda il tema delle “Risorse
naturali comuni”, il Comune di Modena,
oltre ad aver steso il bilancio ambientale,
organizza iniziative quali la Festa
dell’acqua e la Festa dell’aria, che per il
loro carattere annuale e ricorrente,
rappresentano un appuntamento fisso ed
una scadenza importante per mantenere
viva l’attenzione dei cittadini rispetto alle
tematiche e per monitorare i progressi
raggiunti o gli ostacoli incontrati in corso
d’opera.

La Provincia promuove azioni di risparmio
energetico nelle Scuole del territorio, il
Progetto Reti Ecologiche nell’ambito del
Piano Territoriale di Coordinamento
Provinciale aggiornato con processo
partecipato, procedure di Green
Procurement e sperimentazioni sugli stili di
vita sostenibili.
A titolo esemplificativo, altre iniziative in
corso nel contesto modenese sono:
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• campagne di comunicazione, sul
compostaggio domestico e sul
risparmio idrico (Formigine);

• studio e progetti preliminari per un uso
razionale acque superficiali (Comunità
Montana Modena Est);

• interventi di consolidamento delle frane
di interesse pubblico e privato
(Comunità Montana Modena Est);

• aggiornamento del regolamento
edilizio comunale con il recepimento
dei requisiti volontari ecosostenibili e
bioclimatici sulla base del regolamento
edilizio tipo della Regione E.R.
(Formigine);

• installazione di impianti fotovoltaici e
solari su edifici pubblici e nelle Isole
ecologiche (Formigine, Sassuolo,
Vignola);

• incentivi comunali per caldaie ad alta
eff icienza e a condensazione
(Formigine), studio fattibilità per la
creaz ione d i  una re te  d i
te le r i sca ldamento / imp ian to  d i
cogenerazione (Vignola);

• attivazione di una centrale idroelettrica
sul Fiume Secchia (Sassuolo);

• creazione di aree di Riequilibrio
Ecologico (Sassuolo) e Progetto di
r ina tura l i zzaz ione “S iep i ”  in
collaborazione con la Provincia
(Vignola);

• distributore di latte fresco in città e
mercatino periodico prodotti locali
“Marane l lo  Farmers  Market ”
(Maranello);

• introduzione di un mezzo mobile per il
monitoraggio qualità dell’aria (Vignola).

Anche in materia di mobilità sono diverse
le iniziative:
• concorso AriaPuliBus e progetto “I

facilitatori di quartiere: Respiriamo San
Damaso” (Comune di Modena);

• spostamenti Casa-Lavoro in car-
pooling bus nel distretto (Provincia di
Modena, Maranello);

• percorso casa-scuola pedibus e
ciclabile (Maranello);

• concessione biciclette a dipendenti
comunali per spostamenti casa/lavoro
(Vignola);

• incentivi per la trasformazione dei
veicoli alimentati a benzina con
impianti a metano e/o GPL (Formigine,
Castelfranco, Vignola, Sassuolo);

• incentivi per l’acquisto di veicoli elettrici
(Formigine, Sassuolo);

• piste ciclabili (Vignola, Formigine);

• graduale sostituzione dei vecchi
autoveicoli dell ’Amministrazione
comunale con veicoli elettrici, metano,
gpl. (Formigine, Vignola;

• riattivazione linea ferroviaria Bologna-
Vignola (Vignola).
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4.7.5 Gli Aalborg Commitments nella
Provincia di Parma

Come anticipato, nel corso dell’indagine è
stato possibile rilevare solo poche schede-
profilo provenienti da Enti Locali della
Provincia di Parma.
Di conseguenza, è piuttosto ridotto il
numero di progetti segnalati riconducibili
a g l i  I m p e g n i  d i  A a l b o r g .
Complessivamente, si contano 14
iniziative, concentrate esclusivamente in 4
Aree (3, 4, 5, 6). Nessun intervento
sviluppa temi quali “Governance”,
“Gestione locale per la sostenibilità”,
“Azione locale per la salute”, “Economia
locale sostenibile”, “Equità e giustizia
sociale”.

Dal momento che solo pochi Enti della
provincia di Parma hanno partecipato
all’indagine, è possibile segnalare, a titolo
esemplificativo rispetto agli impegni del
territorio in termini di sostenibilità,
solamente alcuni progetti promossi dalla
Provincia – concentrati nelle prime quattro
aree degli Aalborg Commitments:

• Bilancio Sociale (Area “Governance”);
• Progetto SistEmas per Coordinamento

dei Comuni certificati e in via di
certificazione e diffusione Emas presso
aziende locali per la sostenibilità del
distretto agroal imentare (Area
“Gestione locale per la sostenibilità”);

• Progetto UE Res Publica per la
condivisione delle scelte in materia di
gestione dell’energia nell’ambito dei
Forum A21L, audit energetico delle
strutture degli Enti Locali, installazione
di impianti fotovoltaici; formazione,
informazione ed incentivi per
promuovere il risparmio energetico;
costituzione della consulta provinciale
per l’energia (Area “Risorse naturali
comuni”);

• Contributi per la realizzazione di
stazioni ecologiche attrezzate;
Progetto “Ecofeste”  ( raccol ta
differenziata nelle feste estive nei
comuni della provincia); raccolta dei
rifiuti porta a porta; Progetto “Mani
Verdi”, per la promozione di acquisti
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verdi in Provincia e nei Comuni del
territorio (Area “Consumo responsabile
e stili di vita”).

I progetti citati sono quelli più innovativi o
che, comunque, attestano un impegno
volontario da parte degli Enti, al di là di
quelle che sono le prescrizioni normative.
Per un quadro completo del livello di
recepimento degli Aalborg Commitments
in Provincia di Parma si rimanda alle
schede allegate.
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4.7.6 Gli Aalborg Commitments nella
Provincia di Piacenza

In base a quanto segnalato dagli Enti della
Provincia di Piacenza che hanno
partecipato all’indagine, sono in tutto 87 i
progetti attraverso i quali il territorio
sviluppa gli impegni di sostenibilità definiti
ad Aalborg.

La maggior parte delle iniziative riguarda
le Aree 3, 4, 6, 1 e 5, mentre solo pochi
progetti sono stati ricondotti alla “Gestione
locale sostenibile”, all’”Azione locale per la
salute” e all’”Equità e giustizia sociale”.

Al di là dell’aspetto numerico, seguono
alcune indicazioni di carattere qualitativo
rispetto alle iniziative realizzate.
L’approfondimento non intende essere
esaustivo, ma si riferisce solamente alle
Aree degli Aalborg Commitments più
sviluppate – per un quadro completo si
rimanda alle schede allegate.

Per quanto riguarda il tema delle “Risorse
naturali comuni”, il Comune di Caorso
organizza incontri nelle scuole sul tema
del risparmio energetico e la distribuzione
di lampade a basso consumo in
parthership con ENEL Sole, mentre ad
Alseno è stato promosso uno studio per la
riduzione dei consumi energetici negli
edifici comunali e l’utilizzo di fonti
energetiche rinnovabili (3.1).
Con l’obiettivo di utilizzare l’acqua in modo
responsabile, il Comune di Caorso ha
ricostrui to i  t ronchi del le rete
acquedottistica  ed ha realizzato un nuovo
pozzo di alimentazione idrica (3.2).
Sono diverse le aree protette e le riserve
naturali create (3.3).
Importante anche il monitoraggio della
qualità dell’aria promosso dal Comune di
Caorso, che prevede il controllo sul PM 10
e sulle emissioni in atmosfera di attività
produttive (3.5).

Per promuovere il “Consumo responsabile
e stili di vita sostenibili”, il Comune di
Alseno ha creato una stazione ecologica
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attrezzata (4.1) e prevede il progressivo
aumento, nel tempo, delle categorie di
materiali conferibili, l’avvio della raccolta
porta a porta della carta e l’incremento
della frequenza della raccolta di scarti
vegetali e rifiuti ingombranti.

L’Ente locale, prevede, inoltre, la
concessione di contributi per la diffusione
di impianti di riscaldamento a basse
emissioni in atmosfera e ad alto
rendimento energetico (4.3).

Di forte interesse il Progetto VISPO!
(Vivere Sostenibillmente è Possibile!),
promosso dall’Osservatorio Provinciale
sulla Sostenibilità dello Sviluppo (OPS) e a
cui aderiscono diversi Enti, tra cui i
Comuni di Fiorenzuola e di Castel S.
Giovanni (4.5).

La Provincia di Piacenza propone, inoltre,
il Concorso delle Buone Pratiche di
Sostenibilità, finalizzato a rendere visibili al
pubblico le buone pratiche in atto in tutti i
settori della sostenibilità.

Altri progetti, attraverso i quali gli Enti
Locali della Provincia di Piacenza si
proccupano di sviluppare l’Area 4 degli
Aalborg Commitments sono: la
razionalizzazione e l’incentivazione del
sistema di raccolta differenziato dei rifiuti
(Caorso), la sperimentazione della tariffa
puntuale per la raccolta dei rifiuti (Castel
S. Giovanni), campagne per raccolta
differenziata (Pontenure) (4.1) e la
diffusione, in modo strutturato, dello
strumento degli acquisti verdi (4.4)
c o i n v o l g e n d o  d i r e t t a m e n t e
l’Amministrazione pubblica (Provincia), ma
sensibilizzando anche le parti economiche
locali.

Sul fronte della mobilità, esistono, in
provincia di Piacenza, alcune esperienze
di navette, piste ciclabili e incentivi per
l’utilizzo di veicoli a gas metano e GPL.
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4.7.7 Gli Aalborg Commitments nella
Provincia di Ravenna

Sono complessivamente 229 i progetti
segnalati nelle schede-profilo degli Enti
Locali della Provincia di Ravenna
riconducibili agli Aalborg Commitments.

A conferma della tendenza regionale,
numerosi i progetti che riguardano l’Area
“Risorse naturali comuni” e “Migliore
mobilità, minor traffico”. Consistenti,
comunque, anche gli impegni in materia di
“Governance”.

Un unico progetto è stato ricondotto
all’Area “Da locale a globale”, rivelando la
necessità di sviluppare maggiormente le
connessioni del territorio con altri contesti.

Da un punto di vista qualitativo,
scendendo nello specifico rispetto ai
progetti realizzati dagli Enti Locali, è
possib i le of f r i re a lcuni  esempi
relativamente alle Aree degli Aalborg più
sperimentate dal territorio di Ravenna -
per un quadro completo, si rimanda,
tuttavia, alle schede allegate.

Emergono, ad esempio, per l’Area
“Governance”, progetti di urbanistica
par tec ipata  (1 .3)  (Comune d i
Bagnacavallo e Comune di Ravenna) e
l’Adesione alla Campagna “Facciamo i
conti con l’Ambiente” da parte del Comune
capoluogo (1.5).

Per l’Area “Risorse naturali comuni”,
alcune iniziative sono tese a promuovere
l’uso di energie rinnovabili, ad esempio
attraverso la concessione di contributi e la
creazione di impianti utili allo scopo
(Provincia di Ravenna), con la promozione
di impianti fotovoltaici e pannelli solari
(Comune di Massalombarda) oppure
realizzando progetti specifici (Progetto
“Calore pulito” del Comune di Lugo).

Importante anche il tema dell’acqua, che
vede impegnato i l  Comune di
Bagnacavallo in un progetto pilota di
risparmio idrico e il Comune di Cervia
nella predisposizione di un programma di
migl ioramento ambientale per i l
contenimento dei consumi idrici, che
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prevede l’installazione di riduttori di flusso
negli edifici comunali (scuole, palestre),
presso gli stabilimenti balneari e la
riduzione dei consumi idrici presso il
“Parco naturale” (3.2).
La Provincia sta, poi, gestendo alcune
aree del territorio nell’ottica delle reti
ecologiche (3.3).

Per quanto riguarda, poi, il tema della
mobilità (Area 6), diverse le iniziative
promosse: l’acquisto, ad esempio, di
biciclette elettriche e veicoli meno
inquinanti e l’attivazione di un sistema di
car sharing (Cervia), l’istituzione di un
Mercabus per i giorni di mercato, del
bikesharing, di esperienze di pedibus e il
potenziamento del centro merci
intermodale (Lugo) e, infine, l’adesione
alla Campagna sul Metano “Ravenna città
amica, meglio i l  metano” e la
sperimentazione del Biodiesel (Comune di
Ravenna).



Regione Emilia-Romagna

L’Agenda 21 Locale e gli Impegni di Aalbog in Emilia-Romagna 2006                                                                                                                      Focus Lab.it53

4.7.8 Gli Aalborg Commitments nella
Provincia di Reggio Emilia

La Provincia di Reggio Emilia è, tra le 9
Province dell’Emilia Romagna, quella che
ha segnalato il maggior numero di progetti
riconducibili agli Aalborg Commitments.

Sono ben 591, infatti, le iniziative indicate,
distribuite su tutte le 10 Aree.
La maggior parte riguarda l’Area 3
(“Risorse naturali comuni”), mentre solo 14
progetti sviluppano la dimensione “Da
locale a globale”.

Un’analisi qualitativa dei progetti che la
provincia di Reggio Emilia realizza in
relazione all’Area 3 AC, propone, ad
esempio, iniziative quali:

• la sostituzione delle caldaie a bassa
efficienza con caldaie ad alta efficienza
negli edifici pubblici, la sostituzione di
lampade ad incandescenza con
lampade ad alta efficienza negli edifici
scolastici, l’installazione di pannelli
fotovoltaici su due edifici comunali
nell’ambito del Conto Energia

• (Castelnovo né Monti); la realizzazione
di un impianto fotovoltaico in una casa
di riposo per anziani, la definizione di
un piano energetico dei fabbricati
comunali, al fine di aumentare il
risparmio e diminuire le emissioni di
gas clima alteranti e il Progetto
Ecoterre, per lo sviluppo di una filiera
delle biomasse (Comune di Cavriago);

• il progetto “EnableImpact”, finalizzato a
ridurre il consumo di energia negli
edifici pubblici, il “Bollino Blu Caldaie”,
l’iniziativa “GreenLight”, che ha
l’obiettivo di ridurre il consumo di
energia per illuminazione interna ed
esterna, il controllo delle emissioni e la
verifica del rendimento energetico
degli impianti per la produzione di
energia termica, il rilevamento di dati
ambientali e l’utilizzazione di energie
alternative in ambito montano
(Provincia di Reggio Emil ia);
l’installazione di anemometri che
consentano di sfruttare l’energia eolica
(Unione dei Comuni);
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• il progetto “Castellarano Solare”, che si
propone l’obiettivo di diffondere la
cultura delle energie rinnovabili e pulite
ed ha formato un gruppo di acquisto
pubblico/privato per l’acquisto a prezzi
agevolati di pannelli solari termici 1000
mq (Castellarano), e che ha ottenuto
per questo progetto due riconoscimenti
nazionali [ridurre il consumo di energia
primaria e incrementare la quota di
energie rinnovabili e pulite – 3.1]

• realizzazione di un acquedotto ad usi
plurimi e recupero delle acque piovane
ad uso irriguo nei progetti di edifici
pubblici (Castellarano); interventi per il
r isparmio delle risorse idriche
(Comune di Reggio Emilia) [migliorare
la qualità dell’acqua e utilizzarla in
modo più efficiente – 3.2].

• Riqualificazione aree verdi e pinete
(Castelnovo né Monti); creazione di
aree di riequilibrio ecologico (Comune
di Reggio Emilia) [promuovere e
incrementare la  b iodivers i tà ,
mantenendo al meglio ed estendendo
riserve naturali e spazi verdi – 3.3]

• Bonifica di siti inquinati da amianto
abbandonato, bonifica di siti interessati
da abbandono incontrollato di rifiuti,
progetti di ripristino e riqualificazione di
aree estrattive dimesse (Carpineti);
P r o g e t t o  I m p a t t o  Z e r o  -
rimboschimento aree ex agricole
attraverso la compensazione delle
emissioni di CO2 da parte delle
aziende ceramiche (Castellarano)
[migliorare la qualità del suolo,
preservare i terreni ecologicamente
produttivi e promuovere l’agricoltura e
la forestazione sostenibile – 3.4]

• Progetto Facciamo Cerchio -
educazione ambientale finalizzata allo
sviluppo di mobilità sostenibile nei
percorsi casa – scuola per migliorare
la qualità dell ’aria (Cavriago)
[migliorare la qualità dell’aria – 3.5]
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4.7.9 Gli Aalborg Commitments nella
Provincia di Rimini

In base a quanto rilevato nel corso
dell’indagine, sono 124 i progetti che, nel
territorio della provincia di Rimini,
sviluppano gli Impegni di Aalborg.

Tutte le Aree vengono esplorate, anche se
solamente 3 progetti vengono ricondotti
all’Area “Economia locale sostenibile”.

La maggior parte delle iniziative si
concentra su ambiti quali “Risorse naturali
comuni” e “Consumo responsabile e stili di
vita”.

Come per le altre province, anche nel
caso di Rimini si propongono qui alcuni
esempi di progetti che gli Enti Locali
promuovo rispetto alle Aree degli Aalborg
Commitments più sviluppate sul territorio
provinciale. Le schede allegate forniscono
ulteriori approfondimenti ed informazioni.

Per quanto riguarda il tema delle “Risorse
naturali comuni”, diverse sono le iniziative
realizzate:
• inserimento in tutti gli edifici di

proprietà pubblica di riduttori di flusso
e lampadine a basso consumo
(Bellaria Igea Marina) e distribuzione
alla cittadinanza ed alle imprese di
lampade a basso consumo ed
opuscolo informativo su buone
pratiche (Montegridolfo);

• installazione di pannelli fotovoltaici
(Riccione, Mondaino) e contributi per
l'installazione di pannelli solari termici
(Comune di Rimini);

• f i todepurazione acque ref lue
(Riccione);

• ampliamento e ristrutturazione edificio
scolastico utilizzando tecnologie di
risparmio energetico e produzione
energetica da fonti rinnovabili
(Mondaino, Montegridolfo);

• creazione di un Centro di Educazione
Ambientale in un’area verde nove
ettari con oltre 6000 piante utilizzata
come laboratorio (Mondaino) e
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laboratori di educazione energetico-
ambientale del programma INFEA
(Comune di Rimini);

• realizzazione di una “Centrale
F o t o v o l t a i c a  C o m u n a l e ”
(Montegridolfo);

• Progetto Belief per la creazione di un
Forum per l’Energia Intelligente
(Comune di Rimini);

• agevolazioni per la manutenzione di
impianti termici (sconto 20% da parte
dei manutentori) e contributi per
manutenzione e sostituzione caldaie
per i meno abbienti (Comune di
Rimini);

• studi di fattibilità impianti eolici offshore
(Provincia).

In merito, invece, all’Area “Consumo
responsabile e stili di vita” si segnalano:

• raccolta differenziata (Bellaria Igea
Marina), in alcuni casi con servizio
porta a porta (Riccione);

• centro ambientale ove vengono
incoraggiate le raccolte differenziate
(Poggio Berni);

• utilizzo di carta riciclata per gli uffici
comunali (Bellaria Igea Marina);

• gestione della mensa comunale
secondo i principi dell’alimentazione
biologica (Bellaria Igea Marina);

• compostaggio domestico (Riccione,
Mondaino, Montegridolfo, Provincia);

• regolamento per gli acquisti verdi
(Montegridolfo, Provincia).
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4.8 I risultati dei progetti A21L –
Aalborg Commitments
secondo i 90 Enti che hanno risposto

L’indagine chiedeva agli Enti Locali
intervistati di dare una propria valutazione
r ispet to a l le  r icadute prodot te
dall’attivazione del processo di A21L e di
altri progetti coerenti con le indicazioni
degli Aalborg Commitments.

Oltre al dato concreto e empirico che i vari
processi di A21L hanno permesso di
realizzare oltre 1800 progetti sul territorio
locale con processi partecipati, sono
inoltre altri i risultati ottenuti a diversi livelli.

La maggior parte degli Enti riconosce
come l’introduzione di tali strumenti abbia
consentito una maggiore condivisione di
informazioni e l’impostazione di un dialogo
tra le istituzioni e diversi attori locali.

A questo primo risultato si aggiunge anche
il maggiore coordinamento emerso in
diversi contesti locali, grazie all’incontro di
attori del territorio molto diversi tra loro -
che, altrimenti, difficilmente hanno

l’opportunità di confrontarsi -, attraverso la
partecipazione attiva - che alcuni Enti

citano - in network di cooperazione
europei ed internazionali e con
l’approfondimento delle tematiche in modo
più integrato o intersettoriale.

Altri importanti risultati rilevati, anche se in
misura minore, nel corso dell’indagine
consistono nella possibilità di dare una
soluzione a problemi esistenti o di
valorizzare progetti già in corso.

Alcuni Enti segnalano come gli strumenti
introdotti abbiano consentito di attivare
nuovi progetti, ma, purtroppo, non sempre
il percorso intrapreso si è tradotto in uno
sviluppo della capacità progettuale
dell’Ente e della comunità locale e
nell’attivazione di competenze utili ad uno
sviluppo locale sostenibile, spendibili
anche in altri progetti.

Ricadute attuali dei progetti A21L e di altri progetti di 
sostenibilità in Emilia-Romagna 2006
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I dati relativi al 2006 confermano, del
resto, quanto registrato nelle edizioni
precedenti dell’indagine, in quanto una
maggiore condivisione di informazioni e il
dialogo sono il principale risultato
individuato in ognuno dei quattro anni di
ricerca. Si registra, tuttavia, un calo
rispetto al 2004.

Se si osservano, poi, i dati relativi al 2002,
emerge come i valori registrati siano, per
la maggior parte delle opzioni proposte,
più alti rispetto a quelli del 2006, con
l’unica eccezione proprio del dato relativo
allo scambio di informazioni e di quello
relativo alla capacità di dare risposta a
problemi esistenti.

Se ne può dedurre che le aspettative
iniziali alla base di molti processi di A21 e
di altri progetti riconducibili agli Aalborg
Commitments siano state parzialmente
ridimensionate, in quanto i percorsi
realizzati, pur innescando un importante e
proficuo scambio di informazioni, non sono
stati sempre in grado di valorizzare i
progetti in corso, di garantire una più

ampia partecipazione ed un maggior
coordinamento, di sviluppare una reale
capacità progettuale.

Per quanto riguarda la capacità di
valorizzare i progetti esistenti, il dato del
2006 è il più basso, se posto a confronto
con gli anni precedenti. Probabilmente, i
progetti attivati non vengono posti
sufficientemente in connessione con altre
esperienze e, dunque, non sembrano in
grado di dare una risposta diretta ed
efficace a problematiche espresse dal
territorio in altre sedi.

Il calo che, progressivamente, dal 2002 al
2004, aveva interessato la capacità
progettuale, la partecipazione ed il
coordinamento e la soluzione a problemi
esistenti, subisce un’inversione di
tendenza significativa rispetto all’ultima
rilevazione
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4.9 I principali ostacoli riscontrati
nei progetti A21L – Aalborg
Commitments
di tutti 90 gli Enti intervistati

Gli ostacoli che gli Enti Locali dell’Emilia
Romagna hanno rilevato, nello sviluppare
il processo di A21L o nell’attuare altri
progetti coerenti con gli Aalborg
Commitments, sono r iconducibi l i ,
essenzialmente, a tre problematiche:

• difficoltà nel co-responsabilizzare i
soggetti esterni, che tendono,
spesso, ad avanzare richieste
all’amministrazione locale, salvo,
poi, non assumere un ruolo
operativo nella concretizzazione
dell’idea iniziale;

• difficoltà ad ottenere risultati in
tempi brevi e a comunicarli
all’esterno;

• scarsa integrazione del processo
nella politica dell’Ente e limitata
collaborazione tra i diversi
Assessorati.

Alcuni Enti, tra quelli intervistati nel corso
dell’indagine, segnalano ulteriori ostacoli
rispetto a quelli previsti dal questionario:

• scarsa partecipazione di cittadini e,
in particolare, degli operatori
economici alle iniziative ed ai
forum;

• risorse economiche e umane
scarse;

• scarso supporto da parte delle
i s t i t u z i o n i  g o v e r n a t i v e ,
dell’università e del mondo del
lavoro.

La rilevazione dei dati impostata per il
2006 è confrontabile solamente con
l’indagine precedente.

Sembrano diminuite le difficoltà, da parte
degli Enti Locali, nel conseguire risultati in
tempi brevi e nel co-responsabilizzare altri
attori del territorio, pur rimanendo i
principali ostacoli da superare.

Principali ostacoli riscontrati in progetti A21L e in altri progetti 
di sostenibilità in Emilia-Romagna 2006

(Campione di 90 Enti che hanno risposto)
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Sempre più complesso, invece, appare
quello di comunicare i risultati raggiunti ed
attivare una concreta ed efficace
integrazione tra i diversi settori
dell’amministrazione.

Tali ostacoli rivelano limiti interni agli Enti
e strettamente legati all’organizzazione
settoriale degli stessi (che rende
complessa la collaborazione tra i diversi
settori), alla struttura gerarchica (per cui è
complessa l’integrazione delle diverse
funzioni interne), alla carenza di personale
dedicato (con le competenze ed il tempo
necessari per gestire i processi) e
all’impostazione burocratica di molti
processi (che allunga i tempi operativi).

Altri limiti derivano, invece, dalla
significativa difficoltà, per l’Ente Locale, a
collaborare con altri attori sul territorio
rispetto a nuovi approcci volontari di
governance per politiche di sostenibilità e
in modo multi-settoriale: operatori
economici, ordini professionali, università,
sindacati, associazioni di volontariato,
cittadini. In particolare, molti di questi
soggetti, nel momento in cui si lasciano
coinvolgere, non sembrano disposti ad
assumere responsabi l i tà r ispetto
all’attuazione operativa del Piano di
Azione o di un singolo progetto – almeno
in base alla percezione degli Enti.

Permane ancora spesso una logica al
rimando di delega all’Ente pubblico per
quanto concerne la realizzazione dei
processi di A21L, nel passaggio dai
principi condivisi alle pratiche quotidiane.

Sotto questo aspetto, la filosofia originaria
di A21 promossa dall’ONU basata su
approccio volontario, co-responsabilità
negli interventi da parte dei vari attori,
approcci di partnership, logica e cultura
del progetto, partecipazione lungo il ciclo
di vita dei progetti, rendicontazione sui
risultati, nuove modalità di lavoro, sviluppo
di capacità progettuale, è ancora poco
applicata e diffusa se non in modo
discontinuo, e ciò evidenzia una difficoltà
culturale trasversale, sia istituzionale che
sociale, più che un problema di risorse
economiche a disposizione.

Laddove gli Enti intervistati esplicitano la
tipologia di Forum e Gruppi che hanno
impostato e sviluppato nell’ambito del
processo di A21L, emergono due diversi
filoni: un primo gruppo di Enti Locali attiva
gruppi di lavoro con l’obiettivo di
approfondire esclusivamente temi di
carattere ambientale (gestione delle
risorse, mobilità sostenibile, impatto
ambientale); un secondo gruppo, invece,
ha un approccio alla sostenibilità più
inclusivo e promuove, parallelamente,
diversi tavoli di lavoro su tematiche
ambientali, sociali, economiche, culturali.
Interessanti le esperienze in cui il Forum di
A21 si intreccia ai progetti di cooperazione
decentrata, approfondendo in modo
concreto le connessioni esistenti tra lo
sviluppo del territorio locale e dinamiche
globali.

Evidentemente, rispetto alla prima
rilevazione realizzata nel 2002, le
esperienze sono progressivamente
maturate completando e chiudendo il ciclo
classico di un processo di A21L, che, a
partire dalla fase di attivazione del
processo, attraverso un percorso
partecipato sviluppa il Piano di Azione e lo
sottopone a monitoraggio. In alcuni casi,
gli Enti Locali, insieme ad altri attori del
proprio territorio, hanno realizzato anche
una revisione del Piano, sulla base degli
spunti e delle considerazioni emerse in
fase di attuazione e verifica.

Più numerosi rispetto al passato anche gli
Enti impegnati nell’attuazione del Piano di
Azione, sia in modo autonomo che in
partnership.

L’evoluzione dei processi di A21L è
avvenuta in maniera lineare, anche se è
importante ricordare che la composizione
del campione è mutata nel tempo. Infatti,
nell’indagine 2006 sono ben 19 gli Enti
Locali che hanno segnalato per la prima
volta un processo di A21L in corso. Sono
23 gli Enti che hanno partecipato alle 4
indagini.
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Confronto 2004/2006 
Ostacoli riscontrati nei progetti A21L in Emilia-Romagna 
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6.  Posizionamento Enti Locali per
fasi di attuazione del processo di
A21L 2006
N.b. Posizionamento in base alle risposte
dichiarate dai 55 Enti che hanno fornito
informazioni sul processo di A21L in corso
(sul totale di 80 Enti che formalmente
rappresentano l’universo di Enti A21.

Fase 1 - Attivazione del processo di
A21L
Comune di Bologna
Comune di Tresigallo (FE)
Comune di Castelfranco (MO)

Fase 2 - Forum e Gruppi tematici
Comune di Cavriago (RE)
Cadelbosco di Sopra (RE)
Comune di Goro (FE)
Comune di Formignana (FE)
Comune di Lugo (RA)
Comune di Bagnacavallo (RA)

Fase 3 – Analisi dei problemi - Quadro
Diagnostico
Comune di Boretto (RE)
Comune di Migliaro (FE)
Comune di Formigine (MO)
Comune di Fiorenzuola d’Arda (PC)

Fase 4 – Definizione del Piano di
Azione A21L
Comune di S.Giovanni Persiceto (BO)
Comune di Copparo (FE)
Comune di Jolanda di Savoia (FE)
Comune di Fidenza (PR)
Comune di Bellaria Igea Marina (RN)
Comune di Vignola (MO)
Comunità Montana del Frignano (MO)
Comune di Novi (MO)
Comune di Maranello (MO)
Comune di Mirandola (MO)

Fase 5 - Attuazione del Piano di Azione
A21L
Comune di Codigoro (FE)
Comune di Portomaggiore (FE)
Comune di Berra (FE)
Provincia di Forlì Cesena
Provincia di Parma
Provincia di Ravenna
Comune di Sassuolo (MO)
Comune di Piacenza

Fase 6 - Progetti in partnership per
attuare il piano
Comune di Poviglio (RE)
Comune di Comacchio (FE)
Comune di Riccione (RN)
Comune di Carpi (MO)
Comune di Caorso (PC)

Fase 7 - Monitoraggio
Provincia di Reggio Emilia
Comune di Castellarano (RE)
Provincia di Bologna
Comune di Castel S.Pietro (BO)
Comune di Ferrara
Comune di Argenta (FE)
Provincia di Ferrara
Comune di Lagosanto (FE)
Comune di Mesola (FE)
Comune di Ravenna
Comune di Faenza (RA)
Comune di Rimini
Provincia di Modena
Comune di Modena
Comune di Castelnuovo Rangone (MO)
Comunità Montana Modena Est
Provincia di Piacenza
Comune di Castel S.Giovanni (PC)
Comune di Reggio Emilia
Provincia di Rimini
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Allegati

1. L’approccio di riferimento all’Agenda
21 Locale

L’approccio utilizzato per questa indagine
di monitoraggio rispetto al concetto-
strumento-prodotto A21L, come affermato
anche nelle precedenti Indagini, si basa
sulla definizione ufficiale e di maggiore
riferimento a livello internazionale,
promossa dall’Iclei:

“Un processo partecipato, multisettoriale
per raggiungere gli obiettivi dell’Agenda 21
a livello locale attraverso la preparazione e
la realizzazione di un Piano d’Azione
strategico a lungo termine, che indirizzi le
priorità locali per quanto concerne lo
sviluppo sostenibile”.

Dal punto di vista operativo, al fine di
attuare questa definizione sono stati
indicat i  e consigl iat i ,  a l ivel lo
internazionale ed europeo, dei percorsi di
attuazione e le relative caratteristiche.

Per l’Iclei (1998) una A21L dovrebbe
essere caratterizzata da 5 aspetti:

1. L’integrazione dei temi: gli obiettivi
ambientali sono legati agli obiettivi
economici e sociali;

1. L’integrazione degli interessi: in
una cultura del dialogo e della
partecipazione, tutti i gruppi della
società devono essere coinvolti;

1. Il carattere di lungo termine: i
provvedimenti e i progetti si
basano su obiettivi a lungo termine
in accordo con il principio di
precauzione;

1. La sua dimensione globale: sono
misurati gli impatti dell’azione
locale sullo sviluppo globale, sono
individuati i modi per contrapporsi
alla distribuzione iniqua dei
consumi e della ricchezza a livello
globale;

1. La gestione sostenibile delle
r isorse : l’utilizzo delle risorse
naturali si basa sul tasso con cui le
nuove risorse si formano; l’input di
sostanze nell’ambiente naturale è
basato sulla sua capacità di
degradarle (ICLEI, 1998).

Le fasi operative per attuare il processo
A21L proposte nel 1995 dall’ICLEI
prevedono i seguenti stadi:

• Il processo di A21L inizia con un
impegno ufficiale dell'amministrazione
locale (Giunta e/o Consigl io
comunale/provinciale/regionale) in
termini di individuazione di apposite
risorse finanziarie e umane, che si
impegna a realizzare un Piano di
Azione di A21L.

• Segue una prima individuazione e
coinvolgimento degli attori locali
(stakeholders) che rappresentano la
comunità locale nella sua totalità, per
definire i principi generali di una
visione condivisa di svi luppo
sostenibile di lungo termine, dal punto
di vista ambientale, sociale ed
economico, tradotta in documento di
intenti.

• I l  luogo di confronto e di
coinvolgimento della comunità locale e
dei suoi diversi portatori di interesse
avviene principalmente tramite la
costituzione di un apposito Forum, che
potrà essere articolato in diversi gruppi
di lavoro tematici cui partecipano i
rappresentanti dei settori coinvolti,
personale dell'amministrazione e
chiunque sia interessato.

• I gruppi di lavoro tematici affrontano i
problemi del territorio, le cause e gli
effetti relativi ai singoli temi, sia dal
punto di vista soggettivo dei vari attori,
sia con analisi oggettive attraverso
attività di auditing ambientale, l’utilizzo
di rapporti sullo stato dell'ambiente
esistenti e appositi indicatori, nonché
altre fonti di informazione e Relazioni
esistenti sugli aspetti economici e
sociali locali, al fine di fornire un
quadro integrato e una visione
sistemica delle problematiche del
territorio e delle possibili soluzioni.

• I gruppi di lavoro, al fine di essere
efficaci ed efficienti in termini di tempo,
risorse disponibili e di gestione delle
dinamiche di gruppo, possono essere
coadiuvati dall'intervento di esperti



Regione Emilia-Romagna

L’Agenda 21 Locale e gli Impegni di Aalbog in Emilia-Romagna 2006                                                                                                                      Focus Lab.it65

esterni o interni all'amministrazione,
fac i l i t a to r i -an imato r i ,  pe r  i l
coordinamento e la gestione del
processo, per facilitare e guidare le
discussioni dei gruppi tematici o per
coordinare le analisi necessarie alla
comprensione dello stato di fatto sulle
problematiche esistenti.

• Le attività di analisi compiute dai
gruppi di lavoro costituiscono una
documentazione/bilancio aggiornato su
aspetti quantitativi, qualitativi e
gest ional i ,  relat iv i  al lo stato
dell'ambiente, sociale ed economico
del territorio locale. I risultati dell'analisi
vengono sottoposti alla valutazione
generale degli altri gruppi di lavoro e
del Forum, al la ci t tadinanza
in teressata  e  a l  Cons ig l io
comunale/provinciale.

• Il lavoro della prima fase rappresenta
anche una piattaforma per definire
obiettivi di miglioramento da avviare
nei singoli settori a cui vanno collegate
specifiche azioni per attuarli.

• Formulati gli obiettivi generali devono
essere individuate le priorità di
intervento, alla luce della loro fattibilità
tecnica, delle risorse disponibili, dei
tempi di realizzazione, degli interventi
già esistenti, mediante anche il
supporto tecnico di esperti interni ed
esterni all'amministrazione.

• Definite le priorità di intervento, devono
essere individuati i target (o obiettivi
specifici e misurabili da raggiungere)
dell'azione prevista e valutate le
opzioni di attuazione in termini di
impatto ambientale, sociale e di
costi/efficacia.

• Segue la fase di predisposizione dei
programmi d’azione tematici, o piani
operativi, per ogni target. Questo
passaggio prevede la definizione delle
fonti informative, degli interventi, degli
strumenti economici, normativi e di
comunicazione. Questa fase prevede
anche un'analisi della compatibilità tra i
programmi e la loro coerenza rispetto
ai principi generali della visione di
lungo termine e ai progetti esistenti.

• Successivamente viene elaborata
una bozza di Piano di Azione per lo
sviluppo sostenibile che contiene tutti
gli elementi descritti precedentemente,
che viene sottoposta a discussione al
Forum, alla Giunta e al Consiglio
comunale/provinciale e alla cittadinanza
attraverso appositi incontri, dibattiti e
documentazione.

• Alla luce delle osservazioni e dei
suggerimenti pervenuti, sono introdotte
le integrazioni e le modifiche
necessarie che costituiscono il Piano
d'Azione f inale,  da adot tare
u f f i c i a l m e n t e  d a l  C o n s i g l i o
comunale/provinciale.

• Segue la fase di attuazione del
Piano di Azione che prevede
l ' ident i f icazione dei  funzionar i
responsabili per realizzare i programmi,
a cui il Consiglio dovrebbe assegnare le
risorse f inanziarie appropriate,
prevedendo anche il coinvolgimento di
altre fonti di finanziamento esterno
come l’apporto degli attori coinvolti.

• Sono definite parallelamente le
attività di monitoraggio per verificare il
grado di realizzazione dei programmi
operativi rispetto ai target stabiliti e, se
necessario, i dovuti aggiustamenti per il
loro adattamento.

• L'ultima fase della valutazione e
revisione, che deve essere gestita da
parte del Forum, dell'Amministrazione e
della cittadinanza, è finalizzata a
determinare l'efficacia complessiva dei
programmi portat i  a termine
valutandone i risultati dei programmi e
le cause di eventuali insuccessi.

• Alla luce delle valutazioni, basate su
indicatori qualitativi e quantitativi, si
passa alla revisione dell'intero processo
al fine di aggiornare il Piano di azione
con nuovi target o con azioni
appropriate per raggiungere più
eff icacemente i  target definit i
precedentemente, il tutto in un'ottica di
miglioramento continuo.

Questo percorso-guida teorico consigliato
dall'ICLEI nel 1995 è utilizzato, anche se
adattato al contesto e alle condizioni locali,
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da molte amministrazioni locali in Europa.
E’ evidente che siano possibili e
auspicabili variazioni e adattamenti per le
singole realtà ed esperienze di A21L per
processi “personalizzati”; tuttavia il
percorso proposto rappresenta un
percorso minimo consolidato, condiviso a
livello internazionale e che permette un
possibile confronto sullo stato di
attuazione e il grado di miglioramento dei
processi di A21L nei vari paesi.

Per la Campagna Europea Cit tà
Sostenibili, il percorso suggerito all’interno
della Carta di Aalborg (Parte III) prevede
in modo simile i seguenti passaggi:

• Individuazione degli strumenti di
programmazione e delle risorse
finanziarie esistenti nonché di ogni
altro piano e programma di supporto;

• Individuazione sistematica, da
realizzarsi facendo ampio ricorso alla
consultazione dei cittadini, dei
problemi e delle rispettive cause;

• Attribuzione di priorità per affrontare i
problemi individuati;

• Formazione di un punto di vista
comune per quanto riguarda un
modello sostenibile di collettività
a t t raverso  un  processo d i
partecipazione che coinvolga tutti i
settori interessati;

• Valutazione delle opzioni strategiche
alternative;

• Adozione di Piani locali di azione a
• lungo termine orientati alla sostenibilità

e che comprendano obiettivi misurabili;
• Programmazione dell'attuazione del

piano, compresa la realizzazione di
uno scadenzario e l'attribuzione delle
diverse responsabilità tra le parti;

• Istituzione di sistemi e procedure di
r e l a z i o n e  e  m o n i t o r a g g i o
dell'attuazione del Piano di Azione.
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AALBORG + 10 –
ISPIRARE IL FUTURO

1 GOVERNANCE

Ci impegniamo a rafforzare i nostri processi
decisionali tramite una migliore democrazia
partecipatoria.

Lavoreremo quindi per:

1. sviluppare ulteriormente la nostra visione
comune e a lungo termine per una città
sostenibile.

1. incrementare la partecipazione e la capacità di
sviluppo sostenibile nelle comunità locali e nelle
amministrazioni comunali.

1. invitare tutti i settori della società locale a
partecipare attivamente ai processi decisionali.

1. rendere le nostre decisioni chiare, motivate e
trasparenti.

1. cooperare concretamente con i confinanti, le
altre città e le altre sfere di governo.

2 GESTIONE LOCALE PER LA
SOSTENIBILITÀ

Ci impegniamo a mettere in atto cicli di gestione
efficienti, dalla loro formulazione alla loro
implementazione e valutazione.

Lavoreremo quindi per:

1. rafforzare la Agenda 21 Locale o altri processi
locali di sostenibilità, garantendo che abbiano
un ruolo centrale nelle amministrazioni locali.

1. elaborare una gestione integrata per la
sostenibilità, basata sul principio di precauzione
e in linea con la Strategia Tematica Urbana
dell’UE in corso di elaborazione.

1. fissare obiettivi e tempi certi nell’ambito degli
Aalborg Commitments e prevedere e attuare
una revisione periodica degli Aalborg
Commitments.

1. assicurare che le tematiche della sostenibilità
siano al centro dei processi decisionali urbani e
che l’allocazione delle risorse sia basata su
concreti criteri di sostenibilità.

1. cooperare con la Campagna delle Città
Europee Sostenibili e i suoi network per
monitorare i progressi nel conseguimento dei
nostri obiettivi di sostenibilità.

3 RISORSE NATURALI COMUNI

Ci impegniamo ad assumerci la piena
responsabilità per la protezione, la
conservazione e la disponibilità per tutti delle
risorse naturali comuni.

Lavoreremo quindi, in tutta la nostra
comunità, per:

1. ridurre il consumo di energia primaria e
incrementare la quota delle energie rinnovabili
e pulite.

1. migliorare la qualità dell’acqua e utilizzarla in
modo più efficiente.

1. promuovere e incrementare la biodiversità,
mantenendo al meglio ed estendendo riserve
naturali e spazi verdi.

1. migliorare la qualità del suolo, preservare i
terreni ecologicamente produttivi e promuovere
l’agricoltura e la forestazione sostenibile.

1. migliorare la qualità dell’aria.

4 CONSUMO RESPONSABILE E STILI DI
VITA

Ci impegniamo ad adottare e a incentivare un
uso prudente ed efficiente delle risorse,
incoraggiando un consumo e una produzione
sostenibili.

Lavoreremo quindi, in tutta la nostra
comunità, per:

1. prevenire e ridurre la produzione dei rifiuti e
incrementare il riuso e il riciclaggio.

1. gestire e trattare i rifiuti secondo le migliori
prassi standard.

1. evitare i consumi superflui e migliorare
l’efficienza energetica.

1. ricorrere a procedure di appalto sostenibili.
1. promuovere attivamente una produzione e un

consumo sostenibili, con particolare riferimento
a prodotti eco-certificati e del commercio equo
e solidale.

5 PIANIFICAZIONE E PROGETTAZIONE
URBANA

Ci impegniamo a svolgere un ruolo strategico
nella pianificazione e progettazione urbane,
affrontando problematiche ambientali, sociali,
economiche, sanitarie e culturali per il beneficio
di tutti.

Lavoreremo quindi per:

1. rivitalizzare e riqualificare aree abbandonate o
svantaggiate.

1. prevenire una espansione urbana incontrollata,
ottenendo densità urbane appropriate e dando
precedenza alla riqualificazione del patrimonio
edilizio esistente.

1. assicurare una miscela di destinazioni d’uso,
con un buon equilibrio di uffici, abitazioni e
servizi, dando priorità all’uso residenziale nei
centri città.

1. Garantire l’adeguata tutela, restauro e uso/riuso
del nostro patrimonio culturale urbano.

1. applicare i principi per una progettazione e una
costruzione sostenibili, promuovendo progetti
architettonici e tecnologie edilizie di alta qualità.

6 MIGLIORE MOBILITÀ, MENO TRAFFICO

Riconosciamo l’interdipedenza di trasporti,
salute e ambiente e ci impegniamo a
promuovere scelte di mobilità sostenibili.

Lavoreremo quindi per:

1. ridurre la necessità del trasporto motorizzato
privato e promuovere alternative valide e
accessibili.
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2. incrementare la quota di spostamenti effettuati
tramite i mezzi pubblici, a piedi o in bicicletta.

3. promuovere il passaggio a veicoli con basse
emissioni di scarico.

4. sviluppare un piano di mobilità urbana integrato
e sostenibile.

5. ridurre l’impatto del trasporto sull’ambiente e la
salute pubblica.

7 AZIONE LOCALE PER LA SALUTE

Ci impegniamo a proteggere e a promuovere la
salute e il benessere dei nostri cittadini.

Lavoreremo quindi per:

1. accrescere la consapevolezza del pubblico e
prendere i necessari provvedimenti
relativamente ai fattori determinanti della
salute, la maggior parte dei quali non rientrano
nel settore sanitario.

2. promuovere la pianificazione dello sviluppo
sanitario urbano, che offre alla nostre città i
mezzi per costituire e mantenere partnership
strategiche per la salute.

3. ridurre le disuguaglianze nella sanità e
impegnarsi nei confronti del problema della
povertà, con regolari relazioni sui progressi
compiuti nel ridurre tali disparità.

4. promuovere la valutazione dell’impatto di salute
per focalizzare l’attenzione di tutti i settori verso
la salute e la qualità della vita.

5. sensibilizzare gli urbanisti ad integrare le
tematiche della salute nelle strategie e iniziative
di pianificazione urbana.

8 ECONOMIA LOCALE SOSTENIBILE

Ci impegniamo a creare e ad assicurare una
vivace economia locale, che promuova
l’occupazione senza danneggiare l’ambiente.

Lavoreremo quindi per:

1. adottare misure per stimolare e incentivare
l’occupazione locale e lo sviluppo di nuove
attività.

2. cooperare con le attività commerciali locali per
promuovere e implementare buone prassi
aziendali.

3. sviluppare e implementare principi di
sostenibilità per la localizzazione delle aziende.

4. incoraggiare la commercializzazione dei
prodotti locali e regionali di alta qualità.

5. promuovere un turismo locale sostenibile.

9 EQUITÀ E GIUSTIZIA SOCIALE

Ci impegniamo a costruire comunità solidali e
aperte a tutti.

Lavoreremo quindi per:

1. sviluppare ed mettere in pratica le misure
necessarie per prevenire e alleviare la povertà.

2. assicurare un equo accesso ai servizi pubblici,
all’educazione, all’occupazione, alla formazione
professionale, all’informazione e alle attività
culturali.

3. incoraggiare l’inclusione sociale e le pari
opportunità.

4. migliorare la sicurezza della comunità.
5. assicurare che alloggi e condizioni di vita siano

di buona qualità e garantiscano l’integrazione
sociale.

10 DA LOCALE A GLOBALE

Ci impegniamo a farci carico delle nostre
responsabilità per conseguire pace, giustizia,
equità, sviluppo sostenibile e protezione del
clima per tutto il pianeta.

Lavoreremo quindi per:

1. sviluppare ed applicare strategie integrate per
la riduzione dei cambiamenti climatici, e
adoperarsi per raggiungere un livello
sostenibile di emissioni di gas serra.

2. considerare il ruolo centrale della protezione
del clima nei settori dell’energia, dei trasporti,
degli appalti, dei rifiuti, dell’agricoltura e della
forestazione.

3. diffondere la consapevolezza delle cause e
delle probabili conseguenze dei cambiamenti
climatici, e integrare azioni di prevenzione nelle
nostre strategie per la protezione del clima.

4. ridurre il nostro impatto sull’ambiente a livello
globale e promuovere il principio di giustizia
ambientale.

5. consolidare la cooperazione internazionale tra
le città e sviluppare risposte locali a problemi
globali in collaborazione con altre autorità
locali, comunità e ONG.
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Profilo Enti Locali
Partecipanti all’indagine

per Province
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PROVINCIA DI BOLOGNA
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Provincia di Bologna
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

1999 2. Anno adesione Aalborg Commitments Aprile 2006 3. Anno avvio operativo  A21L 2000

4. Stato di avanzamento processo A21  xAttivazione di A21L  x Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)

xAnalisi - quadro diagnostico

 xPiano d’Azione A21L x Attuazione del Piano  x Progetti in partnership per attuare il Piano  x Monitoraggio sull’attuazione Piano
Nuova attivazione del Forum e creazione nuovi
GDLT nel mese di maggio 2006

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
x  Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 x Agenda
21 a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  xEnergia  xTraffico
 Acqua x  Rifiuti  x Aria
 Altro Rapporto sulla sostenibilità--------
--------------------------------

 x Bilancio
Partecipativo

x  Acquisti
verdi (GPP)

 x
Contabilità
Ambientale

 x Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 x Comunicazione e formazione
dedicata A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

1. GOVERNANCE
X  1.1 Gruppi di Lavoro Agenda21: rafforzare la Agenda 21 Locale,

garantendo la partecipazione e la progettazione comune su specifiche
tematiche come energia e educazione alla sostenibilità

2. GESTIONE LOCALE
PER LA
SOSTENIBILITA’

X  2.2 Certficazione Emas: contenere e diminuire progressivamente la
produzione di rifiuti e i consumi di risorse che derivano dalle attività e
strutture dell’ Ente Provincia

X  3.1 MicroKyoto: raggiungere i target di riduzione dei consumi e delle
emissioni di gas climalteranti previsti dal protocollo di Kyoto attraverso il
coinvolgimento dei 60 Comuni del territorio provinciale.
Al momento hanno aderito 27 comuni e una Comunità montana

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

X  3.2 Non c’è acqua da perdere: promuovere l’uso efficiente e il risparmio
della risorsa idrica coinvolgendo gli attori economici, sociali sociali e del
consumo critico del territorio. . L’ultima iniziativa della campagna vede
protagonista la città di Castel S. Pietro Terme, candidata ad essere il
primo comune della provincia di Bologna ad attuare in modo estensivo
sul proprio territorio interventi e azioni per risparmiare acqua

X  4.3 Ecoufficio: una campagna informativa verso i propri dipendenti che
attraverso cartelli, etichette adesive, un pieghevole, indica come usare
al meglio le apparecchiature e minimizzare gli impatti con semplici
accorgimenti di buon senso che non prevedono nessuna sostituzione

X  4.4 Acquisti Verdi:diffusione/formazione e  realizzazione degli acquisti
ecologicamente orientati, al fine di prevedere in ogni bando
l’assegnazione di punteggi aggiuntivi ai prodotti provenienti da aziende
certificate sia da un punto di vista ambientale, che sociale

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

X  4.5 Mercato Diverso: prima fiere del consumo critico e degli stili di vita
rivolti alla provincia di Bologna. obiettivo: promuovere l’economia
solidale, consolidare la rete dei suoi attori, diffondere le tematiche e le
pratiche del consumo critico locale.

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

X  6.1 Mobility manager: spostare la domanda dei mezzi individuali verso
quelli collettivi per la rimodulazione degli spostamenti casa-lavoro;
riduzione del consumo energetico e  dell’inquinamento atmosferico ed
acustico;
riduzione delle emissioni di gas ad effetto serra

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

X  7.1 Mobilitiamoci: progetto di coordinamento sui problemi di salute della
popolazione dell’area metropolitana di Bologna che vedono tra i
principali determinanti il traffico veicolare, sia per la valenza causale
sulla mortalità e morbosità degli incidenti stradali,che sugli effetti
patologici degli inquinanti atmosferica

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

X  8.1 Progettando:  concorso che premia le migliori idee di impresa di giovani
aspiranti imprenditori.
Il concorso, infatti, è rivolto a giovani che non abbiano compiuto il 41°
anno di età, residenti in Provincia di Bologna e che vogliano realizzare
un progetto imprenditoriale nel territorio provinciale.
In collaborazione con Ass. Attività produttive

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

X 9.1 Tavolo per la pace: mettere in rete le diverse realtà del territorio
bolognese che si occupano in vario modo di pace;  individuare ogni
anno un periodo dedicato alla pace in cui tutti partecipanti al Tavolo
organizzino un grande cartellone di iniziative da proporre attorno ad un
tema condiviso; raggiungere un minimo di coordinamento in caso di crisi
o emergenze nazionali ed internazionali

X  10.1 MicroKyoto: raggiungere i target di riduzione dei consumi e delle
emissioni di gas climalteranti previsti dal protocollo di Kyoto attraverso il
coinvolgimento dei 60 Comuni del territorio provinciale.
Al momento hanno aderito 27 comuni e una Comunità montana

10. DA LOCALE A
GLOBALE

X  10.3 MicroKyoto: raggiungere i target di riduzione dei consumi e delle
emissioni di gas climalteranti previsti dal protocollo di Kyoto attraverso il
coinvolgimento dei 60 Comuni del territorio provinciale.
Al momento hanno aderito 27 comuni e una Comunità montana
L’energia in gara - concorso per le scuole di ogni ordine e grado: i
candidati si confrontano tra di loro sul maggiore risparmio energetico
conseguito attraverso buone pratiche e abitudini sostenibili di consumo
e non mediante interventi strutturali o tecnologici (inizia gara 16 febbraio
– fine gara 15 maggio)
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9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 x Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 x Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 x Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
x  Scarsa
integrazione del Piano
nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 x Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 x Difficoltà nel
co-responsabilizzare
i soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Caterina Alvisi – Serena Bonura11. Contatti
Tel.: 051.659 8469 - 051.659 9263 E-mail: agenda21@provincia.bologna.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.provincia.bologna.it/ag21/
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Comune di Bologna
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

1996 2. Anno adesione Aalborg Commitments 2006 3. Anno avvio operativo  A21L 1999

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

Piani Sociali
di zona

Contratto di
Quartiere

 Patto per la Salute Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia Traffico
Acqua  Rifiuti Aria  Rumore
 Attività estrattive-

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)

Rendiconta
zione
Ambientale
( ecobudget)

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 1.1
 1.2
 1.3

Forum “Bologna. Città che cambia” per la discussione del nuovo Piano
Strutturale Comunale

Adozione e approvazione del nuovo Piano Strutturale Comunale. Tavoli
strategici per la condivisione delle principali strategie del Piano.

 1.4 Discussione partecipata del programma di mandato 2004-2009
Bilancio Sociale del Comune di Bologna

1. GOVERNANCE

 1.5 Istituzione di un comitato interistituzionale per la condivisione delle
scelte dei piani strutturali a livello metropolitano (temi in discussione:
mobilità, spazi rurali, dimensionamento dei piani, perequazione,  …)

 2.1
 2.2
 2.3

Ciclo ecobudget per il rafforzamento del ruolo decisionale del Consiglio
Comunale

Rafforzamento di ecobudget ed integrazione con altri strumenti del
Comune. Progetto UNICA con Regione ER e Provincia di Bologna

 2.4 Valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale del nuovo PSC Aggiornamento delle modalità di valutazione ambientale degli strumenti
urbanistico (Piani Operativi ed Attuativi)

2. GESTIONE LOCALE
PER LA
SOSTENIBILITA’

 2.5 Progetto di cooperazione ecobudget Asia con ICLEI

 3.1 Nuovo programma energetico comunale
Showroom Energia e Ambiente
Corsi e interventi formativi sui temi del risparmio energetico e delle
rinnovabili
Laboratorio Nord-Ovest

Forum per la discussione del Programma Energetico

 3.3 Nuovo piano per la Collina Bolognese

3. RISORSE NATURALI
COMUNI

 3.4 Disinquinamento siti in ambito urbano e loro restituzione come usi
pubblici

 4.1
 4.2
 4.3

Progetto scuolambiente con tutte le scuole del territorio
Rassegna annuale “il cielo in un’aula” e premio Delfino Insolera4. CONSUMO

RESPONSABILE E
STILI DI VITA  4.4 Nuovo appalto “global service” per la manutenzione degli edifici pubblici

e del verde

 5.1
 5.2
 5.3

Adozione Piano particolareggiato Lazzaretto
Laboratorio ex mercato ortofrutticolo e approvazione Piano
Laboratorio via Larga e concorso nazionale INU ANCI WWF
Laboratorio San Donnino

Adozione e approvazione nuovo Piano Strutturale
Progetto europeo Grow (ex Mercato ortofrutticolo)

 5.4 Nuovo museo della città
Nuova Galleria d’arte moderna e recupero area ex Manifattura Tabacchi
Recupero area ex Staveco (progetto da avviare)

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.5 Contratti Quartiere 2
Ex Mercato Ortofrutticolo

Aggiornamento del regolamento edilizio

 6.1
 6.2
 6.3
 6.4

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.5

Nuovo Piano Generale del Traffico Urbano in corso di Approvazione
Forum per la discussione del nuovo Piano Generale del Traffico Urbano
Laboratori partecipati percorsi sicuri casa scuola

Implementazione azioni del nuovo Piano Generale del Traffico Urbano
Progetto europeo Ecobus (in fase di definizione)

 7.1
 7.2
 7.3
 7.4

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

 7.5

Nuovo Piano per la Salute in corso di definizione Azioni del Piano per la Salute

 8.1
 8.28. ECONOMIA LOCALE

SOSTENIBILE  8.3

Accordo territoriale per lo sviluppo dell’Università
Accordo territoriale per la nuova grande stazione
Accordo territoriale per la Fiera
Istituzione agenzia Promobologna per il marketing  territoriale

Accordo territoriale per l’aeroporto

 9.2 Piano per l’edilizia scolastica
 9.3 Centro Risorse Handicap del Comune

Consulta per il superamento dell’Handicap
9. EQUITA’ E GIUSTIZIA
SOCIALE

 9.5 Contratti di Quartiere 1 e 2 Programmi per l’edilizia sociale e l’affitto

 10.1
 10.2
 10.3

Showroom Energia e Ambiente Forum per la discussione delle strategie del programma Energetico
Comunale
Forum per la discussione delle azioni del programma Energetico
Comunale

 10.4 Procedura di valutazione ValSIA dei piani urbanistici

10. DA LOCALE A
GLOBALE

 10.5 Progetto di cooperazione ecobudget ASIA

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei progetti
esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
__________________________________
_
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10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
__________________________________
_

Referente A21L: gueze raffaella11. Contatti
Tel.: 051204743 E-mail: rgueze@comune.bologna.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

http://www.comune.bologna.it/iperbole/unamb/

Comune di Castello D’Argile
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo
A21

 Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti
(amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L:  Assessore ambiente Marco Querzola – Ufficio tecnico Draghetti Leonardo11. Contatti
Tel.: 051 976682 E-mail:

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

Comune di Sala Bolognese
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo
A21

 Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

X Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

X Piani Sociali
di zona

 Contratto
di Quartiere

X Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

X Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti
(amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Dott. Alessandro Fuochi – Serv. Ambiente e Agricoltura11. Contatti
Tel.: 051/6822501 E-mail: alessandro.fuochi@comune.sala-bolognese.bo.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.comune.sala-bolognese.bo.it
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Comune di Monteveglio
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo
A21

 Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti (progetto
sperimentale Porta a porta)  Aria
 Altro Zonizzazione acustica

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001) con comunità montana

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a
problemi esistenti
(amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle
politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L:11. Contatti
Tel.: 051/6702711-051/6702705 E-mail: nrambaldi@comune.montveglio.bo.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

Comune di S. Pietro in Casale
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo
A21

 Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

x Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

x Patto per la Salute x Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti
(amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Letizia campanini - .Servizio Ambiente

Comune di San Pietro in Casale (Bo)

11. Contatti

Tel.:0 51/6669569 E-mail: ambiente@comune.san-pietro-in-casale.bo.it
12. Sito web per
documenti/informazioni A21L



L’Agenda 21 Locale e gli Impegni di Aalbog in Emilia-Romagna 2006                                                          76

Comune di Molinella
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo
A21

 Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti
(amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L:11. Contatti
Tel.: E-mail:

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

Comune di Argelato
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo
A21

 Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 3.1 - Rinnovi impianti di illuminazione mediante sostituzione degli attuali
corpi illuminanti con altri a maggior efficienza
- Installazione riduttori di flusso programmabili per gli impianti di
Pubblica Illuminazione delle nuove lottizzazioni
- Sostituzione lampade votive ad incandescenza con led c/o tutti i
cimiteri comunali

- Rinnovi impianti di illuminazione mediante sostituzione degli attuali corpi
illuminanti con altri a maggior efficienza
- Installazione riduttori di flusso programmabili per gli impianti di Pubblica
Illuminazione delle nuove lottizzazioni
- Realizzazione di impianto fotovoltaico da 50 Kw su un fabbricato
scolastico

 3.2 - Distribuzione ai cittadini richiedenti di riduttori di flusso acqua per
le utenze domestiche

 3.3 - Realizzazione area di rimboschimento “BOSCOVIVO” di Funo di
Argelato

- Consolidamento area di rimboschimento “BOSCOVIVO” di Funo di
Argelato

 3.4 - Adeguamento al D.Lgs 152/06 (ex 152/99) di tutti gli scarichi di
acque reflue che non recapitano in pubblica fognatura

- Adeguamento al D.Lgs 152/06 (ex 152/99) di tutti gli scarichi di acque
reflue che non recapitano in pubblica fognatura

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.5 - Ordinanza per la limitazione del traffico nel centro abitato di Funo
- Adesione convenzione I.C.B.I. per conversione veicoli a benzina
ad alimentazione a GPL e Metano
- Riqualificazione Centrali Termiche mediante sostituzione delle
caldaie esistenti con caldaie a condensazione
- Incremento piste ciclabili

- Ordinanza per la limitazione del traffico nel centro abitato di Funo
- Adesione convenzione I.C.B.I. per conversione veicoli a benzina ad
alimentazione a GPL e Metano
- Riqualificazione Centrali Termiche mediante sostituzione delle caldaie
esistenti con caldaie a condensazione
- Incremento piste ciclabili

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.1 - Applicazione del Piano di raccolta dei rifiuti “porta a porta” a tutte
le utenze commerciali e produttive c/o le Zone Industriali ed
Artigianali

- Estensione del Piano di raccolta dei rifiuti “porta a porta” a tutte le utenze
domestiche

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti
(amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione


Mancanza
di risultati in
tempi brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Ass. Ivano Gualandi11. Contatti
Tel.: 051/6634611 oppure 051/6634661 E-mail: assessore.ambiente@comune.argelato.bo.it

12. Sito web per documenti/informazioni A21L
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Comune di San Giovanni in Persiceto
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

Nov 2002 2. Anno adesione Aalborg Commitments   / 3. Anno avvio operativo  A21L 2003

4. Stato di avanzamento processo
A21

 Attivazione di A21L X Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
3 gruppi: Qualità Ambientale e Urbana, Economia Locale,
Coesione Sociale

 Analisi - quadro diagnostico

X Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

XAgenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

XPiani Sociali
di zona

 Contratto
di Quartiere

X Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia X Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro: Accordo Agroambientale
Locale

 Bilancio
Partecipativo

XAcquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

X Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

1. GOVERNANCE
 1.2 Progettazione partecipata con i bambini per la nuova scuola primaria

 3.1 Iniziative pubbliche di sensibilizzazione sul tema dell’energia in
collaborazione con l’ITIS Archimede di Persiceto (nov. –dic. 06), con
esperti e studenti direttamente coinvolti come relatori.

 3.2 Trattamento, mediante fitodepurazione, delle acque in uscita dai
depuratori comunali di San Giovanni in Persiceto e Decima per l’utilizzo
agronomico

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.3 Acquisizione di un’area di particolare interesse ambientale sita all’interno
del  pSIC Manzolino-Tivoli con realizzazione di un percorso guidato
(Laghetti di Tivoli).

 4.1 Risorsa Rifiuti: Attività di educazione ambientale sul tema rifiuti
all’interno delle scuole

Progetto  “Compostaggio domestico”  cofinanziato con il Piano di Azione
Ambientale 2004-2006: sono state acquistate 250 compostiere da
distribuire alla cittadinanza

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA  4.3 Realizzazione  di mini-segnaletica da apporre sui monitor e in prossimità

degli interruttori per ricordare agli utenti di spegnere completamente il
computer e la luce. Sperimentazione iniziale: uffici comunali, biblioteche.

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.2 Progetto  “Bike net”  cofinanziato con il Piano di Azione Ambientale 2004-
2006: si acquisteranno 5 portabiciclette e venti biciclette a disposizione
dell’utenza, da posizionare in stazione, all’ospedale, in centro. Saranno
utilizzabili con la medesima  chiave dei progetti “C’entro in bici”
caratteristici di altre città, andando così ad implementare la rete.
Adesione al progetto “Walk to school”.

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

 7.1 Progetti  nel settore dell’educazione:
•  il progetto “Oltre la scuola”, promosso dal Comune in

collaborazione con il Centro Famiglia,
costituisce una risorsa importante per la scuola primaria e
secondaria di primo grado e consente di sostenere individualmente
i ragazzi che presentano difficoltà didattiche e relazionali nel tempo
extrascolastico;

•  il progetto “Disagi & Risorse”, promosso dal Comune- Servizio
Sociale Minori per leggere e comprendere le dinamiche ed i vissuti
degli alunni, è  già stato realizzato nei primi mesi di questo anno
scolastico in alcune delle classi che presentano maggiori difficoltà;

•  il progetto “Servizio Civile” promosso dal Comune consente di
gestire alcune delle situazioni più problematiche tramite l’intervento
di  volontari che operano in diversi plessi scolastici;

•  il progetto “Mediazione scolastica” promosso dal Comune in
collaborazione con l’Associazione Equilibrio è  in fase di
attivazione;

•  il progetto “Sportello d’ascolto rivolto a insegnanti e genitori”,
promosso dal Comune e realizzato in collaborazione con
l’Associazione Pettirosso, rappresenta una risorsa  a cui si
rivolgono diversi genitori  ed anche alcune famiglie  coinvolte nelle
situazioni più problematiche;

• il  progetto  denominato “Scuola: un ponte tra i mondi”  attivato dal
Comune in collaborazione con il Centro Famiglia  che consente a
due gruppi di ragazzi della scuola Quaquarelli  di essere aiutati
nello svolgimento dei compiti in orario extrascolastico.

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

 8.5 Progetto “Alla scoperta del territorio e dei suoi prodotti”.
Allestimento, in adesione alla Misura 3p del Piano Regionale di
Sviluppo Rurale, di percorsi su strade di campagna con
cartellonistica specifica di valorizzazione dei siti di interesse
ambientale, storico architettonico, di aziende agricole con punti
vendita di prodotti locali (progetto sovracomunale)

Organizzazione di “biciclettate” alla scoperta del (nostro) territorio e
dei suoi prodotti, con visita a luoghi di interesse ambientale e sosta
presso aziende agricole con degustazione di prodotti. (2 ogni anno)

10. DA LOCALE A
GLOBALE

 10.1 Adesione al progetto MicroKyoto.
Partecipazione al tavolo di lavoro provinciale per la redazione del
Piano per la qualità dell’aria.
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9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a
problemi esistenti
(amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

XMaggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments

XScarsa integrazione
del Piano nelle
politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

X Mancanza di
risultati in tempi
brevi

XDifficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Marilena Gozzi11. Contatti
Tel.: 051/6812844 E-mail: mgozzi@comunepersiceto.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.comunepersiceto.it
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Comune di Castel S. Pietro
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2002 2. Anno adesione Aalborg Commitments 2004 3. Anno avvio operativo  A21L 2005

4. Stato di avanzamento processo
A21

x Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

x Piano d’Azione A21L x Attuazione del Piano x Progetti in partnership per attuare il Piano x Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

x Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute x Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

x Bilancio
Partecipativo
(Avvio)

 Acquisti
verdi (GPP)

x Contabilità
Ambientale
(avvio
redazione
bilancio
ambientale)

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

x Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 1.2 Organizzazione e realizzazione seminari pubblici
04/02/06 Percorsi locali per scelte condivise
06/10/06 La partecipazione nei processi di trasformazione urbana

Organizzazione e realizzazione seminari pubblici
08/11/06 Le fonti energetiche rinnovabili
15/11/06 La geotermia
22/11/06 La certificazione energetica degli edifici

 1.3 NUOVO REGOLAMENTO DELLE CONSULTE
Approvazione di un regolamento al fine di agevolare un percorso di
trasformazione delle consulte territoriali come strumento di
rappresentanza territoriale  nell’ottica del bilancio partecipativo

1. GOVERNANCE

 1.4 Pubblicazione del Bilancio di Sostenibilità dell’Assessorato
all’ambiente e partecipazione;
Pubblicazione del Piano per la Sostenibilità Locale, risultato dal progetto
Castello 21;
Attivazione del sito di Castello 21, con pagine dedicate alle Consulte
(Consulte on-line), alle opportunità di partecipazione e all’informazione
ambientale
Realizzazione e pubblicazione della Mappa della partecipazione
“Cittadini attivi”

 2.1 Castello 21 e il Piano per la Sostenibilità Locale: attuazione e
monitoraggio delle AZIONI-PROGETTO
Condivisone e valutazione circa lo stato di avanzamento dell’attuazione
del Piano per la Sostenibilità Locale ed il raggiungimento degli obiettivi
stabiliti dagli Impegni di Aalborg, assunti dall’Amministrazione come
impegni di lungo termine ed indirizzi per il governo del territorio.
Definizione, insieme ai portatori di interesse locale, degli indicatori di
sostenibilità per il monitoraggio del Piano

2. GESTIONE
LOCALE PER LA
SOSTENIBILITA’

 2.4 Formazione

Partecipazione di 2 tecnici comunali a 1 corso su Acquisti Verdi
(Gest.RIFIUTI)

Organizzazione di 1 corso per soggetti esterni  su Negozi Verdi
(Gest.RIFIUTI) - 10 partecipanti (rappresentanti di CNA, Ascom,
Confesercenti, Confartigianato, oltre a negozianti locali)

 3.1 Campagna di informazione antinquinamento
3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.2 Adesione alla campagna provinciale Non c’è acqua da perdere,
attraverso l’attuazione estensiva sul territorio comunale di interventi
ed azioni per il risparmio idrico, nello specifico:

realizzazione di 3 serate aperte al pubblico (2 serate
rivolte ai cittadini ed 1 serata specifica per tecnici
idraulici);
distribuzione gratuita a tutte le famiglie di riduttori di
flusso;
monitoraggio e registrazione dei consumi per verificare
l’efficacia degli interventi;
organizzazione di momenti formativi presso le scuole
per la sensibilizzazione al risparmio della risorsa
acqua
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 3.5 Adesione al Progetto Energia 21 della Provincia di Bologna e firma
del Protocollo di MicroKyoto (maggio 2006) avente come scopo la
riduzione delle emissioni di gas climalteranti (C02), associata
all’attuazione di diverse azioni (diffusioni delle fonti rinnovabili,
pratiche di risparmio energetico, della mobilità sostenibile):
• partecipazione dei tecnici dell’Ufficio Ambiente al tavolo di

lavoro istituito per determinare l’effettiva riduzione di CO2
emessa in atmosfera;

• adesione all’Accordo di Programma Regionale per la qualità
dell’aria con emissione di ordinanze per la limitazione al
traffico;

• realizzazione di 2 campagne di monitoraggio per la qualità
dell’aria con la collaborazione di ARPA;

• realizzazione di una serata aperta al pubblico per la
presentazione dei dati ARPA alla comunità (12.10.2006);

• verifica quotidiana dei dati relativi ai valori di PM10
provenienti dalla centralina di Imola;

• erogazione di contributi a privati per la trasformazione a
metano di autovetture, attraverso la pubblicazione di 2 bandi

domande presentate n. 233
contributi erogati n. 122

• adesione del Comune alla convenzione ICBI per il
trasferimento alle officine del contributo statale per la
trasformazione a metano delle autovetture;

• realizzazione di serata aperta al pubblico per un confronto
sul tema dei cambiamenti climatici (28.11.2006).

Continua l’adesione del nostro Comune all’Accordo di Programma della
Qualità dell’aria per la riduzione dell’inquinamento atmosferico.

 4.1 Avvio della nuova stazione ecologica provvisoria ad Osteria
Grande.
Aggiornamento convenzione con le Guardie Ecologiche
Volontarie per il controllo del territorio (verifica scarichi idrici abusivi
ed inquinanti, depositi di rifiuti ingombranti e/o pericolosi)
Bonifiche ambientali (istruttoria e adempimenti)
Nota bene: aumento della raccolta differenziata fino a quota 25%
(biennio ’05-’06)

 4.2 Concorso Rifiuti in Trionfo (2 edizioni)
Festa concorso per la realizzazione di opere d’arte utilizzando
materiale di recupero, finalizzato alla sensibilizzazione delle scuole e
famiglie alla pratica del riuso e riciclo

 4.3 Installazione di pannelli Fotovoltaici alla Casa Protetta Non c’è acqua da perdere (organizzazione e gestione): laboratori
didattici per l’educazione al risparmio idrico

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.5 Progetto EcoImpronta 21 (29 classi coinvolte)
Piano d’azione per la diminuzione dell’impronta ecologica del
sistema-scuola, elaborato attraverso un processo d’Azione
Agenda21 Scuola & Territorio

Progettazione INFEA: sostegno alle scuole nell’elaborazione di progetti
per la richiesta dei finanziamenti regionali (bandi INFEA)

 5.1 Istituzione di un tavolo tecnico con R.F.I. per la gestione e
valorizzazione degli immobili e delle strutture della ferrovia

Laboratorio Partecipativo VARIGNANA
Piano condiviso di riqualificazione urbana: il centro storico di Varignana

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA  5.4 PIANO D’AREA ALTA VALLE DEL SILLARO

Attuazione dei progetti inerenti la sistemazione dei ponti, la realizzazione
di un bacino per garantire il deflusso minimo vitale al fiume Sillaro (incarico
a Bonifica renana), la sperimentazione della fitodepurazione (incarico a
Hera)

 6.2 Incontri con ATC e Provincia per valutare la ristrutturazione dei
percorsi delle linee di trasporto pubblico
Istituzione di un  tavolo di confronto con TRENITALIA e pendolari
per valutare le problematiche servizio ferroviario e condividere le
soluzioni.

Pedibus
progetto per la promozione dell’autonomia dei bambini in città attraverso la
realizzazione di percorsi sicuri casa-scuola definiti attraverso la
concertazione con scuole, famiglie e amministrazione

 6.3 incentivi a privati per l’installazione di impianti a gas metano e
gpl

Continuano gli incentivi a privati per l’installazione di impianti a gas
metano e gpl con l’estensione ai veicoli classificati come euro 3.

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.4 LABORATORIO PARTECIPATIVO
Traffico e mobilità locale: aggiornamento del Piano Urbano del
Traffico
Elaborazione del nuovo piano urbano del traffico attraverso la definizione
di un quadro conoscitivo specifico per il territorio comunale,
l’individuazione delle criticità e delle priorità di intervento attraverso un
percorso partecipato con i portatori di interessi locali ed i cittadini in
genere.

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

 7.4 LABORATORIO PARTECIPATIVO
Localizzazione antenne radio-televisive a Montecalderaro: criteri e
misure per il risanamento
Definizione di criteri e misure condivise per il risanamento dei siti esistenti
a Montecalderaro e Monte Grande, sui quali sono localizzate numerose
emittenti radio-televisive. Tale risultato sarà frutto di un percorso
partecipato già avviato e che vede coinvolti il Comune di Castel San Pietro
T. insieme alla Consulta di Montecalderaro/Mulino Nuovo, la Provincia di
Bologna e la Regione Emilia-Romagna

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti
(amb./soc./econ)

x Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

x Maggiore
partecipazione e
coordinamento

x Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

X  Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Daniele Bassini11. Contatti
Tel.: 051 6954212 E-mail: Daniele-bassini@cspietro.provincia.bo.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

In fase di allestimento www.castello21.it
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PROVINCIA DI FERRARA
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Provincia di Ferrara
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

1999 2. Anno adesione Aalborg Commitments 2004 3. Anno avvio operativo A21L 2000

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L X Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
I fase (febbraio 2000-marzo 2001) 4 Gruppi di lavoro (Gestione delle
risorse,  Pianificazione del territorio, Produzione e lavoro, Qualità
sociale). Il Forum opera attraverso Tavoli di lavoro (Promozione del Piano
d’Azione, Analisi dei processi partecipativi). Attualmente sono operativi 2
Tavoli di lavoro (Tavolo Verde, Tavolo Agenda 21 e Cooperazione
Internazionale); in fase di costituzione nuovi tavoli di lavoro

X Analisi - quadro diagnostico

X Piano d’Azione A21L X Attuazione del Piano X Progetti in partnership per attuare il Piano X Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

X Agenda 21 a scuola –
educazione ambientale

X Piani Sociali di zona  Contratto di Quartiere  Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore: X Energia  Traffico 
Acqua X Rifiuti  Aria
X Altro PLERT-Piano di Localizzazione
dell’ Emittenza Radio e Televisiva; PIAE-
Piano Infraregiobnale delle Attività
Estrattive

 Bilancio Partecipativo X Acquisti verdi (GPP) X Contabilità Ambientale X Certificazione
ambientale (EMAS II,
ISO 14001) in corso la
registrazione EMAS

X Comunicazione e
formazione dedicata A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 1.1 La Facoltà della Mondialità dell’Università del Bene Comune
 1.2 1. Forum d’Area – Attivazione di processi di A21L nei Comuni della

provincia di Ferrara
2. Studio di fattibilità per la costituzione del forum provinciale sull’acqua

 1.3 1. Per l’elaborazione del Piano Provinciale di Gestione dei Rifiuti:

- Forum di Agenda 21 Locale per la presentazione del Piano Provinciale
Gestione Rifiuti (13 aprile 2002)
- Incontri tematici con le parti sociali ed economiche del Forum sul PPGR
(19 e 26 settembre 2002)
2. Per il Piano Infraregionale delle Attività Estrattive:
Forum di Agenda 21 Locale per la presentazione del Piano Infraregionale
delle Attività Estrattive (14 maggio 2003)
3. Per il Piano di Tutela delle Acque della regione Emilia-Romagna:
Conferenze di Pianificazione sul Documento preliminare del Piano di Tutela
delle Acque (9 e 23 febbraio 2004; 18 e 31 marzo 2004)
4. Per il Piano Provinciale di Localizzazione dell’ Emittenza Radio e
Televisiva: Convocazione Forum (31 gennaio 2006)
5. Istruttorie pubbliche effettuate relative ai progetti di:
- Potenziamento dell’impianto di termovalorizzazione del sito geotermia
(Ferrara, 19 giugno 2002)
- Realizzazione del potenziamento dell’attività produttiva del nuovo
stabilimento per la lavorazione e trasformazione di prodotti ortofrutticoli
(Codigoro, 8 aprile 2004)
- Ampliamento discarica controllata per rifiuti non pericolosi (Comacchio, 28
aprile 2004)
- Realizzazione  di una piattaforma polifunzionale per lo stoccaggio e il
trattamento di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi (Poggio Renatico, 26
ottobre 2004)
- Riprofilatura, normalizzazione morfologica e saturazione dei valli discarica
Crispa 5° lotto (Jolanda di Savoia, 6 dicembre 2004)
- Realizzazione  di una centrale di compressione gas (Poggio Renatico, 26
gennaio 2005)
- Potenziamento impianto di lavorazione del pomodoro e impianto di
trattamento delle acque reflue (Ostellato, 06 aprile 2005)
- Impianto di recupero rifiuti speciali non pericolosi per produzione
calcestruzzi e misto cementato (Migliarino, 18 maggio 2006)
- Realizzazione di un impianto per la produzione di materiali refrattari
(Bondeno, 09 novembre 2006)
5. Incontri aperti al pubblico per la presentazione del progetto Idrovia
Ferrarese prima della sua approvazione definitiva:
6 settembre 2006 a Ferrara per le Circoscrizioni Centro Cittadino, Giardino
Arianuova Doro, Via Bologna e Zona Sud del Comune di Ferrara;
12 settembre 2006 a Ferrara per la Circoscrizione Nord Est;
13 settembre 2006  a Ferrara per le Circoscrizioni Nord e Nord Ovest;
22 settembre 2006  a Ferrara per la Circoscrizione Est;
26 ottobre a Tresigallo per i comuni di Copparo, Formignana e Tresigallo;
23 novembre a Migliarino per i comuni di Migliarino, Migliaro e Ostellato;
6 dicembre 2006 a Ferrara seduta plenaria del Forum di A21L

1. La Provincia effettua istruttorie pubbliche (ai sensi dell’art. 15 comma 3
della L.R. 18 maggio 1999, N. 9 come modificata dalla L.R.16 novembre
2000, N. 35) per i progetti assoggettati alle procedure di valutazione di
impatto ambientale
2. Conferenze stampa periodiche (indicativamente ogni terzo venerdì del
mese), nelle quali viene presentato il programma delle principali attività
dell’Assessorato Ambiente A21L della Provincia di Ferrara.
L’iniziativa vuole dare risposta ad un’esigenza scaturita dalla discussione
interna al Forum Agenda 21 Locale in merito all’informazione sulle
principali questioni ambientali, al fine di favorire una tempestiva presa di
coscienza delle comunità interessate e consentire quindi una
partecipazione il più possibile consapevole alla formazione delle decisioni
3. A21News: notizie sulla sostenibilità newsletter settimanale in cui si dà
notizia dei procedimenti in fase di osservazione (VIA, AIA) e delle forme
di partecipazione previste per l’elaborazione di piani e programmi
dell’Ente
4. Partecipa.net progetto di e-democracy (l’insieme di tecnologie e
metodologie che rendono possibile la partecipazione ai processi
decisionali, attraverso la rete e gli altri canali innovativi): la Provincia, in
collaborazione con i Comuni del territorio, ha avviato un’iniziativa
sperimentale  per il PSC associato dei Comuni di Argenta, Migliarino,
Portomaggiore, Ostellato e Voghiera volta ad accrescere la
partecipazione dei cittadini, delle loro associazioni e rappresentanze ai
processi decisionali, così da cogliere i bisogni e le esigenze delle
comunità, riducendo il rischio di conflitti

1. GOVERNANCE

 1.4 1. Nell’elaborazione del Piano di Tutela e Risanamento della Qualità
dell’Aria della Provincia la fase di partecipazione è stata attivata ancora
prima della definizione della Proposta di Piano, per far sì che anche i
contenuti del Quadro Conoscitivo e del Documento Preliminare fossero
elaborati in modo partecipato e condiviso, e che nessuna decisione sul
Piano fosse stabilita a priori o in maniera direttiva. È stato così definito un
calendario di incontri pubblici per la partecipazione all’elaborazione del
Piano di Tutela e Risanamento della Qualità dell’Aria da parte di portatori
di interesse e cittadini di tutto il territorio provinciale.
2. Per l’elaborazione del Piano Energetico Provinciale si è ritenuta
opportuna una consultazione tematica a partire dai principali ambiti di
intervento. Workshop realizzati fino ad oggi: "Energia dalle biomasse" (3
luglio 2006),"Fonti energetiche alternative" (30 ottobre 2006)
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6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

1. GOVERNANCE  1.5 Anche noi condividiamo - Progetto di condivisione fra Enti della Collana Guide
Ecoidea

 2.1 1. Scuola 21 – attivazione di processi di Agenda 21 nelle scuole
2. Partner del progetto LIFE TANDEM Azione pilota per la promozione di
EMAS presso gli Enti Locali che operano a vasta scala (Province e Comuni
capoluogo) in Tandem con Agenda 21 Locale

1. Registrazione EMAS del Polo Scolastico di Codigoro, del Liceo Classico di
Ferrara
2. Bando di A21L  per il cofinanziamento di progetti finalizzati alla diffusione di
iniziative di sviluppo sostenibile a livello locale

 2.2
 2.3 Programmazione annuale per l’estensione dell’offerta educativa per bambini

in età 0-3 anni, che prevede il rispetto dei requisiti indicati dalla vigente
normativa regionale (Direttiva approvata con Deliberazione C.R. n.
646/2005) in materia di pianificazione urbanistica, localizzazione degli
interventi edilizi per servizi per l’infanzia con particolare riguardo alle
condizioni di raggiungibilità e qualità ambientale, adeguatezza e protezione
della zona su cui si effettua l’intervento rispetto alle fonti di inquinamento
acustico, atmosferico derivanti dal traffico veicolare (Deliberazione C.P. n.
97205/2005 “Programma provinciale degli interventi per lo sviluppo, il
consolidamento e la qualificazione dei servizi educativi rivolti ai bambini in
età 0/3 anni)

Programmazione annuale per l’estensione dell’offerta educativa per bambini in
età 0-3 anni, che prevede tutto quanto indicato nella programmazione
precedente. Da quest’anno però la Provincia ha inserito nella
programmazione anche la promozione della sostenibilità ambientale delle
strutture che accolgono servizi per l’infanzia con particolare attenzione
all’efficienza energetica, all’impatto ambientale, all’impiego di materiali
biocompatibili e al benessere degli ambienti (L.R. 1/2000 modificata L.R.
8/2004 “Norme in materia di servizi educativi per la prima infanzia” -
Deliberazione G.P. n. 93555/2006)

2. GESTIONE
LOCALE PER LA
SOSTENIBILITA’

 2.4 Partner del progetto LIFE CLEAR – City and Local Environmental
Accounting and Reporting (realizzazione e approvazione di “bilanci verdi” da
parte di un campione significativo di Comuni e Province del nostro Paese)

 3.1 1. Installazione di impianti fotovoltaici presso la sede dell’Assessorato
all’Ambiente,  Agenda 21 locale e Cooperazione internazionale (C.so Isonzo
105/a – Ferrara) e presso l'I.T.I. "Copernico - Carpeggiani" di Ferrara
2. Installazione di caldaie a condensazione per risparmio energetico a
servizio di n. 4 fabbricati di competenza
3. Trasformazione ed adeguamento delle centrali termiche di n. 8 istituti
scolastici per poter usufruire del sistema di reti di teleriscaldamento e lo
sfruttamento dei fluidi geotermici
4. Misura 1 a del PRSR (Piano Regionale Sviluppo Rurale) – Investimenti
nelle aziende agricole (sotto- obiettivo: protezione dell’ambiente compreso il
risparmio energetico)
5. Misura 1 a del PRSR (Piano Regionale Sviluppo Rurale) – Investimenti
nelle aziende agricole (sotto- obiettivo: protezione dell’ambiente compresa la
razionalizzazione dell’irrigazione)
6. Applicazione L. 10/91, 4 Campagne informative sul Risparmio Energetico.
Raccolta e inserimento dati di 83.000 impianti presenti sul territorio
provinciale

1. Progetto ambientale in Mauritania per favorire il rimboschimento come
misura della protezione della biodiversità endemica, recupero di vecchi orti
cittadini e riduzione del consumo di legna e carbone
2. Controlli impianti termici: per aumento del rendimento dei generatori e
diminuzione ton. CO2 nell’aria

 3.2 Progetto ‘Strumenti per la gestione sostenibile delle acque superficiali della
rete di canali irrigui e di bonifica’

 3.3 Contributo all’Associacion Ecologica de Paquera Lepanto Y Cobano
(ASEPALECO), su indicazione del Ministero dell’Ambiente della Repubblica
del Costa Rica, in qualità di organismo conservazionista della Penisola di
Nicoya e gestore della riserva biologica Karen Megensen, per l’acquisto di
una parte di 100 ettari di terreni forestali e in riforestazione siti nella
Repubblica di Costa Rica in località prossime alla riserva biologica Karen
Megensen, da destinarsi all’ampliamento della riserva stessa

3. RISORSE
NATURALI
COMUNI

 3.5 Controlli generatori di calore diminuzione ton. CO2  nell’aria e aumento
rendimento energetico

Controlli biennali, di 3.000 impianti termici presso civili abitazioni. Verifica della
diminuzione ton. CO2 nell’aria, aumento rendimento energetico e sicurezza
dei cittadini

 4.1 Studio sulla valutazione degli impatti ambientali derivanti dal servizio di
gestione della mensa della scuola elementare “G. Bombonati” di Ferrara
(applicazione della LCA ai servizi scolastici – mensa)

1. Progetto “Più fontane meno bottiglie” - Riduzione del rifiuto urbano di
contenitore di plastica tramite l'incentivazione dell'offerta di acqua da bere
alternativa all’acqua minerale. Si è ipotizzato lo sviluppo di un
approvvigionamento sperimentale di acqua da bere, tramite erogatori di acqua
potabile che si basano sull’uso di contenitori riutilizzabili, senza dover
necessariamente ricorrere all’acqua minerale in bottiglie monouso in plastica
2. Progetto “Più usa meno getta” - Ridurre la produzione di rifiuti, con l’utilizzo,
per la somministrazione di alimenti, di piatti posate e bicchieri lavabili e
riutilizzabili in mense e nelle feste popolari. Si è ipotizzato lo sviluppo di un
servizio di fornitura di attrezzature per il lavaggio delle stoviglie a mense
pubbliche o a centri sociali che utilizzano diffusamente stoviglie di tipo usa e
getta e agli organizzatori di feste popolari sul territorio
3. Progetto“Più invitati, Meno avanzi”. Ha come obiettivo il recupero dei beni
alimentari e viene concepito come fornitura di un servizio: per chi li produce
(involontariamente e accidentalmente), cioè le imprese commerciali; per chi li
consuma, i bisognosi attraverso gli enti di assistenza; per le istituzioni
pubbliche (Comuni, Province, Regioni, Asl) che ne conseguono benefici
indiretti, sociali ed ambientali, vedendo diminuire il flusso di rifiuti in discarica e
migliorando l’assistenza alle persone svantaggiate

 4.2 Progetto di sostegno e rafforzamento delle capacità di gestione rivolte alla
protezione dell’ambiente e alla gestione dei rifiuti nell’wuilaya di Smara-campi
rifugiati Saharawai in Algeria

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.3 1. Sportello Ecoidea® - Informazioni per risparmiare ambiente
2. Condomini sostenibili
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6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.5 1. Inserimento nei capitolati d’appalto dei prodotti equi, come il caffé equo
nei distributori automatici all’interno delle sedi dell’amministrazione e  presso
le scuole superiori della provincia
2. Utilizzo di prodotti equosolidali nei servizi di catering in occasione di buffet
per convegni o eventi dell’Ente
3. Utilizzo di gadget provenienti dal commercio equosolidale come borsine in
stoffa provenienti dal Bangladesh
4. Attività di informazione e di promozione del commercio equo, attivando
relazioni con i soggetti locali che operano in quest’ambito
5. Seminario “Insieme si compra meglio” sui GAS, prodotti biologici ed
equosolidali (19 novembre 2005, Ferrara)

 5.4 Casa senza frontiere - Ristrutturazione fabbricato c/o polo scolastico ITI con
utilizzo di biotecnologie

 6.2 1. Acquisto biciclette normali ed elettriche per spostamenti di lavoro.
Aumento spostamenti in bici
2. Realizzazione e manutenzione piste ciclabili extraurbane e pista “Destra
Po”. Aumento spostamenti in bici.
3. Nuovi servizi bus “taxibus”. Riduzione uso auto privata
4. Navette bus per eventi. Riduzione uso auto privata
5. Campagne informative sulla mobilità sostenibile “Settimana della
mobilità”. Informazione  e sensibilizzazione sui mezzi di trasporto alternativi

1. Acquisto rastrelliere coperte per biciclette dei dipendenti e di servizio.
Aumento spostamenti in bici
2. Abbonamenti agevolati per il bus ai dipendenti. Aumento spostamenti in
bus

 6.3 1. Acquisto autovetture di servizio ibride e a gas. Riduzione emissioni di
inquinanti dei singoli veicoli

Acquisto bus a metano. Riduzione emissioni di inquinanti dei bus

 6.4 Programmazione annuale per la razionalizzazione del servizio di trasporto
degli alunni di alcune scuole secondarie superiori agli impianti sportivi per lo
svolgimento delle lezioni di educazione fisica. Da anni la Provincia provvede
a questo servizio mediante appalto perché alcune scuole della città sono
carenti di palestre. La spesa è interamente sostenuta dall’Ente, competente
in materia di supporti organizzativi nelle scuole secondarie di 2° grado
(D.Lgs 112/98)

L’ attività è in corso e durerà per l’intero anno scolastico

 6.5 1. Programmazione annuale degli interventi ed assegnazione dei contributi
regionali finalizzati all’acquisto da parte dei Comuni di mezzi per il trasporto
scolastico. Nel programma l’Ente prevede il sostegno finanziario per la
sostituzione dei mezzi obsoleti con automezzi dotati di tecnologie a minor
impatto ambientale nonché l’acquisto o adattamento di mezzi di trasporto
per alunni disabili (L.R. 26/2001 “Diritto allo studio”- Deliberazione C.P. n.
119330/2004 “Indirizzi triennali per il diritto allo studio”)
2. Acquisto auto multiadattata per scuola guida. Riduzione n. auto in
circolazione
3. Progettazione barriere acustiche ferroviarie. Riduzione impatto acustico
trasporto ferroviario
4. Controlli sui gas di scarico delle autovetture “Bollino Blu”. Riduzione
emissioni di inquinanti dei singoli veicoli

1. L’ attività è in corso e durerà per l’intero anno scolastico

 8.1 Misura 1b del PRSR (Piano Regionale Sviluppo Rurale) – Insediamento dei
Giovani Imprenditori Agricoli

 8.2 1. Premio Impresa Pulita (indetto da CCIIAA d’intesa con la Provincia ed il
Comune di Ferrara)
2. Protocollo d’intesa per la diffusione della certificazione ambientale dei
sistemi produttivi e delle aree industriali nella provincia di Ferrara

1. Ferrara Terra Etica, progetto sulla responsabilità sociale delle imprese
2. Programma Tsunami Economic Relief - Ricostruzione  di unità abitative,
microcredito, sostegno al commercio equosolidale, turismo responsabile nel
distretto di Hambantota- Sri Lanka

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

 8.3 Accordo di programma sulla riqualificazione del polo chimico di Ferrara

 9.1 Progetto Dialogo tra territori – interventi di formazione ad
adolescenti de-istituzionalizzati in Romania9. EQUITA’ E

GIUSTIZIA
SOCIALE

 9.2 1. BENVENUTO! - Manuale per lo smaltimento dei rifiuti domestici in 8 lingue rivolto alle
comunità di stranieri presenti sul territorio provinciale
2. Programmazione annuale degli interventi per la promozione e la qualificazione di interventi
per il diritto allo studio degli alunni delle scuole appartenenti al sistema nazionale
dell’istruzione, nel rispetto delle autonomie e delle identità pedagogiche, didattiche e culturali,
della libertà di insegnamento e della libertà di scelta educativa delle famiglie. Realizzazione
di un’offerta di servizi e di interventi differenziati volta ad ampliare i livelli di partecipazione
delle persone ai sistemi dell’istruzione e della formazione, anche in riferimento all’educazione
degli adulti. (L.R. 26/2001 “Diritto allo studio”- Deliberazione C.P. n. 119330/2004 “Indirizzi
triennali per il diritto allo studio”)
3. Riequilibrio dell’offerta scolastica e formativa attraverso interventi prioritariamente diretti
agli strati della popolazione con bassi livelli di scolarità, con particolare attenzione alle zone
in cui l’ubicazione dei servizi comporti per gli utenti situazioni di particolare disagio.
Rimozione degli ostacoli di natura organizzativa e culturale per l’integrazione degli alunni
disabili e l’inserimento degli alunni stranieri nelle scuole della provincia di ogni ordine e grado
(L.R. 12/2003 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere…” –
Deliberazione C.P. n. 119336/2004 “Indirizzi biennali per interventi a sostegno dell’autonomia
delle istituzioni scolastiche, della qualificazione dell’offerta formativa”)
4. Approvazione dell’“Accordo Provinciale per l’integrazione degli alunni disabili nelle scuole
della provincia di Ferrara” tra la Provincia di Ferrara, l’Ufficio Scolastico Provinciale, l’azienda
U.S.L., i Comuni e le istituzioni scolastiche pubbliche e private paritarie, con l’adesione delle
forme di rappresentanza delle associazioni delle famiglie dei disabili. L’accordo ha durata
quinquennale: aa.ss. 2006/2007-2010/2011 (Determina del Presidente della Provincia di
Ferrara P. 69229/2006)

Casa Circondariale sostenibile – percorso di educazione
ambientale rivolto ai detenuti della Casa Circondariale di
Ferrara
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6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato
)

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA
SOCIALE

 9.3 Progetto NET INK Networking for Inclusion (Programma
PHARE) per lo scambio di buone pratiche nelle politiche a
favore dei minori a rischio – Romania e Bulgaria
2. Mappe di comunità (ricostruzione dell’identità dei luoghi):
sono strumenti attraverso cui la gente che abita un luogo
può raccontare ad altri, o ricordare a se stessa, i punti
fondamentali della propria storia. Rappresenta un percorso
personale e collettivo che comporta coinvolgimento, ricerca
e impegno; uno strumento creativo che è in grado di
rinsaldare e ricostruire in termini attuali il legame
fondamentale tra le persone e i luoghi. È uno strumento
tramite il quale una comunità disegna i contorni del proprio
patrimonio. E’ qualcosa di più di un semplice inventario di
beni materiali o immateriali, in quanto include anche un
insieme di relazioni invisibili fra questi elementi

 10.1 1. Progetto AMICA - Adaptation and Mitigation-an Integrated
Climate policy Approch (INTERREG III C)

 10.2 Progetto “Enti Locali per Kyoto” – disegno di un sistema per
la valorizzazione delle riduzioni di emissioni di biossido di
carbonio operate dagli Enti Locali

10. DA LOCALE A
GLOBALE

 10.5 1. Gruppo di Lavoro Nazionale “A21L e Cooperazione
internazionale”
2. Patto di Solidarietà per il Chiapas sottoscritto dalla
Provincia di Ferrara e dal Comune di Migliaro
-per promuovere l’informazione e la sensibilizzazione, sul
proprio territorio, rispetto alle problematiche della resistenza
zapatista e al rispetto dei diritti umani in Messico al fine di
creare una rete sempre più ampia di solidarietà e sostegno
politico ed economico al Chiapas
- per sostenere le comunità indigene del Chiapas al fine di
promuovere processi di sviluppo autonomo che non
dipendano da aiuti esterni sviluppando un’economia locale
funzionale al miglioramento delle condizioni di vita della
famiglie indigene  nella valorizzazione di tutte le potenzialità
presenti sul territorio

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

X Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

X Maggiore partecipazione e
coordinamento

  Maggiore valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro ____________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
processo e la partecipazione

 Mancanza di risultati in
tempi brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i soggetti
esterni

Altro
_______________________

Referente A21L: Stefania Sacco11. Contatti
Tel.: 0532 299551 E-mail:  agenda21@provincia.fe.it

12. Sito web per documenti/informazioni
A21L

www.provincia.fe.it/agenda21
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Comune di Ferrara
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

1996 2. Anno adesione Aalborg Commitments 2004 3. Anno avvio operativo  A21L 1999

4. Stato di avanzamento processo A21 X Attivazione di A21L X Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)

- Produzione e lavoro, Gestione delle risorse, Qualità
sociale, Pianificazione del territorio (4 gruppi)

- Gruppo coordinamento e monitoraggio (3 gruppi)
- Promozione del piano d’azione: revisione e sensibilizzazione
(2 gruppi)

X Analisi - quadro diagnostico

X Piano d’Azione A21L X Attuazione del Piano X Progetti in partnership per attuare il Piano X Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti / progetti paralleli al processo A21L
X Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

X Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

X Piani Sociali
di zona

X Contratto
di Quartiere

X Patto per la Salute X Urbanistica Partecipata

Piani di Settore: X Energia X Traffico 
Acqua  Rifiuti  Aria
X Altro: Riqualificazione, Bonifiche

 Bilancio
Partecipativo

X Acquisti verdi
(GPP)

X Contabilità
Ambientale

X Certificazione ambientale (EMAS II in corso) X Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati dal 2004 (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso al 2009 (Titolo e obiettivo)

 1.1 Piano Strategico Comunale
 1.2 Promozione dell’educazione ambientale nelle scuole

Attività di partecipazione, sensibilizzazione e
formazione sviluppate da Città Bambina e Centro
Idea

Tavolo di lavoro con gli operatori della logistica urbana

 1.3 Piani Partecipati di quartiere (PPQ) Costruzione partecipata Piano Strutturale Comunale (PSC):
- Comitato prevenzione sull’edilizia

- Urban center: Integrazione delle politiche dell’Amministrazione comunale con le

Circoscrizioni

Tavolo di concertazione del settore economico (commercio, agricoltura, manifatturiero)

Consulta per l’infanzia (scuole statali e private) per l’integrazione politiche socio-educative

Discussione del Piano di Zona nelle Circoscrizioni
 1.4 Comunicazione telematica della pianificazione

sostenibile:
- Sito web A21
- Pagina web sui programmi annuali installazioni
antenne
- Sito web della pianificazione territoriale
- Sito Ferrara Tua per l’utilizzazione parcheggi

Pubblicazione degli iter dei piani urbanistici

Materiali del PSC sull’iter dei Piani Particolareggiati

Progetto pilota per attivare una rendicontazione costi-benefici a livello locale legato al
comparto mobilità

1. GOVERNANCE

 1.5 Accordo di programma “liberiamo l’aria”

Costruzione del  gruppo di lavoro CLEAR all’interno
del coordinamento delle A21L per la diffusione della
contabilità e del Bilancio Ambientale

Conclusione progetto europeo INTERREG sul turismo accessibile

Progetto LIFE IDEMS sull’integrazione degli strumenti di gestione ambientale per gli Enti
Territoriali.

 2.1 Attuazione di A21l:
- Mappatura associazioni
- integrazione dei Piani partecipati (Piano d’Azione
A21locale, Agenda Under21, Piano di zona, Piano
della Salute, Agenda21 Sport)
- animazione del Forum Agenda21

 2.2 Costruzione di un SGA secondo la Norma EMAS
 2.3 Redazione del Bilancio Ambientale (di Sostenibilità)
 2.4 VALSAT in ogni passo della pianificazione

Costruzione di un SGA secondo la Norma EMAS

2. GESTIONE LOCALE
PER LA
SOSTENIBILITA’

 2.5 Affiliazione all’Associazione Agenda21 italiane con
partecipazione attiva a vari gruppi di lavoro tematici

 3.1 Sfruttamento dell’energia solare nelle scuole (piloti) Sviluppo della rete di Teleriscaldamento da Geotermia (HERA SOT FE)

Promozione del teleraffrescamento da Geotermia (HERA SOT FE)
3. RISORSE NATURALI
COMUNI

 3.2 Settimana del risparmio idrico Progetti di riduzione delle perdite di rete delle condotte acquedotto della città (HERA SOT
FE)

Reti separate per acque bianche e nere nelle nuove lottizzazioni (HERA SOT FE)

Mappatura scarichi superficiali ed aggiornamento catasto (effetti delle bonifiche sull’acqua di
falda)

Progetto pilota con la fitodepurazione sulle acque reflue depurate di Ferrara
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 3.3 Attività di sensibilizzazione e formazione alla
biodiversità sviluppate da Museo di Storia Naturale

Organizzazione da parte del Museo di Storia Naturale di corsi per la diffusione di
conoscenze specialistiche ai fini della valutazione della biodiversità (2006).

Alzare la qualità del verde d’arredo della città:
- aggiornamento Censimento del Verde
- cura e valorizzazione degli alberi storici
- qualificazione aree esterne alle scuole d’infanzia (Museo Marameo)
- ridefinizione aree di sgambamento

Rivisitazione del Regolamento del verde nel Regolamento Urbano Edilizio (RUE)
- compatibilità delle opere pubbliche col verde esistente
- compatibilità delle opere private col verde esistente
- regolamento d’igiene per la corretta manutenzione del verde privato

Censimento dei biotopi di interesse naturalistico del territorio comunale

Indagini sullo stato di conservazione della Biodiversità all’interno e all’esterno delle aree
protette comunali e sui suoi cambiamenti in relazione ad interventi previsti dal PSC

Inserire le associazioni nella gestione delle aree verdi (Circoscrizioni)

 3.4 Riqualificazione e recupero siti di dismissione dell’impianto incenerimento rifiuti

Realizzazione di boschi in attuazione dei grandi progetti industriali
- bosco previsto dalla compensazione della centrale turbogas(5 ettari)
- bosco previsto dalla compensazione dell’inceneritore (HERA SOT FE)

Definizione di una fascia periurbana agricola con promozione di agricoltura sostenibile
(Documento preliminare PSC)

Rendere compatibile la pianificazione con la qualità del suolo e sottosuolo attraverso la
mappatura siti contaminati per il Piano delle Bonifiche

 3.5 Progetto regionale “filtro particolato” per la riduzione
delle emissioni di particolato e CO di alcuni
automezzi di trasporto pubblico urbano (ACFT ed
Hera SOT-FE)

 4.1 Sensibilizzare e educare alla riduzione e alla corretta
gestione dei rifiuti (in collaborazione con HERA SOT
FE)

Estensione del programma Last minute market nei
centri commerciali della città

Favorire il recupero diretto delle materie prime secondarie dai rifiuti (HERA SOT FE)

 4.2 Potenziamento della raccolta differenziata dei rifiuti (HERA SOT FE)

Garantire il corretto smaltimento dei rifiuti speciali

Completare la chiusura delle discariche garantendo la gestione post-mortem (HERA SOT
FE)

 4.3 Settimana del risparmio energetico

Campagna formativa sulla manutenzione delle
caldaie domestiche

Razionalizzazione dei consumi energetici negli edifici comunali:
- monitoraggio dei contratti e dei consumi
- applicazione dei sistemi di telecontrollo sugli impianti
- sostituzione lampade con tipologie a risparmio energetico

Risparmio energetico nel riscaldamento ed illuminazione pubblica
(in collaborazione Hera SOT FE)

Rivedere il Piano energetico del Comune anche all’interno del RUE
 4.4 Sviluppo degli “Acquisti Verdi”

- mezzi flotta comunale
- servizio pulizia

Concessione dell’ex mercato Corelli per attività
commerciali orientate ai prodotti equo-solidali
biologici e locali.

Sviluppo degli “Acquisti Verdi”
- Test di appalti con utilizzo di laterizio riciclato
- Test di appalti per l’utilizzo barriere e pavimentazioni  fonoassorbenti
- Partecipazione alla Campagna europea Procuro+

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.5 Consolidamento e valorizzazione del sistema
controllo qualità prodotti biologici e a lotta integrata
nelle scuole d’infanzia e scuole dell’obbligo

Attività comunicative e informative a tema del Centro
Idea

Progetto di collaborazione con le associazioni economiche per favorire produzioni
commerciali ferraresi biologiche e tipiche

 5.1 Attuazione della politica di recupero delle aree dimesse (PRU): Piani particolareggiati di
iniziativa pubblica (e privata) tra cui: Area Stazione, Foro boario e Darsena (centro sportivo
polivalente)

Riqualificazione area circostante parcheggio Diamanti con creazione campo polivalente per
gioco e spettacolo (FERRARA TUA).

Riqualificazione del Polo Petrolchimico attraverso accordi di cooperazione

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.2 Attuazione della politica di recupero delle aree dimesse (PRU): Piani particolareggiati di
iniziativa pubblica (e privata) tra cui: Area Stazione, Foro boario e Darsena (centro sportivo
polivalente)
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 5.4 Valorizzare il centro storico:
- Programma d’area centro storico
- Piano di gestione del sito dichiarato Patrimonio dell’Umanità

Conservare e salvaguardare il patrimonio storico–architettonico e paesaggistico:
- Giardino delle Duchesse, via Cortevecchia, mercato coperto e Palazzo Massari

Ristrutturazione complesso S.Paolo

Riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica (ACER)

Erogazione contributi comunali per la ristrutturazione dei locali commerciali ed artigianali in
alcuni comparti della città

 5.5 Nuovo Regolamento Urbanistico ed Edilizio (RUE)

Progetto sperimentale “Borgo solare” eco-compatibile di insediamento residenziale

Studio di fattibilità con materiali eco-compatibili:
- scuola primaria e secondaria
- nuovo asilo nido comunale nella zona Est

Reti separate per acque bianche e nere nelle nuove lottizzazioni (HERA SOT FE)

Adozione di criteri ambientali nei piani particolareggiati pubblici

 6.1 Greenway di via del Parco: percorso a via
residenziale (Isola Ambientale) con priorità ciclo-
pedonale

Progetto “Centro in bici”: 100 biciclette da utilizzare
gratuitamente in tutta la città (in collaborazione con
Ferrara Tua)

Messa in sicurezza di attraversamenti e percorsi brevi ciclo-pedonali: V.le Po, B.Rossetti,
C.so Isonzo, Terranova, Alfonso d’Este, via Canapa.

Definizione del progetto “car sharing” (Ferrara Tua)

Mobility card: Promozione sensibilizzazione verso gli albergatori per l’uso della bicicletta:

Attuazione delle norme di Mobility management

 6.2 Riordino dei percorsi linee extraurbane entro la città
(in collaborazione con AMI) Incentivazione
spostamenti casa -scuola con mezzi non motorizzati
o collettivi (PIEDIBUS)

Migliorare e ottimizzare le infrastrutture della mobilità:
- Adeguamento fermate trasporto pubblico
- Realizzazione parcheggi di interscambio presso fermate ferrovia “suburbana” e
riorganizzazione attestamento linee bus ad est della città (in collaborazione AMI).
- Operatività nuovo terminal ovest via del Lavoro (linee extraurbane quadranti ovest e nord)
e riconversione terminal Rampari di S.Paolo per uso turistico (camper e bus turistici)

Progetto per l’attraversamento rapido e sicuro della città storica nelle direttrici ciclabili
cardinali

Completamento itinerari ciclabili nel centro e infittimento rete piste (BICIPLAN):
- Francolino: ciclo-pedonale protetta
- Via Comacchio: pista ciclabile fino all’incrocio di Via Ricciarelli
- Ciclabile radiale di Via Padova: collegamento da Pontelagoscuro a Barco
- Pista ciclabile Via S. Giacomo: collegamento Stazione - Facoltà d’Ingegneria

Coordinare la pianificazione degli insediamenti con le linee di forza del trasporto collettivo

Trasferimento “Ufficio relazioni con il pubblico” Hera SOT FE in zona servita dai trasporti
pubblici

 6.3

 6.4 Sviluppo piano spostamento casa-lavoro comunale e di alcune aree produttive (Mobility
management) (in collaborazione con AMI).

Evoluzione sistema tariffario accesso ZTL

Estensione zona a sosta pagamento

Piano della sicurezza stradale

Attivazione del sistema di monitoraggio e informazione sullo stato del traffico

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.5 Utilizzo mezzi di trasporto a minor impatto
ambientale:
- Acquisto 20 auto ibride parco mezzi comunali
- Acquisto mezzi a metano
- Incremento parco mezzi a basso impatto ambientale
ACFT
- acquisto mezzi elettrici a servizio parcheggi (ACFT)
- acquisto 200 biciclette di media-alta qualità per gli
spostamenti di e per il lavoro dei dipendenti comunali

Deviazione del traffico pesante dalla rete stradale cittadina:
- Bypass centro abitato Porotto Cassana
- Nuovo ponte Burana (collegamento via Trenti Via del Lavoro)
- 2 nuove rotatorie

Attrezzatura a supporto della logistica urbana (zona nord)

Fascia boscata lungo le principali direttrici di viabilità

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

 7.1 Settimana Europea della mobilità

Accordo di programma “liberiamo l’aria”

Progetto regionale “filtro articolato” per la riduzione
delle emissioni di particolato e CO di alcuni
automezzi di trasporto pubblico urbano (ACFT ed
Hera SOT-FE)

Consiglio Consultivo Circoscrizionale (RAB) per
l’Inceneritore HERA

Consiglio Consultivo Circoscrizionale (RAB) per il Polo Petrolchiimico

Cooperare alla stesura del Piano Provinciale Qualità dell’aria

Opuscolo sulla qualità dell’aria e sul profilo epidemiologico (AUSL FE)

Progetto “Esposizione ambientale come fattore di rischio per la salute a Ferrara”

Progetto “Microinquinanti atmosferici e salute nella città di Ferrara”

Progetto “ Asma infantile, salute del bambino e ambiente”

Progetto rivolto al contrasto dell’abbandono sportivo e del doping

Garantire l’igiene pubblica anche attraverso la tutela degli animali
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 7.2 Piano della salute (AUSL FE)

Integrazione PSC con Piani di zona come da L.R. 2/2003 (in collaborazione con AUSL FE)

Completamento del Nuovo ospedale di Cona
 7.3

 7.4 Adeguamento rete monitoraggio alla nuova normativa regionale

Monitoraggio giornaliero emissione particolato e CO sui mezzi per il trasporto pubblico
(ACFT)

 7.5 Adozione regolamento per l’inserimento urbanistico e territoriale degli impianti SRB

Adozione Piano di Zonizzazione Acustica

Aspetto sanitario nella VALSAT

 8.1 Promozione e valorizzazione delle imprese artistico/tradizionali nel centro storico

Contributi relativi all’artigianato in luogo fisso ed ai giovani professionisti

Bando per apertura di nuove imprese

Bandi per la riqualificazione delle attività commerciali nelle zone centrali e nel forese

Attivazione di stage aziendali nell’ambito delle aree di gestione ambientale (Hera Sot Fe)

Guida ai programmi europei rivolti ai giovani imprenditori e imprenditrici (Ristampa)
 8.2 Progetto “vivicittà evento verde”
 8.4 Certificazione di qualità: lancio del marchio dei prodotti tipici agricoli ferraresi

Promozione di sagre e fiere tematiche:
- “La corte dei sapori”
- “mercatini del biologico” e “domeniche biologiche”
- “strade dei vini e dei sapori”,
- “Ferrara da gustare

8. ECONOMIA LOCALE
SOSTENIBILE

 8.5 Attuazione e sviluppo del progetto del Turismo
sostenibile promosso in collaborazione con
Legambiente Turismo

Rete dei “Courtesy Points” (bar che rendono
disponibili i loro servizi igienici per i turisti)

Promozione del Turismo sostenibile tramite la costituzione di reti di città

Piano dell’accessibilità turistica

 9.1 Estensione del programma Last minute market nei centri commerciali della città
9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

 9.2 Progetto Ricicletta”: formazione ai disabili con
problemi mentali e fisici affinché possano aprire
autonomamente punti di riparazione bici

Città europea della disabilità: eliminazione delle barriere architettoniche nei luoghi turistici

Progetto Chances: affidamento dei bimbi da 0 a 12 mesi per facilitare inserimento lavorativo
e formativo madri in condizione di grave disagio.

Completamento progetto europeo INTERREG sul turismo accessibile

Servizi mobilità per utenti categorie disabili e anziani

Progetto “Arcus” per una cultura accessibile

Inserimenti lavorativi – Progetto autonomia di soggetti svantaggiati,

Campagna informativa sportello H e avvio sperimentazione borse studio e lavoro per disabili
nei contesti scolastici.

Centro Documentazione H e centro ausili didattici per inserimento scolastico dei
disabili

Accessibilità e gratuità per bambini svantaggiati ai servizi scolastici

Pianificazione dei servizi sociali

Piano degli orari

Progetti di tutoraggio per studenti disabili con studenti mediatori nelle scuole superiori

Punto unico d’ascolto informativo e accessibilità ai servizi sociali
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 9.3 Attuare il bilancio di genere
- gruppo di coordinamento sulle pari opportunità (Era
Eva)

Consolidamento sevizi esistenti per immigrati (centro
servizi) integrati, rete informativa, rimedia,
qualificazione lavoro di cura a domicilio
- Progetto “Oltre la strada” (prostituzione)
- Progetto “Luna blu”

Progetti di educazione interculturale:
- per famiglie e bambini stranieri  (es: La scuola della domenica)
- attività di mediazione interculturale a livello di diversi ordini e gradi di scuole

Consolidamento sevizi esistenti per immigrati (centro servizi) integrati, rete informativa,
rimedia, qualificazione lavoro di cura a domicilio
- Progetto “accoglienza”, coordinamento dell’accoglienza, sostegno alla locazione privata,
- Progetto “Uscire dalla Violenza, Accoglienza ai cittadini nomadi”
- Progetto “Verso l’autonomia attraverso interventi di formazione e inserimento al lavoro”

Politiche immigrazione:
- attuare le leggi regionali di competenza
- rappresentanza e consulta 2005
- attuare politiche di partnership
- rete informativa
- mediazione linguistica
- agenzia della casa

Programma integrato di intervento sciale “Affrontare l’emarginazione e superare l’esclusione
sociale: percorsi di assistenza e integrazione sociale differenziati per pazienti a bassa e
media soglia

Progetto “fuori campo” per i cittadini nomadi

Progetto di mediazione interculturale a favore di cittadini detenuti stranieri e italiani “Porte
aperte”

Revisione della carta di diritti delle donne nello Sport

Osservatorio sulla retribuzione uomo/donna negli enti locali

Agevolazione delle tariffe ed esoneri sui servizi scolastici (rette asili, trasporti, ecc…) per
ridurre il disagio sociale e le problematiche dell’handicap

 9.4
Progetto operatori di strada

Mediatori sociali e Vigili di quartiere per l’ascolto dei conflitti

 9.5 Riqualificazione dell’edilizia residenziale pubblica
(ACER)

Progetto Giuseppina

Progetto Alzheimer: sollievo al domicilio

Assistenza domiciliare: affiancamento famiglie

Sperimentazione progetto residenziale a Baura

 10.2 Piano Energetico Ambientale Comunale

Piano Urbano del Traffico

Realizzazione di boschi in attuazione dei grandi progetti industriali
- bosco previsto dalla compensazione della centrale turbogas(5 ettari)
- bosco previsto dalla compensazione dell’inceneritore (HERA SOT FE)

 10.4 Calcolo dell’Impronta Ecologica dei Ferraresi

Progetto Impronta Ecologica nelle Scuole

10. DA LOCALE A
GLOBALE

 10.5 Adesione ai network nazionali ed europei sui temi
della sostenibilità: Associazione Agende21 Italiane,
Kyoto Club, Rete INFEA; Campagna Europea Città
Sostenibili; ICLEI, ACCESS, Cities for Cyclists,
Climate Alliance

Partecipazione progetti europei sui temi della sostenibilità: Life IDEMS; Enviplans; Enti
Locali per Kyoto, Actors

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Soluzioni a problemi
esistenti
(amb./soc./econ)

X Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

X Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione dei
progetti esistenti

X Maggiore capacità
progettuale

Altro __Cooperazione attiva nei
network_____

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il processo e
la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

X Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

X Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro __Scarso supporto da parte
delle istituzioni governative,
dell’università e del mondo del lavoro.

Referente A21L: Dirigente Servizio Città sostenibile e Partecipata, dott.ssa Paola Poggipollini11. Contatti
Tel.: 0532/744652 E-mail: p.poggipollini@comune.fe.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

http://www.comune.fe.it/agenda21locale/
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Comune di Argenta
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2002 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2003

4. Stato di avanzamento processo
A21

X Attivazione di A21L X Forum e gruppi tematici
4 gruppi di lavoro

X Analisi - quadro diagnostico

X Piano d’Azione A21L X Attuazione del Piano X Progetti in partnership per attuare il Piano X Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

X  Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

X Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute X Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico X
Acqua X Rifiuti X Aria X Altro P.I.A.E.

 Bilancio
Partecipativo

X Acquisti
verdi (GPP)

X Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale
(EMAS II, ISO 14001)

X Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

1. GOVERNANCE  1.2 PSC partecipato

2. GESTIONE
LOCALE PER LA
SOSTENIBILITA’

 2.4

PSC partecipato

 3.3 Progetti Life, Leader, PAAFS,
Piano di Gestione della ZPS di Campotto,
Protocollo di Intesa del Life

Progetti Leader, PAAFS
Piano di Stazione del Parco del Delta del Po (stazione Campotto)
Piano di Gestione del Mezzano

 3.4 Bando per le imprese (forestazione sostenibile)

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.5 Bollino blu

 4.1

Sconsigli per gli acquisti

Compostiere

Iniziativa ‘Puliamo il mondo’ (22-24 settembre 2006)

 4.4 Bando per la cessione in proprietà di un lotto in zona PEEP per la
realizzazione di un edificio eco-compatibile

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.5 Progetto ‘Kuminda’

 6.2 Piano di Zona Progetto Pedobus
 6.3

Iniziativa Carburanti a Basso Impatto Iniziativa Carburanti a Basso Impatto

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.4 P.U.T. (Piano Urbano del Traffico)

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

 8.5 workshop “Centri di educazione ambientale e Turismo
responsabile”

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

 9.1 Regolamento ISEE per l’erogazione delle prestazioni sociali
agevolate

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Soluzioni a problemi
esistenti
(amb./soc./econ)

X Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

X Maggiore
partecipazione e
coordinamento

X Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

X Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle
politiche degli
Assessorati

X Difficoltà nel
gestire il processo e
la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

X Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Assessore alle Politiche Ambientali Filippo Mazzanti11. Contatti
Tel.: 0532 330377 E-mail: ambiente@comune.argenta.fe.it

12. Sito web per documenti/informazioni
A21L

www.comune.argenta.fe.it/territorio/agenda21.aspx?IDMenu=1
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Comune di Bondeno
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

1998 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

 Piani Sociali
di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico 
Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)

 Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 3.1 E’ stato autorizzato un Impianto di produzione di energia elettrica con
gruppo elettrogeno avente potenza termica inferiore a 1 MW alimentato
a biodiesel;

E’ in corso la procedura per autorizzare un Impianto di produzione di
energia elettrica della potenzialità di 3 mega Watt  alimentato a
biomasse;
E’ in corso la procedura per autorizzare, previa V.I.A, un allevamento di
suini della potenzialità di 20.000 capi;  i liquami ivi prodotti verranno
avviati al recupero di biogas successivamente utilizzato per la produzione
di energia elettrica; dopo detto processo i reflui verranno sparsi su suolo
agricolo  come fert-irriganti.)

 3.3 Il territorio  gode di aree naturali vincolate quali:
- una area di riequilibrio ecologico denominato “la Stellata” in golena del
fiume Po;
- una zona SIC e ZPS di recente istituzione, localizzata lungo la golena
del fiume Po, Panaro e Cavo Napoleonico;
L’arpa di Ferrara,  ha realizzato sul nostro territorio due importanti
iniziative:
uno studio ambientale riguardante la biodiversità prendendo come base
di indagine le aree golenali del Panaro (ref. dott.ssa Claudia Milan);
uno studio ambientale finanziato con i fondi dell’obiettivo 2  indirizzato a
valutare la qualità dell’ambiente influenzata dagli impatti derivanti dalle
attività produttive ivi insediate (ref. Dott. Garasto).

Progetto tuttora in corso

 3.4 Già da diversi anni viene promossa una  iniziativa a favore dei cittadini,
che  consiste nella pubblicazione di un bando  per l’assegnazione di
piante forestali volte allo sviluppo, alla promozione, alla diffusione e alla
cultura del verde. Detta iniziativa riscuote sempre successo: ogni anno
vengono distribuite circa oltre 2000 essenze arboree autoctone.

Attività tuttora in corso.

3. RISORSE NATURALI
COMUNI

 3.5 L’Arpa di Ferrara ha provveduto al monitoraggio della qualità dell’aria
effettuando sul  nostro territorio due campagne di  monitoraggio  i cui
dati sono stati utilizzati per la realizzazione del piano di tutela della
qualità dell’aria.

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.1 All’interno del servizio di igiene ambientale sono state promosse due
iniziative:
la prima,  rivolta sia alle utenze domestiche sponsorizzando l’attività del
compostaggio , e anche  alle attività di ristorazione per la  raccolta degli
olii vegetali esausti;
la seconda,  rivolta sempre alle attività domestiche  è consistita nella
realizzazione, nella zona artigianale industriale, di  una  Stazione di
Multiraccolta Attrezzata, presidiata  che può ricevere tutti i rifiuti
differenziati derivanti da dette attività.

 5.1 Sono stati adottate Varianti al PRG per il recupero di aree dismesse, (si
citano solo le più importanti):
area denominata ex metano; fabbricato ex Coop- estense; fabbricato ex
teatro Grandi;
E’ in corso la progettazione per il recupero dell’area dello Zuccherificio

 5.4 (Si citano solo i più importanti):
E’ stato sostenuto il recupero di n. 2  fabbricati agricoli denominati
“fondo Zan Luca” di cui uno di proprietà del Comune e l’altro di
proprietà della Coop Alba Verde: attualmente detti fabbricati sono
adibiti a museo della civiltà contadina, sala conferenze, fattoria
didattica, aula didattica con annessi laboratori del pane e delle carni,
servizi e relative aree di pertinenza;
E stato ristrutturato il centro sociale Polivalente denominato sala 2000

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.5 All’interno dei lavori relativi ai finanziamenti denominati “contratti di
quartiere”,  è stato affidato un incarico esterno per la  progettazione di n.
36 alloggi ERP: la progettazione dovrà prevedere, tra l’altro,
l’installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda.

 6.2 Sono stati realizzati tratti di piste ciclabili:
sul Canale di Burana
in frazione di Pilastri

Sono in corso di realizzazione tratti di piste ciclabili:
in frazione di Gavello  (mt 1376)
in frazione di Scortichino (mt 1200)
in Bondeno lungo l’asta del Panaro  Po, Reno)
in Viale Matteotti ( congiunzione del centro con la nuova stazione
ferroviaria (mt 1100)
in via Borgatti, passando per il Parco urbano ( mt 350)

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.3 L’amministrazione si è dotata dell’auto di rappresentanza (Toyota prius)
funzionante  con un motore a duplice alimentazione: tradizionale ed
elettrica.
Si è aderito al progetto ICBI ((incentivi per l’uso di carburanti a basso
impatto ambientale) di cui Parma è il Comune capofila.
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 6.4 Sono state attivate sul territorio  n. 4  corse giornaliere di trasporto
integrato urbano sostenibile: ciò avviene a mezzo di Navetta “da”  e
“verso”  la Stazione ferroviaria e il Centro del capoluogo. Il percorso ha
una lunghezza di circa 7 km ed è fruibile da tutti i cittadini residenti e
non, a costo zero.

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

 7.1 Sono state sostenute almeno due iniziative promosse dall’associazione
agricolture biologiche offrendo lo spazio pubblico per la vendita diretta
da parte degli agricoltori dei propri prodotti bio.

E’ in corso un progetto  per la realizzazione di una tartufaia in
collaborazione con la locale associazione “Al ramiol”.

 8.1 Sono stati adottati regolamenti:
- per stabilire agevolazioni fiscali ( sulla imposta ICI e  TIA) a sostegno
delle aziende (industriali e artigianali) di nuova  costituzione o nuova
occupazione.
-  per le attività commerciali di vicinato che esercitano la propria attività
nelle frazioni: per queste attività è prevista esenzione totale della TIA.

Sono stati corrisposti contributi  economici:
- ad “Agrifidi” a sostegno degli agricoltori  per favorire  loro l’accesso a
finanziamenti legati alle necessità dell’attività imprenditoriale;
- a sostegno delle attività marginali, al fine di attenuare l’impatto
derivante dalla TIA;
- attraverso la Camera di commercio, per l’istituzione di un fondo
necessario all’acquisizione di prodotti e servizi informatici
- alle micro, piccole e medie imprese locali  x l’utilizzo di tecnologie
informatiche.

 8.4 E’ stato finanziata e realizzata una pubblicazione avente lo scopo di far
conoscere le aziende agricole locali con elencazione dei prodotti ivi
acquistabili  direttamente presso dette aziende;
Sono state sostenute le seguenti attività - associazioni:
-  la “Sagra dei salami” , manifestazione gastronomica all’interno della
quale vengono serviti come piatto specialità: i salumi tipici ferraresi;
- M.I.S.E.N. “mostra interprovinciale sagre enogastronomiche” avente
per oggetto la promozione dell’enogastronomia tipica locale;
 Museo della civiltà gastronomica e della tradizione enogastronomica
consistente nelle attività espositive dei prodotti tipici locali;
PanArea  che si occupa della promozione della filiera del grano,
all’interno di questa attività il pane ferrarese ha chiesto ed ottenuto  il
marchio I.G.P.

8. ECONOMIA LOCALE
SOSTENIBILE

 8.5 E’ stato finanziato un progetto per l’acquisto di n. 20  biciclette,
sostenendo, in parte, anche la spesa per l’acquisto del locale di
ricovero delle stesse. Il punto noleggio bici si trova a Stellata.
Tutte le iniziative locali di promozione dell’uso della bici vengono
sostenute dal Comune (es: sbiciclata Proloco – giro in bici con Moser,
ecc) in quelle occasioni vengono anche aperti al pubblico i contenitori
culturali che sono inseriti sul percorso ciclabile.

9. EQUITA’ E GIUSTIZIA
SOCIALE

 9.4 E’ stata sottoscritta una convenzione con l’associazione di volontariato
di protezione civile “Radio club contea Nord”, avente per scopo la
verifica del suolo, l’attività delle arginature e l’assetto del territorio sia
nella fase preventiva che nella fase di emergenza.
E’ stata sottoscritta una convenzione con le Guardie ecologiche
volontarie avente lo scopo  di affiancare la polizia locale nell’attività di
controllo della vigilanza ambientale.

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità progettuale Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: FABBRI  VIOLETTA11. Contatti
Tel.: 0532 899242 E-mail: violetta.fabbri@comune.bondeno.fe.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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Comune di Berra
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L x Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
1 sostenibilità ambientale

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L x Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

x Piani Sociali
di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

x 6.1 Costruzione pista ciclabile di Via Piave, riduzione inquinamento
(aria+acustico)

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
xSoluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

x Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Ing. Verter Malisardi11. Contatti
Tel.: 0532/390011 E-mail: ingcapo@comune.berra.fe.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

http://www.comune.berra.fe.it/

Comune di Cento
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

X Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 1.1 Bilancio sociale
 1.2 Bilancio sociale di mandato 2001-20051. GOVERNANCE
 1.3 Convenzione per la gestione in forma associata di servizi e/o progetti comuni

nell’ambito dell’Associazione di Comuni Alto Ferrarese

 5.1 Documento preliminare di indirizzi a supporto della pianificazione territoriale e lo
sviluppo socio-economico5. PIANIFICAZIONE E

PROGETTAZIONE
URBANA

 5.2 Accordo Territoriale per la predisposizione del PSC in forma associata con i
Comuni dell’Associazione Alto Ferrarese, la Provincia di Ferrara e la Regione
E.R.

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.1 Adesione alla convenzione nazionale I.C.B.I.

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L:11. Contatti
Tel.: E-mail:

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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Comune di Comacchio
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2001 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2003

4. Stato di avanzamento processo A21 x Attivazione di A21L x Forum e gruppi tematici
Gruppo Qualita’ Sociale: temi dell’integrazione, dell’identita’
territoriale, delle politiche giovanili, dell’educazione allo
sviluppo sostenibile, della equita’ e qualita’ della vita;
Gruppo sviluppo territoriale: temi dello sviluppo economico
ed occupazionale nell’ottica della valorizzazione del
territorio e del recupero della cultura e vocazione
tradizionale e che si occupi dello sviluppo urbanistico e
proponga soluzioni di mobilita’ sostenibile;
Gruppo qualita’ ambientale: temi correlati al corretto utilizzo
delle risorse ed a tutela delle peculiarita’ ambientali e della
salute dei cittadini.

x Analisi - quadro diagnostico

x Piano d’Azione A21L x Attuazione del Piano x Progetti in partnership per attuare il Piano
Progetto Costa 21  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
x Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

x Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

x Piani Sociali
di zona  Contratto

di Quartiere
 Patto per la Salute

x Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

x Bilancio
Partecipativo  Acquisti

verdi (GPP)

x Contabilità
Ambientale  Certificazione ambientale (EMAS II,

ISO 14001)

x Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 3.2 -P.T.T.A. 2001/2003 – II^ Programma Annualita’ 2003 – Interventi di
adeguamento funzionale e potenziamento dell’impianto centralizzato
di depurazione di Valle Molino

L.R. 15.11.76 n.47 – Deliberazione di G.R. n.2539/2003 – Lavori di
adeguamento dell’impianto di depurazione di Comacchio – Affinamento
finale degli scarichi – I^ Stralcio
G.I.Z.C. – Realizzazione interventi strutturali per il recupero a fini
ambientali e degli equilibri idrodinamici della risorsa acqua nella fascia
costiera Lidi Nord.

 3.3 Recupero Duna Via Tasso
Realizzazione nuove aree verdi in Portogaribaldi e San Giuseppe

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.5 Riduzione emissioni in atmosfera : trasformazione centrali termiche
di alcuni uffici pubblici e scuole da gasolio a metano

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.1 Progetti per riduzioni rifiuti e incentivazione raccolta differenziata
(“Progetto Larus”)
Progetti di educazione ambientale nelle scuole Elementari e Medie

Campagna per la raccolta differenziata nei Lidi di Comacchio
Progetti di educazione ambientale nelle scuole Elementari e Medie

 5.1 Piano regionale di bonifica delle aree pubbliche contaminate –
Interventi di bonifica con misure di sicurezza e recupero ambientale dei
siti comunali di discarica per rifiuti solidi urbani

 5.4 Restauro ex Ospedale San Camillo di Comacchio per realizzazione
Museo delle Culture Umane del Delta del PO.
Recupero Comparto Ex Azienda Speciale Valli di Comacchio

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.5 Realizzazione Asilo Nido Comunale Realizzazione Centro Polivalente in San Giuseppe

 6.2 Realizzazione piste ciclabili di collegamento Comacchio –
Portogaribaldi , San Giuseppe , Lido di Pomposa, percorso
Comacchio – Foce e Foce – Fosse (Valli di Comacchio)

Pista ciclabile centro urbano San Giuseppe
Sottopasso strada Acciaioli

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.4 Approvazione Piano della sosta

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

 7.2 Approvazione Piani di Zona

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

 9.3 Istituzione Forum per le pari opportunita’

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments

Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

x Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

x Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments

 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

x Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

x Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Maurizio Pajola – Luisa Zanni11. Contatti
Tel.: 0533/310290 E-mail: m.pajola@comune.comacchio.fe.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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Comune di Codigoro
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2002 2. Anno adesione Aalborg Commitments 2002 3. Anno avvio operativo  A21L 2003

4. Stato di avanzamento processo A21 si Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro); n. 3
1.Ambiente/Territorio; 2.Energia; 3-
Gest/Programmaz/Territorio

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L”COSTA 21” si Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
SI  Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

SI  Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Assessore all’Ambiente Zanardi Alice11. Contatti
Tel.: 0533-729111 E-mail:

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

Comune di Copparo
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

1999 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 1999

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

X Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

X Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

X Piani Sociali
di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute X Urbanistica Partecipata

Piani di Settore: X Energia X Traffico 
Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)

X Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità progettuale Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L:Antonella Montagna11. Contatti
Tel.: 0532 864652 E-mail: atprod@comune.copparo.fe.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.comune.copparo.fe.it
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Comune di Formignana
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2002 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2002

4. Stato di avanzamento processo A21 X Attivazione di A21L X Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
n. 3 gruppi per i seguenti temi:
1) identità e risorse del territorio, una piccola città, 6 comuni, 26
piazze;
2) lo sviluppo sostenibile, una sfida tra innovazione e crescita
3) le politiche della famiglia, un welfare di comunità

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto di
Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria  Altro -------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)

 Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale
(EMAS II, ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Cogo geom. Fiorella11. Contatti
Tel.: 0533 608642 E-mail: urbanistica@comune.formignana.fe.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.comunicopparesi.it

Comune di Goro
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg:

2002 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2002

4. Stato di avanzamento processo A21

COMPLETATO

 Attivazione di A21L
2004 COSTA21 (Rapporto sullo
Stato dell’Ambiente)

 Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
4 Forum e 3 Temi dei Gruppi di Lavoro:
GRUPPO 1:  Muoversi in un mondo pulito
GRUPPO 2: Conoscere, decidere e vivere il territorio oggi
per il domani
GRUPPO 3: Maggiore rispetto dell’aria e dell’acqua

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

X Agenda 21 a
scuola-educazione
ambientale

X Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)

X
Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L:11. Contatti
Tel.: E-mail:

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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Comune di Jolanda di Savoia
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2001 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2001

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
N° 3 gruppi per i seguenti temi:
1) Identità e risorse del territorio, una piccola città, 6

comuni, 26 piazze
2) Lo sviluppo sostenibile, una sfida tra innovazione e

crescita
3) Le politiche della famiglia, un welfare di comunità

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Bonora geom. Roberto11. Contatti
Tel.: 0532/396509 E-mail: edilizia.privata@comune.jolandadisavoia.fe.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.comunicopparesi.it
www.comune.jolandadisavoia.fe.it
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Comune Di Lagosanto
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2002 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2002

4. Stato di avanzamento processo A21 X Attivazione di A21L X Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
N. 4 Forum sui processi di attivazione A21L

X Analisi - quadro diagnostico

X Piano d’Azione A21L X Attuazione del Piano X Progetti in partnership per attuare il Piano X Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

X Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

X Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

X Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

X Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Flavio Grigatti – Caposettore Urbanistica Ambiente Territorio Trasporti11. Contatti
Tel.:  0533 909523 E-mail:  urbanistica@comune.lagosanto.fe.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.comune.lagosanto.fe.it

Comune Di Masi Torello
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2002 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

X Piani Sociali
di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

X 3.5 Adesione piano provinciale qualita’ dell’aria

X 4.1 Campagna informativa sull’utilizzo della compostiera domestica4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

X 4.3 Campagna informativa sull’uso responsabile dell’acqua

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

X 6.3 Adesione iniziativa carburanti a bassa immissione

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: VERONESI PAOLO11. Contatti
Tel.:  0532/819113 (SELEZIONARE 7) E-mail: p.veronesi@comune.masitorello.fe.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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Comune Di Massa Fiscaglia
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2002 2. Anno adesione Aalborg Commitments --------------------- 3. Anno avvio operativo  A21L 2002

4. Stato di avanzamento processo A21 X Attivazione di A21L X Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)    n. 4

X Analisi - quadro diagnostico

X Piano d’Azione A21L X Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L:  GEOM. ENRICO MENINI – Settore LL.PP. & Ambiente – Comune di Massa Fiscaglia11. Contatti
Tel.: 0533 - 53102 E-mail: tecnicolp@comune.massafiscaglia.fe.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

Comune Di Mesola
1. Anno adesione alla Carta di Aalborg 2002 2. Anno adesione Aalborg Commitments 2002 3. Anno avvio operativo  A21L 2002
4. Stato di avanzamento processo A21 X Attivazione di A21L X Forum e gruppi tematici

(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
N.1 GRUPPO COSTA - Ambiente

X Analisi - quadro diagnostico

X Piano d’Azione A21L X Attuazione del Piano X Progetti in partnership per attuare il Piano X Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
X Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.4 Mesola Piazza Santo Spirito e Via Biverare

 6.1 Attracco sul Fiume Po di Goro
6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.2 Pista ciclabile Via Cristina Bosco Mesola Mesola Pista Ciclabile Canal Bianco

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

 8.4 Fiera Asparago -  Sagra Radicchio - Fiera Sapori d’Autunno

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

X Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Guglielmo Uccellatori11. Contatti
Tel.:  0533 997907 E-mail: sportello@comune.mesola.fe.it

12. Sito web per documenti/informazioni A21L
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Comune Di Migliarino
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2002 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto di
Quartiere

 Patto per la Salute X Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria   Altro ------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)

 Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS
II, ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.3 Inserita zona zps isola di tieni

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.1 Realizzazione di isola ecologica

 5.1 Riqualificazione e valorizzazione aree rurali e siti produttivi dismessi –
bonifica rifiuti dai siti –  piano particolaregg. parco terrotoriale

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA  5.3 PSC associato

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.2 NUOVO TRATTO DI PISTA CICLABILE MIGLIARINO - OSTELLATO

 8.4 Piano particolareggiato per polo nautico e ricettivo turistico –
valorizzazione del verde e aree agricole a fini turistici – incentivazione
trasporti di materiali finiti dei cantieri navali su corso d’acqua

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

 8.5 Realizzazione di ippovia Vedasi 8.4

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

 9.4 Videosorveglianza spazi pubblici

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Dott.ssa Francesca Curzola – Assessore / Geom. Trevisani Silvia – Ufficio Tecnico11. Contatti
Tel.: 0533-649620 E-mail: francescacurzola@libero.it; s.trevisani@comune.migliarino.fe.it

12. Sito web per documenti/informazioni A21L

Comune Di Migliaro
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2003 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

X Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21 a
scuola – educazione
ambientale

X Piani
Sociali di
zona

 Contratto di
Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico 
Acqua  Rifiuti  Aria   Altro ________

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)

 Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale
(EMAS II, ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e
obiettivo)

8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

10. DA LOCALE A
GLOBALE

 10.5 Patto di Solidarietà per il Chiapas sottoscritto dalla Provincia di Ferrara e dal Comune di Migliaro
-per promuovere l’informazione e la sensibilizzazione, sul proprio territorio, rispetto alle problematiche
della resistenza zapatista e al rispetto dei diritti umani in Messico al fine di creare una rete sempre più
ampia di solidarietà e sostegno politico ed economico al Chiapas
- per sostenere le comunità indigene del Chiapas al fine di promuovere processi di sviluppo autonomo
che non dipendano da aiuti esterni sviluppando un’economia locale funzionale al miglioramento delle
condizioni di vita della famiglie indigene  nella valorizzazione di tutte le potenzialità presenti sul territorio

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Ilaria Simoni11. Contatti
Tel.: 0533-654150 E-mail: tecnico@comune.migliaro.fe.it

12. Sito web per documenti/informazioni A21L
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Comune di Ostellato
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2004 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

1. GOVERNANCE  1.1 Piano Strutturale in forma associata con i Comuni di Argenta,
Portomaggiore, Migliarino e Voghiera – Obiettivo: Pianificare lo sviluppo
del territorio a lungo termine

 3.1 Progetto Pilota per favorire la biodiversità faunistica (PAL LEADER +
Azione 1.2.4) – Obiettivo: Favorire l’accoglienza  della avifauna
mediante nuovo bosco appositamente progettato

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.2 Adesione alla proposta della Provincia di Ferrara per il Piano di Tutela e
Risanamento della Qualità dell’Aria - Obiettivo: ridurre a breve temine
alcuni inquinanti

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.1 Recupero del Centro Abitato di Ostellato capoluogo (due stralci) –
Obiettivo: rivitalizzare e riqualificare aree urbane svantaggiate

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.1 Piste Ciclabili Urbane realizzate nelle località di Medelana, Rovereto,
San Vito, Dogato, Libolla e Ostellato – Obiettivo: permettere
spostamenti con mezzi alternativi ai veicoli

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Ing. Nico Menozzi – Capo Settore LL.PP.11. Contatti
Tel.:   0533 683.900 – cel. 340 86.76.579 E-mail:   lavoripubblici@comune.ostellato.fe.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

Comune Di Poggio Renatico
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

 Piani Sociali
di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico 
Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)

 Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.2 Attivazione sistema raccolta domiciliare della frazione organica e carta

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.3 Adesione a convenzione ICBI

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità progettuale Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: PALAZZINI DANIELA11. Contatti
Tel.: 0532/824541 E-mail: dpalazzini@comune.poggiorenatico.fe.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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Comune Di Portomaggiore
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2001 2. Anno adesione Aalborg Commitments -- 3. Anno avvio operativo  A21L 2004

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L X Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

X Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute X Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia X Traffico 
X Acqua X Rifiuti X Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

X Acquisti
verdi (GPP)

X Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

X Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 1.3 Forum A21L per ogni decisione strategica – forum-web dedicato sul
sito comunale

1. GOVERNANCE

 1.5 Gestione associata con comuni limitrofi della pianificazione
urbanistica, della gestione della protezione civile

2. GESTIONE LOCALE
PER LA
SOSTENIBILITA’

 2.2 Delibera di consiglio per “città libera da OGM”

 3.1 Altissima sensibilità dell’attività amministrativa in materia di scarichi
civili e produttivi

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.4 Aggiornamento PUT con limitazioni di traffico in centro

 4.3 Appalto in gestione energia della pubblica illuminazione e del
riscaldamento degli edifici comunali

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA  4.5 Prodotti equo solidali nei distributori di bevande e negli appalti di

servizi mensa

 5.1 Piano Strutturale Intercomunale in corso
 5.2 Piano Strutturale Intercomunale in corso
 5.3 Piano Strutturale Intercomunale in corso

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.4 Piano Strutturale Intercomunale in corso

 6.2 Fermata autobus di linea di scambio intermodale gomma – ferro alla
stazione FS

 6.4 1à aggiornamento PUT in corso di elaborazione

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.5 Estensione della ZTL in centro

 8.2 Caratterizzazione ambientale delle aree produttive
 8.3 Priorità nel PSC associato alle aree ecologicamente attrezzate

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE  8.4 Promozione della salama da sugo

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

 9.3 Consulta dell’immigrazione efficiente e decisiva per l’integrazione
sociale ed interculturale

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

X Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

X Maggiore
partecipazione e
coordinamento

X Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

X Maggiore capacità progettuale Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

X Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

X Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

X scarsa partecipazione soprattutto di operatori
economici alle iniziative ed ai forum

Referente A21L: arch. Antonio Molossi11. Contatti
Tel.: 0532 326237 E-mail: amolossi@comune.portomaggiore.fe.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.portoinrete.com
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Comune Di Sant’agostino
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

  4.1 Raccolta differenziata e sostituzione cassonetti4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

  4.3 Sostituzione lampada pubblica illuminazione

  5.4 Lavori di recupero villa rabboni in sant’agostino5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

  5.5 Costruzione di nuova scuola elementare

  6.2 Inserimento piste ciclo-pedonali6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

  6.4 Divieto di transito in zona urbana del traffico pesante

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L:11. Contatti
Tel.: 0532 844460 E-mail: comsagos@tin.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.comune.santagostino.fe.it

Comune Di Tresigallo
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2002

4. Stato di avanzamento processo A21 X Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

X Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto di
Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria   Altro ------

 Bilancio
Partecipativo

X Acquisti
verdi (GPP)

 Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS
II, ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.1 Realizzazione di Impianto Fotovoltaico -

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.4 Riqualificazione Via Roma e Piazza Italia - – riqualificazione e
valorizzazione del centro Rossoniano
Riqualificazione Piazza Repubblica – riqualificazione e valorizzazione
del centro Rossoniano

 6.2 Pista Ciclabile di via G.Bruno -  Messa in sicurezza del percorso ciclabili6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.5 Realizzazione Rotatoria Di Piazzale Po – Messa in sicurezza di nodo
viario importante

Realizzazione Rotatoria Final di Rero - – Messa in sicurezza di nodo
viario importante

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

 8.3 Realizzazione della Area industriale SIPRO -  Decentramento nel
quartiere dei servizi delle attività locali

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

 9.4 Ristrutturazione Ex Municipio per la realizzazione di alloggi per gli anziani

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

 Maggiore partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Ing. Giovanni Bertoli11. Contatti
Tel.: 0533 601304 E-mail: areatecnica@comune.tresigallo.fe.it

12. Sito web per documenti/informazioni A21L www.comune.tresigallo.fe.it
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Comune Di Vigarano Mainarda
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

1. GOVERNANCE  1.2 Partecipazione a progetto prov.le “Forum D’Area”

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.1 Attività di educazione ambientale ai ragazzi delle Scuole Elementari
sulla prevenzione e riduzione dei rifiuti con il supporto delle Guardie
Ecologiche Volontarie.

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.2 Realizzazione di percorso cicloturistico lungo il canale Burana
Realizzazione di pista ciclabile in Via Diamantina

Completamento pista ciclabile tra Via Rondona ed il Ristorante Elsa a
Vigarano Mainarda

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments

X Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

X Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Ing. MASSIMO CHIARELLI11. Contatti
Tel.: 0532-436857 E-mail: ambiente@comune.vigarano.fe.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.comune.vigarano.fe.it

Comune Di Voghiera
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2002 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute X Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti X Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

1. GOVERNANCE  1.3 progetto di E-democracy  part@cipa.net  PSC associato dei Comuni di
Argenta, Migliarino, Portomaggiore, Ostellato e Voghiera, con l’obiettivo
di attivare nuove forme di partecipazione ai cittadini,  alle associazioni
ai portatori di interessi diffusi sul territorio sui tema della pianificazione
urbanistica e sulle scelte operate.

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.1 Iniziativa  denominata “I Comuni con Hera per il risparmio dell’acqua e
dell’energia” obiettivo del progetto è l’utilizzo di apparecchiature per il
risparmio dell’acqua e dell’energia con la finalità del rilascio dei
“certificati bianchi”

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.1 Progetto di “installazione di impianti per la distribuzione dell’acqua
nelle scuole elementari e medie di Voghiera” finalizzato a limitare il
crescente accumulo dei rifiuti, nel caso specifico diminuendo l’utilizzo
di bottiglie di plastica usa e getta all’interno delle strutture scolastiche
comunali.

 5.1 Progetto di nuovo marciapiedi nella frazione di Montesanto e nuovo
parcheggio nella frazione di Gualdo, interventi finalizzati alla
riqualificazione urbana e a valorizzare alcune aree dei centri abitati
che si caratterizzano per la presenza di attività commerciali.

 5.2 PSC in forma associata con i Comuni di Argenta, Migliarino
Portomaggiore, Ostellato e Voghiera.

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.3 Sistemazione delle due corti nel Castello di Belriguardo a Voghiera.
Progetto finalizzato alla tutela, al restauro e recupero in funzione del
riuso e della la pubblica fruizione del patrimonio culturale urbano

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.1 PISTA CICLABILE FRA VOGHIERA E VOGHENZA –
Concorrere alla costituzione di un’estesa rete di percorsi
protetti e separati dal traffico di autoveicoli perseguendo
anche maggiori livelli di sicurezza della circolazione e
migliorando la qualità dell’ambiente
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 6.2 PISTA CICLABILE FRA VOGHIERA E BELRIGUARDO –
Incentivare la mobilità sostenibile, diminuire la congestione
del traffico, aumentare la vivibilità e la sicurezza del territorio,
contribuire a migliorare la qualità dell‘aria e a diminuire
l‘inquinamento locale

 6.3 PISTA CICLABILE FRA IL CIMITERO DI VOGHIERA E GUALDO –
Incrementare la rete comunale di percorsi a basso impatto
sull’ambiente, riferendosi anche al contesto provinciale della
rete delle piste ciclabili e di percorsi cicloturistici, sviluppare
l‘autonomia negli spostamenti garantendo la sicurezza degli
stessi.

 8.1 Progetto Fiera dell’aglio di Voghiera, finalizzato al riconoscimento
tipico del territorio e per la sua commercializzazione

 8.2 Progetto “FlorAglio 2006”  con l’obiettivo di promuovere il vivaismo
come risorsa del territorio.

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

 8.3 Progetto di Circuito Didattico nel territorio del Comune di Voghiera “A
Voghiera: origini e cultura rurale”  finalizzato alla realizzazione di
itinerari tematici inerenti la cultura rurale e le produzioni tipiche locali
comprendente la realizzazione di spazi dedicati alle attività didattiche
e l’individuazione di aziende rurali collegate.

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L:  Neda Barbieri11. Contatti
Tel.: 0532 328511 E-mail:  segre@comune.voghiera.fe.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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PROVINCIA DI FORLI’-CESENA
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Provincia di Forlì - Cesena
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg   2001

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L
2003

4. Stato di avanzamento processo A21 X  Attivazione di A21L X Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

X  Analisi - quadro diagnostico

X Piano d’Azione A21L X Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X  Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua X Rifiuti X Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

X Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

1. GOVERNANCE  1.1 Piano territoriale di coordinamento provinciale

2. GESTIONE LOCALE
PER LA
SOSTENIBILITA’

 2.1 Progetto criteco (aree industriai ecologicamente attrezzate)

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.1 Interventi gizc (gestione integrata zone costiere)

 5.1 Piano provinciale qualita aria5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.2 Piano provinciale gestione rifiuti

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

 7.1 Piano sanitario di zona

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

X Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

X Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: BALESTRI LUCA11. Contatti
Tel.:  0543-714283 E-mail:  luca.balestri@provincia.fc.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

 WWW.PROVINCIA.FC.IT/A21
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Comune di Modigliana
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute X Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.1 PSC associati RUE associati

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

X Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

X Maggiore
partecipazione e
coordinamento

X Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

X Maggiore capacità progettuale Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

X Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: arch. Fausto Saragoni11. Contatti
Tel.:  0546-949535 E-mail:  tecnico@comune.modigliana.fc.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.comune.modigliana.fc.it

Comune di Forlimpopoli
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.1 Parco fluviale bidente - ronco

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.1 Raccolta rifiuti porta a porta

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.1 Riqualificazione piazza garibaldi ed eliminazion eparcheggi

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: ASSESSORE ANDREA RAGGI11. Contatti
Tel.:  339-3297770 E-mail:  ecologia@comune.forlimpopoli.fc.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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PROVINCIA DI MODENA
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Provincia di Modena
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

1996 2. Anno adesione Aalborg Commitments 2004 3. Anno avvio operativo  A21L 1998

4. Stato di avanzamento processo
A21

 Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi  quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano X Progetti in partnership per attuare il Piano X Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

X Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

X Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore: X Energia X Traffico X
Acqua X Rifiuti X Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

X Acquisti
verdi (GPP)

X Contabilità
Ambientale

X Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

X Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

1. GOVERNANCE
 1.2 Forum A21 provinciale periodico

Mappatura, diffusione e premio delle Buone Pratiche di Sostenibilità
(realizzazione 2° DVD 2006 42 Buone Pratiche
 Premio Responsabilità Sociale di Cittadinanza

 2.1 Progetti pilota di A21L 4° fase Forum A21 provinciale Progetti pilota di A21L su vari temi
 2.2 Gruppo interno di lavoro per la certificazione EMAS

Progetto EMAS di distretto
 2.3 Monitoraggio e revisione secondo gli Aalborg Committments del Piano

d’Azione Operativo A21 della Provincia di Modena

2. GESTIONE
LOCALE PER LA
SOSTENIBILITA’

 2.4 Forum PTCP partecipato con criteri di Aalborg Commitments

 3.1 Azioni di risparmio energetico nelle Scuole della Provincia
 3.3 Progetto Reti Ecologiche nel PTCP3. RISORSE

NATURALI COMUNI  3.5 Collaborazione nella realizzazione del Piano di Tutela e Risanamento
della Qualità dell’Aria

 4.1 Vari progetti di riduzione della produzione dei rifiuti e promozione del
riciclaggio in applicazione del PPGR
Tavolo di Garanzia-informazione sull’attuazione del PPGR

 4.3 Progetto Stili di Vita Responsabili e Sostenibili – per promuovere
nuovi stili di vita rivolto a cittadini, dipendenti provinciali e lavoratori
del distretto ceramico

 4.4 GPP – Grupppo di lavoro interno GPP e Bandi con criteri di GPP
Formazione su GPP in altri enti pubblici della provincia

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.5 Stili di Vita Responsabili e Sostenibili – per promuovere nuovi stili di
vita rivolto a cittadini, dipendenti provinciali e lavoratori del distretto
ceramico
Distributori di prodotti del Commercio Equo e Solidale nella sede
principale

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.3 Forum PTCP partecipato con criteri di sostenibilità e Aalborg
Commitments

 6.1 Stili di Vita Responsabili e Sostenibili – per promuovere nuovi stili di vita
rivolto a cittadini, dipendenti provinciali e lavoratori del distretto ceramico6. MIGLIORE

MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.2 Progetto Spostamenti Casa-Lavoro in car-pooling bus nel distretto

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

 8.2 Progetto Ecoprofit International – migliorare l’eco-efficienza di 12
imprese del territorio risparmiando risorse e denaro
Progetto Responsabilità Sociale d’Impresa
1°Premio RSI in provincia di Modena (39 progetti)

2°Premio RSI in provincia di Modena

 9.2 Coordinamento Piani per la Salute- Piani di Zona
9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

 9.3 Bilancio di Genere

10. DA LOCALE A
GLOBALE

 10.5 Progetto Partnership con il Costa Rica – acquisto e gestione Foresta
in Costa-Rica come polmone di compensazione emissione Co2
Provincia e salvaguardia bio-diversità

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti
(amb./soc./econ)

X  Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

X   Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

X Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

X Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L:  Elisa Rossi11. Contatti
Tel.: 059 209491 E-mail: rossi.e@provincia.modena.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.agenda21.provincia.modena.it
www.provincia.modena.it   area Ambiente
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Comune di Modena
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

1997 2. Anno adesione Aalborg Commitments --------- 3. Anno avvio operativo  A21L 2001

4. Stato di avanzamento processo
A21

 Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L x Attuazione del Piano x Progetti in partnership per attuare il Piano x Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
x Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

x Agenda 21 a
scuola – educ.
amb

 Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

xPatto per la Salute x Urbanistica Partecipata

Piani di Settore: xEnergia x Traffico 
Acqua x Rifiuti x Aria

x Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)

x Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

x Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 1.1 Agenda 21 scuola Agenda 21 scuola
 1.2 Accordi volontari Accordi volontari
 1.3 CEASS L’OLMO (Centro di educazione Ambientale allo Sviluppo

sostenibile e alla tutela della salute umana)
CEASS L’OLMO (Centro di educazione Ambientale allo Sviluppo
sostenibile e alla tutela della salute umana)

 1.4 Seminario sulla sussiedarietà orizzontale. Via per via. Bilancio Partecipativo

1. GOVERNANCE

 1.5 Agenda 21 delle circoscrizioni

 2.1 Agenda 21 scuola Agenda 21 scuola
 2.2 Accordi volontari Accordi volontari
 2.3 Bilancio Ambientale Bilancio Ambientale
 2.4 Agendario Agendario

2. GESTIONE
LOCALE PER LA
SOSTENIBILITA’

 2.5 L'Ufficio Sostenibile

 3.1 Bilancio Ambientale Bilancio Ambientale, Usa e riusa,
 3.2 Festa dell’acqua, AcquaBUS, I meandri del fiume Panaro
 3.3 Parchi Puliti Parchi Puliti
 3.4 Ecofeste

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.5 Festa dell’aria

 4.1 Agendario Agendario
 4.2 Piacere... Energia: Iniziativa di educazione Ambientale Unesco. L'Ufficio Sostenibile
 4.3 I facilitatori di quartiere: “Respiriamo San Damaso” LEA: laboratorio di educazione Ambientale Marzaglia

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA  4.4 Piacere... Energia: giornate divulgative delle energie rinnovabili. Piacere... Energia: giornate divulgative delle energie rinnovabili.

 5.1 Curiamo il nostro quartiere5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.2 Parchi Puliti

 6.1 Convegno Muoviamoci con la testa Festa dell’aria
 6.2 I facilitatori di quartiere: “Respiriamo San Damaso” L’ora d’aria
 6.3 Curiamo il nostro quartiere: Informare e sensibilizzare i bambini e le loro

famiglie sulle trasformazioni della città.
 6.4 Raccogliamo Miglia Verdi

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.5 Domeniche Ecologiche, Concorso AriaPuliBus

 7.1 Cibo è Salute Ambiente è Salute
 7.2 I facilitatori di quartiere: “Respiriamo San Damaso” Domeniche Ecologiche
 7.3 La città oltre il conflitto

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

 7.4 Insieme in bicicletta

 8.1 BIOPOMPOSA L'Ufficio Sostenibile
 8.2 Consumo Critico, Settimana del consumo Consapevole
 8.3 BIOPOMPOSA
 8.4 Rete Economica Solidale Modena, Filiera

Corta

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

 8.5 LEA: laboratorio di educazione Ambientale Marzaglia

 9.1 BIOPOMPOSA Consumo Critico
 9.2 BIOPOMPOSA
 9.3 Rete Economica Solidale Modena
 9.4 Impronta@CEA21.net,

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

 9.5 Scuola@CEA.net: sperimentazione del calcolo dell’impronta ecologica
nell’ambito dei processi di Agenda 21 scuola

 10.1 Convegno Muoviamoci con la testa L’ora d’aria
 10.2 Domeniche Ecologiche; Impronta@CEA21.net: Sperimentazione

dell’impronta ecologica nell’ambito di processi di Agenda 21 dei CEA”
 10.3 Rete Economica Solidale Modena
 10.4 LEA: laboratorio di educazione Ambientale Marzaglia

10. DA LOCALE A
GLOBALE

 10.5 Scuola@CEA.net: sperimentazione del calcolo dell’impronta ecologica
nell’ambito dei processi di Agenda 21 scuola; Modena una città
equosolidale

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti
(amb./soc./econ)

xMaggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

x Maggiore
partecipazione e
coordinamento

x Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

x Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
x Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

x Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Ana Maria Solis11. Contatti
Tel.: 059-2034338 E-mail: asolis@comune.modena.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.comune.modena.it/a21
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Comune di Mirandola
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

Delibera n. 37
del 12.02.2001

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2005

4. Stato di avanzamento processo
A21

 Attivazione di A21L X Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
3:         GESTIONE DELLE RISORSE AMBIENTALI
            SVILUPPO ECONOMICO

SVILUPPO SOCIALE: COMUNITA’ E
TERRITORIO

 Analisi - quadro diagnostico

X Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a
problemi esistenti
(amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle
politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L:11. Contatti
Tel.: E-mail:

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

Comune di Castelnuovo Rangone
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2002 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2003

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano X Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

X Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia X Traffico 
Acqua X Rifiuti X Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

X Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

X Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Ufficio Ambiente Comune di Castelnuovo R.11. Contatti
Tel.: 059534852 E-mail: ambiente@comune.castelnuovo-rangone.mo.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.unione.terredicastelli.mo.it
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Comune di Carpi
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

1998 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2001

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L X Attuazione del Piano X Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

X Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

X  Piani Sociali
di zona

 Contratto
di Quartiere

X Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore: X Energia  Traffico X
Acqua X Rifiuti X Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

X Acquisti verdi
(GPP)

 Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

X Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei progetti
esistenti

X Maggiore capacità
progettuale

Altro
__________________________________
_

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

X Difficoltà nel gestire
il processo e la
partecipazione

X Mancanza di
risultati in tempi
brevi

X Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

X Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
__________________________________
_

Referente A21L: Paola Fregni11. Contatti
Tel.: 059-649439 E-mail: paola.fregni@comune.carpi.mo.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

Comune di Sassuolo
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

1998 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2003

4. Stato di avanzamento processo
A21

 Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L X Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

X Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

X Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

X Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua X Rifiuti X Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

X Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 3.1 Tetti fotovoltaico Isola Ecologica Arcobaleno Centrale idroelettrica sul Fiume Secchia
 3.3 Area di Riequilibrio Ecologico lungo il Fiume Secchia3. RISORSE

NATURALI COMUNI  3.5 Accordo sulla qualità dell’aria

 4.1 Campagne di sensibilizzazione Dott. Ecologicus e Mr. Tred
4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.3 Campagna di sensibilizzazione

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.5 Sconto oneri di urbanizzazione per progetti virtuosi Norme PSC - RUE

 6.2 Incentivi per l’acquisto di biciclette elettriche
 6.3 Incentivi per conversione veicoli a GPL e6. MIGLIORE

MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.5 Realizzazione di rotatorie e implementazione rete piste ciclabili

10. DA LOCALE A
GLOBALE

 10.3 Attività del Centro di Educazione Ambientale San Cristoforo

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Soluzioni a problemi
esistenti
(amb./soc./econ)

X Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

X Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

X Altro MANCANZA DI FONDI

Referente A21L: Dott. Giordano Guidetti11. Contatti
Tel.:0536/1844779 E-mail: gguidetti@comune.sassuolo.mo.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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Comune di Maranello
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2002 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2006

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

X Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute X Urbanistica Partecipata (PSC)

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 1.1 Workshop EASW – Idee e scenari per Maranello Sostenibile • “La Zirudela ed Peter Pan – Spettacolo teatrale in dialetto e
intervista generazionale”

• “Primavera multietnica!”
 1.2 • Consulta e Forum Stranieri

1. GOVERNANCE

 1.3 • Bilancio Sociale
• Comitati di Partecipazione nelle scuole

2. GESTIONE LOCALE
PER LA
SOSTENIBILITA’

 2.1 • Bus-sharing e car-pooling aziendale per percorsi casa-lavoro
• Percorso casa-scuola pedibus e ciclabile
• 

 3.3 • Distributore di latte fresco in città
• Mercatino periodico prodotti locali “Maranello Farmers Market”

 3.4 • Sportello informativo Info-Consumo Consapevole
3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.5 • Bus-sharing e car-pooling aziendale per percorsi casa-lavoro
• Percorso casa-scuola pedibus e ciclabile
• Piano per il risparmio energetico del Comune

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.3

 4.5

• Bus-sharing e car-pooling aziendale per percorsi casa-lavoro
• Percorso casa-scuola pedibus e ciclabile
• Azioni di promozione di risparmio energetico e raccolta

differenziata dei rifuti
• Sportello informativo Info-Consumo Consapevole
• Acquisti per Bandi GPP

 6.2 • Bus-sharing e car-pooling aziendale per percorsi casa-lavoro
• Percorso casa-scuola pedibus e ciclabile

 6.3 • Mezzi elettrici del Comune
6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO  6.5 • Piano mobilità con criteri ambientali

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

 7.4 • Progetti in partnership per il Piano di Zona
• I Venerdi delle Associazioni
• Campagna di educazione sanitaria nelle scuole e all’accesso ai

farmaci
• Carta dei Servizi Educativi

 8.2 • Distributore di latte fresco in città
• Mercatino periodico prodotti locali “Maranello Farmers Market”

 8.3 • Maranello di Gusto
 8.4 • Maranello di Gusto

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

 8.5 • Salotti del Marketing
• Mande in Red

 9.2 “Primavera multietnica!”
 9.3 • “La Zirudela ed Peter Pan – Spettacolo teatrale in dialetto e

intervista generazionale”
• “Primavera multietnica!”
• I Venerdi delle Associazioni
• Consulta degli Stranieri
• Comitato Pari Opportunità

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Alessandro Bazzani11. Contatti
Tel.: E-mail: ABazzani@comune.maranello.mo.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

http://www.comune.maranello.mo.it - sezione Agenda 21
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Comune di Bastiglia
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo
A21

 Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

X  4.1 Progetto Rifiuti (promuovere ed incentivare la raccolta differenziata)
X 4.2 Idem sopra4. CONSUMO

RESPONSABILE E
STILI DI VITA

X  4.3 Idem Sopra

X  5.1 Piano Regolatore Generale vigente
X  5.2 Idem sopra
X  5.3 Idem sopra
X  5.4 Idem Sopra Piano Colore Centro Storico e case sparse (restauro e riuso del

patrimonio esistente)

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

X  5.5 Idem sopra

X  6.1 Piano Urbano del Traffico e della Mobilita’ (migliorare la mobilità urbana
ed incentivare alternative validi ed accessibili)

X  6.2 Idem sopra
X  6.3 Idem sopra
X  6.4 Idem sopra

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

X  6.5 Idem sopra

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

X  9.4 Progetto sicurezza 360° redatto a cura Polizia Municipale Unione
Comuni del Sorbara (sicurezza  attraverso l’uso di dispositivi fissi e
/o temporanei)

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti
(amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Geom. Leila Passerini – Servizio Ambiente, Manutenzioni e Protezione Civile11. Contatti
Tel.: 059.800.906 E-mail: leila.passerini@comune.bastiglia.mo.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.comune.bastiglia.mo.it

Comune di Vignola
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2000 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2002

4. Stato di avanzamento processo
A21

X Attivazione di A21L X Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

X Analisi - quadro diagnostico

X Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
(FERMA AL 2001)

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 1.2 Istituzione “Vigile di quartiere” e “Ufficio mobile di prossimità”, per
controllo territorio e avvicinamento dell’istituzione ai quartieri, con
particolare riferimento all’”ascolto” delle esigenze e aspettative.

1. GOVERNANCE

 1.3 Esperienza di bilancio partecipato.

 3.1 IMPIANTO FOTOVOLTAICO c/o Polo scolastico, con Provincia di
Mo

Progetto M.E.T.E.: studio fattibilità rete teleriscaldamento / impianto di
cogenerazione; monitoraggio consumi energetici; sviluppo azioni3. RISORSE

NATURALI COMUNI  3.3 Adesione annuale Progetto Siepi con Provincia di Mo
(rinaturalizzazione)

Adesione annuale Progetto Siepi con Provincia di Mo (rinaturalizzazione)
Previsione nuovo Parco in zona “basse” di Vignola
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 3.5 Monitoraggio qualità dell’aria, mezzo mobile
Realizzazione di rotatorie stradali / eliminazione semafori
Riattivazione FBV, linea ferroviaria Bologna-Vignola
Potenziamento piste ciclabili
Concessione contributi economici per conversione alimentazione
autoveicoli privati a GPL/metano
Sostituzione di n. 4 autoveicoli del Comune con altrettanti alimentati
a GPL/metano
Concessione biciclette a dipendenti comunali per spostamenti
casa/lavoro

Inserimento nella nuova rete di monitoraggio qualità dell’aria regionale con
n. 1 stazione fissa a Vignola
Concessione contributi economici per conversione alimentazione
autoveicoli privati a GPL/metano
Potenziamento piste ciclabili

 4.1 Progressivo potenziamento raccolte differenziate
Raccolta porta a porta in centro storico
Concessione parziale detassazione per compostaggio domestico

Progressivo potenziamento raccolte differenziate
Concessione parziale detassazione per compostaggio domestico

 4.2 Realizzazione impianto di pre-trattamento rifiuti ligneo cellulosici

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.5 Presenza di prodotti biologici nelle mense scolastiche

 5.1 Creazione e attivazione STU, Società di Trasformazione Urbanistica a
partecipazione pubblico/privata, per la riqualificazione/recupero di aree
urbane

 5.2 Creazione e attivazione STU, Società di Trasformazione Urbanistica a
partecipazione pubblico/privata, anche come modalità per soddisfare
nuove esigenze insediative utilizzando aree defunzionalizzate al posto
dell'espansione.

 5.4 Vari interventi di riqualificazione del centro storico Vari interventi di riqualificazione del centro storico e della città

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.5 Realizzazione di nuovo asilo nido con tecniche di bioarchitettura
Realizzazione nuova biblioteca: alta qualità architettonica

 6.1 Adozione provvedimenti di limitazione al traffico privato, come da
accordo provinciale interventi per il contenimento dell’inq.
Atmosferico
Riattivazione FBV, linea ferroviaria Bologna-Vignola
Concessione biciclette a dipendenti comunali per spostamenti

Adozione provvedimenti di limitazione al traffico privato, come da accordo
provinciale interventi per il contenimento dell’inq. Atmosferico

 6.2 Riattivazione FBV, linea ferroviaria Bologna-Vignola
Concessione biciclette a dipendenti comunali per spostamenti

 6.3 Concessione contributi economici per conversione alimentazione
autoveicoli privati a GPL/metano
Sostituzione di n. 4 autoveicoli del Comune con altrettanti alimentati
a GPL/metano

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.4 Realizzazione di corsi di educazione stradale per le scuole di ogni
ordine e grado
Progetto strada sicura
Istituzione “Ufficio per la sicurezza stradale”, formato da PM e
tecnici, per monitoraggio situazioni a rischio ed elaborazioni
proposte di risoluzione.

Realizzazione di corsi di educazione stradale per le scuole di ogni ordine e
grado
Realizzazione e distribuzione “manuale pratico per la circolazione in città”

 7.1 Varie iniziative di informazione ed educazione ambientale (cicli di
conferenze “I mercoledì dell’ambiente”, specifiche conferenze su
temi ambientali e a valenza sanitaria come campi elettromagnetici,
ecc.)
Campagne di informazione e presidio del territorio per prevenzione
incidenti stradali, servizi di controllo con etilometro

Varie iniziative di informazione ed educazione ambientale
Progetto “meno alcool più sicurezza”, sensibilizzazione e controllo
problematiche conseguenti ad uso di alcool e/o stupefacenti e guida
autoveicoli

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

 7.2 Piani per la salute, piani di zona per la programmazione e il
finanziamento di attività socio.sanitarie

Piani per la salute, piani di zona per la programmazione e il finanziamento
di attività socio.sanitarie

 8.1 Piano di marketing urbano Piano di marketing urbano
 8.4 Varie attività valorizzazione della “ciliegia, della susina e della frutta

tipica di Vignola” da parte del relativo Consorzio, con la
collaborazione del Comune

Varie attività valorizzazione della “ciliegia, della susina e della frutta tipica
di Vignola” da parte del relativo Consorzio, con la collaborazione del
Comune

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

 8.5 Istituzione Ufficio I.A.T.   (INFORMAZIONI ED ACCOGLIENZA
TURISTICA): rivolgendosi al servizio si possono ricevere
informazioni in merito a turismo locale, fiere e manifestazioni, parchi
e percorsi naturalistici, edifici di particolare interesse storico-artistico,
enogastronomia, strutture ricettive, tempo libero, vacanze.
Feste e sagre per lo sviluppo del turismo locale e la valorizzazione
del territorio (Festa della fioritura, E’ tempo di ciliegie, ecc.)
Realizzazione ostello.

Feste e sagre per lo sviluppo del turismo locale e la valorizzazione del
territorio (Festa della fioritura, E’ tempo di ciliegie, ecc.)

 9.1 Piani di zona, piani attuativi di azioni specifiche di contrasto alla
povertà e all’esclusione sociale. Attività programmate e gestite dal
CO.I.S.S. – COnsorzio Intercomunale Servizi Sociali
Varie attività istituzionali di assistenza sociale e domiciliare

Piani di zona, piani attuativi di azioni specifiche di contrasto alla povertà e
all’esclusione sociale. Attività programmate e gestite dal CO.I.S.S. –
COnsorzio Intercomunale Servizi Sociali
Varie attività istituzionali di assistenza sociale e domiciliare

 9.2 Varie attività istituzionali di carattere informativo (U.R.P., periodico
comunale, sito web, campagne informative)
Varie attività culturali ad accesso gratuito (Rocca in Musica, Festival
della Poesia, patrocinio e collaborazione con vari attori locali nella
programmazione di attività culturali e ricreative)

Varie attività istituzionali di carattere informativo (U.R.P., periodico
comunale, sito web, campagne informative)
Varie attività culturali ad accesso gratuito (Rocca in Musica, Festival della
Poesia, patrocinio e collaborazione con vari attori locali nella
programmazione di attività culturali e ricreative)

 9.3 Varie azioni rivolte all’immigrazione ed all’asilo
Varie azioni di sostegno alla popolazione giovanile
Istituzione centro di aggregazione giovanile “Meltin ‘pot”

Varie azioni rivolte all’immigrazione ed all’asilo
Varie azioni di sostegno alla popolazione giovanile

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

 9.4 Varie attività istituzionali
Realizzazione progetto di monitoraggio percezione della sicurezza
Realizzazione n. 1 punto video-sorveglianza in area “a rischio”
Realizzazione di n. 2 punti di richiesta intervento SOS
Istituzione “Sportello anti-truffa” in collaborazione con associazioni di
categoria.
Istituzione “Vigile di quartiere” e “Ufficio mobile di prossimità”, per
controllo territorio e avvicinamento dell’istituzione ai quartieri, con
particolare riferimento all’”ascolto” delle esigenze e aspettative.
Istituzione “Ufficio per la sicurezza stradale”, formato da PM e
tecnici, per monitoraggio situazioni a rischio ed elaborazioni
proposte di risoluzione

Varie attività istituzionali
Ampliamento video-sorveglianza al centro storico
Il Comune di Vignola ha rinnovato l’adesione “Fondo per la sicurezza”,
istituito dalla Camera di Commercio di Modena in collaborazione con i
Comuni e la Provincia di Modena, a beneficio delle imprese maggiormente
esposte a fatti criminosi
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 9.5 Progetto “Affitto sicuro” volto a risolvere le problematiche derivanti
dalla presenza di alloggi sfitti e conseguentemente anche di
integrazione sociale
Varie attività istituzionali

Varie attività istituzionali

 10.3 Varie attività di educazione ambientale Varie attività di educazione ambientale
10. DA LOCALE A
GLOBALE

 10.5 Attività di gemellaggio internazionale Attività di gemellaggio internazionale

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti
(amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Assessore: Gino Scarduelli
Ufficio: Ivaldo Gualdi, Servizio Ambiente

11. Contatti

Tel.: Assessore: 059-777582
Ufficio: 059-777524

E-mail: gino.scarduelli@comune.vignola.mo.it
ivaldo.gualdi@comune.vignola.mo.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.comune.vignola.mo.it
www.unione.terredicastelli.mo.it

Comune di Castelfranco Emilia
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo
A21

X Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

X Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

X 4.1 Realizzazione isola ecologica intercomunale apertura 15/02/06
4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

X 4.2 Area del riuso gestito da ecovolontari locali

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

X 5.4 Riqualificazione del centro storico “Commerciale naturale”

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

X 6.3 Contributi comunali e provinciali per conversione veicoli a GPL e
Metano

Contributi comunali, provinciali e regionali per conversione veicoli a GPL e
Metano

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti
(amb./soc./econ)

X Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Dott.ssa Diana Neri11. Contatti
Tel.: 059/959347 E-mail: ambiente1@comune.castelfranco-emilia.mo.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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Comune di Formigine
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

1996 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2001

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 X Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 X Agenda
21 a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  X Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 X Bilancio
Partecipativo

 X Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 X Comunicazione e formazione
dedicata A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

1. GOVERNANCE
 1.2 Corso di formazione per i dipendenti comunali sul tema Acquisti verdi

2. GESTIONE LOCALE
PER LA
SOSTENIBILITA’

 2.1 Realizzazione del Centro di Educazione Ambientale “Il Picchio”,
inaugurato il 19.11.2006.

Agenda21locale

 3.1 Diverse campagne di comunicazione, l’ultima esaurita il 30/11/2006
dal titolo: “Con il compostaggio domestico fiorisce l’ambiente”

Rifiuti: aumentare la raccolta differenziata

 3.2 Acqua: risparmio idrico
Campagna di sensibilizzazione “Scopriamo una buona fonte: il
risparmio idrico”destinata all’utenza domestica volta a promuovere il
risparmio idrico con l’invio alle famiglie di Formigine di un riduttore di
flusso e del depliant informativo relativo alle buone pratiche

 3.3 Aria: riduzione emissioni
Incentivi per la trasformazione dei veicoli alimentati a benzina con
impianti a metano e/o GPL
Progetto EMAS del distretto ceramico
Rinnovo parco macchine comunale con l’acquisto di mezzi elettrici
(auto, scuolabus) e/o alimentati a gas
Incentivi per l’acquisto di veicoli elettrici

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.4 Energia: risparmio energetico
In fase di aggiornamento il regolamento edilizio comunale con il
recepimento dei requisiti volontari ecosostenibili e bioclimatici sulla
base del regolamento edilizio tipo della Regione E.R.
Installazione di impianti fotovoltaici e solari su edifici pubblici
Incentivi comunali per caldaie ad alta efficienza e a condensazione

 4.1 Campagne di comunicazione rivolte ai cittadini su: Acqua, Aria, Rifiuti,
Energia, buone pratiche

 4.2 Contributi per l’acquisto di veicoli elettrici, per la trasformazione a gas
metano o gpl di auto alimentate  a benzina, per l’installazione di caldaie
ad alta efficienza.

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.3 Progetti didattici sul tema spesa consapevole e iniziative rivolte alla
cittadinanza in collaborazione con la bottega del commercio equo di
Formigne

 5.1 Nuovo PSC comunale
 5.2 Istituzione dell’ufficio comunale del verde che si occupa di gestione e

progettazione del verde pubblico

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.3 Progetto di recupero e valorizzazione ambientale Oasi del
Colombarone che si articola in quattro categorie di interventi previsti:
1) opere di urbanizzazione, 2) Centro visite ed attrezzature fruitive, 3)
opere di rinaturazione e recupero ambientale, 4) opere di difesa
spondale e regimazione idraulica

Opere di valorizzazione dell’oasi di Colombarone (completamento della
cartellonistica didattica, realizzazione di un percorso
botanico, installazione di piattaforme per la nidificazione delle
sterne e di nidi articifiali)

 6.1 Nuovo PUT
 6.2 Progettazione di nuove piste ciclabili6. MIGLIORE

MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.3 Graduale sostituzione dei vecchi autoveicoli dell’Amministrazione
comunale con veicoli elettrici, metano, gpl.

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

 7.1 Pubblicazione: “Dalla coltura alla cultura dell’alimentazione” –
Promuovere un’educazione al consumo consapevole e adottare
corretti comportamenti alimentari

Intensificazione dell’utilizzo di prodotti biologici nelle mense scolastiche
comunali
Progetti didattici e iniziative per la cittadinanza sulla conoscenza e
promozione dei prodotti biologici

 8.1 Promuovere l’Agricoltura biologica con progetti di Ed. Amb. per le
scuole8. ECONOMIA

LOCALE
SOSTENIBILE

 8.2 Promuovere il Commercio equo e solidale con progetti di Ed. Amb. per
le scuole

 10.1 Il Comune di Formigine ha aderito ufficialmente all'Associazione
"Alleanza per il Clima" attraverso una delibera approvata dal Consiglio
Comunale il 4 Giugno 2005 nel corso di un Consiglio Comunale
straordinario in occasione della Giornata Mondiale dell'Ambiente.

Riduzione impatti ambientali per una maggiore protezione del clima
attraverso le “buone pratiche dell’amministrazione comunale e dei
cittadini”

10. DA LOCALE A
GLOBALE

 10.2 Formigine "AZZERA" le emissioni di CO2 - Compensate le emissioni
di gas relative ai consumi energetici e agli spostamenti dei dipendenti
del Municipio per il 2005 attraverso l''acquisto di crediti provenienti da
un progetto di teleriscaldamento

Promuovere e conservare la biodiversità locale
“Il giardino delle farfalle e degli uccelli”
Bimbalbero: piantumazione di un albero per ogni neonato - legge 113
del 1992 (legge Rutelli)

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 X Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 X Maggiore
partecipazione e
coordinamento

  X Maggiore
valorizzazione dei progetti
esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments



L’Agenda 21 Locale e gli Impegni di Aalbog in Emilia-Romagna 2006                                                          120

 X Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 X Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Silvia Tiviroli11. Contatti
Tel.: 059/416344 – fax 059/416305 E-mail: agenda21@comune.formigine.mo.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L www.comune.formigine.mo.it

Comunità montana Appennino Modena Est
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2001 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2003

4. Stato di avanzamento processo
A21

 Attivazione di A21L
marzo 2003

 Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
il forum è  stato attivato in ottobre 2003, sono stati
costituiti n° 3 gruppi tematici: gestione e tutela risorse e
paesaggio; ambiente urbano e qualità sociale;
ambiente, agricoltura e attività produttive.

 Analisi - quadro diagnostico
presentato nell’incontro intermedio del forum
nel gennaio 2004

 Piano d’Azione A21L
approvato in aprile 2004

 Attuazione del Piano

a partire da settembre 2004, sono

state avviate alcune azioni per

attivare il Piano. Piano attuato

solo parzialmente

 Progetti in partnership per attuare il Piano
1 VALORIDRA, con comuni  IPSAA MONTOMBRARO e
UNIVERSITA’ di Modena, ANNO 2005.
2 studio trcciabilità Parmigiano Reggiano e sostenibilità
caseifici,con 2 strutture casearie, ANNO 2005
3 prodotti tipici e valorizzazione territorio, con comuni e
CCIAA, anno 2004,2005

 Monitoraggio sull’attuazione Piano
effettuato solo parzialmente

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
redatta nel maggio 2004

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale
attuata dalle
scuole in
collegamento
diretto con i
comuni

 Piani
Sociali di
zona
no

 Contratto
di Quartiere
no

 Patto per la Salute

no

 Urbanistica Partecipata

no

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro  nessun intervento è di
competenza della C.M.

 Bilancio
Partecipativo
no

 Acquisti
verdi (GPP)
no


Contabilità
Ambientale
no

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)
solo per il comune di Guiglia

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L
effettuae nel 2003 /2004

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 3.1 valoridra: studio e progetti preliminari uso razionale acque
superficiali

 3.2 intervebti consolidamento frane di interessepubblico e privato
 3.3 sostegno prsr al mantenimento biodiversità
 3.4 studio consolidamento di versante e intervebti consolidamento frane di

interessepubblico e privato

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.5 Percorsi pedonali incentro a Marano e potenziamento sentieristica

 4.1 riduzine produzione rifiuti attraverso raccolta differenziata (isole
ecologiche)4. CONSUMO

RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.2 promozine consumi sostenibili in comune di guiglia e nel parco
regionale Sassi di Roccamalatina

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.1 Progetti obiettivo 2: tangenziale Zocca e S.Giacomo di Montese

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

 8.1 Valorizzazione di prodotti tipici ottenuti nel rispetto sostenibilità
ambientale, mediante marchio collettivo promosso dalla CCIaa

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a
problemi esistenti
(amb./soc./econ)
si, in particolare
dissesto idrogeologico

 Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo
si

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti
si

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle
politiche degli
Assessorati
si

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione
si

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi
si

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente
si

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti
si

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni
si

Altro
 da circa un anno e mezzo la C.M. è
commissariata e ciò ha interrotto il
dialogo tra e con i comuni, e non sono
state riservate ulteriori risorse per
attivare il piano d’azione.
Gli interventi attuati  e in atto fanno
riferimento ad altre fonti di
finanziamento
___________________________________

Referente A21L: VEZZALINI LUIGI DIRIGENTE UFFICIO TECNICO11. Contatti
Tel.: 059 987270 E-mail: vezzalini.l@montana-est.mo.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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Comunità Montane del Frignano e dell’Appennino Modena Ovest
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2004 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2005

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L X Forum e gruppi tematici
3 gruppi di lavoro

1. Sviluppo economico e territoriale
2. Qualità Ambientale e Politiche Energetiche
3. Qualità sociale e Politiche Giovanili

 Analisi - quadro diagnostico

X Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro -----------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

X  5.5 Serate di Ecologia Domestica e Eco-gazebo nell’ambito del processo
di Agenda 21 Locale

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

X Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

X  Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Venturelli Paolo11. Contatti
Tel.: 0536-327534 E-mail: agenda21@cmfrignano.mo.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

http://www.cmfrignano.mo.it/agenda21.asp

Comune di Novi di Modena
1

1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2001 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2002

4. Stato di avanzamento processo
A21

X  Attivazione di A21L X Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro) - 4 TEMI
Innovazione e sviluppo economici locale
Qualità ambientale ed urbana
Mutamenti e coesione sociale nel 2010
Integrazione/Innovazione Pubblica Ammnistrazione

X Analisi - quadro diagnostico

X Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X  Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

X Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

X  Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  X Rifiuti  Aria  Altro -----
--

 Bilancio
Partecipativo

X Acquisti
verdi (GPP)

 Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a
problemi esistenti
(amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle
politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L:  Arch. Mara Pivetti11. Contatti
Tel.: 059.6789241 E-mail: territorio@comune.novi.mo.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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PROVINCIA DI PARMA
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Provincia di Parma
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2001 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2001

4. Stato di avanzamento processo
A21

 Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti   Aria
 Altro Impianti radiotelevisivi
(inquinamento elettromagnetico)-


(Bilancio
Sociale)

 Acquisti
verdi (GPP)
(2007)


Contabilità
Ambientale
(2007)

 Certificazione ambientale EMAS II e
ISO 14001

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 1.2 Sostenibilità del distretto agroalimentare – diffusione di Emas nei
Comuni e nelle imprese

Progetto “SisteEmas” – Coordinamento dei Comuni certificati e in via di
certificazione (obiettivi ambientali, Dichiarazione ambientale,
Comunicazione)

1. GOVERNANCE

 1.3 Unificazione delle Conferenze di Pianificazione indette ai sensi
della L.R. 20/2000 (Pianificazione Territoriale) con il Forum di
Agenda 21 L. – Condivisione e concertazione del quadro
conoscitivo, degli obiettivi e delle azioni dei seguenti Piani
Ambientali:

a. Piano Provinciale Gestione Rifiuti (PPGR)
b. Piano Provinciale di Localizzazione dell’Emittenza

radiotelevisiva (PLERT)
c. Piano Provinciale Tutela e Risanamento Qualità

dell’Aria (PPTRQA)
d. Piano Provinciale Tutela Acque (PPTA)

Unificazione delle Conferenze di Pianificazione indette ai sensi della L.R.
20/2000 (Pianificazione Territoriale) con il Forum di Agenda 21 L. –
Condivisione e concertazione del quadro conoscitivo, degli obiettivi e delle
azioni dei seguenti Piani Ambientali

e. Piano Provinciale per il Risparmio energetico, l’uso razionale
dell’energia e la diffusione delle fonti rinnovabili

 2.1 Bilancio Sociale : rendicontazione alla comunità Locale
2. GESTIONE
LOCALE PER LA
SOSTENIBILITA’

 2.4 Sostenibilità del distretto agroalimentare – diffusione di Emas nei
Comuni e nelle imprese attraverso:

a. gap analisys
b. predisposizione linee guida
c. concessione di finanziamenti
d. formazione e informazione

Risultati ottenuti:
a. 5 Enti Locali certificati (Provincia, CM Est, Comune di

Tizzano, Felino, Salsomaggiore, Borgotaro)
b. 9 Comuni in via di certificazione
c. 41 imprese certificate

Progetto “SisteEmas” – Coordinamento dei Comuni certificati e in via di
certificazione (obiettivi ambientali, Dichiarazione ambientale,
Comunicazione)

 3.1 Acquisto del 30% di energia elettrica consumata dalla Provincia di
Parma derivante da fonti rinnovabili – riduzione di emissioni di co2
attuazione locale del protocollo di Kyoto
Installazione di impianti fotovoltaici per circa 100 kW sulle strutture
di proprietà della Provincia - – riduzione di emissioni di co2
attuazione locale del protocollo di Kyoto
Costituzione della Consulta Provinciale per l’Energia – supporto
scelte energetiche
Seminari formativi e informativi sul risparmio energetico e le fonti
rinnovabili – divulgazione e comunicazione per la sostenibilità
energetica
Contributi economici fasce deboli per sostituzione caldaie
domestiche
Controllo impianti termici Comuni < 40.000 ab.

Piano Provinciale per il Risparmio energetico, l’uso razionale dell’energia e
la diffusione delle fonti rinnovabili
Progetto “Res Pubblica” – condivisione in forum di Agenda 21 delle scelte,
obiettivi e azioni in campo energetico (progetto comunitario Energie
Intelligenti per l’Europa)
Progetto “Enable Impact” – Audit energetico strutture Enti Locali – (Progetto
comunitario Interreg III)
Progetto Sportello per l’Energia

 3.2 Piano Provinciale Tutela Acque (PPTA) – sostenibilità quali-
quantitativa della risorsa
Monitoraggio in continuo 24h su 24h livelli idrometrici copri idrici
superficiali (40 stazioni di monitoraggio collegate in tempo reale con
centrale operativa c/o Servizio Ambiente)
Monitoraggio qualitativo acque superficiali
Monitoraggio semestrale acque sotterranee (qualità e quantità)

Progetto valutazione risorse idriche Montagna appennino ovest

 3.3 Studio valutazione effetti dei cambiamenti climatici sugli habitat naturali dei
laghi appenninici

 3.4 Progetto “Difesa attiva dell’appennino” – difesa del suolo Progetto OptiMa-N – sostenibilità settore agricolo problemi inquinamento da
nitrati (Progetto comunitario LIFE)

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.5 Piano Provinciale Tutela e Risanamento Qualità dell’Aria (PPTRQA

 4.1 Piano Provinciale Gestione Rifiuti (PPGR)
Contributi per la realizzazione di stazioni ecologiche attrezzate
Progetto Ecofeste – Raccolta differenziata nelle feste estive nei
comuni della provincia

 4.2 Progetto coordinamento in attuazione PPGR R.D. con sistema
“porta a porta”

Estensione graduale della R.D. con sistema “porta a porta”

 4.3 Direttiva per la redazione dei Regolamenti Urbani Edilizi (RUE) dei Comuni
– risparmio energetico

 4.4 Progetto “Mani Verdi” – acquisti verdi per la Provincia e i Comuni del
territorio (condiviso con la Provincia di Piacenza)

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.5 Progetto “Mani Verdi” – acquisti verdi per la Provincia e i Comuni del
territorio (condiviso con la Provincia di Piacenza)

 5.2 Direttiva per la redazione della “Valutazione di Sostenibilità Ambientale
Territoriale – VALSAT” dei Piani Strutturali Comunali dei Comuni
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5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.5 Direttiva per la redazione dei Regolamenti Urbani Edilizi (RUE) dei Comuni
– risparmio energetico

 6.1 Piano Provinciale Tutela e Risanamento Qualità dell’Aria
(PPTRQA)

 6.2 Piano Provinciale Tutela e Risanamento Qualità dell’Aria
(PPTRQA)

Programma Piste ciclabili provinciale (2 mil. Euro su Bil. 2007)

 6.3 Piano Provinciale Tutela e Risanamento Qualità dell’Aria
(PPTRQA)

 6.4 Piano Provinciale Tutela e Risanamento Qualità dell’Aria
(PPTRQA)

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.5 Piano Provinciale Tutela e Risanamento Qualità dell’Aria
(PPTRQA)

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

 8.5 Progetto “qualificaziona ambientale delle imprese situate nei Parchi
e riserve in area Leader + di Parma e Piacenza”

 9.1
 9.2
 9.3
 9.4

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

 9.5

 10.1
 10.2
 10.3
 10.4

10. DA LOCALE A
GLOBALE

 10.5

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a
problemi esistenti
(amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa
integrazione del Piano
nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo
e la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Miselli Massimiliano11. Contatti
Tel.: 0521/931785 E-mail: m.miselli@provincia.parma.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

Comune di Fidenza
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2001 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2003

4. Stato di avanzamento processo
A21

 Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a
problemi esistenti
(amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle
politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: CAVALLI CAMILLA11. Contatti
Tel.: 0524/517274 E-mail: cavalli.ambiente@comune.fidenza.pr.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.comune.fidenza.pr.it

BILANCIO SOCIALE DELLA PROVINCIA DI PARMA
SCARICABILE DAL SITO : www.provincia.parma.it
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PROVINCIA DI PIACENZA
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Provincia di Piacenza
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2001 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2001

4. Stato di avanzamento processo
A21

X Attivazione di A21L V Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

V Analisi - quadro diagnostico

X Piano d’Azione A21L X Attuazione del Piano X Progetti in partnership per attuare il Piano X Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

X Agenda 21 a
scuola

 Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua X Rifiuti X Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 1.1 Elaborazione in corso della variante generale al PTCP
1. GOVERNANCE  1.3 Attivazione del “Patto strategico per Piacenza. Piacenza Vision 2020”

 3.3 Istituzione del Parco del Basso Trebbia. Processo in corso.
3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.5 Adozione del Piano Provinciale di Risanamento e Tutela della
Qualità dell’Aria (PPRTQA). Atto CP n. 106 del 11/12/2006

 4.4 - Progetto per la diffusione, in modo strutturato, dello strumento degli
acquisti verdi coinvolgendo direttamente l’Amministrazione pubblica, ma
sensibilizzando anche le parti economiche locali.
- Progetto per la realizzazione di un sistema contabilità ambientale in
Provincia di Piacenza.

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.5 Progetto VISPO! (Vivere Sostenibillmente è Possibile!), promosso
dall’Osservatorio Provinciale sulla Sostenibilità dello Sviluppo (OPS).
Sperimentare con le famiglie stili di vita sostenibili e solidali. Visibile
dal sito www.provincia.pc.it/ops/ . Realizzato nel 2006.

Concorso delle Buone Pratiche di Sostenibilità, promosso
dall’Osservatorio Provinciale sulla Sostenibilità dello Sviluppo (OPS).
Rendere visibili al pubblico le buone pratiche in atto in tutti i settori della
sostenibilità. In corso.

 6.1 Finanziamento di 2 navette sperimentali dai parcheggi scambiatori esterni
al centro storico. Operative da Gennaio 2007.6. MIGLIORE

MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.5 Diverse azioni previste dal PPRTQA appena adottato

10. DA LOCALE A
GLOBALE

 10.2 HIDROSOURCE - gestione sostenibile delle risorse idriche fluviali
nell'Europa Meridionale" - INTERREG III C ZONA SUD. In
partnership con l’Asociacion Iberica de Municipios Ribereños del
Duero di Laguna de Duero (Valladolid, Spagna) e Camara Municipal
de Miranda do Duoro (Miranda do Duoro, Portogallo). Promuovere
l’adozione di soluzioni combinate per sostenere il principio di una
gestione integrata delle risorse idriche fluviali ed invertire le attuali
tendenze di consumo eccessivo, inquinamento, deterioramento degli
ecosistemi acquatici e della biodiversità connessa con gli effetti del
cambiamento climatico e la crescente minaccia di rischi naturali
come inondazioni, siccità e desertificazione

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti
(amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

X Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

X Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

X Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

X Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Dott.ssa Anna Olati11. Contatti
Tel.: 0523/795275 E-mail:

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

http://www.agenda21pc.it/
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Comune di Piacenza
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2001 (DCC n°
24 del
05/02/2001)

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L Novembre 2003

4. Stato di avanzamento processo A21 X Attivazione di A21L X Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
2 Gruppi di lavoro: Mobilità Sostenibile/ Ambiente
Territorio

 Analisi - quadro diagnostico

X Piano d’Azione A21L X Attuazione del Piano X Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

X Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

 Piani Sociali
di zona

X Contratto di
Quartiere

 Patto per la Salute X Urbanistica Partecipata

Piani di Settore: X Energia X Traffico 
Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

X Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)

 Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 1.1 piano strutturale comunale
 1.2 piano strutturale comunale
 1.3 piano strutturale comunale

1. GOVERNANCE

 1.4 piano strutturale comunale

2. GESTIONE LOCALE
PER LA
SOSTENIBILITA’

 2.4 piano strutturale comunale

 3.1 piano energetico comunale
3. RISORSE NATURALI
COMUNI

 3.5 accordo di programma regionale qualita’ aria, piano generale traffico
urbano

 4.3 piano energetico comunale
 4.4 piano energetico comunale4. CONSUMO

RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.5 piano energetico comunale

 5.1 piano strutturale comunale
 5.2 piano strutturale comunale
 5.3 piano strutturale comunale
 5.4 piano strutturale comunale

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.5 piano strutturale comunale

 6.1 piano generale traffico urbano
 6.2 piano generale traffico urbano
 6.3 piano generale traffico urbano, incentivi auto a gas
 6.4 piano generale traffico urbano

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.5 piano generale traffico urbano

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

 7.1 accordo di programma regionale qualita’ aria

 8.1 piano strutturale comunale
 8.2 piano strutturale comunale
 8.3 piano strutturale comunale
 8.4 piano strutturale comunale

8. ECONOMIA LOCALE
SOSTENIBILE

 8.5 piano strutturale comunale

 10.1 piano energetico comunale
 10.2 piano energetico comunale
 10.3 piano energetico comunale

10. DA LOCALE A
GLOBALE

 10.4 piano energetico comunale

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

X Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

X Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei progetti
esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
__________________________________
_

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

X Difficoltà nel gestire
il ,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
__________________________________
_

Referente A21L: Giacomo Cerri11. Contatti
Tel.: 0523/492586 E-mail: ambiente@comune.piacenza.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

http://www.comune.piacenza.it/natura/agenda21/index.htm
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Comune di Caorso
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2006 2. Anno adesione Aalborg Commitments 2006 3. Anno avvio operativo  A21L 2006

4. Stato di avanzamento processo
A21

X Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

X Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L X Attuazione del Piano X Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

1. GOVERNANCE
X   1.2 Progetto E-Government per accesso ON-Line ai servizi resi al cittadino

X   3.1 Incontri nelle scuole sul tema del risparmio energetico e distribuzione
di lampade a basso consumo in parthership con ENEL Sole

X   3.2 Rifacimento  tronchi delle rete acquedottistica  e realizzazione nuovo
pozzo di alimentazione idrica

X  3.3 Recupero e rivitalizzazione OASI naturalistiche (isola di Pinedo) -
navigabilità fiume Po e torrente Chiavnna nel capoluogo e realizzazione
porto fluviale

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

X   3.5 Monitoraggio Qualità dell’aria con controllo sul PM 10 e sulle emissioni in
atmosfera di attività produttive.

X   4.1 Razionalizzazione e incentivazione del sistema di raccolta
differenziato dei rifiuti.4. CONSUMO

RESPONSABILE E
STILI DI VITA

X   4.5 Incentivazione utilizzo gas metano e GPL da per autotrazione

X   5.2 Elaborazione strumenti di pianificazione territoriale PSC, POC e RUE
5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

X   5.3 Razionalizzazione delle politiche commerciali

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

X   7.1 Informazioni, controllo e prevenzione dalla infestazione da “zanzara tigre”

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

X   8.5 Promozione del turismo locale con fiere, mostre e manifestazioni a tema

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Soluzioni a problemi
esistenti
(amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

X Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

X Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Geom. Andrea   Albertin11. Contatti
Tel.: 0523 / 814727 E-mail: unico.caorso@sintranet.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

http://www.comune.caorso.pc.it/
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Comune di Pontenure
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

X  Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

1. GOVERNANCE
X  1.1 Elaborazione in corso PSC

X  3.3 Istituzione area protetta del Riglio
3. RISORSE
NATURALI COMUNI

X  3.5 Adesione al Piano Provinciale di Risanamento e Tutela della Qualità
dell’Aria

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

X  4.1 Forma pubblicitaria per la riduzione e differenziazione dei rifiuti

X  6.2 Piste ciclabili
6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

X  6.5 Nell’ambito del PSC

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

X  8.5 Adesione Via Francigena

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

X  9.5 Costruzione alloggi

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L:  NANI IVANA11. Contatti
Tel.: 0523-692011 E-mail: affari-generali.pontenure.@sintranet.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.comune.pontenure.pc.it
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Comune di Alseno
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

1. GOVERNANCE
  X 1.1 Avvio gestione associata di alcuni servizi  con  i Comuni di Fiorenzuola

d’Arda, C.Arquato, Carpaneto

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

X   3.1 Studio  per la riduzione dei consumi energetici  negli edifici comunali e
l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

X   4.1 Stazione ecologica attrezzata  nel capoluogo, successivo aumento nel
tempo delle categorie di materiali conferibili, avvio raccolta porta a
porta della carta, incremento della frequenza della raccolta  di scarti
vegetali e rifiuti ingombranti

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 X  5.1 Formazione del P.S.C. con particolare attenzione alle tematiche  della
sostenibilità ambientale.

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 X  6.1 Istituzione servizio di trasporto pubblico nella frazione di Chiaravalle,
incremento dell frequenza del servizio nelle altre località comunali

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Mauro Nicoli   (Responsabile Servizio Urbanistica ed Ambiente)11. Contatti
Tel.: 0523/945510 E-mail: urbanistica.alseno@sintranet.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

Comune di Gossolengo
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21 Attivazione di A21L Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L   Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano   Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:   Energia  raffico 
Acqua       x Rifiuti x Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

X Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

X 3.3 istituzione parco trebbia (procedimento in corso)

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

Maggiore capacità progettuale Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

Mancanza di risultati
in tempi brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: ASSESSORE AMBIENTE  ING.GIANBATTISTA CASTELLI11. Contatti
Tel.:  0523-770755 E-mail: comune.gossolengo@sintranet.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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Comune di Castel San Giovanni
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo
A21

XAttivazione di A21L X  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L X   Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano X   Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

X   Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore: X   Energia X  raffico 
Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

1. GOVERNANCE
X.1 Incentivazione della bio-edilizia nell’ambito dei nuovi strumenti urbanistici

in corso di  elaborazione.

2. GESTIONE
LOCALE PER LA
SOSTENIBILITA’

X   2.1 Istituzione Centro di Educazione Ambientale

X   4.3 Concessione di contributi in conto capitale per lo sviluppo e la
diffusione di impianti di riscaldamento a basse emissioni in
atmosfera e ad alto rendimento energetico (caldaie a condensazione
con classe di rendimento a 4 stelle).

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

X4.5 Adesione Progetto VISPO! (Vivere Sostenibillmente è Possibile!),
promosso dall’Osservatorio Provinciale sulla Sostenibilità dello
Sviluppo (OPS).
Sperimentare con le famiglie stili di vita sostenibili e solidali.

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

X6.1 Istituzione servizio di bus navetta gratuito all’interno del Capoluogo e
dai parcheggi esterni al centro storico.

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti
(amb./soc./econ)

X Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

XMaggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

XDifficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

XMancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

X Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Ing. Silvano GALLERATI11. Contatti
Tel.:  0523/889.793 E-mail: ambiente.csg@sintranet.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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Comune di Fiorenzuola d’Arda
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2002 2. Anno adesione Aalborg Commitments 2006 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 X Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  XUrbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  XAria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

1. GOVERNANCE
 1.3 Percorso partecipato area Produttiva Barabasca – Definizione uso

dell’area
Percorso partecipato per la definizione del quadro conoscitivo e
progetto preliminare PSC

Laboratorio di progettazione partecipata Progetti per Fiorenzuola
Sostenibile
Indagine sulla percezione della Qualità della Vita presso 400 famiglie
(indicatore ICE 1 UE)

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.3 Progetto di tutela e valorizzazione del Torrente Arda – Parco territoriale
e Parco urbano

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.5 Adesione al progetto della Provincia VISPO – Gruppo di lavoro locale

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.4 Concorso d’idee per la riqualificazione dell Piazze del centro storico.
Realizzazione dell’intervento in Piazza Molinari

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.4 Piano d’azione Comunale per la mobilità sostenibile – Già realizzate
n. 4 azioni

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

 8.5 Progetto europeo Terre traverse – Valorizzazione dei territori di pianura.
Una Basilica e un grande fiume.

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

 9.1 Progetto Last minute – Distribuzione ai meno abbienti di generi
alimentari  a scadenza ravvicinata  forniti da supermercati locali

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 XMaggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 XMaggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Marina Tagliaferri - Paola Piccardi11. Contatti
Tel.: 0523 989233 E-mail:

fiorenzuolasostenibile@ comune.fiorenzuola.pc.it
ambiente@comune.fiorenzuola.pc.it
affari.istituzionali@comune.fiorenzuola.pc.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.comune.fiorenzuola.pc.it/fiorenzuolasostenibile
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Comune di S.Giorgio Piacentino
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21 Attivazione di A21L Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L   Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano   Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

XAgenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute X Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:   Energia  raffico 
Acqua       X Rifiuti    X Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

1. GOVERNANCE
X.1 avvio predisposizione psc

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

x 3.1 adesione al piano provinciale risanamento e tutela qualita’ aria
(pprtqa)

istituzione parco del riglio (progetto inviato in provincia)

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 x4.1 adesione progetto vispo! (vivere sostenibillmente è possibile!),
promosso dall’osservatorio provinciale sulla sostenibilità dello sviluppo
(ops). sperimentare con le famiglie stili di vita sostenibili e solidali.

sperimentazione tariffa puntuale per raccolta rifiuti
(progetto sperimentale)

X 5.1 concorso di ideee per riqualificare p.zza marconi e centro storico paese5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 X5.2 agevolazioni fiscali per restauri e bioedilizia

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

X6.1 adesione al piano provinciale risanamento e tutela qualita’ aria
(pprtqa)

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

XMaggiore capacità progettuale Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

XDifficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

XMancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

X Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: ASSESSORE AMBIENTE NICOLO’ NASALLI ROCCA11. Contatti
Tel.:  336-972337 E-mail: nicolonasallirocca@virgilio.iticolo

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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PROVINCIA DI RAVENNA
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Provincia di Ravenna
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2000 2. Anno adesione Aalborg Commitments - 3. Anno avvio operativo  A21L 2001

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

X Piano d’Azione A21L X Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

X Piani Sociali
di zona

 Contratto
di Quartiere

X Patto per la Salute (Piani per la salute)  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico X
Acqua X Rifiuti X Aria
X Altro: Elettromagnetismo

 Bilancio
Partecipativo

X Acquisti
verdi (GPP)

X Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

X Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

X 2.1 “R.A.VEN.N.A. – Recepimento Agenda 21 Natura Ambiente”
Implementazione del percorso di Agenda 21 Locale Provinciale2. GESTIONE LOCALE

PER LA
SOSTENIBILITA’

X 2.4 “Gli acquisti verdi dalla teoria… alla pratica” – Ciclo di seminari di
seminari per dipendenti provinciali e Comunali per sensibilizzazione e
introduzione nella P.A. di procedure di GPP

“EMAS di distretto” – Protocollo d’intesa per l’implementazione di
EMAS nel distretto chimico-industriale di Ravenna

“Valorizzazione risorse nazionali di idrocarburi favorendone l’utilizzo
con modalità ambientalmente compatibili” – Sperimentazione di
mitigazione e compensazione degli effetti di subsidenza indotti da
estrazioni d’idrocarburi in area ravennate mediante iniezione di acqua
di mare nei pozzi.

“Contabilità ambientale nella Provincia di Ravenna” – Introduzione della
contabilità ambientale nel bilancio della Provincia.

X 3.1 “Impianto eolico Parco del Carnè” – Sostituzione uso energia elettrica
per strutture al Servizio del Parco in collaborazione con Comune di
Brisighella

“Sostituzione mezzi pubblici esistenti con altri a combustibile
ecologico” – Acquisto automezzo elettrico da utilizzarsi per trasporti di
persone e cose per l’Ente Provincia

“Concessione di contributi ai Comuni della Provincia di Ravenna per
iniziative e progetti finalizzati al risparmio energetico” – Convertire le
caldaie a gasolio a metano e biodiesel negli edifici pubblici comunali.

Protocollo d’intesa fra Comune di Ravenna, Provincia, AREA, ACER,
TEAM, Consar Grar, ARPA e ditta NOVAOL srl per la
sperimentazione ed utilizzo di biodiesel” – Utilizzo di energia da fonte
rinnovabile in parziale sostituzione di combustibili fossili

“Bando pubblico riservato ai Comuni per lo sviluppo d’iniziative e
progetti finalizzati all’installazione di impianti fotovoltaici” –
Finanziamento progetti per impianti fotovoltaici presso uffici comunali e
scuole.

 3.3 “Reti ecologiche in Provincia di Ravenna” “Reti ecologiche in Provincia di Ravenna” – progetti di approfondimento
su specifiche aree

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

X 3.5 “Piano di tutela dell’aria” – Imponendo limiti meno restrittivi di quelli di
legge ci si propone una più elevata tutela dall’inquinamento
atmosferico.

“Protocollo d’intesa tra Provincia, Comuni, Aziende area industriale per
gestione rete privata di monitoraggio qualità dell’aria” – Predisporre
sistemi di controllo per attivare iniziative di miglioramento della qualità
dell’aria

“Accordo tra Provincia, Comune di Ravenna, Autorità Portuale,
Confindustria, API, aziende area portuale per riduzione polverosità
derivante dall’attività portuale” – Ridurre l’inquinamento atmosferico

X 4.1 “Eco-Feste” Marchio assegnato ai Comuni che nelle loro feste
paesane riducono la produzione di rifiuti e potenziano il riciclaggio

“Finanziamento progetti dei Comuni per prevenzione e riduzione della
produzione di rifiuti e iniziative per incentivare la separazione di flussi
di rifiuti da avviare a raccolte differenziate mirate”

Cofinanziamento del progetto: “Raccolta differenziata a domicilio nelle
utenze sparse del comprensorio lughese” – aumentare la percentuale di
raccolta differenziata meglio intercettando determinati flussi

Cofinanziamento del progetto: “Piano di raccolta differenziata integrata
con metodologia domiciliare” – aumentare la percentuale di raccolta
differenziata meglio intercettando determinati flussi

X 4.3 “Progetto pilota risparmio idrico Comune di Bagnacavallo” – Riduzione
consumi idrici tra i cittadini attraverso la sensibilizzazione e la fornitura
di riduttori di flusso

“F.R.E.D. Energia Da Fonti Rinnovabili - L’energia, se la conosci non
la sprechi” - Promuovere e diffondere i principi del risparmio
energetico e l'uso di fonti di energia rinnovabili.

“Protocollo d’intesa tra Provincia, Comuni ed HERA per conservazione
e risparmio idrico ed energetico nei Comuni”- Risparmio d’acqua e di
energia.

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

X 4.5 “La seconda vita delle cose”, “Fare amicizia con l’ambiente” – Testi
per le scuole abbinati a percorsi di educazione ambientali a cura degli
insegnati supportati da esperti in materia.

“Intrigo ambientale” – Testo per le scuole abbinato a percorsi di
educazione ambientali a cura degli insegnati supportati da esperti in
materia.
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X 7.1 “Protocollo monitoraggio con mezzo mobile dell’inquinamento
atmosferico” – Informare i cittadini dei valori di inquinamento
atmosferico e adottare opportuni interventi

“Protocollo monitoraggio inquinamento elettromagnetico” – Informare i
cittadini dei valori di inquinamento atmosferico e adottare opportuni
interventi

“Invecchiare bene… in salute” – Piano per la Salute di informazione,
comunicazione e sensibilizzazione per l’uso corretto dei farmaci ,
l’alimentazione, lo stile di vita e le relazioni sociali degli anziani

“Nati per leggere” – Progetto che, attraverso la lettura per i bambini in
età prescolare, cerca di migliorarne la condizione psicofisica

X 7.3 “Rapporto nell’osservatorio immigrazione 2005 sugli interventi sanitari a
favore dei cittadini stranieri in provincia” – Obiettivo è sviluppare,
partendo da questa analisi, progetti per il superamento delle
disuguaglianze nell’accesso ai servizi sanitari.

“Banco farmaceutico” – Obiettivo è sostenere tale iniziativa, mirata a
sostenere con medicinali gratuiti le fasce deboli.

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

X 7.4 “Studio epidemiologico caso – controllo nell’area di Ravenna, Russi e
Cervia: Cancro del polmone ed inquinamento ambientale” – In
collaborazione con ARPA e AUSL.

X 8.1 “Il volo delle garzette” – Elaborazione percorsi con materiale
informativo per incentivare il turismo legato al bird-watching8. ECONOMIA

LOCALE
SOSTENIBILE

X 8.2 “La corolla delle ginestre” – Avviare presso strutture ricettive esistenti
il turismo naturalistico sostenibile.

“Gestione sostenibile saline Cervia” – Partecipazione nella gestione
società per la produzione di sale in area inclusa nel Parco del Delta del
Po.

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

X 9.3 “AGAPE” – Inclusione sociale fasce deboli (disabili) nel mondo del
lavoro

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

X Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

X Maggiore
partecipazione e
coordinamento

X Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

X Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Michele Tartaro11. Contatti
Tel.: 0544 258220 E-mail: mtartaro@mail.provincia.ra.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

http://www.racine.ra.it/provincia/agenda21/
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Comune di Ravenna
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2000 2. Anno adesione Aalborg Commitments 2005 3. Anno avvio operativo  A21L 2000

4. Stato di avanzamento processo A21 x Attivazione di A21L x Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
10

 Analisi - quadro diagnostico

x Piano d’Azione A21L x Attuazione del Piano x Progetti in partnership per attuare il Piano x Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
x Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

x Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

x Patto per la Salute x Urbanistica Partecipata

Piani di Settore: x Energia x Traffico
  Acqua  Rifiuti x Aria
x Altro -Verde

 Bilancio
Partecipativo

x Acquisti
verdi (GPP)

x Contabilità
Ambientale
integrata ad
Aalborg
Commitments
e PDA di A21

x Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001) In corso

x Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

x  1.1 Attivazione di Agenda 21 – Progetto Agenda 21 Ra Processo di Agenda 21 per stesura del Programma di mandato del
Sindaco

x  1.2 Attività continua di monitoraggio e mappatura degli stakeholder da
coinvolgere a seconda delle tematiche

x  1.3 Coinvolgimento sistematico di tutti i settori
x  1.4 Utilizzo di diversi strumenti per la comunicazione e l’informazione: sito,

e-mail, …

1. GOVERNANCE

x  1.5 Adesione alla Campagna “Facciamo i conti con l’Ambiente”

x  2.2 Principio previsto e posto alla base del nuovo PSC partecipativo2. GESTIONE LOCALE
PER LA
SOSTENIBILITA’

x  2.5 Cooperazione con: “Campagna per le città europee sostenibili”,
Network Procuro+, Campagna Clear e cooperazione con altri enti
locali

x  3.2 Grandi opere di infrastrutturazione a livello di interi bacini tramite
l’interconnessione del sistema ravennate con l’acquedotto della Romagna

x  3.3 Regolamento Comunale del Verde, Protocollo per salvaguardia delle
pinete comunali, Piani di Stazione delle Pinete

Attività di tutela e salvaguardia del patrimonio naturale esistente misurato
e inserito nel PEG.
Previsione creazione reti ecologiche pianificate nel PSC

x 3.4 Programma di monitoraggio e risanamento della Pialassa Baiona

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

x 3.5 Accordo sulla qualità dell’aria, chiusura del traffico e del centro,
incentivi per sostituzione veicoli a metano o gpl, Bollino blu, …

x  4.1 Campagne sistematiche di informazione ed educazione sul tema dei
rifiuti e progetti con le scuole

x  4.2 Progetto di interramento delle isole ecologiche e incremento del porta a
porta per commercianti e residenti di carta, cartone e imballaggi

x  4.3 Elaborazione del Piano Energetico Comunale

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

x  4.4 Aumento del numero di Ecopunti Avvio politica degli Acquisti Verdi, avvio processo EMAS

x  5.1 Progetti di riqualificazione: “La darsena sta cambiando”,  …
x  5.2 Principio compreso nel nuovo PSC5. PIANIFICAZIONE E

PROGETTAZIONE
URBANA

x  5.3 Principio posto alla base del nuovo PSC partecipato

x 6.1 Miglioramento accessibilità e fruibilità attraverso l’incentivazione dello
spostamento collettivo o non motorizzato – Piano del Traffico

x 6.2 Sviluppo e incentivazione della mobilità ciclabile – Piano della Mobilità
ciclabile

x 6.3 Incentivi comunali per diffusione veicoli a basso impatto, Campagna
sul Metano “Ravenna città amica, meglio il metano”, Sperimentazione
del Biodiesel, Accordo sulla qualità dell’aria, …

x 6.4 Piani particolareggiati

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

x 6.5 Linee guida per la mobilità sostenibile e governo della mobilità

x  7.1 Stesura del PGTU
x  7.2 Partecipazione attiva ai Piani della Salute
x  7.4 Piani della Salute: garantire cure primarie, adozione stili di vita sani,

promozione sicurezza nei luoghi di lavoro. Protocollo di Intesa
“Ravenna Provincia senza fumo”

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

x  7.5 Principio previsto nel nuovo PSC

x  8.2 Promozione Accordi Volontari con Aziende ed Enti (Protocollo d'Intesa
per il raggiungimento della Registrazione EMAS del Polo chimico
industriale di Ravenna, Accordo sulla Qualità dell’Aria, …)

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

x  8.3 Principio posto alla base del nuovo PSC

x  9.1 Progetti per il reinserimento nella comunità delle categorie deboli9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE x  9.2 Interventi ACER per completamento lavori, messa a disposizione di

alloggi, incentivi per acquisto abitazione e per pagamento dell’affitto
Miglioramento offerta formativa e tutela del diritto allo studio

10. DA LOCALE A
GLOBALE

x  10.5 Consolidamento politica degli accordi volontari: Protocollo d'Intesa per
il raggiungimento della Registrazione EMAS del Polo chimico
industriale di Ravenna, Accordo sulla Qualità dell’Aria, …

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

x Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

x Maggiore
partecipazione e
coordinamento

x Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

x Maggiore capacità
progettuale

x Altro Maggiore possibilità di affrontare
le tematiche in modo integrata o
intersettoriale

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

x Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

x Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

x Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

x Altro Poche risorse monetarie e umane
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Piano nelle politiche degli
Assessorati

gestire il ,processo e
la partecipazione

risultati in tempi
brevi

nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

comunicare i
risultati raggiunti

responsabilizzare i
soggetti esterni

Referente A21L: Luana Gasparini11. Contatti
Tel.: 0544/482266 E-mail: lgasparini@comune.ra.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.agenda21.ra.it

Comune di Bagnacavallo
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2003 2. Anno adesione Aalborg Commitments // 3. Anno avvio operativo  A21L 2003

4. Stato di avanzamento processo A21 X Attivazione di A21L X Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
Edilizia partecipata
Accessi scolastici
Percorsi sicuri casa-scuola
Convegno risparmio idrico

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

X Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

X Piani Sociali
di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 1.1 Edilizia partecipata
 1.2 Accessi scolastici1. GOVERNANCE
 1.3 Percorsi sicuri casa-scuola

 3.1 Progetto pilota risparmio idrico
 3.2 Fotovoltaico
 3.3 Podere Pantaleone

Giardino dei Semplici
Sentiero del Lamone

 3.4 Progetto DARE
Progetto FRED

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.5 Liberiamo l’Aria
Bollino blu
Millumino di meno

 4.1 Raccolta differenziata nel territorio comunale
 4.2 Raccolta porta a porta nel centro storico

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA  4.3 Puliamo il mondo

 5.1 P.I.P Area produttiva Naviglio (area che congiunge le esigenze di
sviluppo economico con la sostenibilità ambientale)

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA  5.2 Variante P.P.C.S. per riqualificare il patrimonio edilizio esistente

 6.1 Realizzazione piste ciclabili
 6.2 Destinazione di vie a traffico limitato ai residenti

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO  6.3 Elaborazione piano urbano del traffico

 7.1 Piano della salute all’interno dei piani di sona (gestito dal Comune
capo-fila dell’Ass.ne Intercom,le della Bassa Romagna)

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

 7.2 Erogazione esenzioni tichet sui medicinali ed esami di laboratorio a
persone indigenti valutate dalla Commissione Assistenza Comunale

 8.1 Promovalorizzazione del nostro territorio
8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

 8.2 Promozione dei prodotti tipici locali

 9.1 Assegno di maternità
 9.2 Buoni libro
 9.3 Borse di studio
 9.4 Contributi una-tantum per indigenti (pagamento utenze domestiche)

previa valutazione Commissione Assistenza Comunale

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

 9.5 Integrazione rette scolastiche una-tantum e per ricoveri in casa di
riposto
Locazione agevolata alloggi
URP

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

X Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

X Maggiore
partecipazione e
coordinamento

X Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

X Maggiore capacità progettuale Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

X Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: RITA FOSCHINI11. Contatti
Tel.: 0545/280873 E-mail: rfoschini@comune.bagnacavallo.ra.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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Comune di Cervia
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2002 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 1.1 • Approvata dal C.C. la Politica ambientale del Comune di
Cervia;

 1.2 • Attivata campagna di comunicazione rivolta ai cittadini
(manifesti, comunicati stampa, articoli sul periodico del
Comune) sul percorso di certificazione ambientale
intrapreso (iso 14001 già ottenuta ed  Emas  in corso di
ottenimento) e sui programmi di miglioramento
ambientale stabiliti;

 1.3 • Coinvolgimento delle Associazioni di categoria e del
gestore dei servizi ambientali (Hera) nei programmi di
miglioramento ambientale (Es. raccolta differenziata
negli stabilimenti balneari, raccolta umido negli alberghi
e ristoranti, riduttori di flusso nelle docce degli
stabilimenti balneari).

1. GOVERNANCE

 1.4 • Attivazione nella intranet dei dipendenti del Comune di
un  sito dedicato alla “certificazione ambientale” ove
viene riportata la documentazione predisposta ( registro
normativa, procedure, programmi di miglioramento
ambientale, etc.)  ed attivata una sezione che prevede il
contributo di idee e proposte da parte dei dipendenti sul
miglioramento degli aspetti ambientali del ns. Ente;

• Analogamente a quanto sopra  è stato realizzato per  gli
aspetti legati agli “Acquisti verdi”.

 3.1 • Realizzazione di tetto fotovoltaico c/o la scuola media
Gervasi;

• Installazione c/o la Residenza Municipale di sensori di
rilevamento  persone per riduzione dei consumi elettrici;

 3.2 • Attivazione di  specifica convenzione con Arpa su
controllo e monitoraggio della qualità delle acque
superficiali che presentano significative ricadute sulla
fruibilità e balneabilità delle acque marine.

• Finanziamento regionale (GIZC) per potenziamento dei
processi di disinfezione alle acque di scarico del
depuratore comunale gestito da Hera, con finalità di riuso
irriguo;

• Predisposizione di programma di miglioramento
ambientale 2006 per il contenimento dei consumi idrici
che  prevede l’installazione di riduttori di flusso negli
edifici comunali (scuole, palestre), c/o gli stabilimenti
balneari e la riduzione dei consumi idrici presso il “Parco
naturale”;

• In previsione l’installazione di riduttori di flusso c/o i Centri
sportivi di proprietà comunale;

• In previsione progetto di comunicazione rivolto ai
dipendenti e ai cittadini per l’adozione di buone pratiche
di risparmio idrico.

 3.3 • Presenza nel territorio comunale di siti SIC (Pineta di
Cervia e Saline di Cervia) ZPS (Saline di Cervia).

 3.4 • Utilizzo di ammendanti naturali (letame maturo) per la
concimazione delle aiuole.

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.5 • Campagna di monitoraggio sulla qualità dell’aria
effettuata da Arpa con laboratorio mobile;

• Lettera inviata all’Agenzia trasporto pubblico provinciale
a firma degli Ass.ri ai Trasporti e all’Ambiente per
sollecitare l’introduzione nel territorio comunale di mezzi
alimentati a metano;

• Acquisto di bici elettriche a servizio dell’ufficio turismo;
• Effettuati acquisti di autovetture euro 4 maggiormente

rispettose dell’ambiente.

• Vedi tutte le azioni previste dal Comune di Cervia e
riportate nel Piano provinciale di risanamento qualità
dell’aria” recentemente approvato dalla Provincia;

• In previsione l’obbligo di spegnimento dei motori in caso
di fermata ai passaggi a livello;

• In previsione la conversione a metano o GPL di alcuni
automezzi comunali.

 4.1 • Programma di miglioramento ambientale 2005 che ha
previsto una serie di azioni volte alla raccolta
differenziata dei rifiuti. Nel 2005 si è raggiunta una
percentuale pari al 38,10% di raccolta differenziata.

• Programma di miglioramento ambientale 2006 che
prevede una serie di attività volte al raggiungimento per il
2006 del 40% di raccolta differenziata;

 4.2 • Relativamente alla gestione dei rifiuti è stato
predisposto, con il contributo dei Comuni e delle
Associazioni,  il Piano provinciale di gestione dei rifiuti
urbani e speciali.

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.3 • In previsione progetto di comunicazione rivolto ai
dipendenti e ai cittadini per l’adozione di buone pratiche
per il risparmio energetico.
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 4.4 • Attivato Programma di miglioramento ambientale 2006
sugli “Acquisti verdi” che prevede l’acquisto di carta
riciclata, attrezzature informatiche a basso consumo
energetico e prodotti per attrezzature per il verde
pubblico provenienti da materiali riciclati;

• In previsione l’estensione del programma sugli “Acquisti
verdi” anche ad altre attività come ad es. la pulizia dei
locali ed uffici del Comune.

 4.5 • Utilizzo di prodotti biologici nella mensa dell’asilo nido
comunale.

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.5 • Nella attività effettuata dagli uffici di pianificazione edilizia
viene fatta particolare attenzione alla tutela ambientale e
alle politiche di sostenibilità. Al proposito con
Deliberazione del Consiglio Comunale n°66 del
22/09/2006  si è andati al ”approvazione delle linee guida
per la gestione integrata delle zone costiere (GIZC)”.

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.4 • Realizzazione di fitta rete di piste ciclabili (0,6 mt./ab.) e
ZTL (16,1 mq/ab.);

• Organizzate nel periodo estivo iniziative di car sharing
in collaborazione con soggetti privati.

• In corso di approvazione il Piano Urbano del Traffico.

 8.2 • Organizzate iniziative in collaborazione con le
associazioni di categoria per l’introduzione di attività e
protocolli nelle aziende rispettosi dell’ambiente
(Ecolabel per alberghi e campeggi, Alberghi ecologici di
Lega Ambiente);

• Attivazione in collaborazione con Hera della raccolta
differenziata di alcune frazioni significative presso
stabilimenti balneari, ristoranti e alberghi.

 8.4 • Azioni di informazione e promozione dei prodotti tipici
locali (sale, enogastronomia) presso fiere e convegni;

• Organizzazione di eventi volti alla valorizzazione di
prodotti tipici locali - Es. sagra del sale (presidio slow
food),  serate nel Borgo marina sul pesce e prodotti del
ns. territorio etc.

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

 8.5 • Attivazione in collaborazione con il Parco del delta e la
Società delle Saline di percorsi naturalistici c/o le Saline
di Cervia.

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Arch. Michele Casadei - Dott. Lino Bedeschi11. Contatti
Tel.: 0544/ 913801 - 915263 E-mail: casadeim@comunecervia.it, bedeschil@comnecervia.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L



L’Agenda 21 Locale e gli Impegni di Aalbog in Emilia-Romagna 2006                                                          141

Comune di Faenza
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg:  1996

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L: 2003

4. Stato di avanzamento processo
A21

X Attivazione di A21L X Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro) 4 forum
La vivibilità urbana
La risorsa idrica
La qualità dell’aria
Le risorse naturali e l’ecoturismo
+ 1 Tavolo di Agenda 21 per le Scuole

 Analisi - quadro diagnostico
.

X Piano d’Azione A21L
Adottato e ratificato dalla Giunta
comunale l’8/02/05, compsto da 56
progetti suddivisi nelle 4 aree tematiche
dei forum

X Attuazione del Piano

4 progetti realizzati

6 prosimamente completati

X Progetti in partnership per attuare il Piano
“SVILUPPO DI UN SISTEMA DI INDICATORI DI SOSTENIBILITÀ

RELATIVI AL TERRITORIO COMUNALE DI FAENZA E LORO

INSERIMENTO IN UN SISTEMA DI SUPPORTO ALLE

DECISIONI”, in collaborazione con il CIRSA –
Università di Bologna

X Monitoraggio sull’attuazione Piano
Attivata con la collaborazione dell’Università di
Bologna, che sta sviluppando un sistema
informatico per il monitoraggio dell’attuazione del
PAL

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
Realizzata nel 2003

X Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia X Traffico
X  Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

X Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

X Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 1.1 Costituzione e gestione del centro di educazione ambientale
 1.2 Sistema informativo per i cittadini “informa acqua”
 1.3 Sanzioni per chi inquina: informare i cittadini di come segnalare le infrazioni

1. GOVERNANCE

 1.4 Sportello “informa aria”

 2.1 Incentivi per la raccolta diferenziata
 2.2 Animazione coordinata del centro storico

2. GESTIONE
LOCALE PER LA
SOSTENIBILITA’  2.3 Rete idrica duale

 3.1 Valorizzazione e tutela delle aree naturali di pregio della bassa
collina (terreni ferrettizzati con castagneto e flora acidofila)

 3.2 Corso di formazione per animatore del territorio
 3.3 Valorizzazione del paesaggio agrario e naturale
 3.4 Valorizzazione turistica e ambientale dell’area di castel raniero

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.5 Fonte di s. cristoforo quale elemento integrante di valorizzazione dell’area
di castel raniero

 5.1 Riqualificazione urbana: fruibilita’ del verde pedonale e ciclabile nell’area
del canale naviglio zanelli

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA  5.2 riqualificazione area fluviale urbana

 6.1 Controllo dell’accesso al centro storico
 6.2 Parcheggi - piano della sosta

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO  6.3 Piste ciclabili e sicurezza per i pedoni

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

 7.1 Controllo dell’inquinamento elettromagnetico

 8.1 Coinvolgimento E Coordinamento Degli Attori Locali Nell’ambito Della
Promozione Turistica

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE  8.2 Promozione delle tipicita’

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti
(amb./soc./econ)

X Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

X Maggiore
partecipazione e
coordinamento

X Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo
e la partecipazione

X Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Gualtiero Malpezzi11. Contatti
Tel.: 0546 691290 E-mail:  Gualtiero.malpezzi#comune.faenza.ra.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.comune.faenza.ra.it
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Comune di Lugo
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

1995 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2006

4. Stato di avanzamento processo A21 X Attivazione di A21L X Forum
(NO gruppi tematici)
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)

---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
(in corso di elaborazione sarà consegnato
entro il 2006)

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

X Piani
Sociali di zona
per servizi
socio sanitari
di 9 Comuni

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  xTraffico
 Acqua x Rifiuti  xAria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)
(corso di
formazione
per funzionari
del comune)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

X Comunicazione e formazione
dedicata A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 1.3 - Cabina di regia per la valorizzazione del centro storico (promozione
della città)

- Conferenza Economica (sviluppo economico di 10 Comuni)
- Tavolo “Riforma della IPAB” (sindacati e 10 Comuni)
- Tavolo “Politiche socio assistenziali e per la casa” (sindacati e 10
Comuni)
- Tavolo “Bilanci dei Comuni e dell’Associazione Intercomunale Bassa
Romagna” (sindacati e 10 Comuni)
- Tavolo “Servizi ed Interventi dell’Azienda Servizi HERA Ravenna srl”
(sindacati e 10 Comuni)
- Patto d’area per lo sviluppo dell’economia (sindacati e 10 Comuni)
- Progettazione Tempi della Città con riferimento alla persona, famiglia,
fasce deboli, differenze di genere (sindacati e 10 Comuni)

1. GOVERNANCE

 1.5 - Costituzione Associazione Intercomunale Bassa Romagna (10
Comuni)

 3.1 - interventri per la riduzione dei consumi energetici negli impianti di
illuminazione pubblica

 3.2 - Progetto “Risparmio Idrico” negli edifici del Comune e per i cittadini
 3.3 - Interventi di valorizzazione del Parco del Loto (parco urbano

“naturale” con fiori di loto)

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.5 - Piano Risanamento Qualità Aria
- campagna “calore pulito” per contenimento consumi energetici e
riduzione emissioni in atmosfera determinate da impianti termici

- interventi contenuti nel Piano di Risanamento Qualità Aria

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.1 - Incentivazione Politiche per selezione e recupero dei rifiuti con
HERA
- progetto “Eco-Feste” per raccolta differenziata rifiuti feste e sagre

- progetto “Materialità” per le Scuole tema:rifiuti

 5.1 - Progetto “Lugo Sud” (riqualificazione aree produttive incongrue,
inserimento servizi e campus scolastico)

 5.2 - Elaborazione nuovi strumenti urbanistici (LR20) che prevedono PSC,
RUE e POC

 5.4 - Riqualificazione del Sistema delle Piazze Centrali - Riqualificazione del Sistema delle Piazze Centrali
- Istituzione Commissione per la qualità architettonica e il paesaggio

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.5 - Adeguamento normativa di PRG per agevolare edilizie di qualità e
risparmio energetico

 6.2 - creazione nuove piste ciclabili in ambito urbano
- potenziamento servizio pubblico “Mercabus”  per spostamenti nelle
giornate di mercato
- progetto “vado a scuola a piedi o in bicicletta”
- vivere la città pedalando “Bike sharing”

 6.3 - adesione iniziativa carburanti a basso impatto ambientale (ICBI)
- adesione protocollo per controllo gas di scarico autoveicoli (Bollino
Blu)

 6.4 - Piano Mobilità Urbana

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.5 - progetto “no autocarri in centro”
- progetto “Sosta! In città”

- potenziamento/ampliamento dell’esistente “Centro Merci Intermodale”
per incentivare ulteriormente il traffico merci su ferro

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

 7.1 - progetto “PM…a tutto Cuore” per uso del defibrillatore da parte degli
agenti di polizia municipale
- progetto “Bimbi a Bordo” per promuovere la sicurezza dei bambini
durante i trasporti
- progetto “Sicurezza nella Guida: prevenzione e informazione”
- progetto “Senza Casco Caschi Male”
- progetto “Fai il pieno di benzina e non di alcool”

 8.1 - Incubatore per nuove imprese
 8.2 - Associazione Temporanea di Imprese (ATI) per valorizzare il “centro

commerciale “naturale”
8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE  8.5 - progettazione rete delle piste ciclabili con Comuni vicini per

incentivare “cicloturismo”
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 9.1 - interventi compresi nel Piano Sociale di Zona
 9.2 - interventi compresi nel Piano Sociale di Zona
 9.3 - interventi compresi nel Piano Sociale di Zona
 9.4 - video sorveglianza in parte del Centro Storico

- progetto “Vigili di quartiere – la città insieme
- progetto “Donna: no alla violenza”

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

 9.5 - interventi compresi nel Piano Sociale di Zona - acquisizione aree per “edilizia sociale” attraverso strumenti di
perequazione nel PSC

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 x Difficoltà nel gestire
il ,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 x Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Dott. Gorini Andrea11. Contatti
Tel.: 0545/38453 E-mail: gorinia@comune.lugo.ra.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.agenda21.comune.lugo.ra.it

Comune di Massalombarda
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo
A21

 Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

2. GESTIONE
LOCALE PER LA
SOSTENIBILITA’

 2.1 Gppnet Inizio Introduzione Criteri Verdi Gppnet Rafforzamento Acquisti Verdi

 3.1 Impianto fotovoltaico presso c. infanzia buscaroli Pannelli solari spogliatoi nuovo centro sportivo
 3.2 Ristrutturazione centrale termica palazzetto con posa pannelli solari Ristr. pubblica  illuminazione con riduttori potenza

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.3 Campagna capillare per risparmio idrico

 4.1 Varie campagne di informazione (risparmio energeti,4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.2 Tutela verde, miglioramento qualita’ aria)

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.1 Creazione “Bosco Diffuso” Per Festa Alberi

 6.1 Realizzazione pista ciclabile di via zaganelli  - str. 1 Realizzazione pista ciclabile di via zaganelli  - str. 26. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.2 Realizzazione pista ciclabile di via imola Ristrut. incrocio 4 madonne con real. rotonda

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

 8.1 Bando Area Selice 2000 Con Criteri Ambientali

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro: Apertura sportello
ambiente__________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire
il ,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro ___________________________________

Referente A21L: ALICE DOSI11. Contatti
Tel.: 0545-985886 E-mail:  ambiente@comune.massalombarda.ra.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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PROVINCIA DI REGGIO EMILIA
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Provincia di Reggio Emilia
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

1996 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 1999-2000

4. Stato di avanzamento processo
A21

 Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 1.1 - Piano della Mobilità
 1.2 - Piano della Mobilità
 1.3 - Piano della Mobilità
 1.4 - Contabilità ambientale secondo il metodo CLEAR – implementare

un sistema di contabilità ambientale per la Provincia di Reggio
Emilia al fine di redigere annualmente un bilancio ambientale
previsionale e 1 bilancio ambientale consuntivo

- Piano della Mobilità

1. GOVERNANCE

 1.5 - EnableImpact - ridurre il consumo di energia negli edifici pubblici
- Piano della Mobilità

 2.2
- Progetto di promozione dei Sistemi di Gestione Ambientale

(SGA) nelle piccole e medie imprese;
- Progetto Cantine cooperative riunite per la attuazione di

progetti ambientali sostenibili.

- Progetto Ambiente e Qualità – promozione dei sistemi di gestione
ambientale negli Enti Locali e nelle Imprese

- Certificazione ambientale - Introdurre un sistema di gestione ambientale
certificato (ISO 14001 ed EMAS) nella Provincia di Reggio Emilia

- Piano della Mobilità

 2.3 - Piano della Mobilità

2. GESTIONE
LOCALE PER LA
SOSTENIBILITA’

 2.4 - Piano della Mobilità

 3.1 - Progetto di estensione e differenziazione del "bollino blu";
- Progetto di conversione progressiva (elettrico, GPL e

metano) del parco mezzi delle amministrazioni pubbliche;
- Confronto automezzi a minore impatto ambientale –

promozione e studio di soluzioni innovative;
- Piano spostamenti casa-lavoro e degli accessi merci

nell’area industriale di Mancasale(RE);
- Campagna di informazione antinquinamento;
- Progetti per la mobilità ciclabile urbana e provinciale;
- Controllo delle emissioni e verifica del rendimento energetico

degli impianti per la produzione di energia termica;
- Progetto "Punti energia"
- Bilanci energetici a Bagnolo in Piano, Correggio e Novellara
- Rilevamento dati ambientali e utilizzazione energie

alternative in ambito montano

- Bollino Blu Caldaie
- GreenLight  - obiettivo ridurre il consumo di energia per

illuminazione interna ed esterna
- EnableImpact - ridurre il consumo di energia negli edifici pubblici

 3.2 - Censimento delle piccole derivazioni idriche

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.3 - Promozione della Riserva naturale orientata dei Gessi
Messiniani di Albinea;

- Progetto Sicurezza in Vald' Enza.
- Progetto  “Attraverso la palude”.

 4.1 Piano Provinciale Gestione Rifiuti
Attivati 5 Gruppi Progetto:
1. Green Procurement Enti Pubblici
2. Green Procurement Imprese
3. Consumi Responsabili
4. Compost
5. Produzione nuovi materiali per l’industria

- Progetto Imp.A.V.E.L.a.Re - Implementazione Acquisti Verdi degli
Enti Locali a Reggio Emilia

- Ecofeste - incentivare le esperienze virtuose di raccolta
differenziata e riciclaggio all'interno delle
manifestazioni ricreative

- Lit.Car - ottimizzazione del sistema di produzione-trattamento dei
rifiuti mediante interventi di tipo preventivo, innovativo e di controllo

 4.2 Piano Provinciale Gestione Rifiuti
Attivati 5 Gruppi Progetto:
1. Green Procurement Enti Pubblici
2. Green Procurement Imprese
3. Consumi Responsabili
4. Compost
5. Produzione nuovi materiali per l’industria

- Ecofeste - incentivare le esperienze virtuose di raccolta
differenziata e riciclaggio all'interno delle
manifestazioni ricreative

- Dai rifiuti… acqua. - progetto per la raccolta differenziata dei rifiuti
e per la realizzazione di pozzi in Tanzania, attraverso fondi ricavati
dalla raccolta di tappi di bottiglie in plastica

 4.3 • Bollino Blu Caldaie
• GreenLight  - obiettivo ridurre il consumo di energia per

illuminazione interna ed esterna
• EnableImpact - ridurre il consumo di energia negli edifici pubblici

 4.4 Progetto Imp.A.V.E.L.a.Re - Implementazione Acquisti Verdi degli Enti
Locali a Reggio Emilia

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.5 Progetto pilota Green Procurement Progetto Imp.A.V.E.L.a.Re - Implementazione Acquisti Verdi degli Enti
Locali a Reggio Emilia

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.5 - Ecocasa – certificazione energetica degli edifici

 6.1 - Piano della Mobilità
6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.2 - Progetti per la mobilità ciclabile urbana e provinciale - Piano della Mobilità
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 6.3 - Progetto di conversione progressiva (elettrico, GPL e
metano) del parco mezzi delle amministrazioni pubbliche;

- Progetto di estensione e differenziazione del "bollino blu";

- Piano della Mobilità

 6.4 - Piano spostamenti casa-lavoro e degli accessi merci
nell’area industriale di Mancasale(RE);

- Diffusione della figura del Mobility Manager aziendale;

- Piano della Mobilità

MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.5 - Piano della Mobilità

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a
problemi esistenti
(amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Dott. Alfredo Migale11. Contatti
Tel.: 0522/444262 E-mail: a.migale@

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.provincia.re.it
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Comune di Reggio Emilia
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

1997 2. Anno adesione Aalborg Commitments 2004 3. Anno avvio operativo  A21L 2000

4. Stato di avanzamento processo A21 X  Attivazione di A21L X Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
5 gruppi di lavoro
Temi: Economia, Risorse ambientali, Coesione
sociale, Cultura e informazione, Risorse territoriali

X Analisi - quadro diagnostico

X Piano d’Azione A21L X Attuazione del Piano X Progetti in partnership per attuare il Piano X Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

X Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

X Piani Sociali
di zona

X Contratto
di Quartiere

X Patto per la Salute X Urbanistica Partecipata

Piani di Settore: X Energia X Traffico 
Acqua  Rifiuti XAria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

X Acquisti
verdi (GPP)

XContabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

X Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 1.1 - Workshop EASW e Piano d’Azione per l’Agenda 21 Locale
- Piani d’Azione Agende 21 di quartiere

 1.2

 1.3

- Agenda 21 locale e Agende 21 di quartiere
- Ag 21 a scuola
- Consigli dei ragazzi
- Piano Giovani Partecipato
- Urbanistica partecipata
- Processo Partecipato Piano Mobilità
- Piano Sociale di Zona
- Processo Partecipato Piano Strutturale Comunale
- Processo Partecipato Reggia di Rivalta

 1.4 - Contabilità ambientale del Comune di Reggio Emilia

1. GOVERNANCE

 1.5 - Attivazione di Gemellaggi, Patti  di Solidarietà e cooperazione,
Reti di relazioni internazionali
- Costituzione dell’”Agenzia Reggio nel Mondo”

- Riordino delle politiche partecipative dell’ente e redazione di un
programma pluriennale 1.2
- Prosieguo delle esperienze di Agenda 21 locale e di Ag 21 di
quartiere già avviate  1.2-3
- Attivazione di nuovi percorsi di partecipazione con i cittadini (Reggia
di Rivalta) 1.2-3
- Prosieguo delle esperienze di urbanistica partecipata (Quartiere
Compagnoni, PRU di Ospizio, Parco delle Acque Chiare) 1.2-3

Tavoli di confronto sul Piano Strategico di valorizzazione del Centro
Storico 1.4
- Percorso partecipativo del Piano Urbano della Mobilità 1.2-3

Tavolo di ascolto e dialogo con le principali associazioni che si
occupano di ambiente e territorio 1.2-1.3-1.4
- Tavoli di progettazione congiunta tra città e dirigenti scolastici delle
scuole elementari e medie 1.2-3
- Realizzazione  di alcune attività previste dal "Piano Giovani
Partecipato” del 2005 1.3
- Co-progettazione dei servizi per disabili e, più in generale, estensione
degli orientamenti culturali e metodologici ad essa sottesi nei modelli
partecipativi propri del Piano Sociale di Zona. 1.2-3
- Consigli dei Ragazzi nelle circoscrizioni 1.3
- Messa a sistema della Contabilità Ambientale dell’Ente  1.4

Redazione Bilancio Ambientale di Previsione 2006 e Conto
Consuntivo Ambientale 2005 1.4

 2.1 - Piano operativo Ag21 Locale
- Politica della partecipazione

 2.2 - Progetto “Strategic
- Politiche integrate del PUM e PSC

 2.3 - Processo partecipativo Aalborg Commitments

 2.4 - Contabilità ambientale: Bilanci Ambientali a sistema

2. GESTIONE LOCALE
PER LA
SOSTENIBILITA’

 2.5 - Adesione alla Campagna delle città europee sostenibili
- Partecipazione ai gruppi di lavoro del Coordinamento Ag 21
locali italiane

- Prosieguo delle esperienze di Agenda 21 locale e di Ag 21 di
quartiere già avviate e monitoraggio sullo stato di avanzamento dei
progetti 2.1
- Attivazione di nuovi percorsi di partecipazione con i cittadini (Reggia
di Rivalta) 2.1-2.4
- Prosieguo delle esperienze di urbanistica partecipata (Quartiere
Compagnoni, PRU di Ospizio, Parco delle Acque Chiare 2.4
- Completamento del percorso partecipativo del Piano Urbano della
Mobilità 2.4
- Avvio di percorsi partecipativi per l’individuazione di obiettivi specifici
locali in attuazione degli impegni assunti attraverso la sottoscrizione
degli Aalborg Commitments 2.3
- Completamento della messa a sistema della Contabilità Ambientale
dell’Ente 2.4
- Approvazione del Bilancio Preventivo 2006 e redazione del
Consuntivo 2005 2.4
- Partecipazione ai gruppi di lavoro del Coordinamento delle Agende 21
locali italiane 2.5

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.1 - Piano energetico Comunale
- Protocollo certificazione energetica degli edifici
- SportelloInforma Energia e “PuntoEnergia”
- Bollino Blu Caldaie
- Attivazione di  buone pratiche interne dell’Ente
- Estensione del Teleriscaldamento

- Iniziative volte al risparmio energetico (Sportelli Informa energia Punto
Energia, Progetto di educazione ambientale “2006 energia dallo
spazio”)3.1
- Verifica da parte dell’Ente della realizzazione dei controlli periodici
sulla combustione delle caldaie private (Progetto Bollino Blu
Caldaie)3.1
- Avvio delle procedure per la redazione del Piano Energetico
Comunale 3.1
- Avvio delle procedure per la redazione del Regolamento edilizio e del
protocollo per la certificazione energetica degli edifici 3.1
- Progettazione della diagnosi energetica in edifici comunali tramite il
sistema ESCO 3.1
- Trasformazione di impianti di riscaldamento di alcuni edifici dell’Ente
da gasolio a metano e da metano a teleriscaldamento3.1
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 3.2 - Interventi  per il miglioramento della qualità dell’acqua
- Utilizzo efficiente delle risorse idriche
- Attività volte all’utilizzo efficiente

 3.3 - Vincolo urbanistico: per le aree di riequilibrio ecologico
- Parchi territoriali fluviali
- Politiche urbanistiche per il verde urbano
- Aree SIC
- Politiche  per il Verde pubblico
- Pubblicazioni sul verde

 3.4 - Recupero – ripristino attività estrattive
- Bonifica siti contaminati

 3.5 - Accordo di programma sulla qualità dell’aria
- Il Forum straordinario“Mobilità sostenibile e qualità dell’aria”
- Interventi e azioni per la mobilità sostenibile
- Piano della mobilità

da gasolio a metano e da metano a teleriscaldamento3.1
- Nuovo appalto “gestione calore” per gli impianti di riscaldamento degli
edifici gestiti dall’Ente con criteri per il risparmio energetico 3.1
- Interventi per il contenimento del consumi energetici nelle opere di
ristrutturazione degli immobili pubblici 3.1
- Interventi per il risparmio energetico nell’illuminazione pubblica 3.1
- Definizione ed attuazione di norme sull'uso di tecnologie costruttive
bioclimatiche, ecologiche e non inquinanti 3.1
- Promozione di progetti di educazione e sensibilizzazione al risparmio
idrico 3.2
- Nuove centraline per la ricerca di perdite idriche della rete
acquedottistica 3.2
- Nuove procedure per la verifica degli scarichi idrici in acque
superficiali dei nuovi insediamenti e messa a sistema dei controlli sugli
impianti di depurazione privati 3.2
- Definizione criteri relativi all’obbligo di estendimento delle reti fognarie
a carico dei privati in occasione della realizzazione di interventi edilizi
3.2
- Interventi del Piano d’Ambito 2006/07: Interventi su impianti di
Mancasale, e Roncocesi, Ampliamento e potenziamento dei collettori
fognari, Manutenzione straordinaria reti fognarie, Video– ispezioni della
rete fognaria, Aggiornamento della cartografia di supporto sulle reti
fognarie 3.2
- Potenziamento della rete fognaria 3.2
- Interventi di riqualificazione e valorizzazione dei alcuni parchi pubblici
3.3
- Proposta di istituzione di un Sito di Interesse Comunitario nell’area
delle Acque Chiare 3.3
- Approvazione del Regolamento del verde pubblico e privato 3.3
- Avvio del percorso metodologico per la definizione del Piano del
Verde Piantumazione di 200.000 alberi all’interno delle opere collegate
alla TAV. 3.3
- Progetto per la rinaturalizzazione del torrente Rodano 3.4
- Completamento acquisizione aree dell’Oasi di Marmirolo 3.3
- Progetto per la definizione delle Aree di Collegamento Ecologico
(Crostolo, Rodano, Acque Chiare) 3.3
- Realizzazione del progetto “Sistema ambientale del Crostolo e
valorizzazione delle vie d’acqua”Parco del Crostolo 3.3
- Interventi infrastrutturali per la mobilità sostenibile: metropolitana di
superficie, controllo accessi, moderazione del traffico, parcheggi
scambiatori, rotatorie, passaggi pedonali sopraelevati, riqualificazione
ferrovie locali, progettazione rete integrata di percorsi ciclopedonali,
corsie autobus riservate, riorganizzazione dei percorsi ciclabili già
esistenti, estensione della rete piste ciclabili 3.5
- Predisposizione del Piano Urbano della Mobilità 3.5
-  Riorganizzazione del trasporto pubblico urbano e scolastico legata
all’entrata in funzione del nuovo CIM 3.5
- Promozione esperienze di mobilità sostenibile casa-scuola 3.5
- Promozione dell’uso di veicoli elettrici per la mobilità pubblica e
privata 3.5
- Sperimentazioni di tecnologie elettroniche sostitutive del “bollino blu”
cartaceo  3.5
- Applicazione dell’Accordo di programma regionale sulla qualità
dell’aria e dei conseguenti provvedimenti di limitazione della
circolazione delle auto private 3.5
- Redazione di un Piano della Mobilità Ciclabile urbana all’interno del
Piano Urbano della Mobilità 3.5
- Estensione della rete di teleriscaldamento 3.5

 4.1 - Interventi per la riduzione dei rifiuti
- Partecipazione ai Gruppi di lavoro del PPGR
- Guida“Consuma responsabile”
- Progetto“Reggio Acquista Verde”
- Centro di riciclaggio“Remida”

 4.2 - Interventi per incrementare la raccolta differenziata
- Progetto “Un sacco bello”
- Manuale multilingue per la raccolta differenziata
- Progetto “porta a porta”
- Utilizzo di automezzi a basso impatto per la raccolta dei rifiuti

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.3 - Piano energetico
- Interventi per il risparmio energetico dell’Ente
- Appalto“Gestione Calore”
- Attivazione di sportelli informativi

- Realizzazione del progetto educativo “Reggio Emilia Ricicla” relativo
alla raccolta differenziata 4.1
- Promozione di progetti/iniziative per la riduzione dei rifiuti 4.1
- Stipula di un accordo di programma con la grande distribuzione e con
le associazioni di categoria sul riciclo e il riuso 4.1
- Promozione del progetto “Eco-scambio” in collaborazione con le
cooperative sociali 4.1
- Realizzazione del progetto sperimentale di raccolta dei rifiuti “porta a
porta” nella Circoscrizione 7 4.2
- Gestione procedure per la definizione e l’applicazione delle politiche
tariffarie relative al servizio di gestione dei rifiuti 4.2 

Consolidamento e sviluppo delle isole ecologiche esistenti 4.2
Potenziamento dell’attività di raccolta differenziata sul territorio 4.2
Realizzazione di studi, monitoraggi, progetti di comunicazione e

gestione dei grandi impianti energetici e di smaltimento dei rifiuti con
particolare attenzione al monitoraggio, la comunicazione e al corretto
funzionamento dell’inceneritore 4.2
- Definizione ed attuazione di norme sull'uso di tecnologie costruttive
bioclimatiche, ecologiche e non inquinanti  4.3
- Completamento del progetto “Reggio acquista verde” 4.3
- Redazione di una brochure di buone pratiche per ufficio per i
dipendenti del Comune di Reggio Emilia 4.3
- Bandi con criteri ecologici 4.4
- Progetto REMIDA Food 4.5
- Iniziative volte al risparmio energetico (Sportello Informa energia,
sportello Punto Energia, Progetto di educazione ambientale “2006
energia dallo spazio”) 4.3
- Avvio delle procedure per la redazione del Piano Energetico
Comunale 4.3
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 4.4
 4.5

- Progetto REMIDA Food 4.5
- Progetto “Reggio Acquista Verde” 4.4
- Attivazione di buone pratiche interne 4.5

- Avvio delle procedure per la redazione del Regolamento edilizio e del
protocollo per la certificazione energetica degli edific 4.3
- Progettazione della diagnosi energetica in edifici comunali tramite il
sistema ESCO 4.3
- Trasformazione di impianti di riscaldamento di alcuni edifici dell’Ente
da gasolio a metano e da metano a teleriscaldamento 4.3
- Nuovo appalto “gestione calore” per gli impianti di riscaldamento degli
edifici gestiti dall’Ente con criteri per il risparmio energetico 4.4
- Interventi per il contenimento dei consumi energetici nelle opere di
ristrutturazione degli immobili pubblici 4.3
- Interventi per il risparmio energetico nell’illuminazione pubblica 4.3

 5.1 - Riqualificazione in ambito naturale
- Studio del paesaggio della V Circoscrizione
- Progetti di Riqualificazione urbana
- Riqualificazione delle Officine Reggiane

 5.2 - Piano Regolatore Generale
- PPA
- Piano Strutturale Comunale
- Aree ecologicamente attrezzate

 5.3 - Valorizzazione della Via Emilia
- Piano dei Servizi

 5.4 - Recupero patrimonio storico
- Riqualificazione della Reggia di Rivalta
- Valorizzazione della Via Emilia
- Piano Strategico per il Centro Storico

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.5 - Nuovo Regolamento edilizio
- Protocollo per la certificazione energetica degli edifici
- Sostenibilità ambientale dei Piani Urbani Attuativi

- Aggiornamento del Piano Regolatore Comunale in Piano Strutturale
Comunale 5.2
- Piano dei Servzi 5.3
- Parziale modifica del vigente Regolamento Edilizio Comunale 5.2

Programma “Ambiti di riqualificazione e progetti urbani” 5.3
- Marketing urbano del centro storico 5.3-4
- Riqualificazione e recupero del patrimonio storico, architettonico e
archeologico 5.4
- Valorizzare la zona nord del Centro Storico – Implementare i servizi
5.3
- Valorizzare la zona sud del Centro Storico – Incentivare l’uso
residenziale 5.2-3
- Riqualificare nell’ambito urbano dei viali della Circonvallazione 5.2

Sviluppare il sistema urbano della Via Emilia – Favorire nuove attività
(Centro Storico) 5.3
- Progetti di riqualificazione e partecipazione nelle frazioni 5.1

Progetti per rafforzare il sistema museale e bibliotecario 5.4
Prosieguo e completamento della riqualificazione dei Quartieri

Compagnoni-Fenulli, Stranieri, area ex Locatelli, Ma scagni 5.1-2
Avvio della riqualificazione urbana nelle aree ex Gallinari e stazione

Gardenia 5.2
- Prosieguo percorso di urbanistica partecipata sul Programma di
Riqualificazione Urbana di Ospizio 5.2
- Programma di recupero dell’area delle Officine Reggiane 5.1

Riqualificazione Villa e Parco di Rivalta e territori estensi 5.4
- Parco e residenze a Villa Ottav 5.4i
- Studio della sostenibilità ambientale della frazione S.Bartolomeo 5.2

Definizione ed attuazione di un sistema di certificazione energetica
degli edifici 5.5
- Definizione ed attuazione di norme sull’uso di tecnologie costruttive
bioclimatiche 5.5

 6.1 - Fermata medio – padana
- Metropolitana di Superficie
- Centro Interscambio Mobilità
- Rete piste ciclabili

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.2
 6.3

- Rete di piste ciclabili
- Bike Sharing“Bicicittà”
- Progetti di mobilità sostenibile con le scuole
- Utilizzo di veicoli a basso impatto per il  servizio pubblico di
trasporto
- Bus urbano notturno“Aladino”
- Utilizzo di Veicoli elettrici
- Incentivi nazionali e locali

- Prosieguo della realizzazione della metropolitana di superficie
Reggio– Bagnolo e del collegamento Reggio San Lazzaro 6.1
- Istallazione di un sistema di controllo automatico degli accessi in ZTL
6.1
- Prosieguo della realizzazione degli  interventi di moderazione del
traffico 6.1
- Avvio del programma di potenziamento del sistema dei parcheggi
scambiatori sulle principali vie di accesso alla città 6.1
- Approvazione del progetto esecutivo del polo intermodale presso la
“Stazione Medio Padana” e inizio lavori 6.1
- Valorizzazione e riqualificazione delle ferrovie locali 6.1-2
- Progettazione di una rete integrata di percorsi ciclopedonali che
utilizzino gli attuali tratti realizzati 6.2-3
- Progettazione corsie autobus riservate quale primo intervento del
Piano della Mobilità 6.2
- Pianificazione strategica della mobilità attraverso la predisposizione
del Piano Urbano della Mobilità e nuova logistica urbana 6.2

Interventi di mobility management sul Polo ospedaliero 6.4
Promozione di comportamenti per la mobilità sostenibile dei

dipendenti del Comune di Reggio Emilia aggiornando ed attuando il
Piano degli spostamenti casa-lavoro e dando avvio del Piano degli orari
6.2-4
- Prosieguo delle attività specifiche volte alla diffusione dei mobility
manager aziendali 6.4
- Potenziamento delle attività di controllo relative al rispetto delle norme
di accessibilità nelle ZTL, nelle ZP e nelle zone a 30 km/h 6.4

Riorganizzazione del trasporto pubblico urbano e scolastico legata
all’entrata in funzione del nuovo CIM  6.4
- Promozione ulteriore di esperienze di mobilità sostenibile casa-scuola
6.4-5
- Prosieguo del progetto “scuolabus a chiamata “ in una
Circoscrizione 6.1
- Promozione dell’uso di veicoli elettrici per la mobilità
pubblica e privata  6-2-3
- Sostituzione degli scuolabus con automezzi alimentati a GPL  6.3
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 6.4
 6.5

- Piano della Mobilità
- Azioni volte alla riduzione dell’inquinamento acustico dovuto al
traffico veicolare 6.5

- Sperimentazioni di tecnologie elettroniche di
riconoscimento sostitutive del “bollino blu” cartaceo 6.1
- Promozione incentivi del Ministero per la conversione a gas di vecchi
autoveicoli a benzina6.3
- Valutazione e gestione della qualità dell’aria
- Applicazione dell’Accordo di programma regionale sulla qualità
dell’aria e dei conseguenti provvedimenti di limitazione della
circolazione delle auto private 6.5
- Presentazione risultati della prima fase di indagini sulla percezione del
rischio sulla qualità dell’aria e avvio della seconda fase in
collaborazione con l’Università di Modena e Reggio, le scuole e la
motorizzazione civile 6.5
- Prosieguo della attuazione del progetto bike sharing 6.2-3
- Prosieguo del servizio Bicittà e del servizio Pronto intervento Bici 6.2

Estensione delle esperienze di BiciBus nelle scuole 6.2-3
- Avvio del progetto Pedal per incentivare l’uso della bicicletta nelle
scuole medie inferiori 6.2-3
- Redazione di un Piano della Mobilità Ciclabile urbana all’interno del
Piano Urbano della Mobilità 6.2
- Riorganizzazione, riqualificazione e messa in sicurezza dei percorsi
pedonali e ciclabili già esistenti (Piano strategico piste ciclabili) 6.2-4

Ulteriore estensione della rete delle piste ciclabili 6.2-4

 7.1 - Poli territoriali
- Politiche per la famiglia e promozione domiciliarità
- Sostegno a famiglie con figli minori
- Gruppi Territoriali
- Progetti di Sostegno a famiglie con anziani e disabili
- Unità di Prevenzione droghe
- Unità mobile
- La carta dei valori e degli impegni

 7.2 - Piano Sociale di Zona
- Piano per la salute

 7.3 - Centro per la salute delle famiglie straniere
 7.4 - Valutazione dell’impatto sulla salute nella gestione rifiuti

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

 7.5 - Integrazione delle tematiche della salute all’interno del Piano
della Mobilità e del PSC

- Piano Sociale di Zona del triennio 2005-07 7.2
- Osservatorio per le famiglie 7.1
- Centro per le famiglie 7.1
- Centri diurni 7.1
- Politiche per la casa 7.5
- Iniziative di promozione del benessere e prevenzione delle
dipendenze e del disagio e sviluppo di reti comunitarie 7.3
- Casa delle donne 7.5

 8.1
 8.2

- Progetto“Reggio Regia”
- Valorizzazione commerciale del Centro Storico
- Rilancio del Polo Fieristico
- Veicoli elettrici e “Progetto Ariamia”
- Mercatino biologico

 8.3 - Valutazione Ambientale di Sostenibilità degli  interventi edilizi
 8.4 - Prodotti Tipici e Marchio DOC.

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

 8.5 - Promozione Turistica della Città
- Itinerari Cicloturistici

- Piano per l’organizzazione turistica della città e la valorizzazione del
patrimonio e della tradizione enogastronomia 8.4-5
- Programma per la promozione turistica del territorio. 8.5
- Programmi per la valorizzazione del commercio nel centro storico 8.3

Valorizzare e sviluppare il polo fieristico  8.3
- Contributi per attività economiche di promozione  e valorizzazione
della città 8.1-2

 9.1 - Remida Food
- Sgravi fiscali e integrazione assegni di maternità

 9.2 - Scuole per stranieri
- Progetto “Un ponte per la scuola”

 9.3 - Centro informazione immigrati
- Sito Internet  Migr@Re
- Strutture di accoglienza temporanee
- Centro Mondoinsieme
- Progetto Rosemary
- Interventi per detenuti internati e OPG
- Sportello Informativo per detenuti
- Sito Internet e Sportello InformativoDonnadove
- Centro di Documentazione per persone disabili
- Punto di incontro Madreperla

 9.4 - Progetto “Reggio Sicura”
- Sistema videosorveglianza sul territorio
- Rete telematica per la sicurezza dei cittadini
- Contributi per video-sorveglianza
- Polizza assicurazioni “Furto, scippo e rapina” per i cittadini

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

 9.5 - Erogazione di contributi e assegnazione alloggi a persone
disagiate
- Riqualificazione Quartiere Compagnoni

- Politiche per le pari opportunità – tempi e orari della città 9.3
- Progetti per l’inclusione e la coesione sociale 9.3
- Progetti e interventi per l’integrazione dei cittadini immigrati 9.3-5
- Politiche per la promozione di un sistema integrato di sicurezza 9.4
- Promozione di politiche di accoglienza e tutela dell’infanzia e
adolescenza 9.2
- Interventi di inserimento lavorativo per disabili e svantaggiati 9.2
- Progetti di riqualificazione di alcuni quartieri della città 9.5

 10.1
 10.2
 10.3

- Azioni in tema di Energia
- Azioni in tema di Mobilità-trasporti
- Introduzione GPP
- Azioni in tema di Rifiuti
- Azioni per la forestazione
- Adesione al progetto “Enti Locali ed emission trading”

 10.4 - Istituzione dell’Ufficio di “Diritto Ambientale

10. DA LOCALE A
GLOBALE

 10.5 - Istituzione dell’Ufficio “Reggio Europa”
- Partecipazione a Progetti europei
- Partecipazione a Reti di città europee
- Creazione dell’“AgenziaReggio nel Mondo”
- Attivazione di progetti di cooperazione

- Gestione e coordinamento del gruppo di lavoro sui temi della mobilità
sostenibile della rete Eurotowns; il Comune di Reggio Emilia quale Ente
responsabile del gruppo e sede del Segretariato 10.2
- Partecipazione alla rete SERN (Sweden Emilia–Romagna Network):
gruppi di lavoro sul welfare, sull’educazione e la cultura, sull’ambiente
10.5
- Festa dell’Europa 2007: in collaborazione con la Provincia di Reggio
Emilia, organizzazione incontri ed occasioni di confronto per la
cittadinanza per far dialogare il territorio sui temi legati agli obiettivi
europei fissati a Lisbona con l’Europa dell’economia della conoscenza,
a Goteborg con l’Europa sostenibile, ed a Roma con l’Europa solidale
10.5
- Progetti di cooperazione internazionale con paesi
collocati in aree svantaggiate.

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

X Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

X Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

X Maggiore capacità progettuale Altro
___________________________________

X10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

X Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

X Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________
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Piano nelle politiche degli
Assessorati

,processo e la
partecipazione

risultati in tempi
brevi

dati e informazioni interni
all’Ente

comunicare i
risultati raggiunti

responsabilizzare i
soggetti esterni

___________________________________

Referente A21L: Susanna Ferrari11. Contatti
Tel.: 0522 456116 E-mail: susanna.ferrari@municipio.re.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.municipio.re.it/reggiosostenibile www.municipio.re.it/agenda21
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Comune di Quattro Castella
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2001 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo
A21

 Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile -
Analisi Ambientale Iniziale

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 1.1 Certificazione ISO 14001 Contabilità ambientale
1. GOVERNANCE  1.2 Registrazione Emas

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.1 Acquisto e valorizzazione complesso delle Quattro Castella (area di
pregio naturalistico – storico di 150 ha)

Global service per l’ottimizzazione dei consumi energetici

 4.1 Progetto Acquisti verdi
4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.2 Progetto coordinato per l’incremento raccolta differenziata

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.1 Progetto LIFE LOTO  - studio paesistico In fase di redazione il PSC secondo la LR 20/2000

 6.1 Creazione servizio  trasporto pubblico a chiamata

 6.2 Interventi per la mobilità gentile (ciclopedonali)
6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO  6.3 Incentivi conversione a GPL O METANO autoveicoli privati

maggiormente inquinanti

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

 7.1 Incentivi bonifica amianto per i privati

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti
(amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments

 Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L:  Ing. Davide Giovannini11. Contatti
Tel.: 0522 249211 E-mail: ambiente@comune.quattro-castella.re.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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Comune di Castelnuovo né Monti
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

 Piani Sociali
di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia X  Traffico, in
corso d’opera   Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

X  Acquisti verdi
(GPP)

X  Contabilità
Ambientale

X  Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 1.3 • Piano Urbano del Traffico, con indagine preliminare
partecipata

• Progettazione urbanistica partecipata (2007)
1. GOVERNANCE

 1.5 • Adesione al  Circuito Cittaslow
• Adesione a Qualitambiente, associazione territori

certificati
• Adesione Campagna Clear, contabilità ambientale

• Adesione al  Circuito Cittaslow
• Adesione a Qualitambiente, associazione territori certificati
• Adesione Campagna Clear, contabilità ambientale
• Collaborazione continua con Comuni, Comunità Montana,

Provincia e Regione
• 

 3.1 • Progetto “Lavori di riqualificazione, razionalizzazione
degli impianti di illuminazione pubblica finalizzati al
risparmio energetico”

• Sostituzione caldaie a bassa efficienza con caldaie ad
alta efficienza negli edifici pubblici

• Sostituzione di lampade ad incandescenza con lampade
ad alta efficienza negli edifici scolastici

• Ciclo di conferenze “Alta Energia”, sul tema del risparmio
energetico e delle energie alternative

• Progetto “Lavori di riqualificazione, razionalizzazione degli
impianti di illuminazione pubblica finalizzati al risparmio
energetico”

• Ciclo di conferenze “Alta Energia 2”, sul tema del risparmio
energetico e delle energie alternative (inizio 2007)

• Installazione di pannelli fotovoltaici su due edifici comunali
nell’ambito del Conto Energia

 3.3 • Riqualificazione aree verdi e pinete • Riqualificazione aree verdi e pinete
• Convenzione GEVV provincia Reggio Emilia
• Convenzione GEL Reggio Emilia
• Progetto “CensiRE”, censimento del verde pubblico della

Provincia di Reggio Emilia

3. RISORSE NATURALI
COMUNI

 3.5 • Interventi di fluidificazione del traffico: rotonda San
Pancarazio

• 

 4.1 • “Io penso differenziato…e tu?”, campagna per
l’incremento della raccolta differenziata

• Ecofesta Città Slow

• Progetto di educazione ambientale per le scuole sul tema
rifiuti e raccolta differenziate

• Realizzazione di 2 nuove isole ecologiche in località Cà
Perizzi e rio Dorgola

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.5 • Distribuzione di caffè equosolidale nei dispositivi preposti
all’interno del Comune di Castelnovo Ne' Monti

• Distribuzione di caffè equosolidale nei dispositivi preposti
all’interno del Comune di Castelnovo Ne’ Monti

• 

 5.2 • Approvato RUE e PSC conformi alla L.Reg. 20/2000
5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.5 • Progetto “Ecoabita”, sulla certificazione energetica degli
edifici della Provincia di Reggio Emilia

• 

 6.4 • Piano urbano del Traffico
6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.5 • Interventi di fluidificazione del traffico: rotonda San
Pancarazio

• 

8. ECONOMIA LOCALE
SOSTENIBILE

 8.2 • Convegno “Certificazione ambientale e di qualità: un
elemento distintivo sul territorio montano”

• 

9. EQUITA’ E GIUSTIZIA
SOCIALE

 9.3 • Convegno “Superare l’isolamento:le tecnologie come
strumento di decentramento dell e attività lavorative”,
nell’ambito del ciclo Donne, scienza e tecnologia.

• 

10. DA LOCALE A
GLOBALE

 10.1 • Ciclo di conferenze “Alta Energia 2”, sul tema del risparmio
energetico e delle energie alternative (inizio 2007)

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei progetti
esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
__________________________________
_

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
__________________________________
_

Referente A21L: Referente per i progetti ambientali: Monia Benassi11. Contatti
Tel.: 0522 610222 E-mail: m.benassi@comune.castelnovo-nemonti.re.it

Ambiente@comune.castelnovo-nemonti.re.it
12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.comune.castelnovo-nemonti.re.it
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Comune di Gattatico
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo
A21

 Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

x 3.1 istallazione pannelli solari scuola di Taneto illuminazione con pannelli solari nelle frazioni isolate
x 3.2 studio e analisi acque dei fontanili (collaborazione di ARPA per IBE)

e inserimento idrofite
x 3.3 progetti di rinaturizzazone e forestazione (collab. Provincia di RE e

Regione E.R.)

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

x 3.4 progetti di rinaturizzazione e forestazione (collab. Provincia di RE e
Regione E.R.)

x 4.1 progetti con la scuola di carattere ambientale (collaborazione GGEV)
4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

x 4.3 lampade a basso consumo energetico e filtri frangigetto nelle
strutture pubbliche

x 5.1 aree di riequilibrio ecologico – recupero alveo torrente Enza
x 5.3 lampade a basso consumo energetico

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA x5.4 recupero Casa Reggiani a Taneto / ristrutturazione piazza Cervi

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

x 7.1 formazione e informazione con serate pubbliche a Tema formazione e informazione con serate pubbliche a tema

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti
(amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L:11. Contatti
Tel.: E-mail:

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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Comune di Cadelbosco di Sopra
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2005

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° 2 e temi dei gruppi di lavoro)
mobilità sostenibile – mobility management

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

_ Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 1.1 E’ prerogativa di questa amministrazione sviluppare la visione a lungo
termine della città sostenibile

 1.2 Serata informativa sul fotovoltaico, incentivi per l’acquisto di
compostiere, incontri con le scuole per il risparmio energetico
(m’illumino di meno)

L’Amministrazione ha promosso vari incontri pubblici con la comunità
per incrementare la partecipazione sullo sviluppo sostenibile

 1.4 Tutte le decisioni e le iniziative dell’Amministrazione sono rese chiare
e motivate tramite incontri che riguardano tematiche ambientali con i
cittadini

1. GOVERNANCE

 1.5 L’Amministrazione ha già avviato un procetto di concertazione con
Comuni confinanti sui progetti riguardanti aspetti urbanistici e
ambientali (percorsi ciclabili sul Crostolo, aree industriali di
espansione)

 2.1 Questa amministrazione si impegna a rafforzare l’adesione ad A21 e a
processi di sostenibilità, garantendo un ruolo centrale

 2.2 E’ di comune accordo di elaborare una gestione integrata per la
sostenibilità

 2.4 L’Amministrazione si impegna ad applicare le tematiche della
sostenibilità al centro dei processi decisionali urbani

2. GESTIONE LOCALE
PER LA
SOSTENIBILITA’

 2.5 L’Amministrazione si impegna a cooperare nel progetto delle città
europee sostenibili

 3.1 Illuminazione pubblica con utilizzo di lampade a basso consumo e
rispetto della norma regionale sull’abbattimento dell’inquinamento
luminoso (zona urbana 1)

 3.2 Allargamento della rete fognaria con miglioramenti mirati al risparmio
della risorsa acqua (progetto al recupero di acqua nelle abitazioni
private)

 3.3 L’Amministrazione sta aumentando costantemente gli spazi destinati ad
aree verdi attrezzate (piantumazione di alberi e siepi) e la rinaturazione
di corridoi di verde ripario lungo canali e a lato strada

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.5 L’Amministrazione ha aderito a tutti i progetti promossi da Regione e
Provincia per il miglioramento della qualità dell’aria

 4.1 Incentivi per la diffusione di compostiere Aumento dei punti di raccolta differenziata
 4.2 Viene attuato il processo di raccolta differenziata. Esistono due aree

destinate a isole ecologiche attrezzate
4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA  4.5 L’Amministrazione favorisce la diffusione di prodotti ecosolidali

patrocinando le feste dove è prevista la vendita di tali prodotti.
Partecipa inoltre da 2 anni al progetto promosso da ENIA e Provincia
per la raccolta differenziata sfruttando la popolarità delle feste di
paese

 5.2 Impegno nella prossima redazione di Piano Strutturale Comunale
 5.3 Impegno nella prossima redazione di Piano Strutturale Comunale
 5.4 Attuazione di un nuovo regolamento edilizio nella prossima redazione di

Piano Strutturale Comunale

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.5 Adesione al progetto promosso dalla Provincia denominato Ecoabita

 6.1 Implementazione dei percorsi ciclo pedonali Progetti di allargamento della rete ciclo pedonale
 6.2 Adesione ai progetti Bici Bus e Pedo Bus6. MIGLIORE

MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.5 Avviamento del processo di decongestione del traffico in
attraversamento e locale tramite la realizzazione di percorsi ciclo
pedonali e di nuovi assi stradali

 8.3 Identificazione di area per nuovo insediamento industriale compatibile
con i principi di sostenibilità e dotata di un asse stradale già
dimensionato e attrezzato e una vasca di laminazione raccolta acque

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

 8.5 Insediamento di struttura Bed & Breakfast nel territorio comunale

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

 9.5 Redazione di un diario alloggi ad affitti agevolati per l’ospitalità di
famiglie extracomunitarie bisognose

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Longoni geom. Gabriele11. Contatti
Tel.: 0522-918520 E-mail: ambiente@cadelbosco.net

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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Comune di Carpineti
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

 Piani Sociali
di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico 
Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)

 Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 3.2 • Potabilizzazione sorgente con sistema di disinfezione a
raggi U.V.

• Potenziamento rete fognaria località marola

• Potenziamento del depuratore acque reflue di Cigarello
• Ulteriore potenziamento rete fognaria

 3.3 • Giornate ecologiche (2005 e 2006) • Riqualificazione dell’area del Parco Pubblico comunale

3. RISORSE NATURALI
COMUNI

 3.4 • Bonifica di siti inquinati da amianto abbandonato
• Bonifica di siti interessati da abbandono incontrollato di

rifiuti
• Progetti di ripristino e riqualificazione di aree estrattive

dismesse

• Bonifica di siti inquinati da amianto abbandonato
• Bonifica di siti interessati da abbandono incontrollato di

rifiuti
• Progetti di ripristino e riqualificazione di aree estrattive

dismesse
• 

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.1 • Informazione attraverso il giornalino comunale su:
raccolta differenziata, isola ecologica, servizio di ritiro
ingombranti

• Volantini alle famiglie con informazioni sul servizio di ritiro
ingombranti  , con orari isola ecologica ed elenco
plastiche che si possono differenziare

• Distribuzione buoni per acquisto compostiera
• Aumento di cassonetti per la raccolta differenziata

(campane vetro, bidoni per plastica e rolle per
commercianti)

• Informazione attraverso il giornalino comunale su:  raccolta
differenziata, isola ecologica, servizio di ritiro ingombranti

• Progetto di educazione ambientale per le scuole sul tema
rifiuti e raccolta differenziate

• 

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.4 • Adozione della zonizzazione acustica • Approvazione della zonizzazione acustica
• Altri strumenti di pianificazione in via di approvazione(PSC)
• Riqualificazione dell’area del Parco Pubblico comunale

• 

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.1 • Aumento corse da e per Carpineti del trasporto pubblico

• 

 9.2 • Il passaggio da tassa a tariffa  sulla raccolta rifiuti
9. EQUITA’ E GIUSTIZIA
SOCIALE

 9.3 • Insediamento del Consiglio Comunale delle ragazze e dei
Ragazzi del Comune di Carpineti

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei progetti
esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
__________________________________
_

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
__________________________________
_

Referente A21L: Refernte per i progetti ambientali: Monia Benassi11. Contatti
Tel.: 0522 618291 E-mail: ambiente@comune.carpineti.re.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.comune.carpineti.re.it
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Comune di Castellarano
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21 X  Attivazione di A21L X Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
GRUPPO QUALITA’ AMBIENTALE E URBANA
• Progetto Castellarano solare : 1000 mq di pannelli solari per la

sostenibilità
• Progetto “...e l’ultimo spenga la luce”: azioni per il risparmio energetico
• Progetto mobilità sostenibile: Pedibus e Car-pooling aziendale
GRUPPO COESIONE SOCIALE
• Progetto Benvenuto: rete di accoglienza
GRUPPO ECONOMIA LOCALE INNOVATIVA E SOLIDALE
• Progetto Promozione enogastronomia della collina
• Progetto Promozione ambientale-naturalistica: rete nuovi sentieri

ambientali e storici
• Promozione dell’innovazione sostenibile nelle imprese locali e

promozione e valorizzazione del patrimonio ex agricolo – Progetto
Castellarano Impatto Zero

X  Analisi - quadro diagnostico

X  Piano d’Azione A21L X  Attuazione del Piano X  Progetti in partnership per attuare il Piano X   Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

X  Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

X  Piani Sociali
di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

X  Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

X   1.1 CASTELLARANO SOSTENIBILE – WORKSHOP SCENARI FUTURI
PER CASTELLARANO SOSTENIBILE
Sviluppare una visione comune a lungo termine  per il nostro territorio
attraverso l’elaborazione di scenari di miglioramento economico,
ambientale e sociale.

CASTELLARANO SOSTENIBILE

X   1.2 CASTELLARANO SOSTENIBILE
E’ un laboratorio pubblico multisettoriale per la promozione di idee e
progetti che abbiano come obiettivo lo sviluppo sostenibile locale.

X   1.3 CASTELLARANO SOSTENIBILE
L’elaborazione dei progetti è avvenuta in modo condiviso tra tutti i
settori ed i portatori di interesse della società locale

CASTELLARANO SOSTENIBILE
Sostegno alla nascita di una Associazione locale (RADAR) di giovani
del territorio attenti alle problematiche giovanili inerenti attività di tempo
libero, culturali, sportive e sociali.

X   1.4 DIRETTIVA DI MANDATO 2006-2011
Fornisce gli obiettivi di governo del territorio comunicandoli a tutta la
cittadinanza in modo chiaro e trasparente

1. GOVERNANCE

 1.5 ADESIONE AL CONSORZIO DI GESTIONE  PARCO FLUVIALE
SECCHIA coordina gli interventi dei vari comuni  finalizzati al recupero
delle aree fluviali

ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE TRESINARO-SECCHIA
Favorisce la cooperazione con i comuni confinanti e le altre città
attraverso la gestione associata di funzioni e servizi

 2.1 CASTELLARANO SOSTENIBILE
Si pone l’obiettivo di ottenere una maggiore integrazione delle questioni
ambientali e sociali nelle politiche settoriali del Comune rafforzando il
processo locale di sostenibilità

 2.2 Progetto “CITTADINANZA ATTIVA DEI RAGAZZI”
Promuove la partecipazione dei giovani nei processi decisionali
attraverso la Consulta dei Ragazzi e Consigli Comunali aperti

CITTADINANZA ATTIVA DEI RAGAZZI
Promuove la progettazione partecipata delle aree verdi in
collaborazione con i progettisti

 2.3 CASTELLARANO SOSTENIBILE definisce annualmente obiettivi e
tempi di progetti da inserire nel PEG, coerenti con gli A.C., prevedendo
una verifica/revisione periodica

 2.4 CASTELLARANO SOSTENIBILE - INTEGRAZIONE DEGLI AALBORG
COMMITMENTS NELLE POLITICHE DI SETTORE
Percorso formativo per  Amministratori e Capi-settore per l’elaborazione
di   progetti interni interassessorili di sostenibilità in attuazione degli A.C

2. GESTIONE LOCALE
PER LA
SOSTENIBILITA’

 2.5 Adesione al Coordinamento Nazionale delle A21 Locali

 3.1 CASTELLARANO SOLARE
Si propone l’obiettivo di diffondere la cultura delle energie rinnovabili e
pulite ed ha formato un gruppo di acquisto pubblico/privato per
l’acquisto a prezzi agevolati di pannelli solari termici

 3.2 REALIZZAZIONE DELL’ACQUEDOTTO AD USI PLURIMI
Si pone l’obiettivo di razionalizzare il consumo dell’acqua potabile
alimentando, con acque di presa dal Secchia ed attraverso una
condotta dedicata,  sia la zona industriale di Castellarano che il
sistema di irrigazione del Parco Pubblico

RECUPERO DELLE ACQUE PIOVANE AD USO IRRIGUO NEI
PROGETTI DI EDIFICI PUBBLICI (Scuole Elementari Tressano)

 3.3 PROGETTO RIQUALIFICAZIONE FIUME SECCHIA E PROGETTO
TUTELA DEI  BIOTOPI
I progetti si ponevano l’obiettivo della salvaguardia e della tutela della
sponde fluviali del Secchia con particolare attenzione alla
conservazione dei biotopi

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.4 CASTELLARANO SOSTENIBILE – PROGETTO IMPATTO ZERO
Si pone l’obiettivo di rimboschimento  aree ex agricole attraverso la
compensazione delle emissioni di CO2 da parte delle aziende
ceramiche
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 3.5 • Provvedimenti di limitazione del traffico veicolare
• Riduzione e regolamentazione del traffico attraverso interventi di

Traffic Calmino (rotatorie, piste ciclabili, ecc)
• Noleggio di un mezzo elettrico per servizi alla persona
• Proposta di incremento dei controlli sulle emissioni industriali in

atmosfera
•  Ricerca,  utilizzo e diffusione di  energie alternative al petrolio

(solare)
•  Incentivi per la conversione dei mezzi pubblici/privati a

metano/GPL
• INCREMENTO DEL VERDE PUBBLICO attraverso la creazione

di polmoni verdi all’interno dei centri urbani
CASTELLARANO SOSTENIBILE Progetto  Impatto Zero

 4.1 CAMPAGNE INFORMATIVE MIRATE E GUIDE MULTILINGUE SUI
SERVIZI DI RACCOLTA DIFFERENZIATA

INCREMENTO DELLA TIPOLOGIA DI RIFIUTI RACCOLTI PRESSO
LE ISOLE ECOLOGICHE E CAMPAGNE INFORMATIVE
(raccolta rifiuti agricoli)

 4.3 Nell’ambito dell’adesione al progetto provinciale ECOABITA è’ previsto
l’adeguamento del Regolamento Edilizio esistente attraverso
l’introduzione dei criteri di CERTIFICAZIONE ENERGETICA DEGLI
EDIFICI

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.4 CASTELLARANO SOSTENIBILE: INCONTRI DI FORMAZIONE E
SENSIBILIZZAZIONE PER ASSESSORI E CAPI-SETTORE
Mira ad introdurre nelle procedure di acquisto e negli appalti criteri di
sostenibilità

 5.1 PROGETTI DI RIQUALIFICAZIONE E RECUPERO RIO ROCCA E
GAMBARATA
Progettazione ed attuazione di piani di recupero di aree ex cava
PROGETTO RECUPERO CASE SPARSE
Riqualifica e rivitalizza il territorio collinare ex agricolo attraverso il
recupero delle case sparse  abbandonate

 5.2 PROGETTO RECUPERO CASE SPARSE
Riqualifica le case sparse  abbandonate nel territorio collinare ex
agricolo riqualificandole e recuperando il patrimonio edilizio esistente

 5.3 CASTELLARANO SOLARE: CRITERI DI SOSTENIBILITA’ DA
INTRODURRE NEL NUOVO RUE E PSC

 5.4 PIANO COLORE CENTRO STORICO
Mira a garantire un’adeguata tutela del patrimonio urbano del centro
storico di Castellarano attraverso l’introduzione di criteri finalizzati a
riportare l’estetica urbana (ambiente dell’uomo) ad un fatto di costume
per la collettività

CRITERI DI SOSTENIBILITA’ DA INTRODURRE NEL NUOVO PSC
Obbligo di tinteggiature atte a mitigare l’impatto visivo dei fabbricati
industriali

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.5 CRITERI DI SOSTENIBILITA’ DA INTRODURRE NEL NUOVO PSC
Dal gruppo ENERGIA di CASTELLARANO SOSTENIBILE sono stati
individuati criteri di sostenibilità che saranno parte integrante del RUE e
del  nuovo PSC

PROGETTO FABBRICATO CLASSE ENERGETICA B
Il Comune sta collaborando con un’impresa costruttrice locale che
intende costruire un fabbricato alimentato con energie rinnovabili
(solare+ geotermia)

ADESIONE PROGETTO ECOABITA

 6.1 1)CASTELLARANO SOSTENIBILE: PEDIBUS
Si pone l’obiettivo di incentivare l’iniziativa del Pedibus per i percorsi
casa scuola.
2) CASTELLARANO SOSTENIBILE:SPERIMENTAZIONE PIANO
SPOSTAMENTO CASA-LAVORO DITTE  ARIOSTEA E GRANITI
FIANDRE (CAR POOLING)
3) CASTELLARANO SOSTENIBILE SENTIERI AMBIENTALI E
STORICI Rende accessibili e collega vecchi e nuovi sentieri su tutto il
territorio e diffonde le informazioni attraverso una guida
4) Istituzione di un tavolo di confronto con le Ditte che effettuano
trasporto scolastico per valutare la possibilità di introdurre il
TRASPORTO A CHIAMATA

 6.2 CAMPAGNA INFORMATIVA PER LA DIVULGAZIONE DEGLI ORARI
DEL TRASPORTO PUBBLICO
Sul periodico del Comune e attraverso il sito internet comunale viene
incentivato l’utilizzo dei mezzi pubblici fornendo indicazioni sulle
modalità e gli orari

 6.3 CONVERSIONE DEL PARCO AUTO COMUNALE A  GPL E
INTRODUZIONE DELLA PRIORITA’ DI ACQUISTO DI MEZZI IBRIDI
O A METANO

EROGAZIONE DI INCENTIVI PER LA CONVERSIONE DEI MEZZI
PRIVATI

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.4 INTERVENTI DI TRAFFIC CALMING
Realizzazione di rotatorie nei punti critici e creazione dei collegamenti
tra i vari tratti delle piste ciclabili esistenti

 7.3 SERVIZIO DI TRASPORTO PER LE FASCIE DEBOLI
Svolge giornalmente il collegamento ai servizi socio-sanitari destinati
alle fasce deboli  (con problemi psichiatrici,  diversamente abili o
anziani)  e periodicamente il trasporto per trattamenti chemioterapici o
fisioterapici, ecc.

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

 7.4 SCUOLA ALCOLOGICA TERRITORIALE
Focalizza l’attenzione sui problemi alcoolcorrelati ed è destinato a tutte
le famiglie del territorio prestando  particolare attenzione alle famiglie
più a rischio
PROGRAMMI SUL TABAGISMO
Pone l’attenzione sul problema del fumo nei  luoghi di lavoro
coinvolgendo, nella divulgazione delle informazioni, anche i medici di
base.
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 7.5 PROGETTO C’ENTRO
Castellarano svolge il ruolo di Comune capofila (per i comuni della Zona
Sociale di Scandiano) per  questo progetto che si propone di
sensibilizzare gli urbanisti promuovendo la partecipazione attiva della
cittadinanza nei processi di progettazione urbanistica degli spazi verdi
(nei territori di Chiozza, Rubiera e Casalgrande)

 8.1 All’interno del Piano Sociale di Zona sono contenuti  PROGETTI DI
INSERIMENTO LAVORATIVO PER FASCE DEBOLI DEBOLI  e per
persone con problematiche all’uso di sostanze che si pongono
l’obiettivo di recuperare al lavoro cittadini con invalidità riconosciuta e/o
svantaggio sociale e che contestualmente  stimolano ed incentivano lo
sviluppo dell’occupazione locale

 8.3 PROTOCOLLO DELOCALIZZAZIONE AZIENDE
Tutti comuni dell’ex distretto ceramico hanno aderito a questo atto che
consente la delocalizzazione, anche su ambiti comunali diversi)  di
aziende poste a ridosso delle zone residenziali

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

 8.4 C.ASTELLARANO SOSTENIB ILE  -  PROMOZIONE
ENOGASTRONOMIA DELLA COLLINA
Durante la Festa dell’Uva è stata prevista una visita guidata alle
aziende agricole con degustazione dei prodotti tipici locali

 9.1 PIANO SOCIALE DI ZONA – PROGRAMMA POVERTA’
Contiene una serie di azioni per la Zona Sociale di Scandiano:
- PROGETTO “BRUTTI MA BUONI” recupera dalla grande
distribuzione i prodotti in via di scadenza conferendoli alla Caritas che
provvede a destinarli ai ai cittadini in  condizioni di povertà estrema.
- - PROGETTI DI INSERIMENTO SOCIALE per ex detenuti in particolar
si occupa di coloro che hanno usufruito dell’INDULTO   ponendosi
l’obiettivo del  reinserimento sociale
Castellarano è il Comune capofila per questi progetti

 9.3 PROGETTO C’ENTRO
Ha strutturato una serie di azioni finalizzati all’inclusione ed
integrazione sociale delle comunità di stranieri presenti nella frazione
di Tressano

PROGETTI GIOVANI:
ha strutturato una serie di azioni rivolte ai giovani con lke modalità del
lavoro di strada e dell’aggregazione giovanile nei centri giovani

ATTIVITA’ DI SOCIALIZZAZIONE  rivolte ad anziani ed handicap
adulti per prevenire condizioni di emarginazione sociale e solitudine

CASTELLARANO SOSTENIBILE – PROGETTO BENVENUTO!
IL gruppo COESIONE SOCIALE ha attivato  una Rete di Accoglienza
per “nuovi cittadini” (coloro che da poco risiedono sul territorio) e
“cittadini nuovi” (coloro che  intendono vivere in modo nuovo le relazioni
ed i contatti sul territorio) al fine di incoraggiare l’inclusione e
l’integrazione sociale tra i nuovi arrivati ed il “nucleo storico” degli
Abitanti. . In un anno di attività la Rete di Accoglienza ha attivato   50
volontari e  realizzato 160 incontri fra cittadini autoctoni e nuovi arrivati.

Il PIANO SOCIALE DI ZONA prevede diverse azioni finalizzate ad
incoraggiare l’inclusione sociale delle donne e le pari oppurtunità con
particolare attenzione alle donne straniere:
-SCUOLA DI LINGUE PER DONNE STRANIERE
Parallelamente all’organizzazione della scuola è stato previsto un
servizio di trasporto  e baby- sitteraggio che consente a tutte le  donne
straniere di usufruire di questa opportunità di integrazione linguistica
- GRUPPO DI INTEGRAZIONE PER DONNE STRANIERE”
All’interno del progetto C’ENTRO è prevista la formazione di gruppi di
integrazione e scambio culturale
-  Centro di aggregazione giovanile MOBY DIK , progetto prevenzione
disagio giovani e lavoro di strada nelle frazioni di Tressano, S
Valentino; Roteglia,  vedi  piano sociale di zona)
- Riorganizzazione del Servizio di Assistenza Domiciliare,
tradizionalmente preposto al solo soddisfacimento di bisogni
prettamente assistenziali finalizzata a rispondere a bisogni emergenti di
povertà relazionali estreme e di grave disaguio personale legato alla
incapacità di muoversi autonomamente sul territorio comunale e zonale.

X   9.4 ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE  TRESINARO SECCHIA-
POLIZIA MUNICIPALE
Migliorare la sicurezza della comunità attraverso l’introduzione di un
servizio notturno (2notti/sett) su tutto il territorio dei comuni aderenti

“CORPO UNICO”
Per la prima metà del 2007 è prevista la costituzione del “Corpo Unico”
che si pone l’obiettivo di razionalizzare ed ottimizzare le risorse e le
professionalità per aumentare il controllo del territorio

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

 9.5 “SALVAGENTE” percorso di formazione alla genitorialità destinato alle
scuole materne che mira a fornire strumenti adeguati  per migliorare la
qualità della vita dei bambini in questo tempo complesso e
caratterizzato dal consumismo

10. DA LOCALE A
GLOBALE

 10.1 PROGETTO CASTELLARANO SOLARE
PROGETTO MOBILITA’ SOSTENIBILE
PROGETTI RIQUALIFICAZIONE AREE EX CAVA
DELOCALIZZAZIONE AZIENDE
ADESIONE PROGETTO ECOABITA

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
X  Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

X Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

X  Maggiore
partecipazione e
coordinamento

X Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

X  Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi brevi

X  Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L:  VINCENZA RIGHI11. Contatti
Tel.:  0536.850114 E-mail: vincenza.righi@comune.castellarano.re.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.castellaranosostenibile.it
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Comune di Baiso
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 3.1 Nelle scuole di Baiso realizzazione del progetto a cura del CEA Le due
Valli di Baiso: “L’energia alternativa e rinnovabile”.
TEMA - Fonti di energia rinnovabile e le risorse della nostra montagna
per la produzione di energia rinnovabile, visita ad una centrale
idroelettrica della nostra montagna.
Valutazione del consumo energetico della scuola e individuazione delle
linee di intervento per la riduzione dei consumi grazie alla valigetta del
Risparmio energetico "E-Check" (commercializzata dall’associazione
PAEA).

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.2 Nelle scuole di Baiso realizzazione dei progetti a cura del CEA Le due
Valli di Baiso:
A - L’acqua in natura.
TEMA - Il ciclo dell’acqua ed esperimenti per scoprire in modo giocoso
l’elemento acqua, uscita sul territorio alla ricerca dell’acqua;
B - L’acqua e l’uomo
TEMA - L’acqua è l’elemento essenziale per la vita?, cenni sulle
proprietà dell’acqua, i fiumi, i parametri fisici e chimici dell’acqua,
l’acqua e l’uomo, il suo sfruttamento nella storia dell’uomo, i bacini
d’irrigazione, la canalizzazione, i mulini ad acqua, lo sfruttamento
moderno, l’acqua come fonte di energia rinnovabile.

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.1 a- Partecipazione all’iniziativa Ecofeste per le maggiori manifestazioni
di Baiso (fiere ecc.), raccolta differenziata dei rifiuti ecc.;
b- Nelle scuole di Baiso realizzazione del progetto a cura del CEA Le
due Valli di Baiso: Gli indiani ricicloni.
TEMA - Impariamo a riciclare e riutilizzare scoprendo come
vivevano gli indiani d’america, riciclaggio creativo per insegnare ai
ragazzi un altro modo di pensare il rifiuto sfruttando gli insegnamenti
appresi dagli indiani d’america, piccola mostra degli oggetti prodotti
dai ragazzi con i materiali di recupero.

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Ferrari Geom. Enrico11. Contatti
Tel.: 0522.843627 E-mail: lavoripubblici.baiso@mbox.reggionet.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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Comune di Cavriago
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2000 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2002

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L X Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
2: rifiuti e mobilità sostenibile

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute X Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia X Traffico 
Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

X Acquisti
verdi (GPP)

X Contabilità
Ambientale

X Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 1.3 Commissioni cento cittadini – favorire la partecipazione dei cittadini
ai processi decisionali

 1.4 Contabilità ambientale secondo il metodo CLEAR – implementare
un sistema di contabilità ambientale per il Comune di Cavriago al fine
di redigere annualmente un bilancio ambientale previsionale e 1
bilancio ambientale consuntivo

1. GOVERNANCE

 1.5 Progetto Ordinare – Implementare un sistema informativo unico di
indicatori ambientali

 2.1 Progetto Con. Aan – Implementazione dell’Agenda 21 Comunale e
integrazione con la Contabilità ambientale2. GESTIONE LOCALE

PER LA
SOSTENIBILITA’

 2.2 Certificazione ambientale – Introdurre un sistema di gestione
ambientale certificato (ISO 14001 ed EMAS) nel Comune di Cavriago

 3.1 Fotovoltaico in Casa Protetta - Realizzazione di un impianto
fotovoltaico in una casa di riposo per anziani

Piano energetico dei fabbricati comunali – Elaborare un piano
energetico al fine di aumentare il risparmio e diminuire le emissioni di
gas clima alteranti

Progetto Ecoterre – Sviluppo di una filiera delle biomasse
 3.2 Progetto Pilota per la gestione integrata delle risorse idriche –

Gestire in modo integrato le risorse idriche
 3.3 Piano ordinatore del verde pubblico – Elaborazione di un Piano

ordinatore del verde pubblico

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.5 Progetto Facciamo Cerchio – educazione ambientale finalizzata allo
sviluppo di mobilità sostenibile nei percorsi casa – scuola per
migliorare la qualità dell’aria.

 4.1 Incremento della raccolta differenziata della carta e cartone –
Incremento del servizio urbano di raccolta differenziata di carta e
cartone

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA  4.4 Reggio Acquista Verde – elaborazione di criteri e procedure per il

green public procurement

 5.4 Nuovo centro culturale presso Villa Sirotti Bruno – Riutilizzo di una
dimora storica per la localizzazione del nuovo centro culturale5. PIANIFICAZIONE E

PROGETTAZIONE
URBANA

 5.5 Nuova Scuola Materna I Tigli 2 – Realizzazione di una nuova scuola
materna con criteri di bioarchitettura

 6.2 Progetto per l’attuazione di interventi per la sicurezza e la mobilità
sostenibile nel Comune di Cavriago – Realizzazione di 12 interventi
infrastrutturali per aumentare la sicurezza e favorire la mobilità
sostenibile nel Comune di Cavriago

 6.3 Conversione a gpl di 2 automezzi comunali

Partecipazione al Progetto ICBI – Incentivazione della conversione
di automezzi con carburanti a basso impatto

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.4 Piano Urbano del Traffico – Elaborazione del PUT Comunale Piano della mobilità della zona industriale di Corte Tegge –
Elaborare un piano della mobilità per gli spostamenti casa – lavoro

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

 7.1 Ciclo di Conferenze Pillole di Scienza, Cultura, Ambiente –
Sensibilizzare i cittadini ai temi ambientali e della salute

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

 8.4 Fiera La Melagrana – Fiera mercato di prodotti biologici, tipici e di
tecnologie ambientali

 9.2 Progetto di Abbattimento delle barriere architettoniche –
Realizzazione di interventi di abbattimento delle barriere architettoniche
nel centro del paese

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

 9.5 Diagnosi Risanamento Energetico delle Case Popolari di Via del
Cristo – Elaborazione di un progetto per il risparmio energetico e il
miglioramento del comfort abitativo

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

X Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

X Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________
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Referente A21L: Floriana Montanari11. Contatti
Tel.: 0522/373435 E-mail: ambiente@comune.cavriago.re.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.comune.cavriago.re.it

Comune di Boretto
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2001 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2003

4. Stato di avanzamento processo
A21

X Attivazione di A21L X Forum e gruppi tematici Forum attivato il 25/10/03
1) GRUPPO GESTIONE RISORSE

AMBIENTALI (TEMI:aria,acqua,mobilità
sostenibile,energia, rifiuti,rischio
idraulico)

2) GRUPPO CULTURA E COESIONE
SOCIALE
(TEMI:cultura,educazione,formazione in
campo ambientale e sociale,
anziani,giovani, immigrazione,coesione
sociale)

3) GRUPPO ECONOMIA E TERRITORIO
(TEMI:mobilità e logistica,piccolo
commercio,turismo,territorio
urbano,territorio rurale e naturale,
innovazione nelle pmi, pmi settore
metalmeccanico e oleodinamico, pmi
settore agroalimentare)

---------------------------------------------------------

X Analisi - quadro diagnostico
RAPPORTO FINALE FORUM E PRIME
PROPOSTE DI INTERVENTO

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di
zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 2.1 progetto ambiente e qualita’ nell’ambito del piano di azione ambientale
provincia di re per la certificazione ambientale – obiettivo: certificazione
emas

2. GESTIONE
LOCALE PER LA
SOSTENIBILITA’  2.2 richiesta ammissione a finanziamento nell’ambito del piano di azione

ambientale  provincia di re annualita’ 2006 progetto relativo al bilancio
ambientale integrato ad emas

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti
(amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione
delle informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore
valorizzazione dei
progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione
del Piano nelle politiche
degli Assessorati

 Difficoltà nel
gestire il ,processo e
la partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà
nell’ottenere dati e
informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati
raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Istr. Amm.vo FERRARI DANIELA11. Contatti
Tel.: 0522/964759 E-mail: dferrari@comune.boretto.re.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.comune.boretto.re.it
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Comune di Poviglio e Boretto
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg  GENNAIO 2001

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L
2003

4. Stato di avanzamento processo A21
Graduale realizzazione delle azioni
prioritarie previste dal Piano  di Azione
del Forum

X Attivazione di A21L X Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
RISORSE AMBIENTALI, ECONOMIA E TERRITORIO,
CULTURA E COESIONE SOCIALE

 Analisi - quadro diagnostico

X Piano d’Azione A21L X Attuazione del Piano X Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

X Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

X Piani Sociali
di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  X Urbanistica Partecipata

Piani di Settore: X Energia X Traffico
XAcqua X Rifiuti X Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

X Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 5.1 Centro Unico del Volontariato di Poviglio Realizzazione di una isola ecologica sovracomunale5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.2 PSC Poviglio

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.2 Piano urbano del traffico di Boretto

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
x Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

x Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

xMaggiore
partecipazione e
coordinamento

x Maggiore valorizzazione dei
progetti esistenti

x Maggiore capacità progettuale Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

X Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

X Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

X Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Luciana Tinelli comune Poviglio  Daniela Ferrari comune Boretto11. Contatti
Tel.: 0522-966821 l.tinelli .comune.poviglio.re.it E-mail: dferrari comune.boretto.re.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.comune.poviglio.re.it       www.comune.boretto.it

Unione Comuni Alto Appennino Reggiano (Comuni di Busana, Collagna, Ligonchio, Ramiseto)
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

X 3.1 1. ISTALLAZIONE N° 2 ANEMOMETRI
 – obiettivo: sfruttamento energia   eolica
2. MIGLIORAMENTO IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE
 -  obiettivo: riduzione e risparmio energetico

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

X 4.1 1. MIGLIOR.TO RACCOLTA DIFFERENZIATA R.S.U =RAMISETO=.
 -  obiettivo: riduzione e riciclaggio R.S.U.

1. MIGLIOR.TO RACCOLTA DIFFERENZIATA R.S.U. = BUSANA=
 -  obiettivo: riduzione e riciclaggio R.S.U.

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

X  5.2 1. REDAZIONE PSC = RUE = POC IN FORMA ASSOCIATA 4
COMUNI
-  obiettivo: riqualificare e rivitalizzare il territorio

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Azzolini geom. Gianfranco11. Contatti
Tel.: 0522-891120 E-mail: Gianfranco.azzolini@unionecomuni.re.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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PROVINCIA DI RIMINI
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Provincia di Rimini
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

1999 2. Anno adesione Aalborg Commitments 2006 3. Anno avvio operativo  A21L 2002

4. Stato di avanzamento processo A21 X Attivazione di A21L X Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
3 Gruppi tematici Territorio-Ambiente, Economia, Sociale

X Analisi - quadro diagnostico

X Piano d’Azione A21L X Attuazione del Piano X Progetti in partnership per attuare il Piano X Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

X Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

X Piani Sociali
di zona

 Contratto
di Quartiere

X Patto per la Salute X Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico X
Rifiuti  Aria
X Altro PLERT
 Acqua e Aria sono in fase avanzata di
realizzazione

 Bilancio
Partecipativo

X Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

X Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

X Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

1. GOVERNANCE
 1.1 Conferenza di pianificazione PTCP

 2.1 Processo di agenda 21 attivato nel 2002
 2.2 Piano ICZM Adesione alle linee guida regionali GIZC
 2.3 Adesione agli Aalborg Commitments entro il 2006
 2.4 PTCP

2. GESTIONE LOCALE
PER LA
SOSTENIBILITA’

 2.5 Adesione alla Carta di Aalborg

 3.1 Scooter a Metano Studi di fattibilità impianti eolici offshore
 3.2 Monitoraggio delle acque superficiali e di balneazione
 3.3 Area protetta “Grotta di Onferno”
 3.4 Protocollo Anziani: Progetto Parco Marocchia

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.5 Progetto “Adottiamo Kyoto”

 4.1 Domocomposter
 4.2 Porta a porta
 4.3 Calore sicuro e pulito
 4.4 Protocollo Anziani: valorizzazione dei sapori e dei saperi della nostra

Provincia coinvolgendo la popolazione anziana

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.5 Regolamento Acquisti Verdi dell’ente

 5.1 PTCP
 5.2 PTCP
 5.3 PTCP
 5.4 PTCP

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.5 PTCP

 6.2 Abbonamento autobus gratuito, bicicletta a disposizione dei
dipendenti che scelgono il treno per andare a lavoro

Abbonamento autobus gratuito, bicicletta a disposizione dei dipendenti
che scelgono il treno per andare a lavoro

 6.3 Scooter a metano
 6.4 Car-sharing

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.5 Protocollo Anziani: Sperimentazione taxi-bus per anziani nei Comuni
della Valconcia

 7.1 Piano per la salute: coordinamento delle opportunità lavorative –
integrare e rafforzare la rete di offerte di lavoro per soggetti
svantaggiati

 7.2 Piano per la salute: allenare alla salute il mondo dello sport e gli
adolescenti

 7.3 Piano per la salute: osservatorio organico sui fenomeni migratori con
approfondimento di dati di natura sanitaria

 7.4 Progetto DAFNE: abuso e maltrattatamento della donna.
Implementazione della rete di sportelli “donna” presenti sul territorio

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

 7.5 Protocollo Anziani: Screening ad un gruppo di pensionati su
alimentazione e attività fisica

 9.1 Progetto Università della strada: sensibilizzazione su temi riguardanti
legalità, giustizia, diritti, lotte alla mafia

 9.2 Corso di formazione per referenti di comunità straniere sul tema dei
diritti, cittadinanza, rappresentanza

 9.3 Attività a favore dei richiedenti asilo, rifugiati e titolari di permesso di
soggiorno per motivi umanitari

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

 9.4 Consiglio Prov.le Immigrati

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

X Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

X Maggiore
partecipazione e
coordinamento

X Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

X Maggiore capacità progettuale Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
X Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

X Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Ing. Enzo Finocchiaro11. Contatti
Tel.: 0541.716307 E-mail: e.finocchiaro@provincia.rimini.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.provincia.rimini.it/agenda21
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Comune di Rimini
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2002 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2005

4. Stato di avanzamento processo A21 X Attivazione di A21L X Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
Attivazione di 3 gruppi tematici:
Mobilità sostenibile
Gestione delle aree pubbliche
Riduzione degli impatti ambientali urbani

 Analisi - quadro diagnostico

X Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano X  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X  Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 3.1 Progetto Belief per la creazione di un Forum per l’Energia Intelligente;
contributi per l'installazione di pannelli solari termici e Partecipazione
ai laboratori di educazione energetico-ambientale del programma
INFEA (Gli enzimi della sostenibilità: L’energia va a scuola)

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.5 Avvio di nuova Campagna informativa sulla Qualità dell’Aria (riunisce
informazioni su Bollino blu per le auto, manutenzione impianti termici,
agevolazioni ed incentivi previsti)

Agevolazioni per la manutenzione Impianti Termici (sconto 20% da
parte dei manutentori) e contributi per manutenzione e sostituzione
caldaie per i meno abbienti

 4.1 Progetto Ricicland
 4.3 Progetto Belief per la creazione di un Forum per l’Energia Intelligente;

contributi per l'installazione di pannelli solari termici  e Partecipazione
ai laboratori di educazione energetico-ambientale del programma
INFEA (Gli enzimi della sostenibilità: L’energia va a scuola)

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.5 Concorso scolastico sui comportamenti sostenibili

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.5 Regolamento Bioedilizia e Adesione al Campagna Europea Display di
etichettatura energetica di edifici pubblici

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.3 Incentivi trasformazione autoveicoli da benzina a GPL o a Metano e
Programmazione adeguamento/sostituzione parco veicoli a benzina
con mezzi bifuel

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

X  Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
X  Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L:11. Contatti
Tel.: E-mail:

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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Comune di Bellaria Igea Marina
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2005 2. Anno adesione Aalborg Commitments 2005 3. Anno avvio operativo  A21L 2006

4. Stato di avanzamento processo A21 X Attivazione di A21L X Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
Tre gruppi su Turismo sostenibile, Tutela e gestione delle
risorse ambientali e Qualità ed equità sociale

 Analisi - quadro diagnostico

X Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 X Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

X  Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

x Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

1. GOVERNANCE x 1.3 Agenda 21 Locale

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

x 3.3 Sentieri sull’”Uso” . realizzazione di una pista ciclabile lungo il fiume
USO che collega Bellaria a San Mauro Pascoli riqualificando un antico
percorso storico.

 4.1 Avvio nuovo progetto di Raccolta Differenziata4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA x 4.4 Inserimento in tutti gli edifici di proprietà pubblica di riduttori di flusso e

lampadine a basso consumo.
Utilizzo di carta riciclata per gli uffici comunali.
Gestione della mensa comunale secondo i principi dell’alimentazione
biologica  finché è stata di proprietà pubblica

Gestione del servizio esternalizzato di mensa comunale secondo i
principi dell’alimentazione biologica  .

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

x 5.4 Realizzazione e manutenzione delle Isole Pedonali

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

x 8.2 Protocollo d’Intesa con il circuito degli Alberghi Ecologici. La finalità è
quella di incentivare la gestione ambientale delle strutture ricettive  del
territorio

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

X Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

X Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
scarsa partecipazione  di cittadini

Referente A21L: Fiorenzo Righini11. Contatti
Tel.: 0541 343759 E-mail: f.righini@comune.bellaria-igea-marina.rn.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L http://www.comune.bellaria-igea-marina.rn.it/citta/Agenda21/default.htm
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Comune di Mondaino
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

X Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore PROVINCIALI: 
Energia  Traffico
 X Rifiuti
X Altro ---PLERT
 Acqua Aria Sono in fase avanzata
di realizzazione

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 1.4 Bacheca informativa presso la sede comunale e giornalino periodico
sulle attività comunali

1. GOVERNANCE

 1.5 Per i comuni di piccole dimensioni la cooperazione con i comuni limitrofi
è indispensabile e si attua nella fornitura di numerosi servizi e progetti.

2. GESTIONE LOCALE
PER LA
SOSTENIBILITA’

 2.4 Tutti gli interventi che si attuano sul territorio comunale tengono conto
degli aspetti sociali economici e ambientali.

 3.1 Ampliamento e ristrutturazione edificio scolastico utilizzando tecnologie
di risparmio energetico e produzione energetica da fonti rinnovabili.
Accordo con privati per la costruzione di un impianto fotovoltaico

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.3 L’arboreto: il CEA del Comune è inserito all’interno di uno spazio di
nove ettari con oltre 6000 piante utilizzato come laboratorio per  attività
didattiche di educazione ambientale

 4.1 Progetto Domocomposter: progetto di comunicazione e
sensibilizzazione sulla raccolta differenziata e distribuzione di
compostiere ai cittadini

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.5 - Enzimi della sostenibilità-Serate di ecologia domestica a
Montegridolfo e Mondaino

 5.2 Il prg vigente prevede interventi edificatori di recupero  per quasi il
50%  e previsti nell’area urbana per favorire uno sviluppo compatto.

 5.4 Vari interventi di recupero del patrimonio edilizio storico

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.5 Vedi progetto 3.1

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

 7.2 - Piani di zona provinciali socio-sanitari

 8.4 Promozione dei prodotti tipici locali e attività artigianali di qualità8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

 8.5 Il turismo locale è orientato alle manifestazioni storiche e culturali, alle
iniziative sui prodotti tipici e alla qualità ambientale del territorio.
Le poche strutture ricettive presenti sono costituite da b&b e agriturismi.

 9.1 In collaborazione con l’AUSL
 9.3 - Piani di zona provinciali socio-sanitari9. EQUITA’ E

GIUSTIZIA SOCIALE  9.5 Nuovi alloggi destinati all’ Edilizia Residenziale Pubblica

 10.1 Ampliamento e ristrutturazione edificio scolastico utilizzando tecnologie
di risparmio energetico e produzione energetica da fonti rinnovabili.
Accordo con privati per la costruzione di un impianto fotovoltaico

10. DA LOCALE A
GLOBALE

 10.3 - Enzimi della sostenibilità-Serate di ecologia domestica a
Montegridolfo e Mondaino

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente:  Assessore all’ambiente Monica Bertuccioli11. Contatti
Tel.: 0541.981674 E-mail: segreteria@mondaino.com

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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Comune di Montegridolfo
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2005 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X  Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile
Analisi ambientale iniziale “pro” EMAS II

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
X Altro  Piano Strategico comunale
obiettivo “Rifiuti Zero”

 Bilancio
Partecipativo

X Acquisti
verdi (GPP)
Costruendo
Regolamento
comunale per
gli acquisti
verdi


Contabilità
Ambientale

X Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)
Maggio 2006
Avviato percorso di certificazione
ambientale comunale alla norma EMAS
II

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

1. GOVERNANCE   X 1.1 - Percorso di Certificazione ambientale comunale alla norma EMAS II

2. GESTIONE LOCALE
PER LA
SOSTENIBILITA’

  X 2.4 - Percorso di Certificazione ambientale comunale alla norma EMAS II

 X  3.1 - Progetto per la realizzazione nuova “Scuola primaria sostenibile”
- Progetto per la realizzazione di una “Centrale Fotovoltaica Comunale”
- Iniziativa “Babbo Natale Verde” 2006: distribuzione alla cittadinanza
ed alle imprese di lampade a basso consumo ed opuscolo informativo
su buone pratiche.

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 X  3.2 - Iniziativa “Babbo Natale verde” 2006: distribuzione alla cittadinanza ed
alle imprese di kit per risparmio idrico ed opuscolo informativo su buone
pratiche.

 X  4.1 - Progetto d’ambito sull’autocompostaggio “Domocomposter” - Piano Strategico comunale obiettivo “Rifiuti Zero”
- Iniziativa “Babbo Natale Verde” 2006: distribuzione alla cittadinanza
ed alle imprese di pattumiere ecologiche ed opuscolo informativo “Rifiuti
Zero”

 X  4.2 - Piano Strategico comunale obiettivo “Rifiuti Zero”
 X  4.4 - Progetto “Scuola primaria sostenibile”

- Costruendo Regolamento comunale per gli acquisti verdi

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 X  4.5 - Enzimi della sostenibilità-Serate di ecologia domestica a
Montegridolfo e Mondaino (Disponibile Report)

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 X  5.5 - Progetto per la realizzazione nuova “Scuola primaria sostenibile”

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 X  6.5 - Forntiura di Biodiesel in miscela al 25% come carburante vegetale
per il  pulmino scolastico comunale

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

 X  7.2 - Piani di zona provinciali socio-sanitari

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

 X  9.3 - Piani di zona provinciali socio-sanitari

 X  10.1 - Percorso di Certificazione ambientale comunale alla norma EMAS II10. DA LOCALE A
GLOBALE  X  10.3 - Percorso informativo-educativo comunale interno ed a complemento

del progetto nuova “Scuola primaria sostenibile”

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente A21L: Fabio Bartolini-Consigliere Comunale con delega all’ambiente ed istruzione11. Contatti
Tel.: 328.4536611 E-mail: montegridolfo@provincia.rimini.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L

www.identitamontegridolfo.it
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Comune di Poggio Berni
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L  Forum e gruppi tematici
(specificare N° e temi dei gruppi di lavoro)
---------------------------------------------------------

 Analisi - quadro diagnostico

 Piano d’Azione A21L  Attuazione del Piano  Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
 Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile

 Agenda 21
a scuola –
educazione
ambientale

 Piani
Sociali di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di SettoreProvinciali:  EnergiaX
 TrafficoX  AcquaX  Rifiuti  Aria
 Altro PLERT-------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.5 Istituita una zona a traffico limitato nel centro storico di Camerano

4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.1 Centro ambiente ove vengono incoraggiate le raccolte differenziate

5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.4 Acquisito e restaurato antico mulino a ruota idraulica

6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.5 Zona a traffico limitato nei centri storici e costruito molte piste ciclabili
per favorire l’uso della bicicletta e pedonale

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

 7.3 Realizzazione di progetti di inserimento lavorativo di persone
diversamente abili

 9.1 Interventi di carattere economico per alleviare la povertà
 9.2 Utilizzo di automezzo per diversamente abili per assicurare un equo

accesso ai servizi pubblici all’educazione. All’informazione ed alle
attività culturali

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

 9.3 Realizzazione di iniziative a carattere culturale al fine di promuovere
l’integrazione sociale da parte delle nuove famiglie residenti

 10.2 Messe a dimora piantine su di un ettaro di terreno di proprietà
comunale al fine di realizzare un nuovo bosco

10. DA LOCALE A
GLOBALE

 10.5 Iniziative a carattere culturale volte a consolidare la cooperazione
internazionale in collaborazione con altre autorità locali e ONG anche
al fine di trasferire loro risorse in denaro

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni

Altro
___________________________________

Referente del comune di Poggio Berni: arch. Stefano Castellani11. Contatti
Tel.: 0541 629701 E-mail: s.castellani@comune.poggio-berni.rn.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L
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Comune di Riccione
1. Anno adesione alla Carta di
Aalborg

2001 2. Anno adesione Aalborg Commitments 3. Anno avvio operativo  A21L 2001

4. Stato di avanzamento processo A21  Attivazione di A21L
SI’
2001

 Forum e gruppi tematici - Forum Turismo sostenibile
2005/2006

 Analisi - quadro diagnostico

X Piano d’Azione A21L X Attuazione del Piano X Progetti in partnership per attuare il Piano  Monitoraggio sull’attuazione Piano

5. Strumenti/progetti paralleli al processo A21L
X Relazione sullo Stato
dell’Ambiente/Sviluppo Sostenibile - Fine
stampa 2004

X Agenda 21 a
scuola –
educazione
ambientale

X Piani Sociali
di zona

 Contratto
di Quartiere

 Patto per la Salute  Urbanistica Partecipata

Piani di Settore:  Energia  Traffico
 Acqua  Rifiuti  Aria
 Altro ----------------------------------------

 Bilancio
Partecipativo

 Acquisti
verdi (GPP)


Contabilità
Ambientale

 Certificazione ambientale (EMAS II,
ISO 14001)

 Comunicazione e formazione dedicata
A21L

6. Aalborg Commitments
*vedi elenco impegni allegato

7. Progetti realizzati (Titolo e obiettivo) 8. Progetti in corso (Titolo e obiettivo)

 1.2 Regolamento edilizio1. GOVERNANCE
 1.4 Accordo di programma – Aree Pan Corridoio ecologico mare entroterra

2. GESTIONE LOCALE
PER LA
SOSTENIBILITA’

 2.2 Redazione regolamento edilizio Approvazione regolamento urbanistico edilizio

 3.1 Installazione pannelli fotovoltaici Installazione impianto area comunale
 3.2 Percorsi naturalistici Fitodepurazione acque reflue
 3.3 Percorsi naturalistici Perequazione urbanistica

3. RISORSE
NATURALI COMUNI

 3.5 Percorsi naturalistici Ampliamento rete ciclo pedonale

 4.1 Compostaggio domestico È ancora in corso4. CONSUMO
RESPONSABILE E
STILI DI VITA

 4.2 Porta a porta

 5.1 Redazione PSC Redazione Valsat5. PIANIFICAZIONE E
PROGETTAZIONE
URBANA

 5.5 Regolamento Urbanistico- Edilizio

 6.2 Incremento piste ciclabili6. MIGLIORE
MOBILITA’, MENO
TRAFFICO

 6.4 Trasporto rapido costiero (TRC)

7. AZIONE LOCALE
PER LA SALUTE

 7.2 Ampliamento ospedale

8. ECONOMIA
LOCALE
SOSTENIBILE

 8.5 Forum Turismo sostenibile con associazioni di categoria-
Alberghi ecologici

9. EQUITA’ E
GIUSTIZIA SOCIALE

 9.1 Sportello sociale

9. Ricadute attuali dei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Soluzioni a problemi
esistenti (amb./soc./econ)

 Maggiore condivisione delle
informazioni e dialogo
SI’

 Maggiore
partecipazione e
coordinamento

 Maggiore valorizzazione
dei progetti esistenti

 Maggiore capacità
progettuale

Altro
___________________________________

10. Principali ostacoli riscontrati nei progetti A21L – Aalborg Commitments
 Scarsa integrazione del
Piano nelle politiche degli
Assessorati

 Difficoltà nel gestire il
,processo e la
partecipazione

 Mancanza di
risultati in tempi
brevi

 Difficoltà nell’ottenere
dati e informazioni interni
all’Ente

 Difficoltà a
comunicare i
risultati raggiunti

 Difficoltà nel co-
responsabilizzare i
soggetti esterni
SI’

Altro
___________________________________

Referente A21L: Alice Tonti    - Responsabile Dirig. Ezio Venturi11. Contatti
Tel.: 0541-668730 E-mail: ambiente@comune.riccione.rn.it

12. Sito web per
documenti/informazioni A21L


